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ll «gran pavese» 
(della demagogia 


Îl Editoriale di 2a 
Riccardo Berti 


ulle piazze italiane sono tornate a sventolare le 
bandiere rosse. Ammainato, con gioia liberatoria, 
in gran parte dell'Europa —soprattutto in quella 
dell'Est dove lo stalinismo per quasi cinquanta anni 
aveva mostrato il suo vero volto— il gran pavese del. 
©Somunismo è stato ripescato nei polverosi magazzini 
delle Botteghe Oscure e riproposto, in termini trionfali- 
Stici, a un Paese che da tempo ha preso le distanze dai 
Vassalli del Cremlino. 
La prima occasione per replicare quelle che un tempo 
Venivano definite le adunate oceaniche è stata la vicen- 
da Gladio: un pugno di uomini che lo Stato aveva reclu- 
tato, sotto il vincolo dell'assoluta segretezza, a difende- 
le, sele circostanze lo avessero richiesto, quella libertà 
ber la quale molti dei nostri padri hanno combattutto e 
Sono anche morti. 
La seconda'occasione per riaffermare l'esistenza di un 
Movimento di cui la Storia ha sancito il fallimento ovun- 
Que è stata l'esplosione della guerra nel Golfo: anche 
Qui la difesa, con le armi, dopo il fallimento di una me- 
diazione politica internazionale, dei.valori che si oppon- 
gono a ogni aggressione. 
Nessuno di noi avrebbe voluto il conflitto. Nessuno di 
Noi avrebbe voluto sentire riecheggiare il lugubre suo- 
No delle sirene che preludono agli allarmi aerei. Nessu- 
No di noi avrebbe pensato di dover inviare mai più le 
Nostre navi e i nostri aerei in missioni di guerra se, un 
bel giorno, in quella parte del deserto, un folle, agguer- 
l'itissimo desposta non avesse deciso di ingoiare, dalla 
Mattina alla sera, un piccolo —pur ricco— Stato confi- 
Nante. 
La Società internazionale, basata sul principio della li- 
bertà, inutilmente ha cercato di convicere questo Hitler 
del Duemila a ritirare dal Kuwait le sue forze di invasio- 
Ne. Ma alla fine, con l'avallo delle Nazioni Unite, è stata 
Costretta —suo malgrado— a passare la parola alle ar- 
Mi. Il ricorso alla forza, in linea di diritto, è ripugnante: 
diventa irrinunciabile quando la sovranità di uno Stato 
Viene calpestata con la violenza e quando contro questa 
Violenza a nulla servono le armi della diplomazia. E’ 
Stato per difendere questo diritto internazionale che an- 
Che l’Italia, pur con i suoi consueti distinguo, ha deciso 
di partecipare alla forza di dissuasione, oggi trasforma- 
ta, con il precipitare degli eventi, in una forza di attacco 
| Contro Saddam Hussein, E’ la prima volta, dalla fine del 
Secondo conflitto mondiale, che il nostro Paese torna 
alle armi per una guerra, certo, non voluta, non cercata, 
Non attizzata. Anzi, la nostra diplomazia è stata tra quel- 
‘© più sensibili nella ricerca di una trattativa che scon- 
‘Siurasse lo scontro a fuoco. Ma l'Italia non poteva tirarsi 
“'erto indietro, come avrebbero voluto i comunisti no- 
‘| Strani e tutto quel movimento!pacifista che oggi inonda, 
‘On i soliti slogans antiamericani, le piazze del'Paese. 
Uello che, in questi giorni, è accaduto in Parlamento 
“on ci rende sicuramente onore: i tentativi di violenza 
mn anche fisica — contro il governo per far prevalere le 
©si contrarie alla linea di Palazzo Chigi insieme con 
Na aggressiva campagna denigratoria verso le forze 
Afmate sono il segno del degrado. Nazioni a noi vicine 
Sograficamente —la Francia, l'Inghilterra — impegna- 
si @l pari nostro, anzi in misura assai maggiore, in que- 
e Missione di libertà, che inevitabilmente non sarà in- 
fiziore; ci hanno insegnato ancora una volta la grande 
pe: che dovevamo aver già imparato quando, 
"R 'acciati dalle truppe naziste, ricorremmo al loro aiu- 
» Quell’aiuto che oggi un piccolo Stato del deserto 


oede ai Popoli che credono nella libertà e nella demo- 
ia. 


us 


di di fatto a fianco degli Stati Uniti nel voto al Palazzo 


Po contro Saddam, possibile mai che solo il mani- 
ch di uomini di Occhetto sia così ottuso? Possibile mai 
& Per non perdere i consensi dell'ala più dura (Ingrao 
Una Occhetto abortisca sul nascere la promessa di 


Nientap ea» nuova? Oppure di nuovo non c’è proprio 
IF 


ul È 
Isragine Protesta solo difronte alle ambasciate Usa e di 


estro Senza sventolare una bandiera dinanzi alle fi- 
lag A legli invasori iracheni? 
Nella trae la pace sono cose troppo serie per lasciarle 


Mani dei comunisti italiani. 


Ri Persino la Russia e la Cina lo hanno capito schieran- | 


? E come credere, infine, nell’onestà di un pacifi- ' | 


Soldati iracheni 
‘aprono il fuoco 


contro gli aerei 


. 
| 


degli alleati 


Il gruppo navale ital 


. 


Da pochi minuti i missili Scud, lanciati dagli iracheni, sono caduti su Tel Aviv. Una densa colonn 


Marines Usa 


ascoltano 


dalla radio 


le ultime notizie 


. 


ip... 


i 
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NUOVA ONDATA DI MISSILI COLPISCE LO STATO EBRAICO | 


Marines in azione 


ordinata da Saddam contro Israele fortunatamente non ha provocato vittime; ma a differenza della prima ha raggiunto il centro della città. 


‘Articolo di 
Fulvio Fumis 


Al terzo giorno di guerra 
Israele, ieri all'alba, è stato 


i di nuovo tirato per i capelli 


dentro la guerra con il lancio 


i contro Tel Aviv di tre missili 


«Scud» potenziati di cui uno - 


solo ha raggiunto zone abita- 
te. Le località sono riservate 
per non favorire informazio- 
ni agli iracheni. Gli altri due 
forse sono finiti in mare. Re- 
lativi i danni, nessun morto e 
Una trentina di feriti. La rap- 
presaglia israeliana, a que- 
sto punto, sembrava ormai 
inarrestabile, ma Bush è sta- 
to svegliato nel cuore della 


i notte (per la differenza dei 


fusi orari) e si è attaccato al 
telefono ottenendo da Sha- 
mir, il premier israeliano, la 
promessa che Israele incas- 
sa ancora con pazienza, E' 
evidente che l’imprecisione 
dei missili, il loro relativo ef- 
fetto distruttivo ma soprattut- 
to la casuale mancanza di 
vittime, hanno contribuito a 
favorire l'atteggiamento. 
israeliano. La. popolazione 
dimostra un grande sangue 
freddo. 


| Gli Stati Uniti hanno risposto 


‘a questo comportamento con 
un veloce ponte aereo che 


ji adesso sta trasportando in 


fl Israele batterie di missili 


| «Patriot» sulle quali verran- 


no addestrati gli israeliani 
da parte di consiglieri milita- 
ri statunitensi. Il missile è 
l'unica arma in grado di col- 
pire uno «Scud» nella sua fa- 
se di traiettoria. Hanno fun- 
zionato molto bene in Arabia 
ma qui i tempi di ingaggio 
sono più lunghi. Gli israelia- 
ni hanno solo tre minuti di 
tempo, o poco meno, per in- 
tervenire. 

Mentre le aviazioni alleate 
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Nuove 
micidiali 
bombe 
intelligenti 
guidate 
dai laser 


E 


continuano. le incursioni a 
massa (oltre quattromila) 
speciale attenzione è riser- 
vata alle rampe mobili degli 
«Scud». Alcune sono state 
distrutte. dall'aviazione in- 
glese. Dieci aerei iracheni 
sono stati abbattuti. Gli ame- 
ricani ne hanno perduto fino- 
ra sei, oltre ai due inglesi, un 
kuwaitiano e il «Tornado» 
italiano sulla sorte del cui 


Fac a] 


piloti 
| della Raf 


| raccontano: 
| 


«Lassù — 
| sei sempre 
| nel mirino» 


equipaggio non si nutrono 
più speranze. 

A tarda ora il portavoce del 
Pentagono ha annunciato 
che c'è la sicurezza che l'ae- 
reo italiano è stato abbattu- 
to. Ciò significa che il caccia- 
bombardiere aveva raggiun- 
to gli obiettivi. 

Circa gli sviluppi delle ope- 
razioni militari ieri è stato re- 
so noto che «la prima parte 
del territorio kuwaitiano» è 


Saddam, 
via libera 
ai terroristi: 
«Adesso 

è giunta la 
Vostra ora» 


stata liberata. Si tratta di no- 
ve piattaforme petrolifere al- 
l'estremo nord del Golfo. 
Con l'intervento della frega- 
ta americana «Nicholas», di 
motovedette kuwaitiane e di 
elicotteri da combattimento i 
marines sono partiti all’ab- 
bordaggio delle piattaforme 
su cui erano installati pezzi 
d'artiglieria e hanno sbara- 
gliato le guarnigioni. Dodici 
soldati iracheni sono stati 


| Baghdad 
| caccia 

\la stampa | 
‘straniera. | 
Diplomatici | 
in fuga | 


ione desi 


iano entra nel teatro di guerra { 


Le truppe Usa riconquistano le piattaforme petrolifere in mano agli invasori | 
sa rifornisce Israele di batterie per colpire gli Scud in volo ul 


a di fumo nero si alza tra i palazzi. La seconda incursione missilistica 


catturati. Sempre nel Golfo 
la nostra Marina è entrata 


‘ per la prima volta in azione 


provvedendo, con il caccia 
«Audace» e la fregata «Zeffi- 
ro», alla scorta diretta della 
grande portaerei americana 
«Roosevelt». Le navi italiane 
sono entrate in profondità 
nel Golfo «ombreggiando» la 
portaerei che nella notte ef- 
fettuerà ‘lanci degli aerei 
d'attacco. 

Sul piano politico resta l’in- 
certezza non solo sul coin- 
volgimento di Israele ma an- 
che della Turchia dalle cui 
basi partono gli arei ameri- 
cani per colpire le basi set- 
tentrionali dell'Iraq. Bush, 
nell'ultimo sondaggio, ha ot- 
tenuto, con oltre l'80 per cen- 
to, il massimo dei consensi 
dell'opinione pubblica ame- 
ricana, nonostante le mani- 
festazioni pacifiste. Anche in 
Gran Bretagna prevale la so- 
lidarietà patriottica per l'im- 
pegno nel Golfo. 

Dall’interno dell’Iraq giungo- 
no segnali di scollamento, 
mentre una radio clandesti- 
na lancia messaggi per l’ab- 
battimento del regime di 
Saddam. La coalizione ara- 
ba manifesta tenuta e la Siria 
definisce inaccettabile «la 
provocazione» irachena pr 
mettere in gioco la pedina 
israeliana. 


“Armi chimiche: 


le popolazioni 


vivono 


sotto l'incubo 


er 
prot 


[LAGUERRA — Vi 
|Quelsuono | | 
disirene | 
Articolo l Ln 
Lino Carpinteri | 


Strano giuoco delle par- 
ti: quando i cannoni che, 
in tempo di pace, aveva- | 
no sparato solo per an- 
| nunciare il mezzogiorno, 
tornarono a fare il loro + 
triste mestiere, le sirene 
cessarono di segnalare 
il termine dei turni di la- 
voro nei Cantieri e di- 
vennero l'incubo dei 
| giorni di guerra. Dei 
giorni e delle notti. 
Preallarme, allarme, 
cessato allarme. Beati î 
popoli che non hanno bi- 
sogno di eroi e fortunate 
le generazioni che non 
hanno mai sentito quei 
| lugubri ululati. Gli anni 
interminabili del grande | 
massacro trascorsero | #13 
tutti scanditi dal suono | 
che sospingeva la gente | x 
verso il buio dei rifugi, Ì Hi 
ogni volta con la paura di i 
non ritrovar più le pro- | 
prie case quando il rom- | 
bo degli aerei si fosse al- P 
lontanato. Un'altra guer- 
ra, certo. Una guerra fat- | di 
ta anche di parole che ai | 
giovani d'oggi non dico- | | 
no più nulla. «Coventriz- | \ 
[4 
Li 


zare», per esempio. I | 

verbo coniato cinica- || 

mente da coloro che 

avevano raso al suolo la } 

città britannica di Coven- i 

| try, prima o dopo si do- T 
i 
i 
i 
i 
i 


vette coniugare in tutte 
le lingue d'Europa, fin- 
ché la sua eco si spense 
tra le macerie di Berlino. 
Non ci dovremmo mai 
domandare per chi suo- 
na la sirena. Come la i 
campana del libro di He- i 
mingway, essa suona 
sempre anche per noi. [api 
Qui, stavolta, l'ululato ci | 
arriva solfanto attraver- 
so l'audio del televisore 
di casa, assieme al fra- i 
gore di remote esplosio- | RA 
ni, ma la lontananza del | 
fronte non deve farci di- f 
menticare che le vittime, | f 
anche se parlano lingue | bi 
a noi ignote, non sono I 
dissimili da quelle rima- li {i 
ste sepolte quarant'anni || j 
orsono sotto le rovine | il dee 
delle nostre città. Bagh-' 
dad o Tel Aviv, Dresda o 
Treviso, Leningrado o 
Varsavia, a pagare sono: 
sempre gli innocenti. 
Ma appunto per questo il 
mondo civile ha il dovere 
| di punire inesorabilmen- © 
te i colpevoli di tanta |\ 
sciagura. Non con di- | 
scorsi generici di con- | 
danna della guerra, ma | 
mettendo fuori combatti- | 
Il 
i, 


mento. il folle che l'ha 
scatenata anzitutto con- 
tro il proprio popolo. Sol- | 
tanto allora le sirene po- | ; 
tranno dare all'umanità | Ì 
sbigottita il segnale del |. 

«cessato allarme». | } 
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Blitz degli americani nel Kuwait 


5 19 o dl . î io è ? 
Neutralizzata l’artiglieria antiaerea di Baghdad piazzata su nove piattaforme petrolifere 
i RIAD — Il comando militare si GE E Bush al 90 per cento ad Dall’invi 
statunitense ha annunciato tiu, spetto delle sporadiche M4 5 
la cattura di 12 soldati ira- Ca rati 1 2 soldati LL, acheni. nifestazioni PRcitiste — po orido 
SIC COnaunA Dal con trebbero cambiare DIRE SERUSA 
le forze di Baghdad che ave- © Li ° ° Potrebbero costringere.” | So) 
vano attaccato i caccia allea- Incur. stoni contro ‘postazioni ro presidente a Sosperii dimo È 
R di h È ti dalle Ristalorme Petrolio 7 le ostilità. Saddam, sconfli, Da îMen 
re del Golfo Persico setten- è S L; sul campo, uscirebbe vin” Ne 
du ataln > trionale. vicine alla fr ontiera saudita. tore pl occhi dell’estrem | 0; A 
; sr In una breve dichiarazione, il smo arabo. i SMlimissi 
2 î tenente colonnello Greg Pe- e bi Questo rischio viene sotto ‘ Centine 
Sabiya pin ha precisato che una fre Martellata la guardia repubblicana sun cemmemae | tono 
Qasr as Sabiyah RA Statuniiense, Slicolteri 7 ri. Il Pentagono sembra %,) hh hel 
‘ SS RO attacco compiuto da due ae- zione i reparti a terra? Non Serne consapevole. E La (Ono 
; zato l'artiglieria irachena po- "ei americnai A-10, decollati | c'è stata risposta. leamobillare unaliro mig doglie 
sizionata su nove piattafor. dalle basi saudite, contro po- _In effetti il più grave errore © di riservisti (Bush he Patrono 
i SEO ioni di artiglieri i trategico del Pentagono sa- Mato il relativo ordine). Coll” 
o me petrolifere. | prigionieri Stazioni glieriafivicino/ stratega 9 isi intett Ollocati 
. È (O) — catturati l’altra notte — alla frontiera. Un'incursione rebbe un uso prematuro del-  QUisiSce 20 Jumbo per int DI Drimari, | 
sono stati: portati a bordo di elicotteri «Cobra» contro  leforze corazzate. Autorevo-  Sificare l'invio di materit.. | ielocità, 
dell'unità Usa «Nicholas» e Mortai iracheni avrebbe in- liesperti di strategia loscon- strategico in Arabia Saudl'. | loracse 
di una vedetta kuwaitiana, in vece provocato la morte di Sigliano del tutto. Questa po- Ma persegue con coerent. | 3ssouta 
i ge attesa di esser trasferiti in altri 10 soldati. trebbe essere la prima guer-.. la strategia iniziale: costrll | scorsi ha 
i ; i | i ‘| un’installazione dei marinee Sempre venerdì, una pattu- "a Vinta solo dall'arma ae- gere alain orosso dI la del fi 
Mina (e Ahmadi infine in un campo di prigio- glia americana ha sparato "ea. !N cielo Saddam non ha l'esercito, iachano sin ue ud» g 
®.\i a Abdullah] nia eve saranno trattati «in. contro soldati iracheni vicino chance ssaa guaicu= i Wallsraun sasa Aires SqUna. | 
f in Uulla base alla Convenzione di Gi- alla frontiera fra l'Arabia "2: MON per rovesciare le te, facile a sbandarsi se sil” Audita. 
- nevra». Pepin non ha fornito Saudita e il Kuwait. Non si sorti del conflitto, ma per ri- trovasse isolato e affamal® On que: 
i altri particolari e non ha vo- _ però stati forniti ulteriori par: !2'dare la sconfitta e contare Viene risparmiato dai bot | îomento 
x i luto rispondere alle doman-ticolari ricuarg@ a PAT sulle reazioni dell'opinione bardamenti, che invece & | “bria rec 
- ; Petrolio de dei giornalisti. et arco a questo I° pubblica americana. accaniscono più a Nord sl | Mi allea 
- . Il bilancio delle incursioni GN SE > : «In cielo, l'assenza virtuale di reparti della guardia repuf | Farei. 
- ; . aeree statunitensi effettuate l americani e gli alleati per difese limita le perdite ame-  blicana, il cuore del dispo#” riuvano | 
_ +=——- Oleodotto venerdì in Kuwait sarebbe di fa insistono nelle incursioni ricane e alleate. Dieci aerei tivo diterra del dittatore. Medi i 
_ almeno quaranta soldati ira- @efee. La notte scorsa si so- in quattro giorni: sei ameri- Tutto rimane, dunque, nell SUlist 
ES] Ti inal cheni uccisi. Lo riferiscono NO raggiunte le quattromila. cani, due inglesi, uno italia” mani dell'aviazione. «Pert® | dhe. 
erminale ufficiali del corpo dei mari- Sono state compiute da ame- no, uno kuwaitiano. Ma sulla bastardo», si legge sull | &gol 
Ii Spa: (0) k 50 nes. 3 GARE ricani, britannici, sauditi, ku- terra i caduti sarebbero ne- bombe appese alle ali degli Mime ctr 
Truppe Usa în addestramento. A destra: l’emirato del m Una trentina di soldati ira- Waitiani, italiani e canadesi. l’ordine delle centinaia. Gli F 117, i bombardieri «invisi Sgia 290 
Kuwait con i maggiori pozzi ‘petroliferi. cheni sono morti durante un Quando entreranno in fun- americani, che ora sono.con — bili». tiro Sha 
xw__ 
PRIME VALUTAZIONI DEI PILOTI AMERICANI E DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLE FORZE FRANCESI GLI 
DHAHRAN— «La guerra nel honey, 29 anni, dell’lowa, leati fino a questo punto so- Dick Cheney secondo cui, ri hanno bombardato per la 


Golfo sarà lunga», ammetto- 
no ora i combattenti ameri- 
cani, sorpresi dalla resisten- 
za delle forze .irachene. 
«Quando dico lunga — preci- 
sa un osservatore compe- 
tente a Dhahran — non in- 
tendo parecchi giorni o setti- 
mane; ma parecchi mesi», 
Dopo tre giorni del più inten- 
so . bombardamento aereo 
della storia, infatti, il grosso 
dell'apparato militare ira- 
cheno è ancora praticamen- 
te intatto, anche.se'sono stati 
colpiti vari impianti indu- 
striali e una parte delle ram- 
pe missilistiche. 

| piloti americani che nelle 
prime ore di battaglia si era- 
no lasciati entusiasmare dal- 
la propria superiorità tecno- 
logica adesso ammettono 
che sono alle prese con un 
osso duro. «Man mano che 
passano i giorni, la potenza 
di fuoco degli iracheni au- 
menta invece di diminuire», 
fa notare il capitano Tom Ma- 


uno dei piloti del 390.0 squa- 
drone aereo da combatti- 
mento, chiamato «squadro- 
ne elettronico». Vola su ae- 
rei EF-111 (che i piloti chia- 
mano «cornacchie») e ha la 
missione di far impazzire 
con i suoi strumenti i radar 
del nemico. 

Lo squadrone è comandato 
dal colonnello Dennis Hard- 
ziej, 43 anni, nato a Detroit. 
Anche egli condivide l'im- 
pressione del capitano: «La 
guerra; è ancora ‘accanita, 
tanto nei cieli del Kuwait 
quanto in quelli dell'Iraq. | pi- 
loti nemici — precisa — evi- 
tano il combattimento. Appe- 
na i loro strumenti di bordo 
segnalano che sono nella 
nostra linea di fuoco, ripie- 
gano verso Nord, atterrano 
su strade d’asfalto trasfor- 
mate in aeroporti di emer- 
genza e in questo modo ci 
sfuggono». 

Certamente le perdite subite 
dagli Stati Uniti e dai loro al- 


no minime, se si tiene conto 


‘della violenza della guerra. 


Lo scopo degli iracheni non 
è quello di misurarsi in batta- 
glia coforze evidentemente 
superiori, bensi di resistere 
il più a lungo possibile. E 
sembra che ci stiano riu- 
scendo. 

L'Aeronautica americana ha 
compiuto oltre 2000 incursio- 
ni al giorno contro i posti di 
comando iracheni, le. indu- 
strie dove si fabbricano armi 
chimiche'e:nucleari, gliaero- 
porti, gli impianti di comuni- 
cazione e le basi dei missili 
«Scud». Ma l'aviazione ira- 
chena non è stata quasi toc- 
cata. ; 
«La guerra potrebbe finire il 
mese prossimo o potrebbe 
prolungarsi: dipende dal- 
l'entità di punizione che gli 
iracheni sono in grado di 
sopportare», ha detto un fun- 
zionario del Pentagono, fa- 
cendo eco alle valutazioni 
del segretario alla Difesa 


nonostante i grossi successi 
aerei iniziali, il prosegui- 
mento delle operazioni po- 
trebbe durare ancora per 
«un periodo considerevole». 
Anche il capo di stato mag- 
giore. delle forze armate 
francesi, generale Maurice 
Schmitt, in un'intervista a 
Radio Montecarlo, ha affer- 
mato che «la guerra potreb- 
be durare due o tre mesi». 
Schmitt non ha escluso la 


- possibilità che le forze fran- 


cesi possano colpire ‘obietti- 
vi in Iraq, nonostante l’accor- 
do in base al quale le loro 
azioni dovrebbero essere li- 
mitate al territorio kuwaitia- 
no. ll capo di stato maggiore 
ha aggiunto che gli iracheni 
dovrebbero avere ancora 20 
o 30 lanciamissili mobili — 
anche se è molto difficile sta- 
bilire con precisione cose 
del genere— e che il Kuwait 
è «ben difeso» dalla contrae- 
rea e dai missili. 

112 «Jaguar» francesi che ie- 


seconda volta un «importan- 
tissimo» deposito di muni- 
zioni situato 30 chilometri a 
Sud della capitale kuwaitia- 
na hanno infatti incontrato 
una «notevole» resistenza 
da parte della contraerea 
irachena. Schmitt ha detto 
anche che Molto probabil- 
mente gli. apparecchi. di 
Baghdad sOnNo nascosti in 
bunker di cemento armato e 
che per neutralizzarli biso- 
gna distruggere le piste, i ra- 
dar e i sistemi di comunica- 
zione. 

La guerra nel Golfo Persico 
«durerà da quattro a Cinque 
mesi», ha affermato a sua 
volta l'ambasciatore statuni- 
tense in Messico John Ne- 
groponte, il quale ha ‘am- 
messo che il conflitto ha ag- 
gravato la recessione negli 
Stati Uniti ma che i Paesi 
produttori hanno assicurato 
adeguate forniture di greg- 
gio agli Usa. 


SOLO L’AERONAUTICA NON FA VINCERE UN CONFLITTO 


Lo sbarco atteso a febbraio 


WASHINGTON — L'Aeronautica da sola non ha mai deciso 
le sorti di una guerra, e per respingere gli iracheni dal 
Kuwait sarà comunque necessaria una offensiva terrestre, 
con tutto il suo contorno di disperato coraggio e di grande 
sofferenza: è l'opinione degli esperti militari, secondo i 
quali nonostante il successo delle continue incursioni al- 
leate dei giorni scorsi, molto resta da fare prima che l’Ae- 
ronautica possa passare la mano alle truppe di terra. 
«Prima di:strappargli i denti, dobbiamo cavargli gli occhi e 
turargli le orecchie», ha detto una fonte militare al corrente 
di informazioni di intelligence, riferendosi al fatto che è 
, necessario annientare i radar iracheni e il sistema di co- 
municazioni militari di Baghdad. «Siamo sulla linea delle 
‘10 yard; ce ne rimangono altre 90». 
Tre giorni di devastante guerra dal cielo e al Pentagono 
sembrano rassegnati: da sola l’aviazione non ce la farà, a 
dispetto di tutte le tecno-meraviglie delle sue macchine 
volanti. A un certo punto — forse tra due settimane — 
bisognerà scatenare marines e mezzi corazzati. 
Da Camp David, la residenza di campagna dove il Presi- 
dente George Bush ha convocato ieri un «consiglio di 
guerra», il portavoce della Casa Bianca, Marlin Fitzwater, 


ha mandato a dire ai giornalisti che il conflitto «sta andan- 
do bene, i nostri agiscono con estrema efficacia». Ma av- 
verte: «Prepariamoci. La cosa non si risolverà in un batti 


baleno». 


Sembra che il regista della «battaglia aerea» — il general@ 
Charles Horner, veterano del Vietnam — abbia i piani pef 
martellanti bombardamenti senza sosta finovai prjpriTdi 


febbraio. Poi si vedrà, ma appare ormai illusoria la IT î 
bilità che incessanti incursioni dal cielo costringano all& 
resa le truppe di Saddam dietro le fortificatissime trince@ 
del Kuwait. «L'esercito iracheno è ancora là, quasi tutto 
intatto», ha dovuto ammettere il generale Thomas Kelly; 
direttore delle operazioni al Pentagono. 

L'ordine di scuderia a Washington è di spegnere ogni spe- 
ranza di guerra breve e indolore. Aerei iracheni? Solo 11 | 
su 700 erano dati venerdì dal Pentagono come «sicura 
mente distrutti». Danni provocati dai bombardamenti? Il 
cinquanta per cento delle aspettative. à 
In negativo però soprattutto una cosa: con i satelliti-spia 
venerdì parzialmente accecati dalle nubi nei cieli dell'Iraq 
l'aviazione non è riuscita a far piazza pulita delle rampe 


mobili per i missili «Scud». 


MISSIONE PER «AUDACE» E «ZEFFIRO» 


Di scorta alla «Roosevelt» 


La portaerei americana «accompagnata» nelle acque del Golfo 


Da bordo della nave «Auda- 
ce» Prima missione del cac- 
cia missilistico «Audace» nel 
Golfo, che con la fregata 
«Zeffiro» ha scortato la por- 
taerei nucleare americana 
«Roosevelt», all’interno del- 
le acque del Golfo Persico. 
Con l'arrivo della ‘«Roose- 
velt» (un mostro marino di 96 
mila tonnellate, lunga 317 
metri, 260 mila cavalli di po- 
tenza, 5.400 uomini di equi- 
paggio, 75 aerei, 6 elicotteri) 
sono ora tre le portaerei 
americane che operano in 
queste acque. Oltre alla 
«Roosevelt» ci sono la «Ran- 
ger» e [a «Midway». Altre tre 
portaerei Usa, la. «Sarato- 
ga», la «Kennedy» e la 
«America» sono dislocate in-_ 
vece nel Mar Rosso. 
L'incontro tra le navi è avve- 
nuto ieri mattina nel Golfo di 
Oman. Le sette unità di scor- 
ta della portaerei si sono fer- 
mate per riunirsi, l’«Audace» 
e la «Zeffiro» — una a prora- 
via e l’altra a poppavia — 
hanno protetto. l'ingresso 
della. «Roosevelt» — nello 
Stretto: di Ormuz. Nel Golfo, 
però, la portaerei è entrata 
per prima, una richiesta pre- 
cisa fatta dal comandante 
della : nave all’ammiraglio 
Mario Buracchia, responsa- 
bile del 20.0 gruppo navale 
impegnato nel golfo. Una 
cortesia alla «città galleg- 
giante», la portaerei più 
grande del mondo, che per 
la prima volta ha fatto il suo 
ingresso in questo tratto di 
mare. 

‘Appena superato Ormuz, il 
convoglio è tornato in forma- 
zione e ha navigato «avanti 
tutta» verso un punto — che 
ragioni di sicurezza impedì- 
scono di precisare — nelle 
acque del Golfo dove si è af- 
fiancata alle altre due por- 
taerei già operanti nella zo- 
na, in posizione tale da colpi- 
re obiettivi iracheni. Da, ieri 


sera è pienamente operativa 
e ha iniziato missioni aeree 
fin da ieri notte. Con l'arrivo 
della «Saratoga», le forze 
aeree alleate possono con- 
tare su una nuova devastan- 
te forza d'urto aerea contro 
Saddam Hussein. Le navi ita- 
liane le faranno «ombra» si- 
no. all'arrivo ‘della scorta 
americana. 

«Siamo stati chiamati a forni- 
re protezione alla ‘Roose- 
velt'" — ha spiegato Burac- 
chia — perché le portaerei, 


. in genere, sono navi poco ar- 


mate, relativamente vulne- 
rabili nonostante la grande 
presenza di aerei che opera- 
no però in genere, a grande 
distanza. | pericoli maggiori 
per queste navi sono rappre- 
sentati da piccole imbarca- 
zioni, da motocannoniere, 
dagli attacchi terroristici 
compiuti con fragili barchini, 
ed anche da attacchi aerei. 
La nostra posizione avanza- 
ta rispetto alla nave ci per- 
mette di controllare con i ra- 
dar una striscia di mare e di 
cielo molto vasta. Qualun- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trie- 
ste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee.in selezione 
passante). 


ABBONAMENTI: CC Postaie 254342 - ITALIA, con preselezione e con- 
segna decentrata posta: annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 
80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 
36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 
2.400. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia della Poligrafici Editoriale 


DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 
ROMA. Tel. 06/323921 - fax 06-6741015/6741016. ECONOMIA E FINANZA: 
via Cordusio, 4 - 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - fax 02- 
72021014. PAGINE SPECIALI E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 
BOLOGNA. Tel. 051-536425 - fax 051-532374. UFFICIESTERI: WASHINGTON 
916 National Press Bldg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; 
NEW YORK Press Department United Nations Bldg. (room S 306) New York 
10017 Usa. Tel. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, 
Zimmer 303 5300 Bonn 1 Germania Ovest. Tel, 0049-228-210889; LONDRA 
Pall Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1.GB. Tel. 0044-1- 
8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel. e fax 0033-1- 
42654500; BRUXELLES Boulevard Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 
0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 


PUBBLICITA?: S.P.E., piazza Unità d’Italia 7, tel. 040/3686565, Fax 
040/3686046. Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posi- 
zione e data prestabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi L. 
228.000) - Pubbl. istituz. L. 258.000 (festivi L. 309.600) - Finanziari 
L. 266.000 (festivi L. 319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi 
L. 7.920) - Necrologie L. 4.200-8.400 per parola (Anniv. Ringraz. 
L.3.770-7.540- Partecip. 500-11.000 per parola). 


Latiratura 
del 19 gennaio 1991 


rtificato n. 1879 
è stata di 77.950 copie. SI 


del 14.12.1990 


©19890.T.E.S.p.A. 


que imbarcazione per arri- 
vare alla "Roosevelt do- 
vrebbe prima scavalcarci. 
Gli aerei Mirage’ con i mis- 
sili "Exocet", in dotazione 
alle forze armate irachene, 
sono il pericolo più temibile: 
la Audace’ è dotata di mis- 
sili "’Sam-Standard'', in gra- 
do di colpire un aereo prima 
che lanci il suo missile. Se i 
“Sam” non si rivelassero ef- 
ficaci, entrerebbe in azione il 
sistema antimissile italiano 
”’Aspide' e quindi quello 
"Dardo”, con i 4 cannoni da 


| 76 millimetri, tutte difese affi- 


dabili e capaci di fermare 
eventuali minacce». 

Il caccia missilistico «Auda- 
ce» è giunto solo tre giorni fa 
nel Golfo Persico, dopo aver 
incrociato davanti a Mogadi- 
scio per l'evacuazione della 
comunità italiana in Soma- 
lia. Sulla nave — partita da 
La Spezia il 3 gennaio — i 
400 uomini dell’equipaggio 
sono tutti in divisa estiva. Il 


clima è torrido. L'«Audace»‘ 


è stata rifornita fino all'inve- 


rosimile di vettovaglie, nei. 


corridoi sono ammucchiate 
decine di casse di pomodori 
pelati e patate. | marinai 
commentano senza sosta | 
notiziari della Cnn, i piloti dei 
due elicotteri imbarcati sulla 
nave tacciono solo quando 
dal notiziario il Pentagono 
annuncia i nomi dei piloti 
«missing action». 

Tutti vogliono esprimere so- 
lidarietà ai due piloti dell'Ae- 
ronautica italiana dispersi 
con il loro «Tornado». «La 
notizia del nostro Tornado” 
scomparso — ha spiegato un 
sottufficiale — ci ha fatti 
piombare di colpo nel clima 
di guerra. Comunque siamo 
tranquilli, concentrati sul la- 
voro, consapevoli di correre 
dei pericoli. Non dimenti- 
chiamo che siamo dei pro- 
fessionisti». 


I «RAID» USA MIRANO ALLA DISTRUZIONE DI PISTE E AEROPORTI 


Sfuggiti al Nord gli aerei iracheni . 


Sono circa 700: solo una decina quelli abbattuti, altri sono stati danneggiati al suolo 


WASHINGTON — A quanto 
risulta al Pentagono, l’avia- 
zione militare irachena si è 
sottratta al combattimento 
contro la forza multinaziona- 
le, e si è rifugiata nel Nord 
del Paese, mentre alcuni dei 
suoi aerei sono rimasti na- 
scosti nei rifugi anti-aerei. 

A fronte dei circa 700 appa- 
recchi della forza aerea ira- 
chena, i responsabili del mi- 
nistero della Difesa di Was- 
hington hanno segnalato la 
distruzione di solo 11 aerei, 
mentre altri esponenti milita- 
ri americani segnalano l’ab- 
battimento di dieci aerei ira- 
cheni (fra cui un Mig-29 e un 
Mirage-F1), più altri aerei 
danneggiati nelle loro basi in 
seguito alle incursioni degli 
aerei alleati (ma non sembra 
possibile appurare il numero 
Meri aerei colpiti al suo- 
0). ; 

Se gli apparecchi sono sfug- 
giti ai bombardamenti, il 
Pentagono pensa che molti 
siano bloccati al suolo a cau- 


sa della distruzione delle pi- - 


ste. Una nuova bomba di fab- 
bricazione britannica — han- 
no indicato responsabili 
americani — apre crateri 
nelle piste e dissemina mine. 
anti-uomo a scoppio ritarda- 
to, per impedire le riparazio- 


ni. 
D'altra parte  — secondo 
quanto ha precisato il diret 
tore delle ‘operazioni delle 
forze Usa nel Golfo, genera- 
le Thomas Kelly — l’aviazio- 
ne statunitense ha distrutto 
dieci lanciatori mobili di mis- 
sili «Scud», del tipo di quelli 
lanciati su Israele. Kelly ha 
aggiunto che la ricerca e la 
distruzione di tali rampe mo- 
bili proseguono. «Ne cer- 
chiamo altre due», ha dichia- 
‘rato. 

Il generale Thomas Kelly e 
l'ammiraglio John" McCon- 
nell hanno tuttavia ammesso 
che in due giorni di intensi 
attacchi aerei non si è riusci- 
ti ad assicurarsi la piena su- 


periorità aerea in vista delle 
prossime operazioni belli- 
che, per le quali il dominio 
dei cieli sarà di importanza 
fondamentale. Si segnalano 
solo «buoni risultati» fino ad 
ora ottenuti. 

Quanto allo spostamento de- 
gli aerei iracheni verso il 
Nord del Paese, i militari sta- 
tunitensi sottolineano che ai 
fini di questa guerra era più 
importante distruggere le 
batterie missilistiche. Parti- 
colare importanza viene an- 
nessa alla neutralizzazione 
delle rampe mobili utilizza- 
bili per il lancio dei missili 
«Scud». 

Il dipartimento alla Difesa ha 
intanto confermato l’abbatti- 
mento di sei aerei statuniten- 
si dall’inizio delle ostilità con 
l’Irag, precisando che un pi- 
lota è morto e:che altri quat- 
tro risultano dispersi. Com: 
plessivamente le forze ae- 
ree alleate hanno perduto 10 
apparecchi durante le mis- 
sioni eseguite contro obietti- 
vi iracheni: ai sei americani 
vanno aggiunti infatti due 
britannici, uno italiano e uno 
dell'Aeronautica reale ku- 
waitiana. Gli iracheni hanno 
invece fissato a 101 il nume- 
ro degli aerei alleati abbattu- 
ti a tutt'oggi. 

Durante una conferenza 
stampa tenuta a Riad, è stato 
reso noto che gli aerei alleati 
hanno effettuato più di 4000 
missioni contro gli obiettivi 
iracheni. Il generale John- 
ston ha anche riferito che 
due missili antimissili «Pa- 
triot» sono stati lanciati per 
errore, andando distrutti 
senza provocare danni. 
Circa gli aerei alleati abbat- 
tuti dall'inizio delle ostilità, 
gli americani hanno perso 
due bombardieri Intruder A- 
6E, un F18 «Hornet», un F15E 
«Eagle», un Ov 10. e un Phan- 
ton F-4G; la Gran Bretagna 
due «Tornado», l'Italia un 


«Tornado», il Kuwait un A-4. 


«Skyhawk». 


pe SU ENI 


a 
li generale americano Colin L. Powell, capo degli Stati maggiori riuniti, visto di 
Lurie. i 


Domenica 20 gennaio 1991 


Dall’inviato 
lorido Borzicchi 


GERUSALEMME — L'America 
“Orsa in aiuto di Israele. Nel 


Hu più drammatico, pro- 
cu Mentre sta perdendo al- 
delle certezze del passa- 
af atterie dei famosi missili 
1 ‘Missile Patriot, del valore 
îi ©entinaia di milioni di dolla- 
poro state inviate in fretta e 
|iL& nel Paese e i tecnici Usa 
Sanno montando. Gli Stati 
Niti gia avevano dato a Geru- 
. emme, in settembre, alcuni 
atriot», che però erano stati 
ollocati a guardia di obiettivi 
Mimari. | «Patriot» hanno una 
Ielocità di 3500 chilometri al- 
Orta e sono di una precisione 
Soluta. Proprio nei giorni 
psi hanno sostenuto la pro- 
È del fuoco bloccando uno 
Cud» che stava raggiungen- 
O una base Usa in Arabia 
Audita, 
ON questo gesto, giunto nel 
Omento più delicato della 
pria recente di Israele, i vec- 
i alleati intendono tranquil- 
“Zare i governanti di qui che 
ivano innervosendosi. L'ar- 
‘0 ‘di una seconda ondata 
qiSsilistica, nel giorno più sa- 
filato il Paese in una profon- 
Prostrazione. L'euforia del 
Mo giorno, rivelatasi falsa, 
aetà sparita e si guarda al fu- 
® con una certa piccola 


TO del Paese, il Sabbath, ha' 


Guerra / Speciale 


NONOSTANTE I RIPETUTI ATTACCHI MISSILISTICI DI SADDAM 


L’arrivo degli aiuti americani ha allentato la 


tensione insieme alla notizia della distruzione di 


altre postazioni mobili irachene e al «via libera» 


dei siriani ad un’eventuale azione di ritorsione 


preoccupazione. La storia deì 
Patriot non è la sola ad avere 
alleggerito la tensione, ce ne 
sono state altre due molto im- 
portanti. La prima è che i Tor- 
nado britannici hanno scovato 
una postazione mobile di 
«Scud» e l'hanno distrutta. La 
seconda riguarda stranamen- 
te il Paese nemico per eccel- 
lenza. di Israele. nel. Medio 
Oriente, la Siria, oggi alleata 
degli Usa nella coalizione anti- 
Saddam. Damasco aveva 
sempre detto che in caso di in- 
tervento israeliano nel conflit- 
to, sarebbe passato al fianco 
degli amici arabi: leri.il mini- 
stro dell'informazione ha det- 
to: «Avremmo. fatto questo 
passo solo se Israele avesse 
attaccato per primo. Ora è 
chiaro che così non è stato». 

La parola più usata nell’ingle- 
se delle tante televisioni del 
mondo e durante le conferen- 
ze stampa continua a essere 


«retaliation». Ritorsione, rap- 
presaglia. Quando farete la 
«retaliation»? Ogni ministro, 
ogni portaparola dice la sua 
ma tutti concordano in un pun- 
to: la faremo, certo, macome e 
quando lo decideremo noi e 
sarà circoscritta. Forse cer- 
cheranno di scovare quelle 
postazioni mobili nell'Ovest 
dell'Iraq, che sono diventate 
un po' un incubo. Di certo però 
Israele non entrerà nel conflit- 
to. «Il nostro è uno stand by, 
uno stare accanto molto inte- 
ressato» ha detto il sottose- 
gretario alla difesa, Netanya- 
hu «a tutto quello che fa la coa- 
lizione ma nient'altro». 


«Di missiline hanno ancora al- 


cune centinaia» dice il genera- 
le Shai, che ogni giorno tiene 
la conferenza stampa dell’e- 
sercito all'Hotel Hilton, «ma 
non tutti possono arrivare in 
Israele». Le domande conver- 


gono in gran parte sugli 
«Scud», che sembrano im- 
prendibili. «Non ci possiamo 


far niente» dice Shai «con l’A-- 


merica abbiamo dei progetti 
per studiare degli antidoti ma 
finora non siamo riusciti a tro- 
varli». Sono mobilissimi, li na- 
scondono di giorno e li tirano 
fuori di notte all’ultimo istante. 
Alcuni giornalisti in fuga da 
Baghdad li hanno visti anche 
sui camion verso la frontiera 
con la Giordania. Perché sono 
giunti a Tel Aviv con esplosivo 
convenzionale e non chimico? 
«Perché forse gli *Scud'' non 
sono adatti allo scopo. E' per 
questo che ci attendiamo at- 
tacchi venefici con gli aerei 
Suckoi, ma noi abbiamo mez- 
zi, apparecchi e piloti che ci 
fanno star tranquilli» dice il 
sottosegretario alla difesa Ne- 
tanyahu, nato in America, fra- 
tello dell'eroe di Entebbe., Fi- 
nora gli alleati nel Golfo hanno 


distrutto molte infrastrutture, 
lasciando però quasi intatta la 
forza aerea di Saddam, che è 
di 700 aerei Suckoi e Mig. Tutti 
i leader israeliani si ritengono 
soddisfatti del lavoro fatto da- 
gli alleati in Iraq. «Non avrem- 
mo potuto fare meglio». Subito 
dopo la seconda ondata di 
missili, Shamir ha incontrato il 
ministro della difesa Arens, 
l'uomo politico che ha fatto la 
dichiarazione più ardita: «Ho 
detto già che se fossimo stati 
attaccati avremmo reagito. 
Ebbene, siamo stati attaccati 
due volte...». Venerdì, dopo la 
prima ondata, aveva detto: 
«Risponderemo a questa azio- 
ne di guerra». Il generale Lapi- 
dot, del dipartimento operati 
vo dell'esercito: «I missili con- 
tinuano, bisogna eliminarli». 
«Ogni Paese attaccato deve ri- 
spondere al meglio» dice Ne- 
tanyahu. Il ministro della giu- 
stizia Dan Meribor: «Il gesto 
dell'Iraq non può restare im- 
punito, non so quanto potremo 
aspettare». Il ministro della 
sanità Olmert: «La rappresa- 
glia è quasi inevitabile». Il por- 
tavoce del primo ministro Sha- 
mir: «La faremo, stiamo valu- 
tando dove, come e quando». I 
Patriot e le continue telefonate 
di Bush hanno rimandato l’at- 
tacco. Ma i piloti continuano a 
volare in circolo sugli F 16 e 
sui Phantom. 


Gerusalemme mantiene i nervi saldi 


Ogni esponente del governo parla di rappresaglia, ma tutti concordano sulla necessità di congelarla 


Una scena purtroppo. comune in tutte le case israeliane. La famiglia, con addosso le maschere antigas (anche il 
cane è protetto da un telo di plastica), è riunita nella stanza più protetta e ascolta alla radio le istruzioni e le 


notizie sulla guerra. 


GLI STATI UNITI CON UN PONTE AEREO RIFORNISCONO LO STATO EBRAICO DI MISSILI ANTIMISSILI «PATRIOT» 


E Bush ancora una volta ferma Shamir 


5 . sa 


uu . -. 


apo l'ennesimo attacco a Israele con i missili balistici terra-terra, molto 
Scabilmente del tipo «Scud B», o da versioni derivate come gli Hussein, ci si 
ile quali sono gli antidoti, cioè i sistemi d'arma efficaci contro questi ordigni. Gli 
initi hanno dimostrato che i «Patriot» (nella foto il lancio di uno di questi 
), con un opportuno potenziamento del sistema di scoperta ha una buiona 


Sa 
lu 
NT 


) 


îy Stità secondaria come antimissile. Il sistema è incentrato su una antenna radar 


«pitt 


IN i 


'unzionale, altamente resistente alle contromisure elettroniche. Il limite dei 
È 0» è dato dalla capacità di manovra della testata in arrivo e dal tempo che 
Un Corre dall’allarme. Se il missile in arrivo è del tipo più sofisticato e con 


Stay vata resistenza al radar di scoperta, l’intercettazione è più problematica. Gli 


Uaoli 
(Sl «Scud» iracheni, 


Ebrei francesi: da anni denunciavamo il 


Mosse 
NyStrispondente 
DI Nni Serafini 
Sao 7, Delusa per non 
si) ave tata ascoltata, quan- 
Ù ‘enunciato le ’lia- 
RUS copie uses! della 
Awleco lag; ferita per 
ARdNda gi lacco! dei missili di 
i torero Haifa e Tel 
o e lmente fiduciosa 


che il i 
aprà | governo di 


Toni e 10. di tutt 


che in Francia, a dirci come 
gli ebrei stanno vivendo la 
fase che rischia di vedere 
Tel Aviv direttamente coin- 
volta nel conîflitto del Golfo. 
Jean Kahn non è un uomo 
emotivo: parla lentamente, 
pesando ogni parola. 

= Signor Kahn, può dirci a 
quali conclusioni siete arri- 
vati? Che cosa vi aspettate 
da Israele dopo gli attacchi 
di Saddam Hussein? 

«Ho invitato la comunità 
francese ad attendere qual. 
che giorno prima di dire quel 
che si aspetta debba fare il 
popolo israeliano». 

- Pensa che le autorità di Ge- 


. rusalemme debbano reagire 


iti hanno dotato ieri Israele di «Patriot» per difendere le città minacciate 


militarmente? 
«La decisione e la scelta ap- 


partengono unicamente al. 


governo di Israele. Noi non 
abbiamo consigli da dare». 

- Ma voi, che siete figli di 
Israele, trapiantati in Fran- 
cia, pensate che sia opportu- 
na una risposta armata? An- 
che se proprio questo è l’o- 
biettivo che si propone il dit- 
tatore iracheno, per incen- 
diare tutto il mondo arabo? 
«Su un piano generale direi 
che'è impossibile immagina- 
re che un Paese sia attaccato 
senza che possa esercitare il 
suo diritto più elementare, 
cioè la legittima difesa». 

- Tuttavia gli Stati Uniti, e an- 


WASHINGTON —. Appelli. 
Promesse. Spedizione ur- 
gente. di «Patriot». Trasferi- 
mento di tecnici americani 
da'Daharan a Tel Aviv. La 
Casa Bianca ha fatto ieri di 
tutto per frenare la risposta 
israeliana. Con successo, 
per la seconda volta in 24 
ore. Così riferisce una fonte 
americana. 

L'incubo strategico da scon- 
giurare è un allargamento 
del conflitto, come accadreb- 
be. se i bombardierì con la 
stella di David attraversas- 
sero lo spazio aereo giorda- 
no. Re Hussein è stato chiaro 
in proposito. 

Il presidente George Bush 
aveva dato un ordine catego- 
rico: martellare la parte occi- 
dentale dell’Iraqg, da dove 
partono i missili «Scud» di- 
retti su Israele. Le postazioni 
fisse sono state distrutte. Ne 
rimangono .30 nella parte 
meridionale, secondo il Pen- 
tagono. Costituiscono dun- 
que un pericolo solo per le 


truppe alleate. 


Le rampe mobili superstiti 
sarebbero una ventina. Sono 
quelle che minacciano Israe- 
le. Alcune sono state indivi- 
duate e distrutte la scorsa 
notte dai «Tornado» inglesi. 
«Siamo fiduciosi di eliminare 
il pericolo entro pochi gior- 
ni», ha detto a Daharan il ge- 
nerale Roger B. Johnston, 
portavoce dell'operazione 
«Desert Storm», Sulle rampe 
mobili possono ancora esse- 
re montati i più piccoli fra i 
missili «Scud»;.non.in grado. 
- pare - di portare‘testate chi- 


miche). 
Secondo stime non confer- 
mate, il mumero, di questi 


«Scud» si aggirerebbe sui 
500. Senza rampe di lancio 
diverrebbero inservibili. In 
ogni caso, la loro rilevanza 
militare è scarsa. Trascura- 
bili i danni. Possono essere 
distrutti in volo dai missili 
anti-missili «Patriot». 

Anche Israele possiede due 
batterie di «Patriot». Perchè 
non li ha usati giovedì e ve- 
nerdì notte? Perchè - si è sa- 


puto ieri da fonte ufficiale - i 
missili non erano operativi. 
«Ritardi nell’invio di compo- 
nenti essenzili», ha spiegato 
il Pentagono. In effetti questi 
rinvii riflettono le frizioni, 
che sino a poco prima della 
guerra guastavano i rapporti 
fra Washington e Gerusa- 
lemme. 

Ora gli americani corrono ai 
ripari, leri altri «Patriot» e 
tecnici sono arrivati in Israe- 
le con un ponte aereo. Alcuni 
provenivano direttamente 
dagli Usa e altri dall’Arabia 
Saudita. La loro efficacia è 
stata dimostrata tre notti fa, 
quando venne distrutto un 
missile iracheno in avvicina- 
mento nel cielo di Daharan. 
Era uno «Scud» a lungo rag- 
gio, armato presumibilmen- 
te con ordigni chimici. 

Bush ha fatto un altro mira- 
colo diplomatico, fermando 
ancora la mano di Shamir. 
La preoccupazione appare 
più grande dell'andamento 
dell'operazione «Desert 


Storm», peraltro «eccellen- 
te» stando ‘al parere degli 
esperti. Notti insonni alla Ca- 
sa Bianca. leri però il presi- 
dente era a Camp David. E' 
stato svegliato alle 2 da 
Brent Scowcroft, consigliere 
per la sicurezza: presidente, 
altri tre missili sono caduti 
su Tel Aviv. 

Bush non ha atteso ulteriori 
informazioni. Ha preso il te- 
lefono e ha chiamato Sha- 
mir. Aspetta - gli ha detto - 
abbi pazienza. Stiamo facen- 
do ‘ogni sforzo (sulle 1500 
missioni della notte su saba- 
to, oltre mille sono state de- 
dicate agli «Scud»). Presto 
Israele sarà fuori pericolo. 
Nessuno vi contesta il diritto 
di difendervi, ma aspettate 
qualche giorno prima di de- 
cidere l’azione. 

Una fonte del Pentagono ha 
dichiarato: diamo la caccia 
agli «Scud» con tutta la no- 
stra tecnologia militare, non 
credo che gli israeliani fa- 
rebbero di meglio. 

In effetti gli «Scud», se hanno 


poca rilevanza sul piano mi- 
litare, ne hanno molta sul 
piano politico. Costituiscono 
l'estrema speranza di Sad- 
dam Hussein, quella di coin- 
volgere nel conflitto Israele e 
far saltare la coalizione ara- 
ba, Ù 

E’ una speranza remota. leri 
Riad, Il Cairo e persino Da- 
masco hanno fatto sapere di 
rimanere al fianco dell'Onu. 
Ogni Paese ha il diritto di di- 
fendersi. Dalle dichiarazioni 
sembra di capire che gli ara- 
bi della coalizione anti-Sad- 
dam tollererebbero una ri- 
sposta israeliana, a condi- 
zione che fosse «misurata». 
Lo stesso re Hussein di Gior- 
dania non chiede altro che ri- 
manere fuori dal conflitto. 

Se proprio Shamir volesse 
reagire, ha diverse opzioni. 
Potrebbe colpire l'Iraq trami- 
te la Turchia o l'Arabia Sau- 
dita. 

Bush spera tuttavia che que- 
sto non avvenga. leri mattina 
ha tenuto con consiglio di 
guerra con il vice-presidente 


Dan Quayle, il segretario al- 
la Difesa Dick Cheney e il ca- 
po degli Stati Maggiori riuni- 
ti, generale Colin Powell. 
L'assenza di James A. Ba- 
ker, segretario di Stato, è in- 
dicativa. Non ci sarà alcuna 
tregua. Nemmeno nuove ini- 
ziative diplomatiche. Sad- 
dam deve andarsene dal Ku- 
wait, prima di sperare in un 
cessate il fuoco. 
La riunione è avvenuta al 
mattino presto. Una volta in 
piedi, Bush non è più tornato 
a letto. Si era recato a Camp 
David, certo non per riposa- 
re, ma per dimostrare al dit- 
tatore iracheno che il conîflit- 
to nel Golfo non determinava 
a Washington alcuna emer- 
genza. 
Per la stessa ragione non ha 
voluto che venisse rimanda- 
ta la semifinale del Super- 
bowl, il foot-ball americano. 
La partita sarà trasmessa li- 
ve, via satellite, nel deserto 
arabico. 

[Cesare De Carlo] 


IL DRAMMATICO «SHABBAT» SOTTO LA MINACCIA DAL CIELO 


Notte scandita dall’urlo delle sirene 


Stretta della censura a stampa e televisioni per evitare di dare informazioni utili agli attaccanti 


TEL AVIV — Mai un «Sab- 
bath», nella recente storia di 
Israele, erà stato così dram- 
matico. L'allarme è suonato 
tre volte nella notte e tutti si 
sono precipitati nei rifugi, in- 
dossando le maschere anti- 
gas. AI quinto piano del no- 
stro albergo di Gerusalem- 
me, il King David, dove sono 
le stanze dette «di sopravvi- 
venza», in molti durante que- 
sto continuo via vai nella not- 
te si sono portati dietro la 
Bibbia e ne hanno letto alcu- 
ni passi. Ogni tanto alzavano 
gli occhi per dare un’occhia- 
ta all'altra Bibbia di questi 
giorni. difficili, la Cnn di At- 
lanta, la televisione planeta- 
ria che nel momento in cui 
Israele suona l'allarme si 
collega subito e fa vedere 
come ci mettiamo la ma- 
schera. Alle 7.30 è giunta 
una seconda raffica di missili 
dall’Iraq, quegli Scud di fab- 
bricazione sovietica nei con- 
fronti dei quali il ministro de- 
gli Esteri Moshe Arens nella 


che altri Paesi, hanno chie- 
sto ad Israele di non replica- 
re, per non fare il gioco di 
Saddam Hussein. Una esten- 
sione del conflitto avrebbe 
ripercussioni spaventose... 

«E° vero: gli Stati Uniti hanno 
ragioni molto serie per chie- 
derlo. Ma Israele non ha l’a- 
bitudine di lasciarsi aggredi- 
re senza reagire. Verosimil- 
mente, dunque, anche que- 
sta volta risponderà: in quale 
modo, non posso saperlo. 
Noi comunque esprimiamo 
la nostra totale fiducia nel 


governo israeliano, che fino . 


ad ora ha ammirevolmente 
gestito la crisi del Golfo cer- 
cando di tenere il profilo più 


notte di venerdì si è melan- 
conicamente espresso: «We 
cannot intercept», non ce la 
facciamo, cioè, a individuar- 
li, a bloccarli. Tre nuovi mis- 
sili su Tel Aviv, così ha detto 
il governo, ma c'è il dubbio 
che ne siano giunti altri. So- 
no approdati dopo un volo a 
bassa quota di quasi mille 
chilometri, a una velocità di 
circa duemila chilometri al- 
l’ora. Sono arrivati a poca di- 
stanza l'uno dall'altro. Era 
giorno, a centinaia li hanno 
visti nel cielo e hanno poi te- 
lefonato il loro stupore e la 
loro paura alle radio. «Aveva 
una scia di fuoco» ha detto 
uno. Un altro: «Possibile che 
non si riesca. a titarli giù?». 
Gli iracheni dicono di averne 
lanciati undici. Di sicuro gli 
allarmi sono stati tre. Il por- 
tavoce dell'esercito, genera- 
le Nachman Shai, ha preci- 
sato: «Non si è trattato di fal- 
si allarmi, i radar hanno cap- 
tato un pericolo vero». Alle 
20 di venerdì, infatti, i radar 


basso possibile». 

- Nella vostra comunità, og- 
gi, prevale il dolore, la sor- 
presa, o la rabbia? 
«Sorpresa? Questo proprio 
no: sono mesi, sono anni che 
denunciamo la minaccia rap- 
presentata per il mondo da 
Saddam Hussein. Abbiamo 
detto, ben prima dell’inva- 
sione del Kuwait, che il peri- 
colo ‘costituito dall'Iraq era 
da prendere molto sul serio. 
Nessuno ci ha ascoltati». 

- Come mai voi avete capito, 
e tanti altri no? 

«Perchè noi, che siamo stati 
a lungo perseguitati, abbia- 
mo spesso una migliore per- 
cezione dei segnali della sto- 


hanno fatto scattare la sirena 
bitonale perché sui loro 
schermi è passato un pezzo 
di satellite russo in dissolu- 
zione e alle cinque l’urlo si è 
sentito ancora per una 
esplosione a Gerusalemme. 
Alcuni arabi parlano di un 
missile caduto a Ramallah, 
ma probabilmente si tratta di 
uno Scud che ha perso qui 
un pezzo per andare a 
schiantarsi altrove. 

L'esercito le notizie sugli 
Scud da oggi le dà col conta- 
gocce. E' scattata una specie 
di embargo. Dice solo che i 
nuovi arrivi hanno fatto dieci 
feriti leggeri, tutti dimessi. E 
il fatto che, con la seconda 
salva di missili, gli iracheni 
hanno migliorato la mira fa 
temere che le precise crona- 
che di reporter e televisioni 
abbiano dato una mano ai 
lanciatori. Così il generale 
Shai si è rivolto alla stampa, 
dicendo: «La sorte dei nostri 
cittadini dipende anche da 
voi, non specificate, lasciate 


ria». 

- Lei dice che l'Occidente è 
stato imprevidente: ma, do- 
veva pur scegliere nella 
guerra fra Iraq e Iran. 
«Poteva farlo garantendosi 
da rischi futuri. Invece, pro- 
prio per aver sottovalutato il 
pericolo anche quando esso 
era ormai evidente, ha conti- 
nuato ad armare un uomo di 
cui tuttisapevano che era un 
irresponsabile». 

- Saddam Hussein oggi ri- 
schia di trovare solidarietà 
presso molti ‘fratelli arabi’ ti- 
rando in ballo il problema 
del Medio Oriente. Ma se 
questo nodo cruciale non è 
stato ancora sciolto, non è 


stare i particolari». Aggiun- 
gendo con ironia: «Se volete 
suicidarvi, andate a farlo 
fuori dal nostro Paese». In 
questa cronaca, quindi, ri- 
nunceremo a fare un po’ i 
cronisti e se qualcosa ci 
scapperà è solo per abitudi- 
ne. 

Arriviamo a Tel Aviv alle 9, 
Un'ora e mezzo dopo gli 
Scud. Chiediamo a un solda- 
to di dirci dove sono caduti. 
«Lo so ma ho l’ordine di non 
riferirlo». Lo ha ricevuto dai 
suoi superiori? . Fermiano 
un'altra auto, rifacciamo la 
domanda e riceviamo la soli- 
ta risposta: «Mi dispiace ma 
non posso aiutarla». Sco- 
priamo che è stata la radio a 
raccomandare a tutti di non 
far menzione dei missili. 
Quasi un «taci, il nemico ti 
ascolta». Altri cinquecento 
metri e ci imbattiamo in una 
cinquantina di persone in fu- 
ga. Un missile si è abbattuto 
nei pressi o sulla loro casa, 
forse l’ogiva è rimasta intatta 


pericolo 


anche per responsabilità di 
Israele? 

«L'Iraq ha scatenato un con- 
flitto in cui Israele non c'en- 
tra: lo ha fatto invadendo il 
Kuwait per ragioni economi- 
che, per motivi unicamente 
espansionistici, che non ri- 
guardano in nulla Israele. E 
adesso proprio Israele, che 
— ripeto — non c'entra, vie- 
ne colpita. Ecco: questi, e 
non altri, sono i fatti». 

= Torno alla domanda di pri- 
ma: in voi prevale oggi il do- 
lore o la rabbia? 

«Un sentimento di dolore, 
come per chiunque — fran- 
cese, italiano, americano — 
assista alla aggressione cie- 


o non ha funzionato. La poli- 
zia ha evacuato lazona e ora 
sta cercando di recuperare 
l’ordigno? Difficile avere una 
conferma. 

Un altro missile è caduto non 
lontano. Ha tirato giù alcuni 
fili dell'alta tensione che al- 
cuni operai stanno ricon- 
giungendo. Ha colpito il ca- 
sottino di un custode di una 
cisterna d’acqua. Chiediamo 
a un signore come si chiama 
il posto: «Non posso dirlo» ri- 
sponde. Giunge nel frattem- 
po una macchina scura. Ne 
scendono il sindaco di Tel 
Aviv, Lahat, e il famoso diret- 
tore d'orchestra di orgine in- 
diana Zubin Metha, ex diret- 
tore del Maggio Fiorentino, 
ora direttore delle Filarmoni- 
che di Tel Aviv e New York. 
Metha non ha mai mancato 
una guerra d'Israele, quan- 
do scoppiano, attacca la bac- 
chetta al chiodo e arriva. Ha 
sulle spalle la maschera an- 
tigas. 

Il terzo missile non è caduto 


molto distante. E' legato a 
una storia che ha del miraco- 
loso. E’ finito su un rifugio di 
cemento armato distruggen- 
dolo. Il miracolo è che non 
ha fatto alcuna vittima. Le 
cinquanta persone che lo 
avevano elevato a loro sal- 
vezza, all’ultimo minuto ave- 
vano deciso di lasciarlo, pre- 
ferendogli un altro, lontano 
trecento metri. Il primo ave- 
va le finestre ed era molto 
vecchio. Ora nel punto in cui 
è caduto il missile c'è un cra- 
tere largo sette metri e pro- 
fondo due e mezzo. | duecen- 
to chilogrammi di esplosivo 
hanno creato attorno un fini- 
mondo. A due ore dall’impat- 
to c'è in giro ancora tanta 
polvere. C'è da dire che gli 
undici missili di Saddam pio- 
vuti su Tel Aviv in due giorni 
avrebbero potuto uccidere 
centinaia di persone. Solo 
per miracolo non si sono 
avute vittime. 

[Florido Borzicchi] 


Saddam 


ca di un Paese che si era te- 
nuto fuori dallo scontro. Per 
noi, che siamo ebrei oltre 
che francesi, il dolore è più 
forte: molti dei nostri fratelli 
israeliani sono uomini so- 
pravvissuti agli stermini del- 
le camere a gas, o figli di so- 
pravvissuti; la minaccia del- 
le armi chimiche è per loro 
intollerabile. Riuscite a ca- 
pirlo? Minacciare l’uso di 
gas è atroce, costringere la 
gente a vivere con le ma- 
schere antigas nella borsa è 
terribile per tutti, ma ancora 
di più per chi ha avuto il pa- 
dre, la madre, un amico, un 
figlio morto nelle camere a 
gas di Auschwitz». 


= Non teme che il conflitto del 
Golfo possa accendere la 
miccia nei paesi occidentali, 
per esempio in Francia, dove 
c'è una numerosissima co- 
munità araba? 

«No, non lo credo. Certo nes- 
suno potrà mai impedire un 
dérapage, in Italia, in Fran- 
cia o altrove. Ma personal- 
mente sono fiducioso: una 
democrazia non può tollera- 
re queste cose». 

- Com'è oggi la vostra comu- 
nità? 

«Estremamente unita e vigi- 
lante: mobilitata per la so- 
pravvivenza e la sicurezza di 
Israele». 


na 


trici sett E 


ofisticata tecnologia per miliardi. (. 


Le caratteristiche dei velivoli impiegati dall’aviazione dei vari Paesi nella forza multinazionale 


SAUDITA 


Stati Uniti: 
E-3A Sentry, AWACS (sistema di allarme e 
controllo volante). Dimensioni: apertura alare 
44,20 m; lunghezza 46,61 m; altezza 12,73 m. 


Stat! Uniti: S 
B-52 Stratofortress, bombardiere strategico e 
ECM. Dimensioni: apertura alare 56,4 m; 
Lunghezza 48 m; altezza 14,75 m. 


Guerra / Speciale 
GLI AERFI PROTAGONISTI DEI PRIMI GIORNI DEL CONFLITTO 


er 


SL] 


Gran Bretagna: 


"=2lli 


‘ Jaguar, aereo da attacco monoposto ogni- 
tempo. Dimensioni : apertura alare 8,69 m; 
lunghezza 15,52 m; altezza 4,92 m 


= 
=- 
Esce 
[Bom 


Francia 


Tornado, aereo da combattimento multiruolo 
biposto. Dimensioni: aj 


lunghezza 16,7 m; altezza 5,7 m. 


pertura alare 13,90 m; 


«Gran Bretagna: 


Tornado, aereo da combattimento mul 
biposto. Dimensioni: apertura alare 13,90 m; 
lunghezza 16,7 m; altezza 5,7 m. 
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Itiruolo 


Tornado, aereo da combattimento multiruolo 
biposto. Dimensioni: apertura alare 13,90 m; 
lunghezza 16,7 m; altezza:5,7 m. 


italia 


F/A-18A Hornet, cacciabombardiere imbarca- 
to.. Dimensioni : apertura alare 11,43 m; lun- 


Stati Uniti: 


« ghezza 17,07 m; altezza 4,66 m 


LE TESTIMONIANZE DEI PILOTI DELLA RAF 


‘Lassù ti senti sempre nel mirino’ 


«E° sempre presente la lucida consapevolezza che puoi morire in qualsiasi momento» 


Servizio di 
Ben Fenton 


DAHARAN — «Dentro di te 
senti sempre che c'è qualcu- 
no pronto ad ucciderti», con- 
fessa un giovane pilota. In 
due casi, per la Royal Air 
Force britannica, quel «qual- 
cuno» deve deve aver avuto 
successo. Due Tornado Gri 
sono andati infatti dispersi 
dopo i primi due giorni di 
operazioni: perdite che sen- 
za dubbio sottolineano i ri- 
schi della guerra. Il capitano 
Mark Paisley, 26 anni, di- 
chiara: «Se non sono ancora 
rientrati non vuole dire ne- 
cessariamente, che siano 
stati colpiti; anzi ho il pre- 
sentimento che siano ancora 
vivi». 

Gli equipaggi dei caccia- 
bombardieri Raf, che hanno 
svolto un ruolo cruciale nelle 
operazioni d'apertura della 
guerra del Golfo, parlano in 
modo toccante delle loro 
emozioni, delle esperienze e 


della trepidante attesa per la 
sorte dei loro colleghi i cui 
aerei sono scomparsi dietro 
la linea nemica. «Siamo pie- 
namente consapevoli dei ri- 
schi che corriamo, ma solo 
quando si perdono dei com- 
pagni ti rendi conto che i ri- 
schi sono reali» dice il co- 
mandante della flotta, Gary 
Stapleton, 37 anni. 

«Siamo. usciti con quattro 
equipaggi; siamo rimasti in 
tre; domani potremmo esse- 
re in due o uno», dichiara il 
capitano Paisley dopo la per- 
dita del primo Tornado. Gra- 
zie all''addestramento — so- 
stiene — siamo preparati ad 
affrontare le situazioni prin- 
cipali che si possono verifi- 
care durante le missioni di 
volo. «Ma poi varchi il confi- 
ne per la prima volta, o rea- 
gisci a una minaccia per la 
prima volta oppure, sempre 
per la prima volta, esci per 
colpire un obiettivo. Conosci 
perfettamente le mosse tatti- 


che di base, ma dentro senti 
sempre che, lì fuori, c'è qual- 
cuno pronto ad ucciderti». 
Nonostante l'alta tecnologia 
dell'aviazione e dell’arma- 
mento missilistico iracheno, 
la maggior parte dei piloti 
parla più spesso dell’arti- 
glieria anti-aerea. «Il fuoco 
contraereo sembra sollevar- 
si da terra. In realtà arriva 
dalla parte dell’obiettivo che 
devi colpire, non puoi farci 
nulla. Sei impegnato a svol- 
gere il tuo lavoro — dice uno 
— e devi semplicemente au- 
toconvincerti che non sarai 
colpito». 

Spiega il tenente colonnello 
John Broadbent, il navigato- 
re che ha diretto la prima 
missione aerea dalla base: 
«Sembra una linea arancio- 
ne.che ti viene contro, lan- 
ciando palle infuocate. Sem- 
bra un fuoco d'artificio. Ti ri- 
trovi di fronte una massa in- 
fuocata. Se non vieni colpito, 
puoi riprendere fiato.» Il te- 


F-16 Fightin 


. pericolose e ci 


Francia: 


Mirage 2000, caccia da intercettazione e ap- 
poggio tattico. Dimensioni.: apertura alare 9 
m; lunghezza 14,35 m; sup. alare 41 m? 


Stati Uniti — | 
Falcon, cacciabombardiere! 
monoposto. Dimensioni : apertura alare 9,45 
m; lunghezza 14,52 m; altezza 5,01 m | 


nente colonnello prosegue 
descrivendo lo stato d'animo 
che si ha quando ci sono del- 
le vittime: «Ormai sono abi- 
tuato a non vedere rientrare 
degli uomini dopo le missio- 
ni. Almeno mentalmente so- 
no preparato a perdere degli 
amici. Inizialmente siamo 
molto scossi, ma poi dobbia- 
mo trovare in noi la forza per 
reagire. Non è la prima volta 
che affrontiamo situazioni 
rendiamo 
conto di vivere sul filo del ra- 
solo». A 

«Bisogna sempre dare il 
massimo, anche se poi tor- 
nando a casa ci si rende con- 
to di avere qualche amico in 
meno», dichiara il coman- 
dante della flotta Gary Sta- 
pleton: «Dopo aver superato 
la prova più ardua; ti accorgi 
di aver perso qualcuno.» 
Dice il comandante Pablo 
Mason, 40 anni, uno dei piloti 
più anziani: «L'aria che si re- 
spira in queste situazioni è 


sempre gelida; la lucida con- 
sapevolezza di poter morire 
in qualsiasi momento è sem- 
pre presente». Ma aggiunge 
altresì che le emozioni non 
devono mai influenzare l’an- 
damento . dell'operazione. 
«Non vale la pena farsi pren- 
dere dall’angoscia per un'o- 
ra e mezzo, se poi di perdi di 
vista l'obiettivo». 

Il'capitano David Hendersen, 
che comanda la divisione 
della Raf, ha elogiato i suoi 
uomini. «Bisogna avere mol- 
to coraggio per compiere 
un'operazione militare, co- 
noscendo i pericoli che si de- 
vono affrontare e sapendo 
quanti amici sono scompar- 
si». «Diventa sempre più dif- 
ficile», commenta il capitano 
Paisley. «La prima volta che 
abbiamo affrontato l'ignoto, 
abbiamo perso dei compa- 
gni. La prossima volta sarà 
ancora più difficile. Perché 
adesso siamo consapevoli di 
ciò che ci aspetta». 


ARMI DI ASSOLUTA PRECISIONE 


Micidiali bombe «intelligenti» guidate dal laser 


ROMA — I îremendi bombar- 
damenti di Amburgo, Dresda e 
Tokio condotti dagli alleati nel- 
la seconda guerra mondiale, 
con decine di migliaia di morti 
tra i civili, sembrano essere 
solo un lontano ricordo. Sull'l- 
rag e sul Kuwait (ma già negli 
ultimi due anni del conflitto 
vietnamita) lo schieramento 
aereo alleato sta realmente at- 
tuando missioni di attacco 
contraddistinte dalla eccezio- 
nale precisione degli ordigni. 

La televisione ha mostrato 
chiaramente le immagini regi- 
strate dalle telecamere instal- 
late a bordo dei jet che hanno 
fatto vedere i lanci estrema- 
mente precisi di ordigni (mis- 


sili o bombe guidate) contro 
installazioni militari irachene. 
Come è stato possibile arriva- 
re a disporre di una tecnologia 
così sofisticata? 

Il salto di qualità è stato deter- 
minato soprattutto da due fat- 
tori: l'altissimo costo degli ae- 
rei e dell'addestramento dei 
piloti, e il convincimento che 
una guerra si risolve distrug- 
gendo nelia prima fase i centri 
di comando, controllo e comu- 
nicazione del nemico, spesso 
nascosti dentro edifici sotter- 
ranei o in bunker di cemento 
armato. 

Un esempio per tutti. Oggi gli 
aerei da combattimento, co- 
stosissime macchine da guer- 


ra (il Tornado costa sui 70 mi- 
liardi) non vengono mai la- 
sciati all'aperto, ma protetti da 
appositi «shelters» cioè rico- 
veri corazzati a prova anche di 
attacchi nucleari. A 
L’unica possibilità di distrug- 
gere o danneggiare irrepara- 
bilmente un caccia protetto, 
consiste nel colpire con asso- 
luta precisione, praticamente 
nell’ordine di pochi decimetri, 
le feritoie dell’aria, o le uscite 
dei gas di scarico dei motori 
del jet. E l'unico sistema consi- 
ste nell'impiegare ordigni 
estremamente estremamente 
precisi, il cui sistema di guida 
è basato sull'elettronica più 
avanzata. 


Partendo dalle immagini accu- 
rate della ricognizione aerea e 
satellitare, che consentono di 
apprezzare anche lo spessore 
delle pareti, i comandi dell'ae- 
ronautica decidono il tipo di 
munizionamento da impiega- 
re. 

Fondamentalmente, queste 
nuove armi sono di due tipi + 
missili guidati da sistemi elet- 
tronici che memorizzano le 
coordinate del bersaglio da 
colpire (e che possono venire 
lanciati anche da decine di chi- 
lometri di distanza dall'obietti- 
vo, in modo da lasciare un 
buon margine di sicurezza al- 
l'aereo attaccante dalla rea- 
zione della contraerea) e le 


bombe «intelligenti». 

Tra i primi, l'Air Force e la Na- 
Vy stanno impiegando gli 
Agm-65 «Maverick», un missi- 
le lungo due metri e mezzo 
con una testata esplosiva di 57 
chili e una gittata di 22 chilo- 
metri. Il Maverick dispone di 
un sistema di guida ottico, al- 
l'infrarosso, attratto dalle fonti 
di calore emesse da carri ar- 
mati o installazioni fisse, op- 
pure tv, mediante una teleca- 
mera installata sul muso. 

Tra le bombe «intelligenti» 
particolarmente letale si è di- 
mostrata la Gbu-24 «Pave- 
way» (apri la via) costruita dal- 
la Martin Marietta, del costo di 
50.000 dollari il «weapon offi- 


cer», cioè il secondo membro 
d’equipaggio di un F-15 0 di un 
F-111, manovra mediante due 
levette una piccola telecamera 
e un indicatore laser, fino a in- 
quadrare l’obiettivo da colpi- 
re, distante anche decine di 
chilometri. 

Quando una:crocetta sul moni- 
tor tv si sovrappone al bersa- 
glio, premendo un pulsante si 
attiva il laser e il computer «ri- 
conosce» il punto, da colpire. 
La bomba, continuando a rice- 
vere il segnale laser di ritorno 
dal proiettore del caccia, viene 
guidata da un microprocesso- 
re e da un pilota automatico 
sul bersaglio. 


Stati Uniti: 


AV-8B Harrler II, aereo V/STOL da appoggio 
ravvicinato. Dimensioni: apertura alare 9,25 
m; lunghezza 14,12 m; altezza 3,55. 


Stati Uniti 


F-15 Eagle, caccia ognitempo monoposto a 
doppio comando. Dimensioni : apertura alare 
i 13,05 m; lunghezza 19,43 m; altezza 5,63 m 


ADDETTE AI RIFORNIMENTI IN ARIA «di 
Anche le soldatesse degli Usa. 
nel cielo infuocato dell’Iraq 


WASHINGTON — Nelle bat- 
taglie aeree sui cieli dell'Iraq 
per gli Stati Uniti ci sono an- 
che le donne: 27 mila. Non 
era mai successo nella sto- 
ria militare americana che 
tante soldatesse fossero im- 
piegate in situazioni di com- 
battimento. 

«Dobbiamo essere molto or- 
gogliosi.delle giovani donne 
che volano sui nostri aerei», 
ha detto il comandante in ca- 
po delle forze alleate nel 
Golfo Norman Schwarzkopf. 
Le aviatrici americane parte- 
cipano alle missioni sulle ae- 
rocisterne che provvedono 
ai rifornimenti in aria, sui 
cargo e gli aerei radar 
«Awacs» che notte e giorno 
perlustrano .il territorio ne- 
mico. Nessuna di loro vola 
sui caccia: tecnicamente non 
possono essere impiegate in 
scontri a fuoco. 

Tra le truppe usa dislocate 
nel Golfo, le donne sono cir- 
ca il sei per cento. Non è la 
prima volta che soldatesse 
Usa si trovano esposte al 
fuoco nemico: accadde, tra 
mille polemiche, a Grenada 
‘e soprattutto durante l’inva- 
sione americana di Panama 
due anni fa. E 
Finora però il loro coinvolgi- 
mento in prima linea era sta- 
to. limitato. La guerra del 


Golfo ha cambiato le carte in' 


tavola. 

«Nella sabbia del deserto 
non ci sono linee definite», 
ha detto Bill Caldwell, un 
portavoce del pentagono. 
«Donne di tutte le armi sono 
in situazioni a rischio, anche 
se non fanno parte di unità 
.da combattimento o non vo- 
lano sui caccia». 

Niente posizioni sicure, nep- 
pure nelle retrovie: «Finora 


— ha detto la soldatessa Sue ‘ 


Flores, maggiore dei mari- 
nes — se stavi in retroguar- 
dia eri tranquilla. Ma esisto- 
no retrovie in Arabia Saudi- 
ta?». 


Kuwait «ORI 
Skyhawk II, aereo da attacco leggero, biposto. 
Dimensioni : apertura alare 8,38 m; lunghezza 
12,27 m; altezza 4,57 m 


Stati Uniti: 5 
EA-6B Prowler, aereo da contromisure elet: 

troniche. Dimensioni: apertura alare 16,15 m; 
lunghezza 18,24 m; altezza 4,95 m. 


Statl Uniti: 
F-14 ATomcat, caccia imbarcato biposto f! 
multiruolo. Dimensioni: apertura alare 19,54 
m; lunghezza 18,89 m; altezza 4,88 m. 


____- pere 


. Ò 
Una soldatessa dell’aviazione Usa impiegata 0! 
27 mila donne nell’area della guerra del. Golfo. | 


i 
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‘BEIRUT — Se gli attacchi alleati 
contro l'Iraq continueranno, nelle 
Prossime 24 ore sarà ucciso uno 
dei dodici occidentali ancora nel- 
le mani degli integralisti islamici 
in Libano. Lo ha scritto ieri a Bei- 
tut, il giornale conservatore «Ad- 
Diyar» aggiungendo che, «molto 
probabilmente, l'ostaggio ucciso 
sarà uno statunitense». 

Il giornale, pur non fornendo altri 
particolari, sostiene che la minac- 
cia è stata avanzata dalla «Jihad» 
islamica, di cui sono prigionieri il 
giornalista dell'agenzia america- 
na «Ap» Terry Anderson e Tho- 
mas Sutherland, professore all'u- 
Niversità di Beirut, entrambi rapiti 
nell'85. ; 

La notizia riportata da «Ad-Diyar» 
è in contraddizione con quanto af- 
fermato recentemente da Hussein . 
Muswi, leader dei musulmani 
sciiti (una delle fazioni che hanno 
in ostaggio gli occidentali), se- 
condo il quale gli sviluppi del con- 
flitto nel Golfo non avranno alcun 
effetto sulla sorte dei cittadini 


ul *revicorro PA 
Dal Maghreb elogi 


al nuovo saladino 


MIS] —Da Tripoli a Nouakchott la reazione di tutta la stam- 
Dr Maghrebina è di «giubilo», non tanto per i danni materiali 
locati dal lancio dei missili iracheni su Israele, quanto 
gii fatto, «storico», che per la prima Volta in quarant'anni 
Î arabi hanno colpito Tel Aviv e gli israeliani hanno avuto 
ira. Nei Paesi dell’Unione del Maghreb arabo (Uma) la 
Jioia Viene espressa con manifestazioni antiamericane, ma 
dche antifrancesi, come quella che ha percorso venerdì le 
Vie di Nouakchott. Nella capitale mauritana, si è appreso ieri, 
almeno mille cittadini occidentali si sono rifugiati nell'amba- 
Stiata di Francia. La notizia del nuovo attacco missilistico su 
Sfaele, e la prospettiva di una entrata in guerra dello stato 
Sbraico, hanno suscitato giubilo in alcune zone musulmane 
îel Libano. A Sidone quindicimila persone hanno sfilato in 
Siteo gridando.«Saddam, Saddam, spazza via Israele»: «E' 
RA delia jihad», urlavanoi manifestanti, mentre davano 
manda una bandiera americana, a una israeliana e all'im- 
usgile di George Bush. «O Saddam, usa i gas, o Saddam, 
Si ‘è armi chimiche», si è sentito gridare. Îl ministro degli 
si ®ri libanese Fares Bueiz ha detto in un'intervista che la 
ne} azione attuale «è favorevole a uri intervento israeliano 
în Sud del Libano». «Temiamo che la preoccupazione del 
Rgido nei confronti del Golfo — ha aggiunto il ministro — 
citi questo intervento». L'aviazione israeliana ha moltipli- 

‘ ultimamente le missioni di ricognizione nel Libano del 
Ni 0, sia nella fascia sotto il controllo d'Israele che nelle re- 
eni controllate dall'esercito siriano, come la valle della Be- 
de i contrafforti del monte Hermon, al confine tra le frontie- 


dentali. 


Èlibanese) siriana e israeliana, 
Pericolo di attacchi terroristici 
allandia 


LoNpra — Esiste un serio pericolo di attacchi terroristici a 
Qgokok: è questo l’avvertimento lanciato ieri dal Foreign 
M fice alla comunità britannica in Thailandia. Ai sudditi di sua 
t ®està britannica che vivono in quel Paese è stato consiglia- 
Boi Evitare i luoghi affollati. Per il momento, comunque, la 

Titish Airways non ha in programma la sospensione dei voli 
St Bangkok. 


a 
Ugeria «vietata» 
giornalisti 


SEGERI — Il ministero degli Interni algerino ha annunciato la 
SPensione dei visti di ingresso ai giornalisti stranieri. Lo 

oh0SO ministero ha invitato a lasciare il Paese i giornalisti 

I e attualmente si occupano degli avvenimenti del Golfo. Ta- 

ti Misura non si applica tuttavia ai corrispondenti permanen- 
Sccreditati in Algeria. 


Sr 


Migliaia di arresti 
î Egitto 
QCAIRO — Le autorità egiziane hanno lanciato una severa 
ggrpagna per la sicurezza interna. Sono state arrestate oltre 
ay Persone e da tre giorni è stata ordinata la chiusura dei 
to archeologici e dei musei, compreso quello egizio, al cen- 
DSS Cairo. Il giornale governativo «Al Ahram» ha riferito 
“Oltre 1.500 armi da fuoco sono state sequestrate al termi- 
Sa ! una gigantesca operazione che ha impegnato in Alto 
%a0° Un migliaio di poliziotti e uomini dei servizi di sicurez- 
Nar Ontro gruppi terroristici, malviventi, renitenti alla leva e 
fim°Otrafficanti. Cinque persone ricercate dalla polizia sono 
Ste uccise in scontri a fuoco. 


Pen 
«eroce rossa italiana 
si 

{© un fondo «pro vittime» 

2a jpioce rossa internazionale comunica che sono in parten- 
® rafSnti carichi di medicinali raccolti in Europa per Bahrein 
rav, eran. Il governo siriano ha chiesto intanto al Cicr di 
dh tr Sdere all’organizzazione di campi per 30-40 mila profu- 
toa Iraq e Siria. La Croce rossa italiana per venire incon- 
lare È Molteplici esigenze umanitarie verificatesi col perdu- 
Mpefe! Conflitto nel Golfo e al fine di rispondere anche a un 
Voss 9 lanciato dalla Croce rossa internazionale, ha pro- 
dano Una raccolta fondi con versamento da effettuarsi con 
] di Ica: «Pro vittime conflitto nel Golfo» tramite c/c po- 
HD: Hu , intestato alla Croce rossa italiana, via Toscana 
Vla 0I87 Roma o c/c bancario Banca Nazionale del Lavo- 
neTo © di Roma, fi. 204410, intestato a: Croce rossa italiana, 
Azio 0 Cana n. 12, Cap 00187 Roma. Continua altresì in ogni 


\ i di personale medico specializzato. 


O Bota é uscito illeso 

KISS Ombardamenti dell'Iraq 
a IS do L'ex presidente algerino Ahmed Ben Bella «è sa- 
meVedì 90” € «non è rimasto vittima dei bombardamenti di 
N Seratiog orso Su Baghdad», Così il Movimento algerino de- 
Qi ONtito ia Partito fondato di recente dall'ex presidente, ha 
IS Re voci secondo le quali Ben Bella sarebbe rimasto 
dip Sen © ferito nei bombardamenti sulla capitale irache- 


ROOM a, Precisa il comunicato, non intende rivelare il 
di dato Hai !n Iraq per ragioni di sicurezza, ma si dichiara 


‘n arto Causa araba» e resta convinto della necessità 
«— AMento di volontari algerini in difesa dell’Iraq. 


stranieri rapiti in Libano. Attual- 
mente gli occidentali nelle mani 
degli integralisti islamici sono do- 
dici: sei statunitensi, tre britanni- 
ci, due tedeschi e un italiano. 
Venerdì l'agenzia irachena Ina ha 
riferito che nel.corso di una incur- 
sione a Baghdad è stato colpito il 
santuario dell'imam Mussa Ka- 
zem, personaggio fra i più vene- 
rati della fede sciita. 
L'ambasciatore statunitense e 
tutto il personale diplomatico a 
Beirut hanno lasciato la città e so- 
no stati portati in elicottero a Ci- 
pro, per motivi di sicurezza. Lo 
hanno annunciato ieri fonti del mi- 
Nistero degli Esteri libanese ag- 
giungendo che lo stesso ministe- 
ro non ha avuto alcuna comunica- 
zione ufficiale in merito. L'eva- 
cuazione, secondo le stesse fonti, 
Sarebbe avvenuta proprio a cau- 
sa dell’evolversi del conflitto. nel 
Golfo e dell'appello di Baghdad a 
colpire ovunque gli interessi occi- 


RICATTO DELLA «JIHAD» ISLAMICA A BEIRUT 


Ostaggi minacciati di morte 


Guerra / Speciale 


Alberto Molinari, l’unico 
ostaggio italiano in mano ai 
fanatici musulmani. 


NICOSIA — Un appello ai mu- 
sulmani di tutto il mondo è sta- 
to lanciato stamattina da Ra- 
dio Baghdad perché attacchi- 
no ovunque gli interessi occi- 
dentali, adempiendo al loro 
«sacro dovere» di vendicare 
una guerra ingiusta. 

«E' giunta l'ora di schiacciare 
il nemico e di annientare la 
sventura», dice un appello del 
comando nazionale del partito 
arabo socialista Baath (al po- 
tere a Baghdad), letto alla ra- 
dio irachena. «Non è più iltem- 
po di indugiare, perché il gran- 
de duello, la madre delle bat- 
taglie è cominciata». 

L'appello del regime iracheno 
chiede a tutti i musulmani di 
attaccare «interessi, strutture, 
simboli e personaggi» di Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia, 
Olanda, Arabia Saudita, dei 
seguaci dell'emiro del Kuwait 
e dei loro alleati, ‘ovunque pos- 
sano trovarsi. 

«E' un dovere sacro cogliere 
questa occasione storica. La 
Nazione araba e il popolo mu- 
sulmano — ha detto l’emitten- 
te irachena trasmettendo l'ap- 
pello — non hanno altra scel- 
ta, adesso che. il criminale 
Bush e i suoi malvagi alleati 
hanno cominciato una guerra 
ingiusta contro il grande Iraq 
per distruggerne le istituzioni 
militari, economiche e cultura- 
li». Ai musulmani di tutto il 
mondo il regime iracheno 


* DA RADIO BAGHDAD IL VIA ALLA GUERRA ’SPORCA’ 


Saddam ai terroristi: «E’ la vostra ora» 


Da ieri sotto tiro interessi, simboli e uomini della coalizione - Anche Abu Abbas promette attentati 


Il capo palestinese che nel 1985 ideò il sequestro 


della «Achille Lauro» è considerato tra i dissidenti 


dell’Olp più pericolosi e da tempo è di base în Iraq. 


«I cadaveri degli invasori saranno migliaia» 


chiede di far sì che «gli inte- 
ressi degli aggressori brucino, 
e.che loro vengano scovati do- 
Vunque possano trovarsi in 
ogni angolo del mondo». Ai fe- 
deli musulmani Baghdad chie- 
de anche di premere sui loro 
governi perché si alleino all'I- 
rag, e di rovesciare quei go- 
vernanti arabi che si sono al- 
leati alla forza multi-nazionale 
anti-irachena. 

Un altro appello trasmesso da 
Radio Baghdad, lanciato dalla 
segreteria generale della Con- 
ferenza popolare 
chiede che la guerra santa di- 
venti dovere di ogni musulma- 
no, e invoca l'abbattimento del 
presidente egiziano Hosni Mu- 
barak, definito un «vigliaacco 
traditore», e di re Fahd dell’A- 
rabia Saudita, definito un 
«esecrando traditore». 

Anche il leader del fgonte di li- 
berazione nella Palestina Abu 
Abbas ha invitato ieri «le forze 


islamica, 


della resistenza nel mondo» a 
«colpire e a distruggere gli in- 
teressi americani e dell’impe- 
rialismo». In un altro appello 
diffuso ieri da Radio Baghdad 
ascoltata a Nicosia, Abu Ab- 
bas ha predetto che dopo i 
missili iracheni che ieri hanno 
colpito Tel Aviv, «credenti e 
combattenti arriveranno in 
massa a Gerusalemme, capi- 
tale della Palestina» per «libe- 
rarla dalle grinfie sioniste». 

Da tempo di base a Baghdade 
molto vicino al Presidente ira- 
cheno Abu Abbas è considera- 
to uno dei più pericolosi espo- 
nenti del gruppo di dissidenti 
dell'Olp e a lui vengono attri- 
buiti molti attentati. Nell'otto- 
bre 1985, fu il «regista» del se- 
questro della «Achille Lauro». 
Da quando è iniziata la crisi 
del Golfo, varie organizzazioni 
hanno minacciato attentati di 
rappresaglia nel mondo nel 
caso di un attacco alleato con- 


| NESSUN INTERVENTO SE LA RAPPRESAGLIA EBRAICA SARA’ «CHIRURGICA» 


tro l'Iraq. 

Nel suo messaggio, Abu Ab- 
bas ha detto ieri di essere cer- 
to della vittoria finale dell'Iraq 
e che «Bush rimpiangerà le 
sue azioni». 

«I cadaveri degli invasori sa- 
ranno allineati nel deserto e 
migliaia di corpi saranno chiu- 
si in sacchi di plastica neri», 
ha aggiunto ancora Abbas. 

Gli appelli alla guerra terrori- 
stica, d'altronde, sono già stati 
raccolti, fino agli «angoli» del 
mondo più lontani, mentre il ti- 
more di attentati ha provocato 
spostamenti di personale di- 
plomatico, di cittadini residen- 
ti fuori dal Paese d'origine e ri- 
duzioni dell'interscambio cul- 
turale. 

Uniracheno è rimasto ucciso e 
un altro gravemente ferito ieri 
quando una bomba che stava- 
no per collocare in un quartie- 
re di Manila in cui vivono di- 
plomatici. stranieri è esplosa 


prima del tempo. Lo ha reso 
noto la polizia filippina. «La 
bomba era così potente che 
metà del corpo dell'iracheno è 
stato trovato sul tetto di una 
casa vicina», ha detto un por- 
tavoce della polizia. 

Il numero dei terroristi irache- 
ni che, secondo quanto ha 
scritto il quotidiano francese 
«Le Figaro», sarebbero stati 
sguinzagliati dall'Iraq in vari 
Paesi europei, oscilla tra cin- 
quanta e 300. 

In Italia, in particolare, rileva il 
giornale, potrebbero trovarsi 
già da quattro anni depositi di 
armi per un'eventuale offensi- 
Va terroristica. Le basi di que- 
sta possibile operazione, pro- 
segue il giornale, sono state 
messe da tempo nelle amba- 
sciate irachene. | terroristi 
‘avrebbero la doppia nazionali- 
tà e sarebbero pertanto resi- 
denti legalmente in vari Paesi 
europei, pronti a compiere 
missioni «su ordine». 

La Georgetown University, 
uno dei più prestigiosi atenei 
di Washington, ha deciso di 
chiudere il suo programma di 
studi in Italia e richiamare gli 
studenti. Né l'università né gli 
studenti hanno ricevuto finora 
minacce, ha precisato il porta- 
voce della scuola. La scorsa 
settimana Georgetown ha pre- 
ferito chiudere la sede italiana 
al pari di quella ad Antalya in 
Turchia. 


La Siria vuole evitare trappole’ 


DAMASCO — La Siria non 
vuole cadere nella trappola 
irachena. Per Damasco il 
lancio dei missili contro 
Israele è soltanto una «pro- 
vocazione», il tentativo di 
Baghdad di cercare la rap- 
presaglia:-dello Stato ebraico 
per trasformare la guerra nel 
Golfo contro gli Stati Uniti e i 
loro alleati in un conflitto 
arabo-israeliano, spaccando 
la coalizione anti-irachena, 
«Saddam Hussein — ha 
scritto "Al Baas”, il quotidia- 
no del partito al.potere — sta 
cercando di imbrogliare le 
carte in tavola» e i lanci dei 
suoi Scud non sono altro che 
un gesto teatrale», 

Il ministero degli Esteri, Fa- 
rug al Shara, ha incontrato 
ieri a Damasco l’ambascia- 
tore degli Stati Uniti e quelli 
della Cee, per illustrare la 
posizione siriana di fronte ad 
Una eventuale rappresaglia 
israeliana. L'impressione 


‘che ne è stata tratta è che 


Damasco non abbia nessuna 
intenzione di cadere nella 


provocazione irachena. Ma 
Israele deve dar prova di 
«moderazione». e non ri- 
spondere, anche perché le 
perdite umane e materiali 
che finora ha subito sono mi- 
nime. Damasco non vuole 
soprattutto. «essere costret- 
ta» a cadere nella provoca- 
zione, trascinatavi da una 
rappresaglia israeliana 
«sproporzionata». Anche se 
ha inviato truppe in Arabia 
Saudita, la Siria continua a 
ritenere il popolo iracheno 
«fratello» e i sentimenti an- 
tioccidentali nel Paese sono 
forti. Per questo Damasco 
sembra aver tracciato un li- 
mite di fronte ad una even- 
tuale rappresaglia israelia- 
na: non potrà accettare una 
invasione della Giordania o 
un attacco «devastante» con- 
tro obiettivi civili. 

Se invece l'aviazione israe- 
liana si limitasse a un attac- 
co contro obiettivi militari 
iracheni, selezionati in base 
alla loro effettiva pericolosi- 
tà, allora per Damasco la so- 


«Per liberare 


la Palestina 
non si ’passa’ 
dal Kuwait» 


lidità della .coalizione anti- 
irachena resterebbe, in que- 
sto momento, più importante 
del. conflitto storico ‘con 
Israele.’ ) 

La posizione della Siria è 
che, così come ha inviato 
truppe in Arabia Saudita per 
difenderla dal rischio di un 
attacco iracheno, è altrettan- 
to pronta ad intervenire a fa- 
vore della Giordania, rispet- 
tando il patto di difesa reci- 
proca della Lega araba. Ma 
fino all'ultimo cercherà di 
non farsi coinvolgere in uno 
scontro con Israele. 


«Come si può accettare che 
Un capo di Stato decida da 
solo e senza alcuna consul- 
tazione di scatenare una 
guerra e poi chieda agli altri 
Paesi arabi di gettarsi in 
quella fornace in nome della 
fratellanza, del nazionali- 
smo e del panarabismo?», si 
domandava ieri «AI Baas» e 
ironizzava su chi «abbia vo- 
luto partire dal Kuwait per li- 
berare la Palestina». 

Il fatto stesso di definire gli 
attacchi missilistici iracheni 
contro Israele una «provoca- 
zione» enon un atto di guer- 
ra è una presa di distanza 
che da una parte sembra in- 
dicare l'accettazione di una 
risposta, purché commisura- 
ta alla provocazione subita, 
e dall'altra il fatto che non 
c'è nessun vero. conflitto 
contro il «nemico sionista» e, 
quindi, non ci sono patti di di- 
fesa interaraba da rispetta- 
re. Ma le incognite non man- 
cheranno se la situazione di 
crisi si protrarrà. 

| fattori di inquietudine sono 


Il leader libico Gheddafi ha rispolverato il manto del pacifismo e si è posto alla testa di una 
manifestazione che protestava sia contro l'occupazione del Kuwait che contro l’attacco aereo alleato. Lo 
riferisce l'agenzia di stampa libica Jana. Secondo l’agenzia almeno un milione di persone si sono 
riversate nelle strade di Tripoli e di altre città della Libia. Il paese ha una popolazione totale di 4 milioni di 


persone. 


molteplici e tra questi l’atteg- 
giamento delle forze armate 
e dei 500 mila palestinesi 
che vivono nei campi intorno 
a Damasco. Se il prolungarsi 
del conflitto indebolisse la 
posizione del regime del 
presidente Hafez. Assad, fi- 
nora stabile per gli standard 
mediorientali, allora potreb- 
bero avere il sopravvento i 
sentimenti anti-americani, 
anti-israeliani e anti-occi- 
dentali dei vertici militari. | 
palestinesi, poi, potrebbero 
reagire alla sconfitta del pre- 
sidente iracheno, che ha af- 
frontato una superpotenza 
proclamando di combattere 
per la loro causa. 

E c'è infine il resto della po- 
polazione. Un indizio indica- 
tivo dei suoi sentimenti è 
considerato anche il tassista 
che spiega, gentilmente ma 
fermamente, che «america- 
ni, inglesi e italiani» devono 
andarsene dall’Arabia Sau- 


arabo, 


L’astuto presidente siriano media gli obblighi che gli 
dita e dal resto del mondo derivano dall’appartenenza alla Lega araba e le 


Opportunità offertegli dalla coalizione anti-Saddam. 


MASSIMO ALLARME IN GIORDANIA 
Dal re sfiduciato un appello: 
«cessate il fuoco e trattate» 


AMMAN — «L'opzione milita- 
re potrebbe essere fermata 
con soluzioni diplomatiche e 
politiche». Dopo cinque mesi 
di tentativi falliti, ancora ieri, a 
tre. giorni dall'inizio della 
guerra, Re Hussein di Giorda- 
nia chiede che la crisi del Gol- 
fo sia risolta con le parole e 
per salvare il suo Paese tenta 


lacarta della neutralità di fatto , 


assicurando che «difenderà in 
ogni modo lo spazio aereo e 
terrestre» della Giordania. 

In una conferenza stampa te- 
nuta ieri ad Amman il sovrano 
giordano ha di fatto rivolto un 
appello al cessate il fuoco, ma 
è stata una richiesta espressa 
senza convinzione e con pochi 
argomenti. Con il volto tirato, 
Hussein ha ricordato tutti i 
suoi tentativi di risolvere di- 
plomaticamente la crisi del 
Golfo ammettendo, per la pri- 
ma volta in pubblico, di aver 
fallito. «Ogni tentativo è stato 
bloccato ogni volta che ci sia- 
mo mossi — ha detto — e non 
soltanto da una parte sola» e 


DOPO GLI ATTACCHI DI AEREI USA PARTITI DAL TERRITORIO DI ANKARA 


La Turchia, possibile terzo fronte, rafforza le difese 


ANKARA — Un nuovo fronte 
nella guerra del Golfo potreb- 
be aprirsi al confine turco-ira- 
cheno. L'appoggio logistico 
fornito dalla Turchia ai bom- 
bardieri della forza multina- 
zionale con l'uso della base di 
Incirlik potrebbe infatti spinge- 
re l’Iraqa compiere un attacco 
contro il Paese confinante, no- 
nostante esso faccia parte del- 
la Nato. È 
L'Allenza atlantica aveva_in- 
viato nei giorni scorsi in Tur- 
chia, proprio a titolo dissuasi- 
vo nei confronti dell'Iraq, 42 
aerei della Forza d'Intervento 
mobile (Amf), tra Mirage belgi, 
Alfajet tedeschi e Starfighter 
F104 italiani. 

Con il crescere della tensione 


in tutto il Medio oriente, è an- 
che salita la paura di un attac- 
co iracheno: da venerdì notte, 
aerei turchi sorvolano il confi- 
ne in costante pattugliamento, 
a gruppi di dieci. ll fronte turco 
presenta, comunque, difficoltà 
logistiche per le truppe di Sad- 
dam Hussein: la linea di confi- 
ne scarre in parte su unterrito- 
rio montagnoso e impervio. 

La regione, un cuneo tra Tur- 
chia, Iran e Iraq, è abitata da 
curdi ostili a Saddam Hussein 
dopo il massacro di Halabja 
del marzo 1988 (fece 5 mila 
morti), che potrebbero svolge- 
re un ruolo di guerriglia o di 
disturbo. ; 
Intanto il governo turco conti- 


nua ad ammassare alla fron- 


tiera truppe scelte, in parte do- 
tate di maschere antigas, in 
previsione di un coinvolgi- 
mento diretto. Secondo indica- 
zioni dell'ultima ora, lo stato 
maggiore turco sarebbe ora 
pronto a lanciare operazioni 
alla frontiera, come prospetta- 
to dal Presidente della repub- 
blica Turgut Ozal. 

La possibilità di un coinvolgi- 
mento. della. Turchia nella 
guerra è avallata dalla deci- 
sione della neutrale Svizzera, 
duramente criticata ad ‘Anka- 
ra, di sospendere le vendite di 
armi alla Turchia, considerata 
ormai parte dell’area di crisi. 
Ankara progetta, come forma 
di reazione, di sospendere la 
cooperazione nel settore della 


difesa con Berna. 

L'ipotesi di un attacco irache- 
no con forze terrestri alla fron- 
tiera è considerato fortemente 
probabile dal quotidiano «Tur- 
kiye», secondo il quale Sad- 
dam Hussein avrebbe interes- 
se a impegnarsi in unterritorio 
così, impervio: gli scontri po- 
trebbero durare, secondo il 
«Turkiye», mesi o anni, ri- 
creando una situazione simile 
a quella della guerra del Viet- 
nam. 

Nel frattempo, continuano ad 
‘ammassarsi nelle montagne 
intorno al confine migliaia di 
civili in fuga dall'Iraq. 


La guerra del Golfo potrebbe: 


avere riflessi sul contenzioso 


greco-turco. 

«Il governo greco stabilirà la 
sua posizione nel conflitto del 
Golfo basandola sugli interes- 
si nazionali, gli obblighi nei 
confronti degli alleati e l’evo- 
luzione delle operazioni mili- 
tari», ha detto il portavoce del- 
la presidenza nel consiglio in 
risposta a una domanda sul- 
l'atteggiamento di Atene nel 
caso in cui la Turchia fosse at- 
taccata dall'Iraq. «In questo 
caso l'impiego delle forze ar- 
mate greche è ipotetico e teo- 
rico e non è in'alcuri caso pre- 
visto», ha precisato il portavo- 
ce a chi gli ricordava che la 
Nato, di cui la Grecia fa parte, 
è impegnata a sostenere la 
Turchia nel caso in cui fosse 


ha aggiunto che già nei primi 
giorni di agosto, dopo l'inva- 
sione, aveva cercato di «otte- 
nere dall'Iraq un impegno al 
ritiro». 

Re Hussein ha apertamente 
legato la questione Kuwait a 
quella palestinese, afferman- 
do che «in questa regione esi- 
stono due problemi, uno vec- 
chio di trent'anni (i territori oc- 
cupati) e l'altro di pochi mesi 
(l'invasione dell'Emirato)», 
aggiungendo con amarezza 
che in questa parte del mondo 
è stato negato «alla gente il di- 
ritto di vivere in pace e in sicu- 
rezza». 

Nessuno dei due problemi — 
ha sostenuto il sovrano — può 
essere risolto con l'occupazio- 
ne militare e con l’aggressio- 
ne e ha fatto appello «a tutti gli 
uomini di buona volontà affin- 
ché tentino tutto quanto finora 
non è stato tentato» chiedendo 
alla comunità internazionale 
un contributo «per evitare il di- 
sastro economico ed ecologi- 


aggredita dagli iracheni. 
D'altra parte, il governo greco 
ha condannato l'attacco missi- 
listico contro Israele. S 
Occorre riferirsi alla questio- 
ne di Cipro per comprendere 
le ragioni cui la Grecia condi- 
ziona il proprio atteggiamento 
sul coinvolgimento nella crisi 
del Golfo e sostiene che è esso 
è subordinato ai suoi «interes- 
si nazionali». L'opposizione 
socialista ricorda ogni giorno 
che quando nel 1974 la Turchia 
violò la «legalità» occupando 
con le sue forze armate la par- 
te settentrionale dell'Isola, 
non ci fu. alcun intervento in- 
ternazionale e la Grecia finora 
non ha visto esauriti gli sforzi 
diplomatici affinché Ankara ri- 


co». 
Il sovrano giordano è sembra- 
to consapevole della debolez- 
za militare e politica del suo 
Paese e del rischio di essere 
spazzato via se le circostanze 
coinvolgeranno la Giordania 
nella guerra. E ancora una vol- 
ta sta tentando di restare in bi- 
lico tra i due fronti dichiarando 
«l'appartenenza al popolo ara- 
bo», ma eludendo costante- 
mente ogni domanda su Israe- 
le, sostenendo di «non aver 
avuto contatti con Saddam 
Hussein dall'inizio delle ostili- 
tà», ed evitando di condannare 
l'attacco contro l'Iraq. 

Sin dalla scorsa settimana, do- 
po il fallimento dei colloqui tra 
il segretario di Stato america- 
no James Baker e il ministro 
degli Esteri Tarek Aziz a Gine- 
vra, l'esercito giordano è in 
stato di allerta. Migliaia di uo- 
mini sono stati dispiegati lun- 
go il confine con il fiume Gior- 
dano e dall'altra parte con la 
frontiera irachena. 


tiri i suoi soldati. 

Il fatto che aerei Usa attacchi- 
no l'Iraq dalla Turchia non è 
Una provocazione che possa 
implicare contrattacchi irache- 
ni, in quanto c'è una risoluzio- 
ne delle Nazioni Unite che 
chiede a ciascun Paese di 
metterla in pratica. Lo ha detto 
ieri sera alla televisione tede- 
sca il segretario generale del- 
la Nato, Manfred Woerner, il 
quale ha aggiunto che, nel 
permettere queste operazioni, 
la Turchia applica la risoluzio- 
ne dell'Onu. «Se la Turchia, 
nostra alleata, è attaccata, di- 
venterà operativo il nostro ob- 
bligo di assisterla», ha ancora 
detto Woerner. 
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DOPO IL RAFFREDDAMENTO PER I FATTI BALTICI 


L'emergenza riavvicina i Grandi 


Confermato il vertice di febbraio tra le due superpotenze - Il Cremlino rinnova l’appello a Israele 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA Gorbaciov. è 
pronto a fare da mediatore 
tra Saddam Hussein e le for- 
ze alleate, «per aiutare l'Iraq 
ad uscire da questa situazio- 
ne», se il dittatore di Bagh- 
dad «deciderà di annunciare 
il ritiro dal Kuwait». 

L'offerta di mediazione è sta- 
ta comunicata a Saddam 
Hussein in un messaggio tra> 
smesso ‘attraverso l'amba- 
sciatore dell’Urss a Baghdad 
al capo della diplomazia ira- 
chena Tarek Aziz, che da 
quattro giorni si trova «nel 
bunker del ministero degli 
Affari Esteri». 

«Se si ritireranno dal Kuwait 
noi siamo pronti ad aiutarli», 
ha ripetuto il portavoce del 
ministero degli Esteri Vitaly 
Churchin ricordando le «re- 
lazioni di lunga data» tra 
l’Urss e l'Iraq. Il portavoce 
ha sottolineato la portata 
della offensiva diplomatica 
del Cremlino e il personale 
impegno di Gorbaciov, chesi 
consulta ripetutamente 
«giorno e notte» con il mini- 
stro degli Esteri Alexandre 
Bessmertnykh. 

A proposito del nuovo attac- 
co iracheno ad Israele, il 


Gorbaciov (nella foto) ha comunicato attraverso 


Pambasciatore sovietico a Baghdad la sua offerta 


di mediazione tra Saddam e le truppe alleate, 


se verrà annunciato il ritiro dell’Iraq dal Kuwait 


Cremlino ha rinnovato il suo 
appello al governo israelia- 
no «perché non ceda alle 
provocazioni e perché dia 
prova di moderazione». 

Se gli Stati Uniti sono impe- 
gnati in prima linea nell’a- 
zione militare, l'Unione So- 
vietica continua a tenere 
aperti | canali diplomatici 
per accelerare una conclu- 
sione del conflitto. Mosca e 
Washington sembrano in to- 
tale sintonia rispetto al pro- 
blema Golfo e.ne è prova an- 
che la lunga conversazione 
telefonica che hanno avuto 
venerdì Bush e Gorbaciov, 
nonché la decisione di avere 
consultazioni dirette periodi- 
che per tutta la durata della 
«crisi. 

Dopo i problemi sollevati 
dall’intervento dell’Armata 
Rossa in Lituania e prima an- 


cora dalle dimissioni del mi- 
nistro degli Esteri Shevard- 
nadze, sembra di vedere una 
schiarita nelle relazioni tra 
le due superpotenze, tant'è 
che Vitaly Churchin ieri ha 
dato per certo (ma fonti della 
Casa Bianca sono apparse 
più prudenti) il summit Usa- 
Urss previsto per l'11-13 feb- 
braio, del quale era stato 
ventilato un probabile slitta- 
mento. ; 
Venerdì prossimo a Was- 
hington ci sarà una riunione 
preparatoria del vertice, che 
dovrebbe siglare l'accordo 
Star per una riduzione del 
30-35 per cento degli arsena- 
li di armi strategiche. 

Secondo gli osservatori so- 
vietici Saddam Hussein è 
condannato ad una rapida 
disfatta, tanto che il Presi- 


La Casa Bianca ”assediata” 


WASHINGTON — La Casa Bianca è stata assediata dai pacifisti sessanta ore 
dopo l’inizio della guerra nel Golfo. Da tutta l'America sono arrivati a decine 
di migliaia, in macchina, aereo, pullman. Solo da New York sono partiti 125 
autobus. Tra i partecipanti c’era il «gotha» del movimento per la pace 
americano: gli attivisti Dick Gregory, Daniel Elssberg e l’ex ministro della 
Giustizia di Jimmy Carter, Ramsey Clark. Massiccia la presenza degli 
studenti con cartelli con sopra scritto: «Niente guerra per il petrolio». Un 


clima da anni del Vietnam: gente con la chitarra, comizi improvvisati, molti 


capelli lunghi. Dall’altra parte dello steccato, la polizia in assetto anti- © 


sommossa. 


Lo stesso clima è stato vissuto negli ultimi giorni in molte altre città 
americane. A New York, ad esempio, manifestanti con cartelli e slogan 
hanno marciato davanti agli uffici che ospitano nella «Grande mela», il 
dipartimento della Difesa, l’Fbi e il servizio immigrazione. 


dente Gorbaciov ha dato 
istruzioni di far rientrare in 
patria «il prima possibile» i 
cento cittadini sovietici che 
erano rimasti «volontaria- 
mente» in Iraq. Il prolungarsi 
del conflitto si rivelerebbe un 
problema in più per Gorba- 
ciov, che è sempre più in dif- 
ficoltà e sempre più spostato 
verso posizioni conservatri- 
ci, per ammortizzare le pres- 
sioni delle forze armate e del 
partito, le quali per il mo- 
mento non hanno fatto udire 
voci di dissenso rispetto alla 
linea del Cremlino sul Golfo 
ma che, è noto, hanno mal 
digerito l'abbandono di un 
tradizionale alleato militare, 
l'Iraq, pedina fondamentale 
per gli'interessi sovietici nel- 
la regione. 

Se la guerra dovesse avere 
tempi lunghi non sembra im- 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN —La Germania sembra 
intenzionata a rimanere fuori 
dal conflitto «anche se tirata 
per i capelli», e si mettono le 


«mani avanti nel caso che la 


Turchia venisse attaccata da- 
gli iracheni. «Bisognerà esa- 
minare la situazione», sosten- 
gono concordi il governo e 
l'opposizione, sia pure con 
sfumature diverse, «non è det- 


. to che scatti automaticamente 


la clausola di difesa della Na- 
to». 

Finora, Bonn si è limitata al 
minimo possibile, invocando 
la Costituzione che impedisce 
l'intervento militare al di fuori 
del territorio dell'Alleanza. | 
tedeschi hanno inviato una 
flottiglia di cinque dragamine 
modernissimi, più una nave 
appoggio, ma nel Mediterra- 
neo, per sostituire le unità 
americane inviate nella zona 
del Golfo. Solo dopo molte si- 
tuazioni polemiche, in un se- 
condo tempo e a pochi giorni 


Intervista di 


probabile un cambiamento 


di rotta dell’Urss, perché 
prevedibilmente i settori 
conservatori aumenterebbe- 


ro i loro condizionamenti. La ‘ 


crisi sempre più grave attor- 
no al Cremlino e attorno a 
Gorbaciov. è testimoniata 
dall’annuncio che sette con- 
siglieri «liberali» hanno ab- 
bandonato il Presidente in 
contestazione con la sua po- 
litica per i paesi baltici e con 
la paralisi delle riforme eco- 
nomiche. ì 

Dopo l’uscita del consigliere 
economico Nikolai Petrakov, 
l'agenzia non ufficiale Inter- 
fax ha informato che altri sei 
«uomini. del. Presidente» 
hanno deciso di non collabo- 
rare più con.Gorbaciov. So- 
no Alexandre lakovlev, so- 
prannominato «il padre della 
perestroika», Yuri Ossipian 


Il cancelliere 
Kohl dice che 


|_il governo può 
decidere da solo 


dal conflitto, sono stati inviati 
diciotto Alpha Jets e 260 mili- 
tari nella Turchia orientale. 
Ma come si comporterà la 
Germania in caso di escala- 
tion del conflitto? o) 

La prima polemica che divide 
Helmut Kohl dall'opposizione 
socialdemocratica è che abbia 
il potere di decidere un inter- 
vento tedesco. Il cancelliere 
promette di tenere informati i 


gruppi parlamentari ma so- , 


stiene che il governo può deci- 
dere da solo. Il leader 
dell’Spd, Hans Dietrich Vogel 
dibatte che ciò sarebbe antico- 


G.F. Svidercoschi 


trattative di pace». 


e l'umanità». 


C'E UN MUSULMANO TRA IMARINES MANDATI A COMBATTERE 


Coca-Cola e Corano uniti al fronte. 


DHAHRAN — C'è un musulma- 
no, come tanti altri suoi correli- 
gionari forse ammiratore di Sad- 
dam Hussein, tra i marines ame- 
ricani mandati a combattere 
contro l'Iraq. E 

E' il caporale Harlow Fisher, di 
22 anni, Newburg, nella Carolina 
del Nord. Come molti suoi com- 
pagni d'arme, da quando è co- 
minciata la guerra prega con 
particolare fervore. Lo fa cinque 
volte al giorno prostrato verso la 
Mecca e invoca la salvezza per 
gli uomini che il suo reparto ha il 
‘compito di annientare. 

«Ho detto al mio capitano — con- 
fida — che non sarei mai venuto 
qui di mia volontà. Disapprovo 
questa guerra. Arruolandomi 
però ho preso un impegno e un 


buon musulmano tiene fede ai 
suoi impegni». 

Fisher appartiene a una compa- 
gnia della seconda divisione dei 
marines, schierata ‘presso il 
confine con il Kuwait. Da un mo- 
mento all’altro potrebbe riceve- 
re l'ordine e andare all'assalto 
delle postazioni irachene. 

«Ogni volta che prego — escla- 
ma — mi domando se sparerò 
contro i miei compagni di fede e 
la mia coscienza non ha ancora 
trovato una risposta». 

Tra le truppe americane vi sono 
parecchi musulmani. Per la 
maggior parte si tratta di soldati 
di origine araba o asiatica, op- 
pure di neri convertiti all'Islam 
per ragioni più che altro politi- 


che. Saddam Hussein tuttavia 
non è popolare tra di loro e del 
resto in guerra quando comin- 
ciano i bombardamenti pochi si 
domandano ancora chi ha ragio- 
ne e chi torto. 

Harlow Fisher però è un caso 
unico. E’ bianco, istruito, appar- 
tiene al ceto medio. Si è arruola- 
to per trovare i soldi che gli per- 
metteranno di iscriversi all'uni- 
versità per studiare teologia e 
architettura. 

«Mi sono convertito un anno fa 
— afferma — perché trovavo 
ipocriti gli insegnamenti del cri- 
stianesimo. Nell’Islam ho trova- 
to me stesso e questo è bellissi- 
mo». 

«Questa guerra — prosegue — 
viene combattuta soltanto per i 


soldi. C'è gente che sta facendo 
soldi mentre noi ci prepariamo 
ad uccidere e forse a morire». 
Secondo Fisher, il Presidente 
Bush ha agito «nell'interesse 
delle classi sfruttatrici». 

«Se vogliamo fare i poliziotti del 
mondo — sostiene — dobbiamo 
agire con giustizia. E allora per- 
ché non abbiamo mandato trup- 
pe in Sud Africa quando tanti ne- 
ri sono stati uccisi?». 

ll sergente che comanda la sua 
squadra lo ascolta con un sorri- 
so bonario. «Va là — esclama— 
che sei fortunato. Se ti comporti 
bene ti daremo un permesso per 
andare in pellegrinaggio alla 
Mecca, sempre che i sauditi ri- 


conoscano latua conversione». - 


ROMA — Nel salottino dell'istituto religioso, su una parete 
c'è il ritratto del Papa, sull'altra quello di un Saddam Hussein 
più giovane, più sorridente. Non ci potrebbe essere immagi- 
ne migliore per simboleggiare le due «professioni di fede» di 
Sua Beatitudine Raphael | Bidawid, patriarca dei Caldei di 
Babilonia, con sede a Baghdad. Da buon patriota, ha sposato . 
inpieno la «causa» del suo Presigente. Non si stupisce affatto 
che Israele sia stato bombardato con i missili. «Con quello 
che ha fatto, volete che gli mandassero dei fiori?», 

Dal 3 al 5 dicembre, nella capitale irachena, s'è tenuta una 
conferenza cristiana per la pace. Il 13 Bidawid ha lasciato il 
Paese con altri capi religiosi e ora girerà mezzo mondo per 
chiedere una soluzione globale dei tanti conflitti mediorien- 
- tali. L'altro giorno ha visto Andreotti. leri è stato dal Papa al 
quale ha portato le risoluzioni della conferenza (ma non un 
messaggio di Saddam Hussein). 

Ma quando finirà questa guerra? 

La situazione è ancora molto confusa. Ma spero che alia fine 
la ragione trionferà, e si arriverà certamente a una soluzio- 
ne. Anzitutto per fermare la guerra. Poi per cominciare delle 


Ha chiesto:al Papa di recarsi a Baghdad? 

«Lo auspicherei di tutto cuore, se le circostanze lo permettes- 
sero. Ma non credo sia questo il momento. Il Papa comunque 
ci ha'detto che manderà ancora dei messaggi ai responsabili 
per fermare la guerra. Che è, lo ripeto, un crimine contro Dio 


leri notte, per la seconda volta, Israele è stato colpito da . 


anche lui ex membro . del 
consiglio di presidenza, Leo- 
nid.Abalkin e Stefan Sitarian 
ex vice primo ministro, Ev- 
ghieni Primakov, il consiglie- 
re diplomatico di cui si era 
parlato come successore di 
Shevardadze e che è stato 
inviato a Bagdhad nei mesi 
scorsi nel tentativo di trovare 
una soluzione diplomatica 
alla crisi, infine il consigliere 
economico Stanislav Chata- 
lin. 

Un Gorbaciov dunque sem- 
pre più solo. Sembra davve- 
ro la replica degli ultimi gior- 
ni di Krusciov. Intanto anche 
fuori del Cremlino i conser- 
vatori alzano la voce. Una 
manifestazione di ortodossi 
si è svolta ieri (ma i parteci- 
panti sono stati solo duecen- 
to) al parco Gorki. C'erano 
anche studenti arabi filoira- 
keni. Gli slogan: «Morte a 
Bush e al sionismo». «Non 
consegneremo Mosca agli 
stranieri». «Gorbaciov, chi 
comanda in Urss: tu o 
Bush?». Il dispositivo di sicu- 
rezza attorno all'ambasciata 
americana è stato rafforzato, 
l’edificio è stato circondato 
con pesanti blocchi di ce- 
mento, nel timore di attentati 
con autobombe. 


stituzionale e che è necessa- 
rio un voto del Bundestag e 
una maggioranza di due terzi, 
non ottenibile senza il «sì» dei 
socialdemocratici. Kohl ha 
promesso che in caso di ne- 
cessità lascerebbe il tempo 


‘prima di inviare uomini e armi 


nel Golfo per una discussione 
straordinaria in Parlamento, 
ma essa non sarebbe vinco- 
lante. 

Una posizione, questa, condi- 
visa dall’alleato liberale, il mi- 
nistro degli Esteri Genscher, 
che personalmente tuttavia è. 
tra le «colombe». In realtà, an- 
che il governo, a parte le di- 
chiarazioni di principio, non 
sembra tentato da un'avventu- 
ra nel Golfo. La Nato, si sostie- 
ne, è un'alleanza esclusiva- 
mente difensiva, ma si mette 
in guardia contro l’evenienza 
che questa clausola venga fat- 
ta scattare «su provocazione». 
In altre parole, i tedeschi do- 
vrebbero intervenire se la Tur- 
chia venisse attaccata dall'I- 
rad, ma se questa aggressio- 
ne avvenisse in risposta a un 


missili iracheni... 


La freccia indica il 
confine sovietico e 
quello iracheno nel 
punto più vicino. 
La distanza minima 
fra le frontiere dei 
due Paesi è di 250 
chilometri. 


Secondo l’Spd 


‘è necessaria 


una votazione 
al Bundestag 


attacco di aerei americani de- 
collati dalle basi turche, nonsi 
potrebbe più parlare di impe- 
gno ‘automatico da parte. di 
Bonn, sostiene l'esperto di 
questioni militari dell’Spd, 
Carsten Voigt. 

Da parte sua il governo dice 
con altre parole: «Dovremo 
studiare il caso», il che signifi- 
ca che Bonn è intenzionata a 
perdere il maggior tempo pos- 
sibile, prima di farsi coinvol- 
gere nel.conflitto, in ogni caso, 
si dice già adesso, non inter- 
verrà direttamente nel Golfo. 
AI massimo dunque verranno 


PARLA BIDAWID, IL PATRIARCA DEI CALDEI DI BABILONIA - 


«Vuole che l’lIraq mandi fiori a Israele?» 


Da buon patriota ha sposato la ’causa’ del suo Presidente e non si stupisce dell’attacco allo Stato ebraico 


«Saddam Hussein lo aveva detto: che se l'Iraq fosse stato 
aggredito e bombardato, avrebbe attaccato Israele. Il Presi- 
dente e, con lui, tutto il mondo arabo pensano che, quanto sta 
succedendo in Medio Oriente, la guerra con le sue atrocità, 
sono stati gli israeliani a fomentarlo. Per schiacciare la po- 
tenza militare dell'Iraq. Per il petrolio. Noi non abbiamo nulla 
contro Israele. Sono anch'essi nostri fratelli: anche se oggi, 
politicamente, sono nostri nemici. Vogliamo però che sia fat- 
ta giustizia per tutti. Come insiste da sempre il Santo Padre: 
che tutti i problemi del Medio Oriente siano messi sullo stes- 
so tavolo e risolti con giustizia». \ 

Ma Israele s’era dichiarato fuori della guerra. Perchè allora 


quei missili? 


«Nessuno nel Medio Oriente dubita sul fatto che, quello che è 
successo e sta succedendo, è al servizio della causa di Israe- 


le, alla quale si sono dati anima e corpo gli Stati Uniti e i loro 


alleati. Ho notato oggi quanto interesse ci fosse nel mondo 
per qualche missile mandato su Israele. Noi non vogliamo la 
distruzione di nessuno. Però guardiamo quanto sta succe- 
dendo, ad esempio con l’Intifada. E allora, vuole che la gente 
mandi dei fiori ad Israele? Se maltratta il popolo palestinese, 


‘Israele deve allora aspettarsi di tutto. 
‘ E adesso che accadrà? 


«A causa della guerra i musulmani ci dicono: 'Voi siete cri- 
stiani come gli americani’, e ci accusano indirettamente di 
partecipare alle ostilità. Sarebbe un disastro se un domani 
questo fanatismo insorgente si ripetcuotesse sulle relazioni 
tra musulmani e cristiani. L'ho scritto anche a Bush: l’Ameri- 
ca e l'Europa ne sarebbero responsabili. Questi movimenti di 
popolo non si possono sempre arginare, controllare», 


ARABIA 
SAUDITA 


BONN INTENZIONATA A PERDERE IL MAGGIOR TEMPO POSSIBILE 


Intervento, Germania divisa 


inviate truppe in Turchia che 
interverranno solo in caso di 
un'invasione da parte dell’l- 
raq. 

«Siamo stati attaccati senza 
colpe da un nemico dotato di 
missili e armi chimiche fornite 
dalla Repubblica Federale — 
ha dichiarato polemicamente 
Benjamin Navron, ambascia- 
tore d'Israele a Bonn — è me- 
glio dunque che la Germania 
si tenga fuori dal conflitto». 
«Mi vergogno di essere tede- 
sco», ha dichiarato da parte 
sua il leader socialista Vogel 
commentando la vendita di 
gas nervini, ilsarin e ilsoman, 
all'Iraq che li ha impiegati a 
suo tempo contro l’Iran. Le so- 
cietà tedesche hanno fornito a 
Saddam Hussein anche im- 
pianti di produzione di armi 
chimiche e venduto. persino 
camere a gas ufficialmente de- 
stinate agli animali nocivi al- 
l'agricoltura ma che possono 
come ovvio venire trasformate 
senza difficoltà per eliminare 
esseri umani. 


I 


Helmut Kohl 


Giovanni Paolo Il ha concesso ieri mattina un’udien?? 


al patriarca Bidawid. 


DOMANI SI RIUNIRA’ IL PARLAMENTO EUROPEO PER DISCUTERE DEL CONFLITTO 


De Michelis: la «Grande Europa» va avanti 


PARMA — Un momento di in- 
contro-e riflessione tra i rap- 
presentanti dei governi e dei 
Parlamenti della Pentagonale 
(Italia, Austria, Jugoslavia, 
Cecoslovacchia e Ungheria) 
‘allargato alla Polonia in veste 
di osservatore, e gli enti locali 
e le associazioni imprendito- 
riali. In un momento nel quale 
le perduranti difficoltà econo- 
miche dei Paesi dell'Est euro- 
.peo raffreddano gli entusiasmi 
della prima ora; la riunione 
della Pentagonale, svoltasi ie- 


ri a Parma nella sede dell'U-. 


nione industriali, ha messo in 
luce le difficoltà di passaggio 
dagli obiettivi alle realizzazio- 
ni e ha ricordato che il sogno 


della «Grande Europa» va 
avanti nonostante la guerra. 
Introducendo i lavori del con- 
vegno, dove è intervenuto an- 


che il ministro degli Esteri, ‘ 


Gianni De Michelis, il. presi- 
dente dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri, ha ricordato co- 
me «nel 1990 si è affacciato il 
rischio del passaggio trauma- 
tico dalla grande speranza al- 
la profonda delusione, per i 
contraccolpi negativi conse- 
guenti all’aggravarsi delle 
condizioni economiche-finan- 
ziarie in alcuni Paesi centro- 
europei. Abbiamo dovuto con- 
statare —, ha aggiunto — 


quanto ardua sia l'impresa di 
far fronte allo sfacelo econo-- 


mico, frutto di quarant'anni di 
collettivismo burocratico». 

Il Parlamento europeo si riuni- 
rà domani a Strasburgo per di- 
scutere la guerra nel Golfo e la 
situazione nei Paesi baltici. Il 
dibattito si concluderà con il 
voto di una risoluzione cui 
stanno lavorando i vari gruppi 
politici. È 

Si tratta della prima riunione 
plenaria .dell’assemblea dopo 
l'apertura delle ostilità da par- 
te delle forze alleate nei con- 
fronti dell'Iraq. Il tentativo di 
discutere la. situazione alla 
scadenza dell’ultimatum delle 
Nazioni Unite, giovedì scorso, 
fallì in seguito a contrasti sul- 
l'opportunità. della riunione, 


indetta a Bruxelles dall'ufficio 
del presidente e annullata al- 
l'ultimo momento su proposta 
dei socialisti. 

Domani i 518 deputati europei 
ascolteranno il presidente di 
turno del consiglio, il lussem- 
burghese Jacques Poos e il 
presidente della commissione 
europea Jacques Delors pri- 
ma di prendere posizione sul- 
la situazione. Si tratterà senza 
dubbio di una decisione diffici- 
le poiché alcuni gruppi come i 
comunisti, i verdi e l'estrema 
destra francese si sono’ pro- 
nunciati contro il conflitto mili- 
tare. 

Nel corso della sessione che si 
concluderà venerdì 25 genna- 


iaterve”” 
io è previsto anche l'intePigio 
to del presidente del CON? né 


‘italiano Gillio Andreotti ne 


traccerà un bilancio del 5°4gl 
stre di presidenza italiana mr 
la Cee, conclusosi il 31 Ti 

bre scorso. Il mantenimo; pel 
questo appuntamento toe? 
derà ovviamente dagli SY fort 
della situazione intern@ oi 
le e dagli impegni che 
sono derivare per il © 
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Guerra / Speciale 
I CONTINUI SPOSTAMENTI DELLE RAMPE CONGLI «SCUD» 


Nella grande base di Dhahran super lavoro per i piloti degli «F 15» - Missioni a ripetizione 


Sulle piste convivono senza problemi sauditi, inglesi 


americani. L’incessante afflusso di riservisti 


dagli Stati Uniti. Dai giganteschi Galaxy il continuo 


afflusso di rifornimenti per l’armata del deserto 
i T 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


«DHAHRAN — «Shit, le nuvo- 
le si tagliano con il coltello. 
Non abbiamo combinato un 
bel cavolo di niente». L'F- 
A18 Hornet «Falco cattivo» è 
tornato alla base con la car- 
linga piena di bombe a chio- 
Stro. Il capitano Rocky Morri- 
Son, 32 anni, della Carolina 
del Sud, impreca con convin- 
zione: un pacco di maledetto 
lavoro in fumo! Con questo 
Mare di nembi alti non si 
Possono. bombardare ‘ gli 
Obiettivi che sfuggono al ra- 
dar. Così, invece di far. un 
Macello, abbiamo virato e 
Siamo tornati a casa». E' suc- 


‘ Cesso anche ai piloti che so- 


No andati a colpo sicuro à 
bombardare i camion che 
itrasportano i missili Scud. 

Ue giorni dopo il rilevamen- 
to del satellite erano svaniti. 
a «Tempesta del deserto» 

di giorno perde. intensità 

Quando il cielo non è sereno. 

Si arena contro una nuvola- 

glia fitta, uggiosa, che distur- 

a gli aerei meno sofisticati 

8 più antichi, come appunto 

Ali Hornete gli F-16. Un clima 

Così uggioso non era stato 

Previsto. 

“Anche i miei caccia F-16A 
‘Sono tornati con le pive nel 
Nicco» si lamenta il tenente 

“Solonnello Tom Webster, 43 

dini, di Baldwinsville, nello 

Stato di New York; «abbiamo 

dovuto addirittura annullare 

a missione di metà giorna- 

‘&». Chris Doy e Donald Bow- 

Man si guardano in faccia e 

SI scambiano un'allegra oc- 

Chiata di intesa. «Tocca a noi 

— sorride con forza — col- 

mare il vuoto. Il nostro cac- 
ciapombardiere F-15 ci vede 
libenissimo anche quando ci 
iliamo: nella»nuvolaglia». 
-\5qNsori ed'elettronica avan- 

ai rendono possibile il mi- 

‘leolo. Così, per «mantene- 
Galta la pressione sul nemi- 
9», come dicono gli alti co- 
“landi, due squadroni di F- 
SE si sono dovuti sobbarca- 
le un supplemento di lavoro 

UlUrno dopo aver volato di 
“Notte, | piloti ritorneranno sul 
‘Oro aereo dopo sei ore di ri- 
pioso; quando sarà di nuovo 

Uio. 


La tegola è dura e vale per 
tti: tre missioni ‘al giorno. 


La base è un formicaio. Con- 
vivono americani, inglesi e.i 
padroni di casa, i sauditi. No- 
nostante lo sforzo immane, i 
tempi dei bombardamenti 
non sono stati. rispettati. 
«Può esserci stato un.cam- 
bio di velocità» ammette: il 
comandante del quarto stor- 
mo tattico Hal Hornburg. La 
coltre di nuvole ha dato una 
mano davvero insperata agli 
iracheni. Approfittando del 
cielo imbronciato spostano i 
camion che trasportano i 
missili Scud. Il caccia va a 
cercarli nel posto rilevato da 
un satellite e trova solo sab- 
bia e dune, «E' come cercare 
un ago in un pagliaio» am- 
mette il generale. Norman 
Schwarzkopf, il comandante 
dello «Scudo del'deserto». 


‘Ma le difficoltà non rallenta- 


no il lavoro frenetico della 
base. Gli F-15E americani, i 
cacciabombardieri Tornado 


inglesi e sauditi atterrano e 
decollano in continuazione. 
L'aeroporto è invaso dai Ga- 
laxy da trasporto e disertato 
dalle compagnie commer- 
ciali. Gli aerei di linea pre- 
cettati dal ministro della dife- 
sa americana Dick Cheney 
continuano a scaricare sulla 
pista lunghe file di soldati. 
Molti sono riservisti. Tra le 
ali dei caccia c’è una folla di 
uomini che montano missili 


e grandi bombe da 500 libre, . 


di elettricisti, di meccanici. 
Svanita l'emozione del pri- 
mo momento, le operazioni 
hanno ormai la cadenza del 
lavoro industriale. Un solda- 
to dorme sull’asfalto, vicino 
auna lunga bomba scura. Gli 
aerei sono lucidi. Un pilota si 
allontana da un F-15E dando- 
gli un buffetto. sulla punta 
aguzza. «Finalmente — si 
bea il colonnello Tom Len- 
non, comandante del 48 stor- 
mo tattico e veterano. del 
Vietnam — possiamo fare 
quello che si deve fare. Bush 
ci permette ciò che in Viet- 
nam non ci fu consentito». 
Tutto intorno la città mostra i 
segni del. panico. Il ‘primo 
Scud iracheno intercettato in 
volo da un missile Patriot pa- 
re aver convinto la gente che 
la guerra è arrivata per dav- 
vero. Moltissimi negozi non 
hanno riaperto dopo il giorno 
di riposo musulmano, il ve- 
nerdì. «Non posso consegna- 
re nulla — si lamenta un sar- 
to che non ha voluto mollare 
— perché; il mio lavorante è 
scappato a Gedda». 

Alla comunità occidentale, 
già a ranghi ridottissimi, ver- 
ranno a mancare anche mol- 
ti americani. Il console gene- 
rale a Dhahran ha comunica- 
to ufficialmente a chi vuol le- 
Vare le tende che il governo 


ha autorizzato l'evacuazione - 


in massa dei suoi cittadini e 
dei parenti più stretti con un 
ponte aereo militare. | fuggi- 
tivi però dovranno promette- 
re per scritto che rimborse- 
ranno l’amministrazione. A 
scanso di liti future, il diplo- 
matico ricorda ai suoi conna- 
zionali che il volo straordina- 
rio potrebbe costare anche il 
50 per cento in più rispetto 
alle tariffe normali. Dagli ae- 
rei della salvezza saranno 
esclusi tassativamente gli 
animali domestici. 


Tecnici del Kuwait stanno armando un jet prima di una missione sul territorio occupato dagli iracheni. Sull’ 


aereo 


(che si trova in una base segreta nell’Arabia Saudita) campeggia la scritta «Kuwait libero». 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


GINEVRA — Ventitré miliardi 
di dollari, forse venticinque. 
E! questo il fiume di denaro 
(pari a 26-28 mila miliardi di 
lire) di cui il partito iracheno 
Baath, guidato da Saddam 
Hussein, disporrebbe oggi 
nelle principali banche sviz- 
zere. La notizia, iniziata a cir- 
colare nelle ultime settimane 
a Ginevra, ha trovato in que- 
sti giorni alcune conferme 
non ufficiali da parte di espo- 
nenti arabi sauditi da tempo 
bene introdotti nel mondo fi- 
nanziario della:città elvetica 
e. non è stata finora smentita 
dagli ambienti bancari della 
Confederazione. Che la fami- 
glia di Saddam Hussein di- 
sponesse di ingenti fortune 
all’estero e che lo stesso par- 
tito al potere in lraq usasse le 
principali piazze elvetiche 
per il trasferimento di ingenti 
somme e come base per ope- 
razioni finanziarie non è una 
sorpresa. A_ Ginevra risiede 
da tempo una nutrita e poten- 
te comunità araba che racco- 


glie emanazioni di tutti gli 
stati medio orientali. Non è 
mai stato un mistero che gli 
sceicchi degli Emirati arabi, 
così come la famiglia reale 
saudita o l'emiro del Kuwait 
usassero Ginevra e Zurigo 
alla stregua di casseforti per 
i loro affari pubblici e (soprat- 
tutto) privati. Non c'era quin- 
di motivo perché Saddam 
Hussein fosse assente da 
questa autorevole lista. | suoi 
familiari, del resto, a Ginevra 
sono di casa. Non a caso hei 
giorni scorsi è circolata con 
molta insistenza la voce 
(smentita. ‘successivamente 
dal dipartimento federale di 
giustizia e polizia) che pro- 
prio in una delle splendide 
Ville possedute da società a 
capitale arabo e situate sulle 


rive del lago Lemano avesse- ‘ 


ro trovato rifugio i più stretti 
familiari del dittatore di 
Baghdad, tempestivamente 
in fuga dall'inferno della ca- 
pitale. 7 3 

Quello che invece crea ora 
attenzione su questa immen- 
sa disponibilità economica è 


DOPO GLI ARTICOLI E LE IMMAGINI SUI BOMBARDAMENTI DELLA CITTÀ 


Baghda 


NICOSIA — Le autorità irache- 
ne hanno ordinato ai giornali- 
sti stranieri ancora presenti a 
Baghdad di lasciare immedia- 
tamente la capitale e il Paese. 
Lo hanno riferito gli stessi 
giornalisti. L'unica via aperta 
per lasciare l’Iraq è un viaggio 
in auto di 500 chilometri fino 
adAmman. 

L'ordine ai giornalisti di la- 
sciare l'Iraq è stato motivato 
dalle autorità con il peggiora- 
mento delle condizioni igieni- 
che e di lavoro per la mancan- 
za di acqua.e la caduta delle 
linee telefoniche. Gli iracheni 
hanno negato che la decisione 
abbia a che fare con i resocon- 
ti dei giornalisti sugli attacchi 
aerei alleati, di cui è stata de- 
scritta e sottolineata la grande 
precisione. 

Secondo i corrispondenti stra- 
nieri, gli attacchi sono stati cir- 


coscritti a obiettivi strategici in' 


modo da evitare vittime fra la 
popolazione civile, mentre 
Baghdad afferma il contrario. 

Peter Arnett, il corrispondente 
della Gnn, ha riferito di aver 
cominciato a fare i bagagli con 
gli altri 37 colleghi presenti a 
Baghdad, mentre gli ‘iracheni 
hanno iniziato a smantellare 
gli impianti per le trasmissioni 
via satellite, gli stessi che han- 
no permesso alla Cnn di dif- 
fondere in tutto il mondo le im- 
pressionanti immagini dei 
bombardamenti su Baghdad e 
di riferire in diretta sugli svi- 
luppi della guerra dalla capita- 
le irachena. Arnett ha sottoli- 
neatoche lasua telefonata era 
controllata. da un funzionario 
della censura irachena. Il cor- 
rispondente della Cnn ha an- 
che riferito che da parte ira- 
chena si è accennato alla pos- 
sibilità che alcuni giornalisti 
siano autorizzati a tornare a 
Baghdad fra qualche giorno. 

Arnettsi è detto impressionato 
dalla precisione dei bombar- 
dieri alleati: «E' eccezionale. 
Non posso scendere in detta- 


La stampa Usa 


non assisterà 


alrientro 
dei Caduti 


gli sui bersagli colpiti ma non 
sembra vi siano state vittime 


- fra i civili. Si distruggono edifi- 


ci situati inzone popolose sen- 
za danneggiare le costruzioni 
adiacenti». $ 

Ma ritorniamo. a parlare dei 
giornalisti. Hanno sbaragliato 
i colossi della Abs, umiliato i 
colleghi della Cbs che all'epo- 
ca della guerra del Vietnam 
vissero ineguagliabili momen- 
ti di gloria, comunicato a tutti, 
e allo stesso Presidente Bush, 
che le bombe stavano comin- 
ciando a cadere sulla capitale 
irachena. Sono i tre cronisti 
della Cable News Network, 
una rete via cavo sorta da die- 
ci anni, che fino a pochi giorni 
fa serviva 7 milioni di abbonati 
in America e 54 nel mondo, e 
che in una sola notte ha trova- 
to tutti i livelli di audience mai 
prima d'ora raggiunti. Soltanto 
in Italia sono stati seguiti — si 
calcola — da almeno 30 milio- . 
ni di spettatori. Il loro segreto 
era inun semplice telefono via 
satellite, utilizzato soltanto dai 
militari in Italia, regolarmente 
commercializzato negli Stati 
Uniti, che non li ha traditi nel 
momento cruciale. | loro nomi 
e le loro foto, trasmessi co- 
stantemente dalla Cnn ogni 
volta che l'audio si collegava 
con loro, sono ormai consueti 
intutte le case. . 

Peter Arnett — E' senz'altro il 
più noto e il più esperto dei tre. 
Per tredici anni ha battuto pal- 
mo a palmo le risaie del Viet- 
nam. Un lavoro così coraggio- 


so, una testimonianza di tale 
livello da assicurargli il pre- 
mio Pulitzer, il più ambito pre- 
mio giornalistico che esista al 
mondo. Attualmente è corri- 
spondente da Gerusalemme. 
Bernard Shaw — E' il giornali- 
sta di colore che per primo ha 
dato l'annuncio del bombarda- 
mento di Baghdad. Ha un’e- 
sperienza senz'altro minore 
del suo collega e amico Arnett, 
ma una diversa conoscenza 
del mezzo audio e televisivo. 
Solitamente lavora al «desk». 
Ovvero appare ogni giorno sul 
video per aggiornare sulla si- 
tuazione mondiale. . Hanno 
scritto che ha. il passo di un 
disc-jockey. In realtà ha uno 
stile consumato, fluido, fami- 
liare, tinicamente americano, 
che lo porta a restare impassi- 
bile, addirittura a dimostrarsi 
ironico anche nei momenti più 
drammatici delle sue crona- 
che. 

John Holliman — E* un giorna- 
lista. tranquillo, grassoccio, 
che non ha mai cercato di tro- 
varsi «nel centro della notizia» 
e addirittura si è occupato per 
lunghissimo tempo, di proble- 


. mi di agricoltura. E' nato pro- 


fessionalmente. alla Associa- 
ted Press, ed è passato alla 
Cnn fin dal 1980, l'anno della 
sua fondazione. 

E c'è da sottolineare una noti- 
zia. giunta da: Washington. | 
giornalisti americani non po- 
tranno assistere al rientro nel- 
la base di Dover, nel Delawa- 
re, delle salme dei militari ca- 
duti nella guerra del Golfo. Lo 
ha deciso il Pentagono. 

Il ministro della Difesa ha reso 
noto che non saranno celebra- 
ti riti funebri presso la base di 


‘Dover, dove si trova il più 


grande obitorio delle forze ar- 
mate americane. " 

Durante la guerra del Vietnam, 
sono passate per la base nel 
Delaware. le salme di circa 
60.000 soldati. 


IL PARTITO BAATH DISPORREBBE DI 28 MILA MILIARDI 


Hussein, tesoro in Svizzera 


il suo possibile utilizzo nel 
corso della guerra avviata 
contro la coalizione interna-. . 
zionale. Il problema non è da 
poco, soprattutto considerata 
la necessità di denaro indi- 
spensabile per avviare e 
mantenere al di fuori dei con-. 
fini dell'Iraq quell’attività ter- 
roristica che Hussein ha di- 


‘Chiarato di volere suscitare 


ricorrendo, presumibilmen- 
te, alle frange più estremiste 
e sanguinarie dell’Organiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina. 

In teoria l'individuazione e il 
congelamento delle disponi- 
bilità ufficiali del governo dî 
Baghdad presso i principali 
istituti elvetici di Ginevra e di 
Zurigo sarebbe dovuta avve- 
nire in occasione dell'avvio 
dell’embargo internazionale 
contro l'Iraq. Ma proprio in 
quella circostanza — sempre 
a giudizio di fonti bancarie 
svizzere — gli iracheni riu- 
scirono, con un rapidissimo 
balletto di chiusure e di tra- 
sferimenti e forse con qual- 
che indulgenza da parte del- 


le banche, a modificare l'in- 
testazione di gran parte dei 
depositi rendendoli — alme- 
no da un punto di vista forma- 
le—non più rintracciabili. 
Da quel momento solo una 
piccola quota di questi capi- 
tali sarebbe stata impiegata 
per aggirare l'embargo, con- 
sentendo comunque una mi- 
gliore preparazione allo 
scontro attuale grazie anche 
alla disponibilità di alcuni 
Paesi confinanti (come la 
Giordania e l'Iran) non parti- 
colarmente rigidi nell’appli- 
cazione del blocco. Ma la 
maggior parte di questa di- 
sponibilità sarebbe ancora 
intatta e pronta all'uso. 
Ventitré o venticinque miliar- 
di di dollari, sostengono gli 
esperti in armamenti che ne- 
gli anni scorsi e proprio ope- 
rando anche in Svizzera han- 
no contribuito a riempire 
buona parte degli arsenali 
medio orientali, sono piutto- 
sto pochi per un conflitto co- 
me quello in corso. E dal loro 
punto di vista non hanno tor- 
to. 


Giornalisti americani usano un telefono con antenna parabolica (puntata su u 
. servizi da Baghdad. leri, però, è giunto per tutti l'ordine di sgombero immediato. 


POLEMICA SUL TG 3 


La Malfa contro 


ROMA — Il Tg3 ancora al 
centro della polemica! Quel- 
lo che tempo fa venne chia- 
mato «tele Kabul» ora è stato 
duramente attaccato dal se- 
gretario del Partito repubbli- 
cano. Giorgio La Malfa è ar- 
rabbiatissimo con il Tg3 na- 
zionale per l'informazioni da- 
te sulla guerra nel Golfo, con- 
testa la «tripartizione» che 
produce questo «sistema 
perverso» e invita il presi- 
dente della Rai Enrico Manca 
a cambiare questo sistema o 
ad andarsene. Un «blitz» nel- 
la sala stampa di Montecito- 
rio effettuato dal segretario 
repubblicano per manifesta- 
re lasua «rabbia» su «un cer- 
to modo di fare televisione». 


La Malfa senza mezzi termini 
(interpretando anche il pen- 
siero di altri parlamentari) di- 
ce: «L'uso politico che si sta 
facendo della informazione 
Rai, e in particolare del Tg3 
nazionale, è un vero scanda- 
lo nazionale ed è veramente 
inaccettabile. Ai. giornalisti 
del Tg3 si legge in faccia la 
loro umiliazione per quello 
che gli fanno dire». La Malfa 
ha fatto l'esempio delle noti- 
zie riguardanti la Borsa ri- 
portate l’altro ieri dal T93 e 
ha contestato in particolare 
modo  l’aggettivo «cinico» 
messo a commento del rialzo 
in Borsa seguito allo scoppio 
delle ostilità. «I giornalisti del 
Tg3—ha proseguito il segre- 


Le nuvole favoriscono gli iracheni 


GLI INTERROGATIVI 
Dove fugge il’saladino’? 
Una vita «da bunker» 


Servizio di 


Roberto Carella 


L'obiettivo è fin troppo ovvio, la testa di Saddam. Bush, 
per motivi morali e di immagine, lo ha negato secca- 
mente, ma da mesi gli «007» americani e non sono sulle 
tracce del «saladino». Ma ora, dove sta Saddam? In'uno, 
cento, mille bunker. E comunque là, sotto l'ombrello 


creato dagli F 15 alleati. 


Gheddafi è un maestro nell'arte della «fuga continua»; 
non.passa mai due notti sotto lo stesso tetto. Anzi, sotto 
la stessa tenda in mezzo al deserto. E da decenni sfugge 
a ogni sorta di attentato. Protetto anche da una schiera 
di pretoriane belle e devote. Hussein ha dovuto cambia- 
re le sue abitudini, scegliendo una vita da bunker. Ne ha 
fatti costruire in ogni dove, anche nel Nord, vicino al 
confine turco. E in questi giorni potrebbe essersi salvato 
proprio grazie alla protezione del cemento armato, Il 
palazzo presidenziale è stato raso al suolo, così come 
sono stati ridotti in briciole tutti i rifugi attorno ai mini- 


steri. 


Nelle ultime ore sono ritornate a circolare le voci sulla 
morte del «rais». Così come avvenne dopo il primo bom- 
bardamento. Comunque, al di lè della salute di Saddam, 
c'è una nuova sensazione da sottolineare. Leggendo 
centinaia e centinaia di notizie e articoli, e visionando 
numerosi filmati, si nota che «qualcosa» è cambiato. La 
popolazione di Baghdad dapprima inapparente euforia, 
ora si mostra disorientata, impaurita. Nelle ultime im- 
magini di Hussein'in un bunker durante un bombarda- 
mento, si vede che il Capo non viene più osannato, ap- 
plaudito. Nessuno corre a stringergli la mano. E' proprio 
una vita da bunker. Anche per il «comandante dei co- 
mandanti». Ed è la disillusione di Baghdad. 

Negli ultimi mesi aveva cullato il sogno di farsi incoro- 
nare re. Per abituare la sua gente a quest'idea aveva 
fatto vuotare le librerie degli scritti religiosi, facendovi 
arrivare migliaia di pubblicazioni sulle teste incoronate 
di questo pianeta. Ora è costretto a scappare braccato. 
Diserzioni? Fughe? Ammutinamenti? Gli americani ten- 
tano di accreditare queste tesi, ma l'enorme esercito di 
Saddam è ancora con il «rais». 

Comunque, la Cia ci prova, cercando di favorire la rivol- 
ta interna. Per fare ciò si affida alla tecnologia, ma an- 
che a metodi che possono apparire ingenui. In questo 
momento nel. deserto iracheno ci sono centinaia di 
«cammelli 007» carichi di radioline a transistor che ven- 
gono distribuite gratuitamente alla popolazione (e so- 
prattutto ai militari). Ovviamente, sono già sintonizzate 
sulle emittenti alleate che (in lingua araba) spiegano la 
reale situazione. E Cia e partigiani hanno anche creato 
una potente stazione radio in costante movimento (per 
non essere intercettata dai potenti servizi segreti del 


«rais»). 


Per fare breccia tra i militari di Saddam gli agenti della 
Cia (un tempo diretta dallo stesso Bush). hanno rispolve- 
rato.il vecchio arsenale della guerra psicologica. Mer- 
coledì scorso, la notte dell'attacco, aerei alleati hanno 
sorvolato il territorio nemico lanciando un milione di 
volantini che invitavano alla diserzione. Secondo il se- 
natore democratico Sam Nunn «la chiave dell'esercito 
iracheno è tutta psicologica; se riusciamo a demoraliz- 
zarlo, la guerra potrebbe finire molto presto». 

Ma gli «007» di Hussein non stanno a guardare. Una 
radio chiamata «Baghdad Betty» diffonde in tutto il mon- 
do arabo notizie tendenziose tese a screditare il fronte 
della coalizione. Facciamo qualche esempio: «Il Penta- 
gono assolda' migliaia di prostitute egiziane per la deli- 
zia dei suoi guerrieri». Oppure: «Gli Stati Uniti scaricano 
scorie nucleari nel deserto saudita». 

Ai tempi di Goebbels la disinformazione non era dissi- 
mile. Ma, come allora, disinformazione fa rima con disil- 


lusione. 


d caccia i giornalisti stranieri 


LL 


tario del Pri — sembrano la 
caricatura di Bertold Brecht 
per colpa dell'indirizzo politi 
co che gli viene dato. E' solo 
la manifestazione di un siste- 
ma perverso nel quale la tri- 
partizione porta a questi ec- 
cessi. Quindi è un problema 
politico: si deve. imboccare 
subito la strada che porta al- 
l'unificazione del sistema 
con la garanzia dell'indipen- 
denza delle testate, resti- 
tuendo questo strumento a 
chi lo finanzia. Il Pci può dire 
quello che vuole ma non da 
una tv di Stato; trasformi «Ita- 
lia radio» in una televisione 
da dove può dire quello che 


vuole. Del resto lo stesso 


presidente della Rai Manca 


n satellite) per trasmettere i loro 


«tele Curzi» 


ha detto in una recente inter- 
Vista che. a occhi chiusi è in 
grado di riconoscere il tg che 
ascolta: quindi o riesce a 
cambiare questo sistema o 
se ne vada». Il direttore del 
T9g3, Curzi, ha diffuso una di- 
chiarazione scritta nella qua- 
le — dopo aver rilevato che 
«nonostante i tentativi di inti- 
midazione di qualche La Mal- 
fa» l'impegno della testata è 
quello di «informare, infor- 
mare, informare» — afferma 
fra l'altro che lui stesso e la 
redazione intendono prose- 
guire nel lavoro «con grande 
serenità, finché non verremo 
sostituiti dai nostri dirigenti 
aziendali». 


i 
H 


ROMA — Le speranze di ri- 
trovare in vita i due ufficiali 
italiani, il maggiore Bellini e 
il capitano Maurizio Coccio- 
lone, che erano a bordo del 
«Tornado» disperso sono 
«davvero minime», secondo 
quanto si è appreso ieri-a 
Riad da fonte autorizzata. 
Dei due ufficiali e del loro ae- 
reo non si hanno più notizie 
dalla notte fra giovedì e ve- 
nerdì, ma una fonte vicina al 
comando del controllo ae- 
reo, che si trova a Riad, della 
forza multinazionale ha det- 
to all'agenzia Ansa che il 
«Tornado» è probabilmente 
precipitato mentre si trovava 
nel cielo del Kuwait. 

Il ministero della Difesa bri- 
tannico ha dato invece ormai 
per morti i quattro piloti dei 
due aerei Tornado scompar- 
si giovedì durante le incur- 
sioni sull’Irag. Inizialmente 
si era sperato che almeno 
due piloti si fossero lanciati 
con i paracadute, ma l’as- 
senza di qualsiasi contatto 
ha indotto le autorità a pre- 
sumerne la morte così come 
per i due membri dell'equi- 
paggio dell'altro Tornado. 
Da parte loro le autorità ira- 
chene hanno offerto una ri- 
compensa a chi consegnerà 
i piloti degli aerei alleati ab- 
battuti; radio Baghdad preci- 
sa chelataglia è di 22 milioni 
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Flebile la speranza di trovarli vivi 


Il ministero della Difesa britannico dà ormai per morti i quattro militari s 


di lire per i non iracheni che 
catturano un pilota alleato e 
di 35 milioni per gli iracheni. 
Intanto, negli ambienti del- 
l'Aeronautica militare italia- 
na, dopo'le polemiche per la 
sfortunata missione del Tor- 
nado, si intrecciano senti- 
menti di dolore, ma anche di 
rabbia per vedersi addossa- 
te colpe non proprie. «Do- 
vrebbero dirci — osserva un 
colonnello di un reparto ope- 
rativo che preferisce mante- 
re l'anonimato — cosa vo- 
gliono da noi. Se ci fossimo 
addestrati con le forze ame- 
ricane presenti nel Golfo ci 
avrebbero accusati di essere 
andati oltre il mandato rice- 
vuto dal Parlamento. Ora che 
è successa una disgrazia e 
uno dei nostri, non per impe- 
rizia, ma perché siamo in 
guerra e in guerra succede, 
è stato abbattuto, ci accusa- 
no di essere faciloni, di non 
saper fare il nostro mestiere. 
Siamo indignati da chi ci ac- 
cusa sapendo che noi, per 
dignità e senso del dovere, 
non possiamo rispondergli a 
tono», «Le accuse — aggiun- 
ge il comandante della pattu- 
glia acrobatica italiana, Al- 
berto Moretti — sono assolu- 
tamente infondate. | Tornado 
sono ottimi aerei e i nostri pi- 
loti non sono secondi a nes- 


Le autorità di 
Baghdad offrono 
una ricompensa a chi 
consegnerà i piloti 
degli aerei nemici 
abbattuti: la taglia 

è di 35 milioni 


suno: hanno un addestra- 
mento esattamente uguale a 
quello degli inglesi e degli 
americani». 

In attesa che siano disponi- 
bili i Boeing 707 modificati a 
cisterna dall’Aeritalia, la no- 
stra Aeronautica non dispo- 
ne di aerei per il rifornimento 
in volo e questo ha creato 
molti sospetti sulla poca fa- 
miliarità dei nostri piloti con 
questa pratica operativa. «I 
nostri ragazzi — replica un 
altro colonnello pilota — 
avevano fatto addestramen- 
to specifico sul posto, anche 
coni velivoli-cisterna Kc 135: 
i nostri sono tutti equipaggi 
combat ready, cioé in grado 
di gestire perfettamente si- 
tuazioni complesse come 
quella verificatasi in occa- 
sione della prima missione, 
nella quale dovevano effet 
tuare un rifornimento nottur- 
no in avverse situazioni at- 


mosferiche, erano sotto con- 
trollo Awacs e utilizzavano i 
servigi di aerei per guerra 
elettronica come le wild wa- 
sels». «Il fatto che solo uno di 
loro, quello che si era riforni- 
to — prosegue l'ufficiale — 
abbia déciso di proseguire fi- 
no all'obiettivo non significa 
che mandiamo qualcuno allo 
sbaraglio: evidentemente la 
missione era tale che, nel 
caso, anche un solo aereo 
era in grado di portarla a ter- 
mine proficuamente. Non di- 
mentichiamo che su di lui vi- 
gilavano gli Awacs e la dife- 
sa aerea che utilizza aerei 
americani, inglesi, sauditi e 
kuwaitiani. Non era solo in- 
somma, anche se qualcuno 
vuol farlo credere per accre- 
ditare una cattiva immagine 
dell’Aeronautica». 

«Il rifornimento — spiegano 
al ministero della Difesa — 
si è svolto in condizioni at- 
mosferiche terribili, aggra- 
vate dal fatto che gli aerei ci- 
sterna hanno un peso e una 
dimensione maggiore dei 
Tornado e quindi le turbolen- 
ze agiscono in modo diver- 
so. Per questo e solo per 
questo i sei aerei non hanno 
potuto rifornirsi. E chi parla 
di imperizia sappia che l’ad- 
destramento dei piloti dei 
Tornado italiani, inglesi e te- 


deschi avviene in un centro 
unificato a Cuttesmor, poco 
fuori Londra. La preparazio- 
ne è quindi uguale per tutti». 
Ma l'onda delle polemiche 
nonsi placa. Se i deputati co- 
munisti hanno rivolto al mini- 
stro della Difesa una interro- 
gazione nella quale si chie- 
de di sapere «l'esito delle ri- 
cerche di soccorso e quali 
altre iniziative siano in corso 
per avere rapidamente noti- 
zie sulla sorte dei due piloti 
italiani» il deputato radicale, 
ora nel gruppo misto, Am- 
brogio Viviani, generale del- 
la riserva, ha chiesto l'invio 
nella zona di commissione 
parlamentare «per accertare 
l'effettiva situazione di effi- 
cenza del nostro contingen- 
te». «I nostri piloti —ha detto 
Viviani — sono bravissimi, 
ma sicuramente non hanno 
avuto la possibilità di mante- 
nersi aggiornati dopo i corsi 
di specializzazione. Il fatto 
che un Tornado sia dovuto 
tornare perché il carrello 
non funzionava, dimostra 
che manca il sufficente sup- 
porto logistico, e trovo curio- 
sissimo il fatto che le ricer- 
che dell'aereo caduto siano 
svolte dalla Croce rossa e 
non dai nostri elicotteri. Bi- 
sogna vederci chiaro». 
[Alessandro Farrugia] 


w “n 


Maurizio Cocciolone, il pilota italiano scomparso insieme al maggiore Gianmarco Bellini, le speranze di 


ritrovare in vita i due ufficiali italiani sarebbero «davvero minime», secondo quanto si è appreso a Riad. 


IL SEGRETARIO AL CENTRO DELLE POLEMICHE POLITICHE 


ROMA — Nelle prossime 
ore, forse già domani, il go- 
verno italiano inviterà l’am- 
basciata irachena a ridurre 
sostanzialmente il suo per- 
sonale diplomatico a Roma 
come è avvenuto ieri a Pa- 
rigi dove il governo france- 
se ha ridimensionato il nu- 
mero dei rappresentanti di 
Bagdad in Francia, espel- 
lendone tredici, e della 
Gran Bretagna che ha fatto 
altrettanto nei giorni scorsi. 
Non si tratta però di una rot- 
tura delle relazioni diplo- 
matiche: la nostra amba- 
sciata in Iraq era stata ab- 
bandonata il 9 dicembre 
quando il nostro ambascia- 
tore abbandonò Bagdad in- 
sieme agli ex ostaggi italia- 


ni. Si trattò di una decisione 
presa essenzialmente per 
tutelare l'incolumità dei no- 
stri diplomatici nella capita- 
le irachena. Forse accadrà 
altrettanto  all'imponente 
sede diplomatica di Bag- 
dad a Roma. Dall’amba- 
sciata infatti manca ormai 
da due mesi il titolare: rien- 
trato in patria «per consul- 
tazioni» non è più rientrato 
a Roma. Ma proprio ieri se- 
ra, forse in previsione del- 
l'imminente iniziativa della 
farnesina, è arrivato a Ro- 
ma il nuovo ambasciatore 
Al-Basri che non ha voluto 
rilasciare nessuna dichia- 
razione. Nei prossimi giorni 
dovrà consegnare le sue. 
credenziali al governo di un 


paese le cui forse armate 
combattono contro quelle 
del suo. 

AI ministero degli Esteri la 
notizia della chiusura della 
sede diplomatica irachena 
non viene data ancora co- 
me ufficiale, e si afferma 
semplicemente che «la 
questione è allo studio», 
ma la decisione di chiedere 
ai diplomatici di lasciare l’|- 
talia è considerata immi- 
nente. Questione di ore. - 
Nell’ambasciata iracheena 
lavora in questo momento 
una folta delegazione: sono 
dodici i diplomatici di Bag- 
dad accreditati in Italia e a 
questi vanno aggiunti altri 
dieci cittadini iracheni che, 
pur senza aver lo status di- 


SPARUTO DRAPPELLO DI «LUMBARD» PER LA PACE 


Disertato il corteo della Lega 


MILANO — Manifestazione 
della Lega lombarda per la 
pace, e in particolare contro 
l'invasione dei carri armati in 
Lituania: circa 55 i parteci. 
panti, malgrado il beltempo. 
In piazza della Scala, verso 
le tre del pomeriggio di ieri, 
le forze dell'ordine che in 
questi giorni sono state chia- 
mate a vigilare su ben più im- 
ponenti cortei (nella mattina- 
ta più di cinquemila studenti 
delle superiori si erano riuni- 
ti nella vicina piazza Castel- 
lo) erano stupefatte. Quella 
che avrebbe dovuto essere 
una grossa manifestazione 
vedeva invece uno sparuto 
drappello di militanti con 
bandiere e striscioni, quasi 
sperduti sotto il monumento 
al centro della piazza. «| mor- 
ti lituani sono eroi del federa- 
lismo». «Budapest'56, Praga 
"68, Vilnius'91». «Gorbaciov, 
Bush, Saddam, dittatori, la- 
sciate liberi i vostri popoli»: 
questi alcuni degli slogan ri- 
portati sugli striscioni. Pec- 
cato che ci fossero quasi più 
cartelli che dimostranti. 


Evidentemente il «pacifismo» 
professato dal senatore Bos- 
si (nella foto), che non è inter- 
venuto come promesso alla 
manifestazione, non giova 
alla Lega, che non ha trovato 
risposta nel suo elettorato 
sui grandi temi di politica in- 
ternazionale, 
«Certo — ha dichiarato Mi- 
chele Corti, il segretario cit- 
tadino della Lega — i nostri 
elettori sono moderati ed è 
un po’ difficile convincerli a 
scendere in piazza, ma sono 
certo che questi temi sono 
molto sentiti. Il nostro, co- 
munque, è un elettorato po- 
polare e le guerre non sono 
popolari, in particolare que- 
sta contro l’Irak. Saddam lo 
condanniamo anche noi, ma 
non capiamo perché interve- 
nire là quando anche in Euro- 
pa, in Lituania, c'è un paese 
schiacciato dai carri armati 
della dittatura post comuni- 
sta. Il nostro non è il pacifi- 
smo del Pci, a senso unico, 
che copre gli interessi del 
nuovo zarismo..». 

[G. Med.] 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Non fa nomi, Pietro 
Ingrao. Né nomi né sigle. Ma 
l'attacco a Bruno Trentin è evi- 
dente. E con lui a tutti quei co- 
munisti della Cgil che non vo- 
gliono lo sciopero generale 
contro la guerra, e che prima 
non hanno voluto aderire alla 
manifestazione del Pci per la 
pace. «E’ grave il ritardo del 
sindacato, non solo nella pro- 
tesia contro questa guerra, ma 
anche per la sua concezione 
statica dell'unità sindacale, 
che-:prescinde dai contenuti», 
dice il leader del «no» al con- 
gresso della federazione ro- 


plomatico, collaborano co- 
me impiegati dell'amba- 
sciata e che verrebbero 
espulsi come gli altri. 
«Ventidue persone? In real- 
tà siamo molti di meno, mi 
viene quasi da ridere» re- 
plicano dall'ambasciata di 
via della Camilluccia dove 
naturalmente nessuno sa, 
per il momento, dell’immi- 
nente chiusura della sede 
diplomatica. 

Si è appreso intanto che 
uno dei medio orientali 
espulsi in questi giorni dal- 
l’Italia è un rifugiato politico 
riconosciuto come tale dal- 
le Nazioni Unite e dalle no- 
stre autorità. 

[Fabio Negro] 


mana del Pci. Replica la Cgil, 
difendendo un' unità «tutt'altro 
che statica, ma raggiunta su 
iniziative che hanno obiettivi 
politici precisi»: ovvero su 
«proposte e non solo su prote- 
ste», come ha spesso ripetuto 
Trentin in questi giorni. Repli- 
cano esponenti della Cisl (Mo- 
rese), della Uil (Veronese), 
della Cgil socialista (Vigeva- 
ni): quasi all'unisono sottoli- 
neano l'autonomia di Trentin 
dal Pci e censurano severa- 
mente il «pacifismo di manie- 
ra» di Ingrao. 

Ma la polemica è soprattutto 
interna ai comunisti Cgil. La 
critica di Ingrao giunge duran- 
te un ennesimo ciclo di 


asprezze nella confederazio- 
ne. Provocate, questa volta, 


dal conflitto nel Golfo. E anche | 


questa volta quasi tutte di per- 
tinenza della componente Pci, 
che pure — formalmente e con 
unanime consenso — dovreb- 
be essere sciolta, E 

E’ da due settimane che in Cgil 
si è surriscaldata l'atmosfera. 
Antagonisti, al solito, il segre- 
tario generale, favorevole fin 
dall'inizio alla «svolta» di Oc- 
chetto, e il gruppo del «no», 
quasi totalmente ingraiano, 
che fa capo a Fausto Bertinotti. 
Sulfo sfondo il «Manifesto», 
schierato con questi ultimi. 
Primo motivo di divisione, il 


Le speranze di pace non sono spente. Lo auspica 


il presidente del Senato, Spadolini, e se lo augurano 


i partiti. Il ministro degli Esteri chiede di 


riflettere sull’estrema delicatezza di questa fase 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — «L'annichilimento 
di Saddam sarà l'annichili- 
mento del Pci—Pds» aveva 
detto venerdì De Michelis. 
Occhetto non si è limitato 
adascoltare, ed ha risposto 
con asprezza: «De Michelis è 
un provocatore». Così, in 
queste ore di tensione e di 
preoccupazione per quanto 
sta avvenendo nel Golfo, e 
soprattutto per i timori di un 
ulteriore allargamento del- 
l’area del conflitto, la pole- 
mica politica non si concede 
pause. Non v'è accenno, in- 
somma, della tregua chiesta 
dai repubblicani, della quale 
invece vi sarebbe grande ne- 
cessità, proprio nel momen- 
to in cui cresce l'esigenza di 
mandare ai militari italiani 
impegnati nel Golfo un se- 
gnale di solidarietà e di affet- 
to, da parte di tutto il Paese. 
La speranza che tutto finisca 
presto si affianca ai timori 
per il tentativo di Saddam di 
coinvolgere Israele nella 
guerra. E’ questa la preoccu- 
pazione del Presidente del 
Senato, Spadolini, che pur 
giudicando con soddisfazio- 
ne «la prudenza fin qui os- 
servata da Israele che non 
ha reagito immediatamente 
agli attacchi degli Scud ira- 
cheni» ha avvertito che «l’in- 
quietudine è cresciuta per- 
chè un paese che è attaccato 
due volte, per quanto possa 
essere invitato alla pruden- 
za, non può prescindere dal- 
le esigenze della proprio so- 
pravvivenza nazionale». 

E le speranze di pace? Non 
sono spente. Lo auspica 
Spadolini, se lo augurano i 
partiti, tutti, anche e soprat- 
tutto quelli che hanno dato il 
proprio assenso alla linea 
del governo. Se lo augura e 
lavora anche per questo lo 
stesso esecutivo. «Dimostra- 
re oggi fermezza, saldezza e 
unità, anche con l’uso della 
forza, non è avere abbando- 


corteo dell’«Associazione per 
la pace» che si è tenuto a Ro- 
ma sabato scorso. ll Pci vi ade- 
risce, la Cgil no. Trentin spie- 
ga perché: il sindacato non ha 
partecipato alla stesura della 
piattaforma che sta alla base 
di questa iniziativa (e che non 
vede — aggiungiamo noi — la 
richiesta di ritiro dell’Iraq dal 
Kuwait in posizione priorita- 
ria). Cgil, Cisl e Uil hanno inve- 
ce sviluppato un'azione politi- 
ca e insieme ai sindacati euro- 
pei, a quelli arabi e dell’Olp, 
verso i rispettivi governi e ver- 
so la Cee. Sollecitano una so- 
luzione pacifica della crisi: ma 
ponendo come «obiettivo pre- 
liminare» il ritiro dal Kuwait, il 


nato la speranza della pace, 
è esattamente l'opposto» di- 
ce De Michelis che, però, ap- 
pare pessimista sulle possi- 
bilità di un ripensamento del 
governo iracheno. «AI mo- 
mento — dice— tutti i canali 
di pace sembrano chiusi». 
L’impressione è che «Sad- 
dam abbia scelto ormai la 
strada disperata del tanto 
peggio tanto meglio». 
Il ministro degli esteri chiede 
ai partiti di riflettere sulla de- 
licatezza di questa fase: 
«Guai a distogliere l’atten- 
zione, a non cogliere le con- 
nessioni tra gli avvenimenti. 
Tutto si lega in logiche pro- 
: gressive d'integrazione, e la 
crisi del Golfo, con tutte le 
sue interconnessioni, è il pri- 
mo passaggio sul quale gio- 
chiamo il futuro, non solo no- 
stro, ma dell'Europa orienta- 
le e dell’Unione Sovietica». 
E, a proposito dell’Urss, il 
ministro degli Esteri ha rile- 
vato che «molti da Mosca si 
aspettano di vedere che la 
coalizione | .internazionale 
nel Golfo non regga. Potreb- 
bero pensare che se ce la fa 
Saddam potrebbero, a mag- 
gior ragione, farla franca an- 
che loro». 
Ai pacifisti che manifestano 
in questi giorni, De Michelis 
ricorda che «lavorare per la 
pace significa far funzionare 
le organizzazioni sovranna- 
zionali» mentre una loro li- 
quidazione aumenterebbe i 
rischi di guerra. Alla spiega- 
zione sulla necesità di soste- 
nere l'Onu unisce anche la 
condanna per gli ‘atteggia- 
menti di alcune forze del no- 
stro Paese, soprattutto del 
Pci. E ricalcando le parole 
pronunciate dal presidente 
Cossiga, il ministro rileva 
che «in tutte le nazioni dopo 
il voto vi è stata una coesio- 
ne nazionale. | comunisti 
continuano invece a fare ma- 
nifestazioni». Inoltre «avreb- 
bero dovuto dimostrare di 
saper pagare dei prezzi per 
essere credibili». Il  presi- 


rispetto delle risoluzioni Onu, 
la conferenza sulla questione 
palestinese e libanese. Segue 
una polemica feroce che vede 
il «Manifesto» in prima fila. 
Tanto che Trentin perde il con- 
sueto «aplomb» e bolla i suoi 
editorialisti come «dannunzia- 
ni d’accatto». 

Ma non è che una puntata. La 
successiva si apre sullo sce- 
nario di guerra. «Il Manifesto» 
l’annuncia con un contestuale 
«E'sciopero generale». Ed ef- 
fettivamente giovedì mattina a 
Milano, Bologna, Firenze, 
molti erano in piazza e non ai 
posti di lavoro. Iscritti Cgil in 
prima fila, ma anche questa 
volta Trentin dice di no. Con 


dente dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri aggiunge che «i 
comunisti si sono cacciati in 
un cul di sac dal quale faran- 
no fatica ad uscire». 

Sono critici nei confronti del 
Pci anche il presidente dei 
deputati democristiani Gava 
e ilsegretario del Pri La Mal- 
fa. «Il Pei — ha detto Gava— 
non è riuscito ad assumere 
una cultura da sinistra di go- 
verno in grado di fronteggia- 
re gli impegni nazionali». AI 
punto in cui eravamo — con- 
tinua Gava — «se le nazioni 
Unite non avessero dato cor- 
so alle loro decisioni, avreb- 
bero conosciuto uno scacco 
tale da compromettere il loro 
ruolo, cui tutti noi affidiamo 
tante speranze per il futuro 
pacifico del mondo». Gava si 
preocupa anche delle nostre 
forze militari nel Golfo, 
esprime loro solidarietà e 
esclude che i Tornado siano 
stati mandati in missione 
senza adeguata preparazio- 


ne. 

Per La Malfa sia Occhetto 
che Napolitano sono prigio- 
nieri del «No» e si sono spo- 
stati «su posizioni molto gra- 
vi. Il Pci ha rinunciato alla 
possibilità di esercitare un 
ruolo propositivo nella vita 
del Paese». 

Dura la replica del segreta- 
rio del Pci. Occhetto esprime 
solidarietà ai soldati impe- 
gnati nelle zone di combatti- 
mento, ma ribatte dicendo 
che alle preoccupazioni e al- 
le proposte del suo partito la 
risposta è stata «l'insulto, la 
derisione, la denigrazione. 
Ciò non è avvenuto in nessu- 
na altra democrazia dell'Oc- 
cidente». 

Il segretario del Msi, Rauti, 
sostiene la necessità che 
siano indicate soluzioni poli- 
tiche anche nel corso del 
conflitto. | liberali conferma- 
no la piena adesione alla de- 
cisione delle Nazioni Unite 
per la riaffermazione del di- 
ritto internazionale. 


Cisl e Uil ribadisce la posizio- 
ne da «sempre sostenuta» e 
invita a mostrare la «volontà di 
pace» del Paese con veglie e 
fiaccolate fuori orario di lavo- 
ro. Come è stato fatto venerdì 
sera: con conseguenti tiri di 
uova alle sedi locali della Cgil 
da parte sopratutto degli auto- 
nomi e slogan del tipo «Tren- 
tin, Marini e Benvenuto, chi 
non sciopera è venduto». 

Non solo nei cortei, ma anche 
dentro al sindacato c'è chi 
continua a premere per lo 
sciopero generale. Singoli or- 
ganizzazioni di categoria e, 
naturalmente, Fausto Bertinot- 
ti, che giovedì aveva raccolto 


63 firme sotto la parola d'ordi- 
ne «con lo sciopero contro la 
guerra». Ma che il giorno dopo 
si ritrovava con soli due voti a 
favore (e quattro astenuti) nel 
confronto politico che sul pro- 
blema ha tenuto l'esecutivo. 
La mozione di Trentin e di Del 
Turco, su una sessantina di 
votanti, ha ottenuto tre no e 
un'astensione. Una maggio- 
ranza schiacciante, dunque, 
per il segretario e il suo ag- 
giunto. Trentin poi ripete 
i«Non basta essere contro la 
guerra e gridare viva la pace: 
si devono avanzare soluzioni 
credibili». E ribadisce il suo 
credo nella «preziosa unità 
delle confederazioni sindacali 


| Occhetto prova a rompere l’accerchiamento 


INVITO DELLA FARNESINA A RIDURRE IL PERSONALE 


Sfoltita ambasciata dell’Iraq 


Lo sciopero contro la crisi divide i comunisti della Cgil 


el 
per una soluzione politica 
lacrisi». g000 
Gon Bertinotti — e quanti fine? 
rimasti intorno alla SUA o 
— la sfida si riaprirà già ne 
domani al Consiglio par più, 
le, che durerà due gior 0 Ù 
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prossimo congresso: 
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Cittadini iracheni fuggono durante un bombardamento 
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OGGI ELEZIONI IN ASSIA 
l verdi tedeschi cercano 
di riguadagnare terreno 


JUGOSLAVIA 


Una petizione a Zagabria 
contro il pugno di ferro 


ZAGABRIA — A mezzanot- 
te di ieri è scaduto l’ultima- 
tum decretato dalle autorità 
Militari della Jugoslavia per 
la consegna delle armi «de- 
tenute illegalmente» e lo 
Scioglimento di ogni forma- 
zione militare al di fuori del- 
l'esercito regolare. 
Intanto circa 65.000 persone 
hanno firmato, negli ultimi 
due giorni a Zagabria (capi- 
tale della Croazia), una pe- 
lizione per una soluzione 
Wei problemi della Jugosla- 
Via «senza l’intervento delle 
'Orze armate». 
@ petizione — di cui dà no- 
Izia ieri il quotidiano croato 
iesnik— è indirizzata alla 
Presidenza collegiale della 


Repubblica federativa e al 
ministro della Difesa gene- 
rale Kadijevic. 

La Croazia, come pure la 
confinante Slovenia, che 
perseguono la loro indipen- 
denza da Belgrado, inter- 
pretano. l’ultimatum come 
una minaccia di intervento 
militare. Questo timore è 
stato accentuato dopo l'in- 
tervento dell'esercito sovie- 
tico in Lituania. «Noi madri 
dei soldati dell'armata po- 
polare jugoslava — si legge 
in questa petizione per la 
pace — ci appelliamo per la 
salvaguardia delle vite in- 
nocenti dei nostri figli e per- 
ché si eviti ogni spargimen- 
to di sangue». 


IMMAGINI DAL FRONTE 


Paura, attesa e preparativi 


Guerra / Speciale 


| preparativi sulla portaerei Kennedy nel Mar Rosso: i soldati stanno caricando le bombe su un bombardiere 


Un pilota della forza aerea francese appena sceso dal suo aereo dopo una missione sull’Iraq 


BONN — II voto regionale di 
oggi in Assia è la prima con- 
sultazione elettorale dopo le 
elezioni generali tedesche, 
vinte il 2 dicembre scorso con 
largo margine dalla coalizione 
di governo Cdu-Csu e Fdp. 


14,3 milioni di elettori della re-- 


gione centro-meridionale in- 
torno a Francoforte sul Meno 
sono chiamati a decidere se 
vogliono conservare oppure 
cambiare il governo Cdu-Fdp 
guidato da Walter Wallmann 
(Cdu). 

| risultati delle ultime regiona- 
li, svoltesi il 5 aprile 1987, ave- 
vano dato vincente la Cdu (421 
per cento), seguita dalla Spd 
(40,2), Verdi (9,4), Fdp (78). 
L'esito delle elezioni di oggi è 
altrettanto incerto come quello 
di quattro anni fa, quando la 
Spd dovette cedere la maggio- 
ranza e il governo. | socialde- 
mocratici secondo i sondaggi 
di opinione questa volta sono 
in leggero vantaggio. 

Il confronto vero è comunque 
tra Cdu e Fap da una parte, 
Spd e Verdi dall'altra. | Verdi, 
dopo l'inspettata e clamorosa 
esclusione dal Bundestag 
(Parlamento federale) di 
Bonn, rischiano perdite di voti 
anche in quello regionale di 
Wiesbaden, dove con dieci de- 
putati sono la terza forza dopo 
Cdu (47 seggi) e la Spd (44) e 
prima della Fdp (nove). In As- 
sia i Verdi avevano preso par- 
te con Joschkla Fischer e altri 
alla prima esperienza di go- 
verno rosso-Verde (Spd-Verdi) 
della Germania (allora Rfg). 
Gli elettori dell’Assia, oltre al 
voto per il rinnovo del Parla- 
mento regionale sono chiama- 
ti anche a dare il loro voto a 
due referendum su proposte di 
modifica della costituzione re- 
gionale: la prima riguarda l'in- 
troduzione della tutela del- 
l'ambiente tra gli obiettivi del- 
la costituzione regionale. L’al- 
tro mira a:introdurre l'elezione 
diretta dei sindaci, vicesindaci 
e assessori reninnali 


*; 


La Cecoslovacchia ha inviato nell’Arabia Saudita una 


unità di decontaminazione. Nella foto il sergente Petr 


Simonka. 


NUOVE PROVOCAZIONI DEI «BASCHI NERI» 


Tira aria di golpe sul Baltico 


STOCCOLMA — Il «comitato 
lettone di salvezza naziona- 
le», un organismo filosovieti- 
co, si è proclamato nuovo de- 
tentore del potere in questa re- 
‘pubbli a baltica. Ne ha dato no- 
tizia l'agenzia sovietica Tass 
richiamandosi a una «dichia- 
razione politica» del «Comita- 
to». Parlamento e governo a 
Riga sarebbero. stati sciolti, 
ma la notizia non è conferma- 
ta. Intanto «l'assemblea popo- 
lare lettone», emanazione del 
comitato, ha inviato un appello 
al presidente dell’Urss Mikhail 
Gorbaciov. Nell'appello — in- 
forma la Tass — si esprime 
appoggio per l'azione del pre- 
sidente dell’Urss rivolta a «raf- 
forzare la legalità e l'ordine 
nelle repubbliche del Baltico 
sovietico» ed è contenuta la ri- 
chiesta. di prendere «tutte le 
misure necessarie, fino alla 
proclamazione. del regime 
presidenziale». 

Gli autori dell'appelio condan- 
nano l'azione del presidente 
del Soviet supremo della Rus- 
sia Boris Eltsin che, come af- 
ferma il documento, «dietro le 
spalle del popolo russo e degli 
altri popoli della Russia; a loro 


nome il 18 gennaio a Tallinn 
(Estonia) ha firmato un docu- 
mento antipopolare nella sua 
sostanza, una dichiarazione 
dei presidenti dei soviet su- 
premi di Russia, Estonia, Let- 
tonia e Lituania. — 

Non accenna a diminuire dun- 
que Ja tensione nelle Repub- 
bliche baltiche sempre più 
strette nella morsa di Mosca 
che, approfittando di quanto 
avviene nel Golfo, pare decisa 
a risolvere a proprio favore 
una volta per tutte e se neces- 
sario anche con la forza la 
questione della russificazione 
della zona. La gente baltica 
continua a rinforzare le barri- 
cate attorno ai palazzi dei vari 
Parlamenti: a Riga, Vilnius e 
Tallin ci sono adesso veri e 
propri muri, spessi e alti, di ce- 
mento e di ferro innalzati sia 
per fermare i carri armati che 
per cercare di impedire l'azio- 
ne dei soldati e il tutto viene 
chiamato «linee di difesa» 
mentre all'interno degli edifici 
centinaia di volontari, armati 
al massimo con la pistola, pas- 
sano giorni e notti nell'attesa 
che si facciano avanti i Baschi 
Neri, le temute milizie del par- 


tito comunista. Alla Casa Balti- 
ca di Stoccolma, intanto, si sta 
preparando un carteggio ap- 
punto sui Baschi Neri che, di- 
cono gli esponenti in esilio, un 
giorno o l'altro dovranno ri- 
spondere delle loro malefatte 
davanti ai tribunali del popolo. 
leri è stata presentata la sche- 
da del comandante dei Baschi 
Neri di Riga, il tenente colon- 
nello Sergei Pasenov, 31 anni, 
perennemente in uniforme da 
‘paracadutista, che non vuol la- 
Sciarsi intervistare ma che si 
lascia sovente andare in com- 
menti sulla propria attività. 
«La gente baltica deve calmar- 
si altrimenti l'affogo nel san- 
gue» ha detto di recente sog- 
giungendo che i suoi uomini 
vengono chiamati assassini 
mentre fanno soltanto il pro- 
prio dovere. 

Due medaglie, miliziano da 10 
anni, il Kalashnikov HK-F 74 
sempre a portata di mano Pa- 
senov viene indicato come 
l'uomo che va in giro a provo- 
care ma poi lascia ai suoi mili- 
ziani il compito di picchiare e 
sparare in aria per spaventa- 
re: dice di amare la libertà, 


Il commandante dell’Usaf Scott Speicher, secondo la 


dichiarazione ufficiale del Pentagono è il primo pilota 
americano morto nella guerra del Golfo. 


Il Presidente degli Stati Uniti, George Bush, con il suo televisore portatile che gli 


permette di essere sempre aggiornato sui reportage in diretta delle reti televisive 


americane. 


quella che a suo parere esiste 
nell'Unione Sovietica, che i 
governi baltici vorrebbero cal- 
pestare e abolire unicamente 
per i propri interessi. «In un 
grande Paese come il nostro è 
necessario che ci sia un gran- 
de leader ma purtroppo Gor- 
baciov non lo è perché se lo 
fosse a quest'ora avrebbe pro- 
clamato nel Baltico lo stato di 
assedio lasciando le mie forze 
completamente libere di agire. 
Ma a parte Gorbaciov e i suoi 
metodi da'femmina, posso ga- 
rantire una cosa: se verremo 
attaccati faremo fischiare le 
pallottole e non solo in aria 
così si vedrà tanto sangue per 
le strade e la gente si calmerà 
una volta per tutte». Quest'uo- 
mo, piccoletto, grassoccio, 
volgare e brutale è senza dub- 
bio un tipico rappresentante 
dei Baschi Neri anche se non 
tutti i suoi soldati la pensano 
esattamente come /ui. Proprio 
ieri infatti si è presentato all'e- 
dificio del Parlamento di Riga 
il basco nero Germans Gla- 
zovs, 20 anni, nato a Mosca, 
chiedendo asilo: ha raccontato 
di aver disertato dal suo repar- 
to stazionato a Vesmil Gravia 


alla periferia di Riga «inorridi- 
to al pensiero di dover venire 
costretto a sparare su cittadini 
inermi». 

Interrogato dallo speaker del. 
Parlamento Andreis Krantis, 
Glazovs ha raccontato che i 
Baschi Neri hanno un soldo di 
1600 rubli al mese (la paga 
media di un operaio è di 350 
rubli al mese) e dispongono di 
apparecchi televisivi, radio, 
Videoregistratori e’ abiti di 
marche straniere «purché si 
sia leali al partito»: «Qui a Ri- 
ga — ha detto — i Baschi Neri 
dovranno presto fare una 
grande azione di repulisti per 
le. strade usando qualsiasi 
mezzo». Adesso il giovane di- 
sertore è nascosto in una fatto- 
ria fuori Riga: se venisse sco- 
perto dai suoi compagni corre 
il rischio di venir passato per 
le armi. 

In previsione di un'azione di 
forza dei Baschi Neri, nelle tre 
Repubbliche baltiche si sta in- 
tanto lavorando febbrilmente 
per organizzare soccorsi oltre 
che resistenza: nelle chiese 
sono stati apprestati ospedali 
da campo ove nel complesso 
375 infermiere e 250 medici 


hanno garantito di presentarsi 
al primo allarme. In questi 
ospedali le autorità hanno rac- 
colto garze, bende, plasma, di- 
sinfettanti e materiale vario di 
soccorso anche operatorio: 
purtroppo si dice, manca l'at- 
trezzatura antigas e come ha 
precisato Egils Krastins il me- 
dico a capo dell'ospedale da 
campo sistemato nella catte- 
drale di Vilnius, si spera solo 
che i sovietici non ripetano 
l'attacco con i gas fatto in 
Georgia nel 1989. 
Certo è che la notte che ieri è 
scesa nelle Repubbliche balti- 
che non prometteva nulla di 
buono perché i Baschi Neri at- 
taccano preferibilmente a fine 
settimana approfittando del ri- 
lassarsi della’ gente proprio 
come hanno fatto a Vilnius e 
c'è quindi pericolo che l'alba 
di oggi, domenica, si levi su di 
un nuovo bagno di sangue: 
nelle chiese si è pregato ieri 
per tutto il giorno perché que- 
sto non accada e la gente balti- 
ca venga per il momento la- 
sciata tranquilla con i suoi so- 
gni di libertà. 

[Walter Rosboch] 


DIMISSIONARI ALTRI SETTE STRETTI COLLABORATORI 


E Gorbaciov resta ancora più solo di prima 


MOSCA — Interfax ha segnalato una serie di defenzioni nell'im- 
mediato entourage del presidente Mikhail Gorbaciov. Nelle ulti- 
me ore si sono dimessi per ragioni diverse sette stretti collabo- 
ratori, compreso il fido Alexander Yakovlev che gli era stato mol- 
to vicino nella fase iniziale della Perestroika. Secondo la agenzia 
indipendente, Yakovlev, Evgheni Primakov e Juri Ossipian han- 
no rimesso Î rispettivi incarichi a seguito dello scioglimento del 
consiglio presidenziale, di cui facevano parte, determinato dalla 
(OIECIOARtO dell'apparato esecutivo formalizzata in dicem- 
re. 

Contemporaneamente Leonid Abalkin, già vice primo ministro, e 
Stefan Sitarian, presidente della commissione statale per i rap- 
porti economici con l'estero, si sono dimessi a causa della revi- 
Sione dei poteri del governo che ora è sotto il diretto controllo di 
Gorbaciov. Nikolai Petrakov e Stanislav Shatalin, consiglieri del 
presidente per le questioni economiche, si sono infine fatti da 
parte in segno di protesta per la lentezza che caratterizza il pro- 
cesso delle riforme. 

Mentre Riga è dietro le barricate, a Vilnius in Lituania la situazio- 
ne pare meno tesa. Îl portavoce del parlamento repubblicano, 
Audrias Azhubalis, ha detto stamani ai gioralisti che è il ministe- 


ro dell'interno né il dipartimento per la difesa del territorio (mini- 
stero della difesa) lituani hanno ricevuto comunicazioni di azioni 
militari di rilievo. Egli ha aggiunto che la notte scorsa solo tre 
pattuglie militari hanno fermato e controllato un certo numero di 
autombilisti in entrata e in uscita da Vilnius. 

Non si registrano intanto risultati di rilievo nei colloqui che Gri- 
gori Tarasievich, inviato del Cremlino e presidente della com- 
missione per le nazionalità del soviet supremo dell’Urss ha avu- 
to negli ultimi giorni con le autorità lituane e con i vertici militari 
sovietici nella repubblica baltica. L'altrasera — ha riferito Azhu- 
balis — Tarasievich si è recato a Minsk, capitale della Bielorus- 
sia (Tarasievich stesso è Bielorusso), e farà ritorno a Vilnius 
lunedì prossimo. 

Il portavoce ha precisato che a sono ancora 37 le persone che 
risultano disperse nell'attacco condotto dai carri sovietici a Vil- 
nius sabato scorso che provocò 14 morti e oltre 160 feriti. Intanto 
è diminuito ieri il numero dei carri armati e dei mezzi blindati che 
da una settimana presidiano la sede della radio e della televisio- 
ne lituane. 

All'esterno degli edifici restano tuttavia pattuglie di paracadutisti 
sovietici muniti di armi automatiche mentre i carri si sono ridotti 


a quattro (erano non meno di dieci), Dall'ingresso che dà sulla 
strada non sono stati ancora rimossi tre autobus andati comple- 
tamente distrutti nell'attacco di sabato e sono ancora rotti i vetri 
di moltissime finestre dei due edifici. 

Immutata è invece la situazione alla torre televisiva, dove non si 
è ridotto il numero dei carri armati sovietici schierati a presidio 
della torre. Sia alla torre che agli studi radio-tv sventolano due 
bandiere rosse sovietiche alle quali si contrappongono le centi- 
naia di vessilli lituani (giallo, verde e rosso) issati al parlamento 
e su moltissimi edifici di Vilnius. 

Nella capitale lituana da un paio di giorni escono alcuni giornali 
stampati in tipografie di Kaunas (seconda città lituana). La «casa 
della stampa» — sede delle redazioni e delle tipografie di quasi 
tutti i giornali repubblicani, compresi quelli comunisti — è infatti 
‘ancora inattiva dopo la sua violenta occupazione da parte dei 
paracadutisti sovietici dieci giorni fa. ; 
leri a Vilnius — dove continua da parte dei nazionalisti lituani 
l'occupazione e l'opera di fortificazione del parlamento nell’e- 
Ventualità di un attacco delle truppe sovietiche — è giunto il 
ministro degli esteri islandese lon Baldvin Hanibalson, per collo- 
qui con le autorità lituane. 


CTER Ce 


} 
} 


IL PROCESSO ALLA «CIRCE» DELLA VERSILIA 


Ne assoluzione, né condann. 


La corte d’assise d’appello 


_-l.. 


Da sinistra: Tamara lacopi, Maria Luigia Redoli e l’ex carabiniere Carlo Cappelletti, i tre imputati al processo 
d’appello per l’uccisione di Luciano lacopi. La corte ha deciso di far ripetere tutto il procedimento. 


i .- 


decide di riap 


= na 


rire il caso 


FIRENZE — Né assoluzione, 
né condanna: il processo per il 
cosiddetto «giallo della Versi- 
lia», l'uccisione del ricco me- 
diatore immobiliare Luciano 
lacopi, assassinato con 18 col- 
tellate la sera del 16 luglio '89 
nel garage della sua villetta di 
Forte dei Marmi, verrà riaper- 
to con l'interrogatorio dei testi 
principali e una serie di peri- 
zie supplementari. . 

Lo ha deciso ieri mattina la 
Corte d’'assise d'appello di Fi- 
renze che, dopo 26. ore di ca- 
mera di consiglio, ha ritenuto 
il materiale processuale insuf- 
ficiente per una decisione di 
assoluzione o di condanna. A 
mezzogiorno in punto la corte 
ha lasciato la camera di consi- 
glio nel bunker dell'ex carcere 
femminile di Santa Verdiana, 
in cui era entrata l’altro ieri 
mattina poco prima delle 10, e 
il presidente Vittorio La Cava 
ha letto l'ordinanza con cui di- 
sponeva il rinnovamento par- 
ziale del dibattimento e fissa- 
Va per il 4 febbraio l'udienza in 
cui verranno sentiti testi e pe- 
riti, 

Gli imputati, Maria Luigia Re- 
doli, il suo giovane amante, 


l'ex carabiniere Carlo Cappel- + 


letti, e la figlia della donna, Ta- 
mara lacopi, che pure aveva- 
no seguito tutte le udienze del 


‘« processo d'appello, ieri non 


erano presenti in aula. 

Anche se formalmente si parla 
di rinnovo «parziale» del di- 
battimento, si tratterà di un rie- 
same pressoché globale della 
vicenda. La corte ha citato in- 


Interni. 


riascoltando i testi principali 


fatti l'autore della perizia me- 
dico-legale, il prof. Ranieri Do- 
menici, circa «tempi e mecca- 
nismi del processo digestivo 
gastrico della vittima» per de- 
terminare con più esattezza 
l'ora della morte (che era stata 
fissata genericamente «nelle 
ultime ore del 16 luglio 89») e 
per accertare le capacità ma- 
nuali di Carlo Cappelletti in re- 
lazione all'ingessatura che 
portava quel giorno alla mano 
destra, e una serie di testimoni 
che dovrebbero chiarire me- 
glio i «tempi» che scandirono, 
a cavallo del delitto, i movi- 
menti degli imputati e della vit- 
tima. 

Inoltre verranno nuovamente 
sentiti il «mago» Marco Porti- 
cati, cui la Redoli — secondo 
l'accusa — versò 15 milioni di 
lire come acconto per un sica- 
rio che avrebbe dovuto ucci- 
dere il marito, e alcuni dei ca- 
rabinieri di Forte dei Marmi e 
di Lucca che eseguirono i rilie- 
vi.sul luogo del delitto. In più la 
corte ha disposto — affidando- 
la ai carabinieri versiliesi—la 
realizzazione di una serie di 
rilievi fotografici della villetta 
dove lo lacopi fu ucciso e una 
planimetria della viabilità fra 
l'hotel Santo Domingo di Lido 
di Camaiore, che gli imputati 
lasciarono quella sera verso 
le 21.30, la villetta del delitto e 
la «Bussola» di Focette dove 
furono visti poco dopo le 22. 

Si tratta, in pratica, di rivedere 
i nodi centrali della vicenda, 
compiendo nuovi atti istruttori 
e approfondendo quegli ele- 


menti che in primo grado, .il 17 
aprile 90, i giudici di. Lucca 
avevano ritenuto sufficiente- 
mente chiari per assolvere gli 
imputati e che martedì il pro- 
curatore generale Piero Moca- 
li aveva invece invocato per 
chiedere la loro condanna con 
una pena dell'ergastolo per la 
Redoli e ilsuo giovane amante 
e di 25 anni di reclusione per 
la figlia di lei, Tamara lacopi. 
«La decisione della corte —ha 
commentato a caldo l'avvoca- 
to Rodolfo Lena, difensore di 
Cappelletti e della Redoli — è 
la migliore dimostrazione che 
gli atti non consentivano altra 
soluzione che quella adottata 
dai giudici di primo grado. | te- 
sti non potranno che ripetere 
quello che hanno già detto e 
questo significa che il proces- 
so ha una sola conclusione: la 
conferma dell'assoluzione». 
L'avvocato Maffei, difensore 
della donna (battezzata a suo 
tempo «Circe della Versilia») e 
di sua figlia, ha detto che si 
aspettava una tale decisione, 
apprezzando la «grande pru- 
denza e il grande scrupolo 
della corte nella ricerca di una 
verità che interessa tutti». 

Da parte sua Cappelletti, rag- 
giunto telefonicamente a Forte 
dei Marmi, ha commentato: 
«Non so cosa dire. Sapevo che 
la corte poteva decidere in 
questo senso, ma sono rima- 
sto sorpreso lo stesso. Maria 
Luigia Redoli? E' un po’ agita- 
ta, non può parlare al telefono. 
Ci vediamo il 4 febbraio». 


SASSARI 


Era l’ex vicesindaco sardista 
il mandante degli attentati? 


SASSARI — Clamoroso svi- 
luppi nell'inchiesta su una se- 
rie di attentati dinamitardi tra i 
quali quello contro Mario Me- 
lis. Fra le persone coinvolte 
nelle indagini è stato chiamato 
in causa l'ex vicepresidente 
della assemblea sarda ed ex 
vicesindaco di Sassari, Nino 
Piretta, 63 anni, di Sassari, no- 
to esponente sardista per di- 
versi anni segretario ammini- 
strativo dei «quattro mori» e 
dimessosi dal partito. Nino Pi- 
retta è il primo dei non eletti al 
Parlamento europeo per la li- 
sta federalista nella circoscri- 
zione Sardegna-Sicilia. 

La notizia, che collega. l'in- 
chiesta alla vicenda giudizia- 
ria su presunte irregolarità in 
alcuni appalti del Comune di 
Sassari nella quale Nino Piret- 
ta è in attesa di giudizio con la 
moglie Lucia Russu, per i reati 
di concussione e truffa, è tra- 
pelata ieri quando la Polizia 
ha chiesto alla magistratura 
una proroga per la conclusio- 
ne delle indagini. 
Nell'inchiesta, condotta dalla 
Digos della Questura sassare- 
se e coordinata dal procurato- 


ECCO INUMERI VINCENTI DELLA NOSTRA LOTTERIA 


La fortuna... in cifr 


Prosegue l'assegnazione 
dei numerosissimi premi in 
gettoni d'oro: della lotteria 
«Vincimilioni», la lotteria del 
dopo-Befana promossa dal 
nostro giornale e rivolta a 
tutti i lettori. Ogni giorno fino 
a martedì 22 pubblicheremo i 
numeri dei «buoni» vincenti 
estratti a sorte e i numero di 
riserva che permetteranno 
ai fortunati possessori di ag- 
giudicarsi i ricchi premi in 
gettoni d’oro messi in palio. 
Per questa ragione vi invitia- 
mo a conservare i tagliandi e 
a controllare giorno. dopo 
giorno l'elenco dei numeri 
milionari. | lettori in posses- 
so del «buono» o dei «buoni» 
con i numeri corrispondenti 
a quelli estratti vinceranno 
un premio in gettoni d’oro 
pari all’equivalente dell'im- 
porto indicato sui «buoni» 
stessi. Ma, attenzione, se 
avete vinto dovete comuni- 
carlo telefonicamente a «Il 
Piccolo» (tel. 040/77861) dal- 
le 9. alle 13 e dalle 15.30 entro 
e non oltre le 18.30 del gior- 
no in cui è stato pubblicato il 
numero del «buono» in vo- 
Stro possesso e successiva- 
mente, seguendo le indica- 
zioni che vi verranno date 
dalle. nostre collaboratrici, 
inviare un telegramma com- 
pleto delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico 
e numero del buono vincente 
che dovrà pervenire entro lo 
stesso termine a: Concorso 
Vincimilioni"-Il Piccolo, via 
Guido Reni 1, 34123 Trieste. 
Nel caso di mancata comuni- 
cazione entro i termini sopra 
specificati si farà ricorso ai 
«buoni» vincenti di riserva. 
La data della consegna dei 
gettoni d'oro sarà comunica- 
ta nelle prossime edizioni. 


re della repubblica, sono im- 
plicate cinque persone. Oltre a 
Nino Piretta le indagini riguar- 
dano il falegname Gianni Cu- 
beddu, 30 anni, di Luras (Sas- 
sari), attualmente agli arresti 
domiciliari, l'avv. Giovanni 
Maria Bardanzellu, 34 anni, di 
Olbia, tuttora in carcere, l’im- 
prenditore Giovanni Motti, 45 
anni di Olbia, e il commercian- 
te Aldo Pascucci, 59 anni, di 
Grottaferrata. 

L'inchiesta ebbe inizio il 5 giu- 
gno dello scorso anno quando 
venne arrestato il falegname 
Gianni Cubeddu sorpreso a 
collocare nove candellotti di 
dinamite al distributore di car- 
burante del commerciante Co- 
stantino Poddighe, 41 anni, di 
Sassari, imputato nel proces- 
so su presunte irregolarità e il- 
leciti negli appalti delle ammi- 
nistrazioni comunali e princi- 
pale accusatore di Nino Piret- 
ta. 

Nel corso delle indagini sono 
emersi sconcertanti collega- 
menti con altri attentati com- 
piuto nel sassarese (fra cui 
uno subito il 6 febbraio da Co- 
stantino Poddighe) e a San 


Teodoro, nel nuorese, contro 
l'abitazione dell'eurodeputato 
e consigliere regionale sardi- 
sta Mario Melis. 

Alcuni mesi fa venne arrestato 
a Olbia l'avv. Giovanni Maria 
Bardanzellu, ritenuto uno de- 
gli anelli più importanti della 
organizzazione responsabile 
degli attentati. Secondo gli in- 
quirenti era l'intermediario tra 
i diversi mandanti e gli esecu- 
tori materiali; il professionista, 
tutt'ora nelle carceri di San 
Sebastiano, si è sempre rifiu- 
tato di rispondere alle doman- 
de degli inquirenti. 

Per la vicenda dei presunti ap- 
palti irregolari al Comune di 
Sassari sono state rinviate a 
giudizio sette persone. Oltre a 
Nino Piretta, che venne arre- 
stato quasi alla vigilia delle 
elezioni regionali, e alla mo- 
glie accusati di concussione e 
truffa, sono stati rinviati a giu- 
dizio Sebastiano Piretta, figlio 
dell'ex esponente politico, ac- 
cusato di truffa per aver inde- 
bitamente utilizzato le creden- 
ziali di viaggio aereo di alcuni 
consiglieri regionali sardisti e 
altri presunti complici. 


PERUGIA 


Augusto De Megni 
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PERUGIA — Il «Tribunale del- 
la libertà» di Perugia ha re- 
spinto il ricorso della famiglia 
del piccolo Augusto De Megni, 
rapito a Perugia il 3 ottobre 
scorso, contro il provvedimen- 
to di sequestro preventivo dei 
beni disposto dalla magistra- 
tura il 31 dicembre scorso. 
L'udienza si era svolta l'altro 
ieri, ma l'ordinanza è stata de- 
positata in tarda mattinata di 
ieri nella cancelleria del Tribu- 
nale. Secondo quanto ha riferi- 
to uno dei‘tegali!dei De Megni, 
l'avvocato Mario Fettucciari, «I 
giudici hanno ritenuto di con- 
fermare la loro convinzione 
che l'universalità dei beni del- 
la famiglia del sequestrato sia 
pertinente al reato, e che quin- 
di il blocco sia un mezzo per 
evitare che il reato sia portato 
a compimento. Da parte nostra 
— ha aggiunto — restiamo 
convinti che il provvedimento 
in questione complichi le cose 
e faccia allungare i tempi della 
trattativa». è 
Fettucciari ha annunciato infi- 
ne ricorso presso la Corte di 
Cassazione contro la decisio- 


Il Tribunale della 
libertà ha confermato 
la decisione 

adottata dai giudici. 
Vane le ricerche. 
Trapitori vogliono 
venti miliardi 


he del Tribunale. Uno dei ma- 
gistrati che conducono le inda= 
gini sul sequestro di Augusto 
De Megni, il sostituto procura- 
tore Fausto Cardella, ha detto 
che «il Tribunale ha agito se- 
condo la legge e con buon sen- 
so, con un provvedimento che 
si configura anche. come una 
conferma del recente decreto 
del governo su questa mate- 
ria. Riconosco — ha concluso 
il magistrato — e comprendo 
le ragioni della famiglia, ma 
spero che venga il giorno in 
cui si riconosca anche che 
queste ragioni coincidono con 
le nostre, in quanto tutti lavo- 


|«IT riscatto non si paga» 


Respinto il ricorso della famiglia del piccolo Augusto De Megni 


riamo perché Augusto torni 
presto a casa». 
«Esamineremo la situazione, 
per la decisione della Cassa- 
zione potrebbero volerci dei 
mesi e invece il tempo stringe; 
faremo comunque tutto quello 
che è possibile anche se ov- 
Viamente, come ha già osser- 
vato l'avvocato  Fettucciari, 
questo provvedimento compli- 
ca le cose e allunga i tempi 
della trattativa». E' quanto ha 
detto Dino De Megni, il padre 
di Augusto, in merito alla decì- 
sione del Tribunale della liber- 
tà. 

Sul fronte delle indagini, stan- 
do alle informazioni ufficiali, 
non ci sono novità. Le battute 
alla ricerca dei rapitori e della 
«prigione», che avevano ca- 
ratterizzato la prima fase della 
inchiesta, sono state sospese 
eal momento il lavoro degli in- 
quirenti è prevalentemente in- 
vestigativo. La richiesta di ri- 
scatto, secondo indiscrezioni 
mai confermate ufficialmente, 
sarebbe di circa 20 miliardi di 
lire. 


Sconto di pena per Diana 


ANCONA — Diana Beyer, la giovane olandese condannata a sei anni e sei 
mesi di reclusione per l’omicidio della skipper pesarese Annarita Curina 
(compiuto, all’età di 16 anni, il 10 giugno dell’88 insieme a Filippo De 
Cristoforo) ha ottenuto dal tribunale dei minorenni di Ancona due anni di 
condono della pena detentiva. Diana Beyer, che fu arrestata in Tunisia 
insieme a De Cristoforo poco dopo il delitto, ha scontato quasi la metà della 
condanna originaria e, se le procedure internazionali avviate dal suo legale 
difensore lo consentiranno, potrebbe scontare in Olanda il residuo di pena. 
De Cristoforo, condannato a 30 anni di reclusione dalla corte d’assise 
anconetana, comparirà il 29 gennaio prossimo davanti ai giudici di secondo 
grado. Nella foto, la giovane olandese accompagnata da un poliziotto poco 


dopo il suo arresto. 


OPINIONE 
Cammarata: 
un rettore 
nella storia 
di Trieste 


Vent’anni fa moriva a Roma 


il professore di filosofia 


del diritto che aveva guidato 


l’ateneo dal 1946 al 1952 


Articolo di 
Teresa Serra 


Straordinario di 
Filosofia del diritto 
Il 17 gennaio 1971 moriva a 
Roma il prof. Angelo Erman- 
no Cammarata, illustre do- 
cente nell'ateneo romano, 
già professore ordinario di 
Filosofia del diritto presso la 
nostra facoltà di Giurispru- 
denza e famoso e stimato 
rettore dell'ateneo triestino 
dal 1946 al 1952. 
Chi lo ricorda negli ultimi an- 
ni di insegnamento romano 
ha dinanzi la figura di un uo- 
mo schivo e pieno di bono- 
mia, ma anche altero. nella 
sua semplicità, un uomo non 
certamente combattivo, che 
sapeva accogliere studenti e 
colleghi col sorriso, e ricor- 
da il suo pensiero e le sue 
lezioni, riservate a pochi ap- 
passionati studenti, ma non 


‘di rado frequentate da colle- 


ghi famosi che solevano in- 
tavolare col «professore», di 
fronte allo studente smarrito, 
dotte ed elevate disquisizio- 


i ni. 


Concezione 
aperta 


A.E. Cammarata, partito dal- 
l’attualismo gentiliano ma 
che aveva seguito strade 
personali svolgendo autono- 
mamente una sua concezio- 
ne del diritto, si animava, in- 
fatti, quando trascinato dalle 
obiezioni e dalle domande 
dei suoi valenti interlocutori, 
poteva discutere dei temi 
che gli erano cari, dimo- 
strando che la sua concezio- 
ne non era tutta chiusa negli 
scritti più noti, ma era sem- 
pre pronta non a mutare, 
bensi a perfezionarsi. Così, a 
distanza di tempo, ci si può 


solo rammaricare che egli’ 


non abbia più pubblicato e 
che, per conoscere il suo 
pensiero, ci si debba rivolge- 
re agli scritti ristampati nel 
1964 nel. volume «Formali- 
smo e. sapere giuridico» 
presso l/editore Giuffrè. 


Contributi 
essenziali 


Cammarata ha lasciato alla 
scienza giuridica e alla filo- 
sofia del diritto contributi es- 
senziali sui quali ancora og- 
gi si discute. Eppure chi ri- 
percorre la storia della sua 
lunga permanenza a Trieste, 
si rende conto che gli aspetti 
per i quali il pensatore e giu- 
rista è noto in Italia, assumo- 
no un significato diverso, se 
confrontati coni momenti sa- 
lienti del Cammarata triesti- 
no, a cui pure si saldano e la 
cui storia corre parallela agli 
avvenimenti di quegli anni 
difficili e delicati che videro 
la guerra, l'occupazione al- 
leata e, contemporaneamen- 
te, lo sviluppo dell'ateneo 
che, proprio nella sua batta- 
glia per l’italianità di Trieste, 
trovò quel cemento che do- 
veva servirgli per imporsi 
come uno degli Atenei più 
prestigiosi. 

e 


Supremazia 
del diritto 


Nel 1952, quando Cammara- 
ta lasciò Trieste perché chia- 
mato a insegnare nell’uni- 
Versità di Napoli, il «Giornale 
di Trieste», nel rendergli 
omaggio con un saluto, così 
scriveva: «Per Trieste la su- 
Ppremazia del diritto sulla 
Violenza, della dottrina sul- 
l’angusta mentalità del com- 
promesso e del conformi 
smo, è indissociabile dal no- 
me di Angelo E. Cammara- 
ta»; «di Cammarata sarà la 
storia di Trieste a dover regi- 
strare l’opera e gli atti». Il sa- 
luto del. «Giornale», non si è 
perso nel tempo e ancora 
oggi, a distanza di quaran- 


| TORINO | 


COLONNA VINCENTE DELL'ENALOTTO I 
i 


A 
Ai vincitori con punti 12 spettano L. 41.197.000; 
vincitori con 11 punti spettano L. 1.618.000. Ai vine 


t'anni, il nome di Cammara!4i 
ha, per Trieste come città © 
per Trieste come ateneo, UN 
particolare significato, ché 
rievoca i tempi: «eroici» dl 
battaglie combattute con fel 
mezza e senza manie di pro; 
tagonismo da un grande gi”, 
rista, che mise a disposizi0 
ne della città e dell'universi* 
tà che lo ospitavano le su? 
armi a difesa della libertà © 
del diritto. Come giurista egli 
seppe infatti guidare la dife: 
sa dell'italianità ‘di Trieste, 
con la sua teoria della s0: 
pravvivenza della sovranità 
italiana; il che, se da una 
parte comportò un irrigid@ 
mento delle autorità occl 
panti, dall'altra contribuì % 
costituire una giurisprudeft 
za anche nazionale e a sv@” 
gliare nell'opinione pubblic@ 
sentimenti di. insofferenz4 
per le attività non ritenute.il: 
legittime del Gma. Né è da 
dimenticare. l’impulso ché 
egli diede per il risorger@ 
della Lega nazionale. NoN 
meraviglia, quindi,che nel 
1947 it Gma tentasse di eso: 
nerare il rettore Cammarat4i 
sostituendolo col prorettore: 
Un tentativo maldestro e po” 
co politico, che suscitò l@ 
pronta reazione del corp? 
accademico e degli studenti 
e contro il quale si ‘ebbe an: 
che la sdegnata risposta del 
l'Associazione per la difes@ 
del diritto tra magistrati, do 
centi universitari, avvocati 
notaia che, con motivazioni 
giuridiche, mostrava la nulli; 
tà del provvedimento e difelf 
deva il rettore per la sua pO 
litica universitaria. Politic4 
che però solo universitari? 
non era, in quanto, con Ul 
gesto inequivocabile e deci 
so, il rettore, peraltro sel” 
pre appoggiato ida tutto! 
Corpo accademico, si rifiutà! 
di applicare altrainormati 
che non fosse queltatTtalraua 
e di innalzare altra bandief4 
che. non. fosse. il. tricolore: 
Egli si impegnò a.difender@ 
l'autonomia. dell'università: 
facendo così della città uni 
versitaria la roccaforte dell'* 
talianità di Trieste,.il luo99 
deputato a combattere un 
battaglia che, da culturale @ 
giuridica, si trasformava il 
politica e stringeva saldi le: 
gami tra l'istituzione, la citt 
ela nazione. Così che Pell& 
in occasione della medagli4 
d’oro che nel 1954 il Presli 
dente della Repubblica ass@ 
gnò a Cammarata per i su0. 
meriti, in un telegramma d' 
saluto, ricordava «il prezios0 
contributo di consigli, ch? 
egli. mi diede in momenti 
particolarmente difficili», ag” 
giungendo: «Posso ben testi” 
moniare ch'egli è ‘stato un0 
dei più valorosi combattent!. 
nella battaglia per restituit@ 
all’Italia l’italianissima Trie 
ste». 


Custode 


dellalibetà 


L'opera. di Cammarata ;8 
Trieste fu ampiamente mer: 
toria e gli valse il titolo 
«Custode della Libertà». EP” 
pure, Cammarata, nella su 
semplicità e superiorità, “ 
chi gli chiedeva i particolati. 
del suo impegno triestino Li 
‘gli ricordava anche il'suo i 
negabile merito di aver rodi 
lizzato la costruzione deg! 
edifici universitari, risponde” 
va:scrollando le spalle com? 
se il suo apporto fosse sta! 
piccola cosa senza impoli 
tanza. Che tale non fosse, Io; 
testimonia il risultato a eU' 
ha contribuito in maniera dA 
terminante @ che, oltre dl 
vittoria della battaglia por, 
libertà di Trieste, si è reali 
zato nella costruzione mate, } 
riale e morale dell'Atel&) 
triestino e si perpetua ne! Li 
cordo che Trieste ha ancofi 
del suo difensore a.vent'a”! 
dalla morte. j 


TT 


con 10 punti spettano L. 146.000 


| 
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CONVEGNO SUL «118» 
Centrali operative 
di guardia medica 
In tutta la regione 


Alta tecnologia e organizzazione 


per trasformare un’autolettiga 


da un taxî sanitario in un mezzo 


d’emergenza di primo intervento 
e 


IAJANO — Il soccorso nell’e- 
ergenza sanitaria in un nu- 
pero— il 118 — che riassume 
Impegno di saldare tecnolo- 
la e organizzazione in in pro- 
%esso di revisione complessi- 
È dei servizi a livello ospeda- 
lero e territoriale. 
Uesto il senso del convegno 
Svoltosi oggi al castello di Su- 
ans, organizzato dalla dire- 
‘one regionale della sanità 
%on il contributo della Sip e il 
Patrocinio del ministero della 
ANità e presieduto dall’as- 
Sessore Mario Brancati, per 
Una indispensabile verifica 
dopo la fase sperimentale del 
Servizio. Dal giugno scorso 
Nella provincia di Udine il 118 
(Numero unico e gratuito per 
Tutto il territorio regionale per 
Smergenza sanitaria — è già 
Una realtà con attivazione del- 
a centrale operativa dell’UsI 
fo Ma entro febbraio entrerà in 
Unzione anche quella di Por- 
‘none ed entro marzo quella 
I l Gorizia; a Trieste entro apri- 
©. Un risultato importantissi- 
' anche nel contesto nazio- 
Vale visto che Udine e il Friuli- 
pezia Giulia sono con le cit- 
i di Bologna e Ravenna del- 
Emilia Romagna le prime se- 
ai di sperimentazione di que- 
servizio che dovrà diventa- 
Nazionale. 
S Centrali operative provin- 
Uli saranno in sostanza i 
darli di riferimento unificati 
jp l'utenza, in grado di coor- 
dare l'attività di soccorso e 
" lfasporto infermi ma anche 
' emergenza psichiatrica, al 
®llegamento della guardia 
ledica e tra tutti i presidi re- 
Jlonali ospedalieri e territoria- 
Ì. All’altro capo del telefono 
Utente trova un infermiere 
Professionale qualificatosi at- 
ltaverso appositi corsi di for- 
azione e di aggiornamento 
licorrente, in grado di com- 
Nandere.le:caratteristiche del 
le yorso necessario e di dare 
"Plime indicazioni all'équipe 
Iîtervento. composta di tre 
sone di cui sempre fa parte 
hi altro infermiere professio- 
du Un'impostazione questa 
{al consente, è stato detto, di 
A sì che l'ambulanza non sia 
Semplice «taxi sanitario, 
ma Un mezzo di primo inter- 
nto». In questo senso — e 
Tè è stato tema di relazione — 
‘&Nno studiati opportuni pro- 
\ olli di comportamento, a 
@lenza regionale, per garan- 


tire un livello uniforme alle 
modalità di intervento. In pro- 
Vincia di Udine ogni giorno 
della settimana operano 6 am- 
bulanze del 118 (di esse una a 
Tarcento e una a Codroipo) 
mentre la notte funzionano 3 
mezzi che diventano quattro il 
venerdì, il sabato e la domeni- 
ca. 

Il servizio è frutto di una colla- 
borazione strettissima con la 
Sipche—ha affermato il diret- 
tore generale Antonio Zappi 
— ha messo a disposizione il 
proprio più avanzato patrimo- 
nio di risorse tecnologiche ed 
impiantistiche, e costituisce 
un punto di riferimento a livel- 
lo nazionale come ha confer- 
mato la presenza al convegno 
del direttore generale degli 
ospedali del ministero della 
Sanità Danilo Morini che ha 
sottolineato l'importanza di 
questa attivazione in un mo- 
mento di gravi difficoltà finan- 
ziarie e istituzionali per il ser- 
vizio sanitario nazionale. 
Accanto alle relazioni (venti- 
quattro gli interventi) che han- 
no preso in esame le implica- 
zioni giuridiche, sanitarie di 
formazione del personale, di 
approccio al paziente nelle più 
Varie casistiche e di utilizzo 
della rete integrata delle co- 
municazioni. Significativo an- 
che l’intervento della rappre- 
sentanza del tribunale per i di- 
ritti del malato Maria Teresa 
Petrangolini che si è sofferma- 
ta sulla collaborazione con le 
strutture volontarie e sull’im- 
portanza che il 118 ha perl cit- 
tadino poiché gran parte delle 
violazioni dei suoi diritti avvie- 
ne proprio al momento dell’e- 
mergenza. 

Un quadro quello tracciato, 
che richiederà comunque una 
Verifica nel tempo proprio per 
l'attenzione che — ha detto 
Brancati — è rivolta all'utenza 
nella progettazione sanitaria. 
Il progetto di emergenza — ha 
proseguito l'assessore — de- 
Ve infatti porsi obiettivi di omo- 
geneizzazione dei servizi e di 
efficacia sanitaria e di umaniz- 
zazione permettendo l’acces- 
sibilità anche a quei soggetti 
con particolari problemi di 
emarginazione. A questo pro- 
posito Brancati ha annunciato 
che è stata concordata con la 
Sip la possibile attivazione di 
uno strumento (Videotel) che 
consenta la comunicazione al 
118 da parte dei sordomuti. 


"e, 


- 


inzù, addi 


(0) 


i Una Piccola folla di parenti e amici, con 
Fra Vento del presidente della Repubblica 
amessco: Cossiga, del presidente della 
Fan era Nilde lotti e del senatore Amintore 
atti ha dato l'estremo saluto al «grande 
anzi cristiano» come lo scultore Giacomo 
dato na Stato definito dal celebrante che ha 
Chiesa geme benedizione al feretro nella 


San Giovanni in Laterano, in Roma. 


CAGLIARI 
Lotta 

all’ Aids: 
trapianto 
riuscito 


CAGLIARI — Crescono le 
speranze per gli ammalati di 
Aids e per gli studiosi impe- 
gnati sul fronte per sconfig- 
gere la cosiddetta «peste del 
Duemila». Teresa, 26 anni, la 
giovane donna affetta dalla 
sindrome di immunodefi- 
cienza acquisita che otto me- 
si fa, prima al mondo, ha su- 
bito un trapianto di midollo 
osseo, è tornata a casa. Il 
«miracolo» scientifico è stato 
reso possibile dall’interven- 
to praticato dall’equipe diret- 
ta dal prof. Licinio Contu, ti- 
tolare della cattedra di gene- 
tica medica dell’università 
caglieritana specialist ain 
trapianti di midollo osseo 
per la cura dell’anemia me- 
diterranea (morbo di Coo- 
ley). 

La «vacanza» di circa un me- 
se concessa alla giovane 
donna giustifica. un diffuso 
entusiasmo tra gli scienziati 
e amplifica le speranze di 
guarigione tra i numerosi 
ammalati di Aids. Teresa, 
che era ricoverata da dieci 
mesi nella clinica universita- 
ria «Aresu», ha accolto la no- 
tizia delle «ferie natalizie», 
con soddisfazione. Benché 
sappia di essere ancora un 
soggetto «a rischio» ha vis- 
suto ‘il ritorno a casa con 
emozione e allegria. Duran- 
te il periodo di «vacanza» la 
giovane donna ha dovuto se- 
guire le numerose precau- 
zioni, che costituiscono da 
qualche tempo  l'abituale 
corredo ai suoi rapporti so- 
ciali, oltre che la.terapia spe- 
rimentale. studiata dal prof. 
Contu. 

Abbandonata la camera ste- 
rile in cui è rimasta rinchiusa 
per quasi un anno ha potuto 
riabbracciare i familiari ed il 
fratello donatore del midollo 
nonché rivedere gli amici più 
cari con il solo armamenta- 
rio precauzionale di ma- 
schera, guanti e cappellino. 
Ogni mattina ha ricevuto la 
visita di un infermiere per la 
terapia specifica e ha tra- 
scorso la maggior parte del 
tempo al telefono. 

Al termine della «vacanza», 
Teresa è ritornata in ospeda- 
le dove è stata sottoposta ad 
una serie di accertamenti e 
verifiche. La degenza però 
non si svolge più «in isola- 
mento», la giovane donna in- 
fatti si trova in una stanza 
con altre tre. persone. Per 
quanto non si possa dire che 
sia scongiurato ogni perico- 
lo, l'organismo di Teresa 
non presenta segni di virus 
né nel sangue né nel midollo 
dal giorno del trapianto effet- 
tuato lo scorso 2 maggio. 
«Non possiamo dire che sia 
guarita — ha dichiarato il 
prof. Licinio Contu ad un re- 
dattore del quotidiano ca- 
gliaritano ’’L'unione sarda’ 
— l’unica cosa che possia- 
mo fare è andare avanti con 
le terapie e i controlli. 
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LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Giovanni Pincich 
Addolorati lo annunciano la 
moglie NADA, i figli, i generi, i 
nipoti, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 12.30 dalla via! 
Pietà. 

Trieste, 20 gennaio 1991 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Emma Salvador 
A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano i nipoti e i parenti tut- 
ti. 
Trieste, 20 gennaio 1991 
LEZIONI 


I familiari ringraziano commos- 
si tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore per la per- 
dita della loro cara mamma e 
nonna 


Gioconda Miani 
ved. Pontini 


Muggia, 20 gennaio 1991 
-r-—_ | 
XII ANNIVERSARIO 


Bruno Pollini 
Ricordandoti. 


La moglie 
Trieste, 20 gennaio 1991 
SZ REI SR TIRI 


T ANNIVERSARIO 


Mario Shrizzai 
Un pensiero, una preghiera 
tua moglie 
Trieste, 20 gennaio 1991 
fi esonero E 


Nel XX. anniversario della 
scomparsa del caro 


Armando Cohen 
lo ricordano i suoi familiari. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
[-—@@@Gi@9@p@g uve 


LI 


Ci ha lasciati per sempre 


nonna Eta 
Marrone in Delise 


con SANDRA, nonna SABI- 
NA; il fratello PIERO con MA- 
RIELLA, le sorelle ANNA con 
VITALIANO, GIANNA, 
FRANCA con GIACOMO, i 
cognati ETTORE con ANGE- 
LA, SILVANO con BICE, ni- 
poti e suoceri tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 21 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Sarai sempre con noi 


Eta 


eneltuo ricordo si stringono af- 
franti attorno ai tuoi cari gli 
amici ORNELLA, SERGIO e 
figli, ARGENE, PEPPO e fi- 
glia, ORIANA, LIVIO e figlie. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANO e ROBY per la scom- 
parsa della cara 


Eta 


— MARISA, MARZIA e 
MASSIMO CAMPAGNO- 
NE 

— NELLA e MARCELLA 
FORNASARO 


Trieste, 20 gennaio 1991 


La NOGAROSPED si associa 
al lutto. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore LUCIO 
D’AGOSTINI, LUCIANO 
CUCIJA. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANO e ROBERTO DELI- 
SE: NEVIO MANFREDA, 
PIERO CRIPPA, MARA VA- 
CLIK, NINO PENSO, BRU- 
NO PUGLIESE e rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 20 gennaio 1991 


I dipendenti della MISSA- 
GLIA-VENTURA Srl si asso- 
ciano al grave lutto che ha col- 
pito la famiglia DELISE perla 
perdita della 


SIGNORA 
Antonia Marrone 
in Delise 


Trieste, 20 gennaio 1991 


I cugini MARRONE con fami- 
glia si associano al lutto. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Sono vicini all'amico ROBY: 
MARINA, MICHELE. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Si associano al dolore i condo- 
mini di via Bonomea 34/1. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore LUCIA e 
MARIO, HEIDI e GIANNI, 
LIVIO e ROBERTO. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
|---eace  iee re tene f 


RINGRAZIAMENTO 
I figli di 


Nora Baldi 
Osvaldella 


ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare al loro dolore. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
[——k1nRÈ--I-EGUM=-"-s=< 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Eleonora Pippan 
ved. Zorn 


ringraziamo quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
censo 


Gli addolorati figlio, figlia e fa- 
miliari di 


Casimiro Martincich 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte alloro 
immenso dolore. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
—_ rms ose 
I ANNIVERSARIO 


Teresa Vecchiet 


La ricordano con affetto i figli 
EGIDIO e SERGIO, le nuore e 
i nipoti. 

Trieste, 20 gennaio 1991 
[r@—@—@«cecr 


TI ANNIVERSARIO 


Guido Taccheo 


Sei sempre con noi. ! 
I tuoi cari 

Trieste, 20 gennaio 1991 

ceti 


Tuoi LUCIANO, l’adorata ni- 
potina GIULIA, ROBERTO 


Interni 
t 


E? mancato inprovvisamente ai 
suoi cari 


Giordano Brandolin 


Lascia l'amata moglie ROSY e 
l’adorato figlio EDOARDO. 

I funerali seguiranno lunedì 21 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipa al dolore famiglia 
CODELLIA. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Vicini a ROSY perla perdita di 


LI 


All’età di 97 anni ha raggiunto i 
suoi adorati OTTILIA e TUL- 
LIO il 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
DOTTOR 


Francesco Shisa 
medico di Parenzo d’Istria 


che, uomo di eccelse virtù, si 
adoperò sempre per il bene di 
tutti. 

Lo ricordano gli addolorati ni- 
poti FRANZ e GIORGIO, 
CARLO ALBERTO e ANNA 
MARIA, la cognata MARIA 
con MARTA, ELSA e GIOR- 
GIO ei parenti tutti.‘ 


Non fiori ma opere di bene 


l’affetto dei suoi cari l’amatissi- 


mozio 


Aldo D'Onofrio 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i nipoti 
MICHELE e DINA. 


Bologna, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del fraterno amico 


Aldo 


le famiglie ZIDARICH e CIA- 
NI. 


Vienna-Trieste, 
Cernusco Lombardone, 
Roma, 20 gennaio 1991 


SILVIO TAVOLATO ricorda Trieste; 20 gennaio 1991 


con immutato affetto il fraterno 
amico 


Giordano 


partecipano gli amici della Crt 
16 vecchi e nuovi, 


Trieste, 20 gennaio 1991 


La Banca Nazionale delle Co- 
municazioni partecipa al lutto 
per la scomparsa di 


Aldo D'Onofrio 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Francesco 
Gorizia, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia BRANDOLIN i condo- 
mini di via Conti 11/2. 


Piangono la perdita del caro 
amico 


Trieste, 20 gennaio 1991 Cesco 

LUCIANO e MARIA VITTO- 1 
Partecipa al lutto famiglia | RIAZATTARA. E QUEI. 
PERSA. E? mancato all’affetto dei suoi 


Duino, 20 gennaio 1991 fr 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Nazario Daniele 
Michele 


‘appuntato dei Carabinieri 
e polizia a riposo 


Ne danno il triste-annuncio la 
moglie MARIA, i figli LINA e 
TEO, i nipoti TIZIANA, AL- 
BERTO, DANIELA, MICHE- 
LA e SERGIO, il genero MA- 
RIO, la nuora BIANCA e i pa- 


Partecipano al dolore famiglie: 
— GIORGIO PERTOT 

— MAURIZIO PERTOT 

— PICCIOLI 


Trieste, 20 gennaio 1991 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Gilda Mengotti 
ved. Caucich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIATERESA, il ni- 


Partecipa al lutto GIORGIO 
SILA. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


e pote CHRISTIAN e parenti 4 > 
Ciao tutti. renti tutti. l 
I funerali seguiranno lunedì 21 | ! funerali seguiranno lunedì 21 
Giordano alle ore 11.15 dalla Cappella di | alle ore 11 nella Cappella di via 


Pietà. 
Trieste, 20 gennaio 199] 


Ì 


E’ mancato il 


via Pietà. 
Trieste, 20 gennaio 1991 


t 


E° mancata ai suoi cari 


ALBINO, LIVIA, GABRI, 
EDI, CRISTINA, BELLA. 


Trieste, 19 gennaio 1991 


Vicini a ROSY ed EDOARDO: 
ALBA, BICE, DANIELA, 
GIULI, TIZIANA, RENATA, 


CINZIA-BRUNO, DINA-LI- id 

VIA. GGRAZIELLA-RINO, Lilla ante RI 
INES- GIO,  NADIA- Î I I 
SILVIO, RADIO-MARINA- ii LP agg 
RITA. Ne danno il triste annuncio il di anni 68 


marito VITTORIO, la mamma, 
i fratelli, cognati, cognate e ni- 
poti. 

Un ringraziamento al medico 
curante prof. GUARINI. 

I funerali partiranno lunedì 21 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà per il cimitero di Aidussi- 
na. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie FIORELLA, i figli 
TULLIO e CLARA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 21 gennaio alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale. 


Pieris, 20 gennaio 1991 
[ei 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Siamo vicini a ROSY e 
EDOARDO per la perdita del- 
l’amico 

Giordano 
— ODETTE, ALDO e figli 
Trieste, 20 gennaio 1991 


Commossi dalla dimostrazione 
d’affetto dimostrata da tutti per 
la scomparsa della nostra 


Sara Ceriesa 


la mamma e il papà ringraziano 
di cuore. 

Un sentito grazie a tutta la gio- 
ventù ea GIORGIO. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta mercoledì 23 alle ore 18.30 
nella chiesa di Servola. 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta ela nipote ALDA e famiglia. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Walter Stiffi 


ringraziano quanti in variò mo- 
do hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
giovedì 24 alle ore 9.30 nella 
chiesa di S. Antonio. 


Partecipano al dolore ROSAN- 
NA e WALTER. 

Trieste, 20 gennaio 1991 
(een 


| RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le tante testimo-. 
nianze di affetto tributate al ca- 


Trieste, 20 gennaio 1991 
rissimo 


‘ 


Trieste, 20 gennaio 1991 


nell’impossibilità di farlo singo-. 
larmente ringrazia tutti coloro 
che in vario modo hanno parte- 
cipato al suo dolore. 

Trieste, 20 gennaio 1991 

foi ceco = 


I familiari ringraziano tutti co- 


loro che hanno partecipato al 
loro dolore per la scomparsa di 


Giovanni Lantier 


Martedì 22 gennaio alle ore 19 
nella chiesa di S. Marco Evan- 
gelista in via dei Modiano ci sa- 
rà una Messa ricordo, 


Trieste, 20 gennaio 1991 
ferc—co--- xx 
RINGRAZIAMENTO 


GRAZIELLA, PINO, NICO- 
LETTA ed ENZA ringraziano 
di cuore tutti coloro che hanno 
preso parte al loro dolore per la 
perdita del caro 


Paolo Marinuzzi 


Trieste, 20 gennaio 1991 
fer en Î 


I familiari di 


Giuseppe Ban 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato in vario 
modo al loro dolore, 

Trieste, 20 gennaio 1991 
EIZO E II 
II ANNIVERSARIO 
PROF.SSA 


Teresa Giorgi 


Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 


MARIUCCIA 
ei tuoi cari 

Trieste, 20 gennaio 1991 
ie] 


agg La ISOTTA ZITTI 
Massimiliano Sah na I RINGRAZIAMENTO 
la moglie ei parenti ringraziano SR Le famiglie BERGAMASCO e 
sentitamente tutti coloro che Î MUGITTU ringraziano tutti 
hanno partecipato al loro gran- Maria Leghissa coloro che hanno partecipato al 
de dolore. In Nicoletti dolore per la scomparsa della 
S È cara mamma e nonna 
Trieste, 20 gennaio 1991 ringraziano tutti coloro che È bo 
ose | anno partecipato al loro dolo- Domenica (Emilia) 
re. n 
La famiglia del 1 È Grasti 
Visogliano, 20 gennaio 1991 
; CAPITANO. | -————1_—_——___—_———mbùvùùù ved Bergamasco 
Gaetano Romanò RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutti EE AVA IE 


coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore per la scomparsa 
del nostro caro 


Le famiglie MILELLA MIAN 
ringraziano sentitamente tutti 


Roberto Giani coloro che hanno con affetto 
partecipato al dolore per la no- 
I familiari | stra cara estinta 
Trieste, 20 gennaio 1991 Maria Mian 
III ELI 7 
RINGRAZIAMENTO Milella 
Li Trieste, 20 gennaio 1991 
Teresa Mennea 1rrr——_— 
ved. Sardaro I familiari di 
ringraziano quanti hanno par- 1 È Fi 
tecipato al loro dolore. Giorgina Miloch 
ved. Fontanot 


Trieste, 20 gennaio 1991 
#TW*wwwwwwww;w;s|sms_ | ringraziano ‘tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 


Nel III anniversario della morte. | re. 


di 
Maria Valich 
il marito e il figlio GIAN- 
FRANCO la ricordano. 
ORESTE CERMELJ 
Trieste, 20 gennaio 1991 
ETZISIII ZI RI E IN 


VI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Vatti 


Capo se. 
La tua presenza è sempre viva 
tra noi. 


Muggia, 20 gennaio 1991 


Pubblicità 
Pa 


I tuoi cari 


Trieste, 20 gennaio 1991 
P_i 


Corso Italia, 74 


Nel XII anniversario della 
scomparsa di 


Silvio Petronio 


lo ricordano la moglie e i suoi 
cari. 


sabato 9-12 


Trieste, 20 gennaio 1991 
VETTE RI I 


ij 


Il 18 gennaio si è spenta serena- 


mente la nostra amata mamma 
enonna 


Vittoria Besedniak 
ved. Zerial 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GUSTIN e i nipoti DA- 


RIO, TATIANA e DIMITRI. 


Un grazie sentito a tutto il per- 
sonale I Medica donne Cattina- 


ra. 
I funerali seguiranno lunedì 21 


gennaio alle ore 10 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipano al lutto le famiglie: 
DEVESCOVI, NOLA, PORO- 
PAT, RUGO. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Prendono parte al lutto la nuo- 
ra VITTORIA e le famiglie 
ZERJAL e VERCON. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Li 


Improvvisamente si è spento 


Albano Albanese 
Maresciallo 
Capo Guardia di Finanza ar. 
Ne danno il triste annuncio la 


moglie, i figli, il nipote ALES- 


SANDRO, la sorella e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno domani 21 
corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Un commosso saluto da STA- 
NIG, RODILOSSI, SERGIO e 
gli amici di sempre. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Veronica Bellich 
ved. Fermo 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DUILIO, la figlia NOR- 
MA, la nuora, il genero, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
——PP__T_rrr—_' 
RINGRAZIAMENTO 

I genitori di 


Patrizia Ferluga 


desiderano ringraziare tutti co- 
loro che hanno partecipato con 
affetto all’immenso dolore della 
famiglia. 

In particolare ringraziamo il di- 
rettore cav. TERZUOLI, i col- 
leghi e gli alunni dell’IRFOP, 
l’Intendente di Finanza dott. 
RIZZA, il personale tutto del 
Palazzo di Largo Panfili e il 
Corpo della Polizia municipale. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
tec n 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostre caro 


Ubaldo Friebl 


i familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che sono stati 
loro vicini e in particolare: la 
Polizia di Stato, l'Arma dei Ca- 
rabinieri, le Organizzazioni Sin- 
dacali, la Banca D'America e 
d’Italia. 

Trieste, 20 gennaio 1991 
e een] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari del 
DOTTOR 


Giulio Fragiacomo 


commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al loro caro, 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
suo dolore. 

Trieste, 20 gennaio 1991 
__—____ececse" 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Ermenegildo Bettoso 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


Via F. Rosselli, 20 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Piazzale Foschiatti 1/C 


martedi-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18:30. 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


+ Il 


Dopo breve malattia si è spenta 
la nostra cara mamma, moglie e 
nonna 


Maria Stupar 
in Bronzi 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GIORDANO, le figlie 
MARISA e GRAZIETTA, i | 
generi SERGIO e GIORGIO, i | 
nipoti MARCO, ELENA, RO- j 
BERTO e ALESSANDRO, la 
sorella ANTONIA, il fratello LT 
FRANCESCO e parenti tutti. | 

| 

I 


I ATE 


I funerali seguiranno lunedì 21 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- . 
spedale Maggiore. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipa al 
SORS. 


Trieste, 20 gennaio 1991 


lutto. famiglia | 


SERENA. 


Mogliano, 20 gennaio 1991 al 
UNCINETII 


t VI 
E’ mancato serenamente 


Guerrino Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MARINO con BRUNA e 
CATERINA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


4 
JS 

Si associa al lutto la famiglia | | 
' 

| 


Trieste, 20 gennaio 1991 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— MARCELLO COK 

— GIULIANO VISNOVIZ 
— ROMANO KOBEC 

— DUILIO MISLEIJ 

— EGIDIO MISLEJ 


Trieste, 20 gennaio 1991 


U 


Il giorno 17.1.91 è venuta a 
mancare 


Elena Zocchi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio REMIGIO, la nuora e il ni- 
pote ENRICO. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà domani alle 
ore 9.45. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
TEEN TIENI DI TI 


Partecipano. al lutto per la 
scomparsa di 


Ermenegildo Bettoso 
gli amici del figlio STELIO. 
Trieste, 20 gennaio 1991 
——greusuui 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garla Schrey 
in Dambrosi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
[oca ee 
RINGRAZIAMENTO 


, Commossi per l'affetto dimo- 
strato alla nostra cara 


Maria Pertan 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro 
grande dolore. 


I familiari 
Trieste, 20 gennaio 1991 
ri IT 


I familiari e i parenti di N f 


Marcello Grevato Fb 


ringraziano tutti coloro che | 
hanno preso parte al loro dolo- Ì 
re e che in vario modo li hanno | 
aiutati a superare questo triste 

momento. 


Trieste, 20 gennaio 1991 
n mi 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Mario Aiello 


i suoi cari lo ricordano con im- 
mutato amore. d 


Trieste, 20 gennaio 1991 ; 


MUGGIA 


Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 


Cultura 


Domenica 20 gennaio 1991 ì 


SCRITTORI: RICORDI 


Ma Trieste 
non capì 


Quarantotti Gambini, 
i suoi sogni frustrati 
eil suo fiero amore 
per l’Istria: li rievoca 
Lina Galli (nella foto), 
con un’esortazione 

a rileggerne i libri... 


Articolo di 
Lina Galli 


Mi portarono con la barca a 
Semedella, in una delle tante 
villette sul mare di amici trie- 
stini. E là conobbi Pier Anto- 
nio Quarantotti Gambini, che 
abitava nella villa del nonno, 
poco distante dalla spiaggia 
da dove s’intravedevano le 
case ammassate di Capodi- 
stria. 

Mi colpirono la sua alta sta- 
tura e il suo viso statuario. 
Era di una bellezza classica, 
diverso da tutti gli altri. Par- 
lava sempre per frasi, non ri- 
deva mai. Era molto sicuro di 
sé. Era già allora uno scritto- 
re molto noto. Mi accolse co- 
me istriana, con simpatia. lo 
lo consideravo il primo dei 
nostri scrittori. Aveva già 
scritto due romanzi, «I nostri 
simili» e la «Rosa rossa». 
M'innamoravano le sue pa- 
gine dove descriveva splen- 
didamente l’Istria. Le mette- 
vo in risalto sui giornaletti 
nostri perché incantassero 
gli istriani. 

A Trieste lo vedevo, la sera, 
al Bar Nazionale in Piazza 
Unità, seduto al tavolo di Sa- 
ba e di Giotti, unico accolto. 
Gli diedi da leggere le mie 
poesie ed egli mi trovò, a Mi- 
lano, un editore per un volu- 
metto. Quando fu nominato 


direttore della «Biblioteca ci- 


vica» aveva raggiunto il 
massimo di ciò che aspetta- 
va. Lo trovai seduto al suo ta- 
volo, in direzione, con la te- 
sta piena di sogni. Voleva fa- 
re della biblioteca qualche 
cosa di speciale sulla cultura 
internazionale. Quando 
scoppiò la guerra, mi diede i 
suoi manoscritti per metterlì 
in salvo da eventuali pericoli 
guerreschi. Li prese in custo- 
dia la mia amica, la scrittrice 
Nike Clama, che allora abita- 
va a Chieti, in un convento. 

Intanto gli slavi invasero 
Trieste. L'incontrai uno di 
quei giorni vicino alla chiesa 
di Sant'Antonio, nella strada 
deserta, e gli dissi che in 
quel momento era avviato 
verso Barcola per fuggire 
con un amico dalla città, do- 
ve era in pericolo per la sua 
italianità. Arrivò a Venezia. 


Era un solitario. Non lo vidi 
mai con giovani, molto inve- 
ce con vecchi scrittori coi 
quali s’intratteneva e scrive- 
va belle lettere. Quando 
scoppiò a Trieste la lotta an- 
tiebraica, rimase tutto il gior- 
no nella bottega-libreria di 
Saba accanto alla figlia Li- 
nuccia, per difenderla. 
Ritornati a Trieste gli alleati, 
non fu più assunto alla dire- 
zione della Biblioteca e que- 
sto fu per lui un grande 
shock. Si trasferì a Venezia. 
Quando vi andavo, ci incon- 
travamo sempre nel caffè in 
Piazza San Marco e là mi 
confidava la sua amarezza. 
Aveva Trieste nel cuore. Era 
profondamente istriano. 
Aveva ereditato questa pas- 
sione dalla sua famiglia. 
Gravava su di lui l’opera del- 
lo zio Pio Riego Gambini, ca- 
duto volontario nella prima 
guerra e fondatore del maz- 
ziniano «Fascio giovanile 
istriano». | Quarantotti si 
sentivano tra i patroni di Ca- 
podistria ed egli si conside- 
rava come uno che avrebbe 
potuto sviluppare per Trieste 
qualche cosa d’importante, 
ma Trieste non lo capì. 
Semedella era stato il centro 
delle sue ispirazioni, l'adole- 
scenza d'amore, il paesag- 
gio, la vita calma della gente. 
Trieste entrava di straforo 
nei suoi scritti con singoli 
personaggi in contrasto tra 
loro e la vita tormentata de- 
gli adolescenti in lotta col 
mondo degli adulti e il rap- 
porto difficile con le donne. 
La sua morte improvvisa, a 
Venezia, dove nella bella ca- 
sa il suo studio si apriva ac- 
canto alla grande biblioteca 
del padre, insigne studioso, 
lo tolse alla creazione dei 
suoi romanzi sull’esodo. Il 
destino volle che un figlio 
dell'Istria dipingesse da 
maestro, prima di morire, 
l'armonia delle sue spiagge, 
il ritmo calmo della vita pri- 
ma del disastro. Bisogna che 
gli istriani accolgano quei li- 
bri come una cosa viva, ri- 
masta intatta. Devono farli 
conoscere ai loro giovani fi- 
gli, che vi troveranno l’eco 
delle cose belle perdute. 


MOSTRA / PORDENONE 


Laguna in stile 900 | «Lui»? Ha sempre avuto paura di «lei» 


MOLINO 
in carriera 
da 50 anni 


REGGIO EMILIA — Si è 
inaugurata ieri pomerig- 
gio all’antico Foro Boa- 
rio la mostra che l’as- 
sessorato alla cultura 
del comune di Reggio 
Emilia dedica ai cin- 
quant’anni di attività arti- 
stica di Walter Molino. 
Caricaturista, illustrato- 
re, pittore, scultore e in- 
cisore, Molino è noto al 
grande pubblico soprat- 
tutto per le illustrazioni 
delle prime pagine della 
«Domenica del Corrie- 
re», in cui lavorò dal 
1941, quando successe 
al celebre Achille Beltra- 
me, fino al 1967. 

«La differenza con la fo- 
tografia — ha spiegato 
Walter Molino — risiede 
nel fatto che il fotografo 
riprende sempre (tranne 
casi eccezionali) imma- 
gini prima o dopo l’avve- 
nimento. Solo il disegno 
consente di mostrare l’e- 
pisodio nel suo momen- 
to culminante. E' questa 
la grande differenza, che 
gli permette, di raccon- 
tare di più, e più esau- 
rientemente di un lungo 
articolo». 

Di origine reggiana, do- 
ve nacque nel ‘15, ma 
milanese d’adozione, 
Molino è stato collabora- 
tore di Giovanni Mosca, 
Guareschi e Albertelli 
nel famoso «Bertoldo». 
Dal 1985 si dedica intera- 
mente alla pittura. 
L'ampia antologica pro- 
mossa dal Comune di 
Reggio Emilia, con la co- 
laborazione di Seed Arte 
di Milano, conta più di 
quattrocento pezzi e non 
tralascia nessuno dei 
tanti aspetti dela sua 
multiforme personalità 
artistica. Così al vignetti- 
sta del «Bertoldo» si af- 
fiancano il maestro delle 
chine acquerellate della 
«Domenica del Corrie- 
re», il caricaturista, l’in- 
cisore, lo scultore e il pit- 
tore. Accompagna la 
mostra un catalogo edito 
dalla Seed con saggi di 
Carlo Bo, Indro Monta- 
nelli e testimonianze 
dello stesso Molino. La 
mostra rimarrà aperta fi- 
no al 10 febbraio. 


Rassegna sui vedutisti veneziani del nostro secolo 


«Laguna (La pesca con la fiocina)», una tempera di Guido Cadorin, datata 1921. E 
uno splendido esempio del «vedutismo» degli artisti veneti del Novecento. 


PORDENONE — S'inaugura il 26 gennaio, nella Galleria Sagitta- 


ria del Centro iniziative culturali di Pordenone, in via Concordia 
7, un'importante mostra dedicata ai vedutisti veneziani del Nove- 
cento e curata dal critico Paolo Rizzi (autore anche di un ampio 


studio in catalogo). 


Non si tratta soltanto dell’omaggio a un tema — quello della 
laguna — che nel Settecento ha avuto tra i suoi grandi cantori un 
Canaletto o un Guardi, ma anche dell’accostamento critico a un 
problema — quello della pittura di paesaggio — che, nell'odier- 
na, contrastata e contraddittoria situazione dell’arte, sembra tor- 
nare di attualità, seppur nelle forme di una coscienza postmo- 
derna che s’interroga problematicamente sulle forme assunte in 


passato dai linguaggi dell'arte. 
Le opere e gli autori presenti fanno fede dell'interesse dell’ini- 


ziativa: da Virgilio Guidi a Pio Semeghini, da Cagnaccio di San 
Pietro a Giuseppe Santomaso, da Bruno Saetti a Guido Cadorin 
(con le straordinarie vedute eseguite tra il 1916e.l 1922), si tratta 
di personalità che hanno fatto la storia non solo del vedutismo 
veneziano, ma dell’arte italiana di questo secolo, nel suo com- 
plesso; vedere riunite loro opere, assieme ad altre di Seibezzi, 
Mori, Novati, Varagnolo, Candiani, Gianquinto, Zotti, Dalla Zor- 
za, Pizzinato (con i suoi splendidi «Canali della Giudecca»), non 


potrà che costituire motivo di interesse vivissimo per ogni ap- 
' passionato d'arte. 
La rassegna verrà inaugurata sabato 26, alle 18, con una presen- 


tazione del curatore, Paolo Rizzi, e sarà visitabile fino al 10 mar- 
zo. Orario della mostra: feriali, 16-19.30; festivi 10-12.30 e 15- 


19.30; lunedì, giorno di chiusura. 


Il. u.] 


MOSTRA 
Settecento 
veneziano 
CITTA’ DEL MESSICO — 


Opere di Tiepolo, Cana- 
letto, Bellotto, Ricci, 


Piazzetta e altri artisti 
sono esposte al Museo 
d’arte moderna di Città 


del Messico nella mo- 
stra sul «Settecento ve- 
neziano». All’inaugura- 
zione, la straordinaria 
bellezza dei quadri è 
stata presentata anche 
come «un messaggio di 
speranza» in un momen- 
to così triste per il mon- 
do. La mostra segue di 
dieci anni quella sui 
«Cavalli di San Marco». 


MOLINO/INTERVISTA 


II pittore senza domenica 


Lasciata l’attività di illustratore, dipinge ora solo per sé: tanto, e felicemente 


Servizio di 
Caterina Emili 


GENOVA - Le sue creazioni 
sono state definite «donnine» 
sebbene siano brune statuarie 
dai fianchi possenti e dai seni 
marmorei, punto vita inesi- 
stente e caviglie da puledra. 
Altro che «donnine», a vederle 
adesso si capisce chiaramen- 
te chi siano: donne del Duemi- 
la, sintesi profetica della intre- 
pida e ingenua femminista e 
della smaliziata cortigiana. Un 
cocktail di potere, insomma, 
da schiantare qualunque ma- 
schio. Tranne lui, naturalmen- 
te, il grande, il mitico Walter 
Molino che a 76 anni ogni mat- 
tina, dopo un allenamento in 
cyclette da camera, impugna i 
pennelli e vive intensamente. 
Illustratore, caricaturista, 
scultore, incisore, pittore, Mo- 
lino è tutte queste cose, certo, 
ma soprattutto è un narratore 
grafico attentissimo e sempre 
attuale che ha legato la pro- 
pria fama alle tavole della 
«Domenica del Corriere», «in- 
ventate» da un altro grande, 
Achille Beltrame. 

«Non ho per niente nostalgia 
della carta stampata — dice 
oggi nella pace della riviera li- 
gure — e questa mummifica- 
zione un po' mi imbarazza. 
Tutti parlano di quello che ho 
fatto e nessuno mi chiede 
quello che farò». 


Non rimpiange 


il giornalismo: 


troppa fatica, 


e «brutti tempi» 


Ma come si fa a non parlare di 
tutto quello che ha fatto questo 
indomito reggiano che nel suo 
periodo d'oro, conquistato con 
fatica, lavorava venti ore al 
giorno e sempre con molta se- 
rietà? Suo padre, pittore dilet- 
tante, insegnò ai tre figli l'a- 
more per i colori e per l'imma- 
gine. Due vissero una lunga vi- 
ta assieme ai pennelli, uno 
morì in un campo di concen- 
tramento. Walter, il più dotato, 
grazie all’acuta benevolenza 
di Beltrame, cominciò a dise- 
gnare per i giornali e quando 
uscì «Grand Hotel» fabbricò 
tre pagine a numero per cin- 
quanta settimane. E poi anche 
due copertine settimanali e il- 
lustrazioni interne e caricatu- 
re e storie vere a puntate. 

Insomma un lavoro per tre, 
tanto che Molino senti il «pu- 
dore» di inventarsi degli pseu- 
donimi, come J.W. Symes peri 


Walter Molino mentre dipinge un quadro di tema erotico; accanto, 
Reggio Emilia dedica una mostra al disegnatore, pittore, caricaturi 


cineromanzi e Walmo per la 
produzione umoristica. Senza 
dimenticare le sue famose 
«donnine» per «Il Bertoldo». 
«Devo molto a Dino Buzzati, è 
stato il mio più grande amico. 
L'ho conosciuto come capore- 
dattore della ‘Domenica del 
Corriere” e dopo la sua morte 
non ho più avuto alcun vero 
amico. Ora mi sento isolato, 
solo». Si racconta ancora a Mi- 
lano degli scherzi di Molino e 
Buzzati al povero Possenti, di- 
rettore della «Domenica del 
Corriere». Una volta arrivaro- 
no sul tavolo del direttore al- 
cune «donnine» completa- 
mente nude e alle sue urla ac- 
corse subito Molino con in ma- 
no un reggipetto di cartone. Lo 
incollò sulle sue creature e se 
ne andò soddisfatto. 

«Non ho molto senso dell’u- 
morismo ora — dice Molino 
—. Questa guerra, per esem- 
pio, mi lascia perplesso, mi to- 
glie ogni voglia di creare. Mi 
hanno sempre stimolato di più 
gli episodi allegri, positivi. So- 
no un tipo propenso alla felici- 
tà». 

E infatti la sua produzione mi- 
gliore è legata alle imprese 
sportive, senza enfatizzazio- 
ne, senza retorica, ma che rie- 
scono ugualmente a esaltare il 
lettore con un entusiasmante 
Nuvolari, minuto, silènzioso, 
aggressivo. Con un calcratore 


Meazza e un Gigi Riva, canino- 


domenica del corriere», per celebrare i 50 anni di una carriera. 


STORIA SOCIALE 


Va in libreria uno studio sulla questione sessuale in Italia tra il 1860 e il 1940. Autore, un olandese 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


FIRENZE — Nessuno, fino a 
oggi, aveva scritto una storia 
della morale e della sessua- 
lità dell’Italia unitaria. L'ha 
fatto un giovane storico stra- 
niero, l'olandese Bruno 
Wanrooij, che da anni vive 
nel nostro paese, si è laurea- 
to a Padova con una tesi sul- 
lo scontro generazionale du- 
rante il fascismo e ha ottenu- 
to il dottorato di ricerca all’U- 
niversità europea di Firenze, 
divenendo assistente. dello 
storico della Sorbona Clau- 
de Fohlen. 
E' ilsuo primo, importante li- 
bro, e s'intitola «Storia del 
pudore — La questione ses- 
suale in Italia 1860-1940», 
Uscirà in libreria, per i tipi di 
Marsilio, alla fine del mese. 
Sono quasi trecento pagine, 
istruttive e a tratti divertenti, 
che disegnano un quadro 
inedito del nostro paese. Ne 
ho parlato, a Firenze, con 
l’autore. 
Che cosa ha scoperto di inte- 
ressante con questo suo stu- 
dio? 
«Direi soprattutto la paura 
maschile, che è stata ed è, in 
Italia, una costante nella sto- 
ria della morale italiana: la 
paura maschile dei cambia- 
menti del ruolo della donna. 
Una paura che serpeggia 
sempre esi cerca di supera- 
re in vari modi. Con la scien- 
za, il positivismo, che impo- 
ne un ruolo biologico alla 
donna; col giudizio morale 
(si pensi alla lunga battaglia 
dei cattolici); con una sorta 
di doppia morale, come.fece 
il fascismo». 
Questa paura maschile è ti- 
pica degli italiani? 
«Non proprio. Per esempio 
la visse anche la Vienna del 
primo Novecento, e anche la 
Francia non è stata indenne 
da questa paura maschile. 
Ma, direi, vivendola con più 
‘ ’intelligenza’’». 
Da quale tesi è partito, per il 


suo libro? 

«Volevo cogliere il legame 
fra i mutamenti della morale 
e quelli sociali ed economici. 
Il rapporto è profondo, ma i 
primi sono spesso più lenti 
dei secondi. Sessualità e po- 
litica, insomma, non vanno 
di pari passo». 

Quali sono i temi di fondo 
che ha affrontato? 
«La/prostituzione; le grandi 
campagne moralizzatrici 
lanciate dalla borghesia; la 
questione del divorzio e del- 
l'educazione sessuale — 
che cominciano assai presto 
a essere dibattute in Italia, a 
inizio secolo —; la questio- 
ne, molto discussa lungo il 
primo Novecento, della libi- 
do femminile (spesso negata 
0 stravolta); i rapporti fra li- 
berazione sessuale e lavoro 
(che non.è vero coincidano); 
la questione miseria eguale 
caos morale, molto cara al 
moralismo borghese italia- 
no», 

Vogliamo fare una catrellata 
sulla storia italiana secondo 
il suo punto di vista? 

«Subito dopo l’unità, il paese 
si interroga con una celebre 
serie di inchieste (agraria, 
sulla miseria) e scopre un 
profondo caos morale (im- 
moralità del basso clero, in- 
cesto diffuso nelle campa- 
gne, abotti clandestini, ecc.). 
Sicilia e Napoletano sono 
nell'occhio del tifone. L'Italia 
si scopre moralmente mala- 
ta. Allora, nella borghesia, 
sorgono le leghe per la mo- 
ralizzazione, La fine del se- 
colo, insomma, vede la ri- 
vendicazione di una superio- 
rità morale sentita come or- 
goglio di classe da parte del- 
la borghesia nei confronti 
degli aristocratici libertini e 
del proletariato; nel quale, 
sbagliando, si identifica mi- 
serie con immoralità. Solo 
poche élites, però, e fra i 
questi il Villari, capiscono 
che la vera ricetta starebbe 
nel risolvere i problemi mo- 


rali risolvendo quelli sociali 
ed economici». 

Anche il positivismo ha, se- 
condo lei, le sue responsabi- 
lità... 

«Col suo determinismo bio- 
logico, la scienza positivista 
imperante diede infatti legit- 
timazione alla morale tradi- 
zione, identificando la devia- 
zione sessuale col crimine», 
All’inizio del secolo che cosa 
cambia? 

«Si capisce che non si può 
agire solo con la repressio- 
ne. Importante è il convegno 
della rivista "La Voce” a Fi- 
renze, nel 1910, dedicato alla 
questione sessuale. Intellet- 
tuali di diversa estrazione 
concordano che bisogna 
creare. una morale nuova, 
adatta ai tempi, non neces- 
sariamente libera ma più re- 
sponsabile. Da qui parte la 
prima campagna italiana per 
l'educazione sessuale; è al- 
lora che si traduce un cele- 
bre volume americano sul- 
l'argomento; è allora che j 
socialisti italiani, con Turati, 
chiedono la limitazione delle 
nascite e che si apre nel pae- 
se una vivace discussione 
sul neomalthusianesimo... 
Anche il futurismo ha qual- 
cosa da dire sulla questione 
femminile... S 

«La proposta di liberazione 
femminile gridata dai futuri- 
sti, appare, in realtà, sotto- 
posta a puri interessi ma- 
schili: sia più libera sessual- 
mente la donna, dicono, per 
permettere all'uomo di ave- 
re più donne a disposizio- 
ne». 

Anche la letteratura prende 
partito su questi temi... 
«Contò molto una certa lette- 
ratura parapornografica, di- 
co i romanzi di Scattolini e di 
Pitigrilli, che in realtà ribadi- 
vano la morale tradizionale, 
raccontando la trasgressio- 
ne scandalosa. Fogazzaro, 
schierato da cattolico con le 
leghe moralizzatrici, portava 
però nei suoi personaggi 
Una sottesa e forte tensione 


Le «donnine» 


imbarazzanti 


per gli scherzi 


con Buzzati 


niere del Cagliari campione 
d'Italia nel '70. 

«No, la carriera alla Forattini 
non mi è mai interessata. Non 
ho mai avuto voglia di fare vi- 
gnette satiriche. Certo che sa- 
rei stato e sono capace di farle 
ma non ne sento il bisogno. 
Non mi piace l'epoca in cui vi- 
vo ela satira infondo è un atto 
d'amore, non si può ironizzare 
davvero su chi e sucosa non si 
ama. Adesso preferisco dipin- 
gere come un. pittore vero, 
senza addentellati alla realtà, 
senza padrone, senza proble- 
mi di consegna». 

A parlargli di Beltrame sorri- 
de, ma senza commozione. 
«Non ho avuti maestri — dice 
—, 4 parte mio padre che mi 
mandava al parco ‘a vedere 
quanti tipi di verde riuscivo a 
trovare». E a parlargli di eredi, 
cita solo suo nipote. «Nipote 
nel senso che è figlio di mio 


erotica. D'Annunzio propo- 
neva la liberazione sessuale 
maschile a senso unico, 
mentre l'Aleramo combatte- 
va le prime, coraggiose bat- 
taglie femministe». 

Poi si arriva al fascismo, cui 
il suo libro dedica molte pa- 
gine. Intanto ci fu il codice 
Rocco... 

«Quel codice è il frutto del- 
l'accordo tra Stato e Chiesa; 
intema di morale appare so- 
stanzialmente conservatore 
e anche repressivo... ». 

Ma lei paria di una «doppia 
morale» del fascismo. 
«Credo che allora l’Italia vis- 
se una grave crisi di virilità. 
Il fascismo fu una parvenza 
di maschilismo dietro il qua- 
le si celò questa paura e 
questa crisi. Così, la doppia 
morale: da un lato il maschi- 
lismo esibito dei bordelli, 
dall’altro l'attacco a ogni ve- 
ro cambiamento di posizione 
della donna. Il destino della 
donna è legato ai miti fascisti 
del ruralismo e della fami- 
glia numerosa e patriarcale 
(in realtà già allora ormai im- 
possibili nel paese), perciò 
la donna doveva essere ma- 
dre e sposa esemplare. In- 
somma il fascismo non ha 
dato nulla alla donna; molto 
di più ha fatto la Chiesa per 
introdurla nella vita sociale, 
grazie alle sue organizzazio- 
ni di massa femminili... ». 
Poi si arriva alla seconda 
guerra mondiale, ma qui il 
suo libro si ferma... 

«Sì, proprio ora sto studian- 
do gli anni Cinquanta italia- 
ni. Posso anticiparle che ap- 
paiono un momento di trion- 
fo repressivo, in cui cattolici 
e comunisti furono concordi 
sulla morale più tradiziona- 
le». 

Concludiamo; credo che, se 
questo libro l'avesse scritto 
una donna, sarebbe stato di- 
verso? 

«Penso proprio di sì. Ma, co- 
me storico, mi sono imposto 


. lamassima obiettività». 


fratello, si intende. Non sono 
così vecchio da essere nonno. 
Si, ho due nipoti che dipingono 
e illustrano come facevo io. 
Uno più bravo, più dotato, an- 
che se non ha uno stile suo 
personale e tende a copiarmi. 
Mio fratello del resto era meno 
bravo di me, meno fortunato 
nel talento istintivo». 

La signora Molino obbliga il 
marito a passeggiare, a fare 
del moto ma lui si annoia. An- 
che a giocare a golf non è che 
si diverta poi tanto. Preferisce 
disegnare, scolpire, incidere, 
creare insomma come ha 
sempre fatto. «Sono felice 
così, sono molto soddisfatto 
delle mie creazioni. Non torne- 
rei mai a lavorare per i giorna- 
li. Troppa fatica. Cosa farei 
adesso, come concepirei una 
vignetta sulla guerra? Una pa- 
gina bianca, ecco cosa farei. Il 
dramma per chi lo conosce co- 
me me non ha colore, non è 
disegnabile». 

Le sue tavole, sparpagliate 
dappertutto, lo accompagnano 
da quando aveva sedici anni e 
copiava Beltrame sperando di 
trovare lavoro. Ha avuto suc- 
cesso, danaro, fama, eppure 
sembra felice solo adesso che 
dipinge quello che vuole, dise- 
gni erotici, volti, oggetti. «Le 
donne? Mai avute modelle. lo 
le donne le sento e le vedo do- 
vunque». 


un suo disegno che raffigura Salgari attorniato da alcuni suoi personaggi. 
ista che fu allievo di Achille Beltrame e che lavorò per «Grand Hotel» e «La 


: singole parole, spiegandone 


Ritratto femminile di Mario Nunes Vais. La morale. di 


LINGUA | * 
Cambiare 

ortografia?, 
La Francia . 


non cista ‘| 


nÌ 


PARIGI — Gli «immortalinii | | 
dell'Accademia ‘di } | 


membri 
Francia, hanno boccia? | 
(concedendole tuttavia und” | 
ritto d'appello) la riforil | 
dell’ortografia proposta dé 
Consiglio superiore della liî | 
gua. francese, caldeggiatà | 
dal primo ministro. Michel | 
Rocard, osteggiata da un fol: | 
to schieramento di intellet: 
tuali e sulla quale. era inter 
venuto lo stesso presidente 
Frangois Mitterrand, per.05° 
servare tuttavia che la que 
stione non lo «eccitava» ii 
maniera particolare. 
L'Accademia aveva già ap 
provato in linea di massima 
nel maggio scorso il proget: 


to, elaborato tra l’altro con.la | | 
consulenza del suo segreta” | | 


rio perpetuo Maurice Druoni | 
chiamato a presiedere il} 
gruppo di lavoro. apposito 
costituito da Rocard, ma suo” | 
cessivamente al suo interno 
era emersa l’esistenza di 
due schieramenti, la cui: in: 
conciliabilità delle posizioni! | 
ha finito per rendere lacer | 
| rante una decisione definiti: | 
va. 


Il compromesso è stato tro| | 


vato con una decisione ché) 
«Le Monde» definisce «lam: | 
biccata», e che ‘consiste .in | 
sostanza nel rinviare alla | 
prova dell’uso la validità del: 

le modifiche proposte, rifiù:» 
tandone l'obbligatorietà che. 
discenderebbe dalla pubbli: 
cazione sulla Gazzetta uffi 

ciale. 

In definitiva, la nuova grafia 

semplificata proposta per al. 
cune parole non sarà acqui: 

sita nei manuali scolastici, @ 

non sarà imposta agli stu 

denti, ma la sua eventuale. 
adozione non sarà nemme: | 


ii 
no repressa. ll tempo e l'us0 | 


comune decideranno quale | 
grafia sarà prevalsa e avrà | 
diritto di essere adottata der 
finitivamente. ni 
La riforma, che consiste ill 
realtà in alcune semplifica? | 
zioni molto «minori» nella | 


grafia di circa 1500 parole | | 


con la soppressione della 


go e la sostituzione di qual: 
che.«ph» con. la piùtacile@f# 
era caldeggiata da Rocand 
soprattutto in funzione delle 
esigenze dell'informatica. — 
L'accanimento dei detrattor! 
ha costretto lo stesso prim0 
ministro a misurarsi con l@ 


«h» muta e di qualche f'velc) | 


in alcuni casi l'etimologia 
per appoggiare le ragioni di 
un cambiamento. Ma gli ac: 
cademici hanno opposto una 
difesa a oltranza della lingua 
com'era, sostenuti del resto | 
da larga parte dell'opinione | 
pubblica. \ 


| 
I 
| 


borghese fece della donna una subordinata e delle 
classi popolari un ceto «immorale». È 


ANDREATTA /L’INCONTRO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


‘ «Off-shore, primi punti fermi 


‘. Interesse delle banche austriache e slovene - Ci sarà un «trattato» a livello di Pen 


e IA 4 ea ve 


È 
i 
| 


ANDREATTA / ANTICIPAZIONI 


«Decreti attuativi tra alcuni mesi» 
L’Ente Porto attrezzerà una prima palazzina per gli uffici 


| decreti attuativi della leg- 
ge sulle aree di confine? 
Alcuni mesi ed arrivano. | 
primi insediamenti? Più vi- 
cini di quello che si può 
pensare. Nino Andreatta fa 
professione di ottimismo. 
Può permetterselo, visto il 
suo ruolo di padre putativo 
dell’off-shore. Ma non è il 
suo, un ottimismo che na- 
sce. da considerazioni 
astratte, ma da fatti concre- 
ti. Un calendario zeppo di 
incontri, ad esempio, e un 
interesse per la struttura 
triestina che ha già supera» 
to i confini nazionali. 

Attenzione, però , ammoni- 
sce, perchè «non basta che 
la regolamentazione ven- 
ga pubblicata sulla Gazzet- 
ta ufficiale». Un invito vero 
e proprio a Trieste, affin- 
chè «recuperi la vecchia 
cultura cosmopolita e lega- 
ta agli scambi» e non solo 
quella. «L'idea, non dimen- 
tichiamocelo, va promossa 


‘ adeguatamente. E questo 


implica decine di iniziative, 
prima di rendere operativo 


il centro. Una piazza finan- 
ziaria è fatta di interazioni 
tra i soggetti che vi sono 
residenti». 

Non si temono, comunque, 
problemi di strutture, a 
quanto pare. Dice Andreat- 
ta: «Mi risulta che l'Ente 
porto intenda mettere a di- 
sposizione come centro di 
prima accoglienza qualco- 
sa come 10.000 metri qua- 
drati, completamente re- 
Staurati, destinati ad uffici. 
E'un intervento che va fatto 
presto, per evitare che sia 
la fase regolamentare sia 
la concreta possibilità fisi- 
ca di insediamento non ri- 
tardino rispetto ai tempi 
dell’azione promozionale 
che si sta svolgendo. Inol- 
tre, se si individuano nelle 
vicinanze dell’area portua- 
le degli edifici adatti a que- 
sti insediamenti il Prefetto, 
che ha questo potere, po- 
trebbe decidere un allar- 
gamento dell’area stessa, 
che arriverebbe a com- 
prenderli al suo interno». 


[f.b.] 


GUERRA /IL GIUDIZIO DEI NOSTRI PARLAMENTARI 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Un «summit» segretissimo. 
Porte chiuse e bocche cuci- 
te. Fa capolino, di tanto in 
tanto, il solo faccione sorri- 
dente di Beniamino Andreat- 
ta, presidente della commis- 
sione, bilancio del Senato. 
Ma ci sono anche rappresen- 
tanti di tutti gli istituti banca- 
ri, assicurativi e finanziari 
cittadini, .c'è il presidente 
della Camera di Commercio 
Tombesi e c'è Alfonso Desia- 
ta, presidente dell'Alleanza 
assicurazioni e «mente» del- 
l'operazione off-shore. Per- 
chè è di questo che si parla, 
attorno al‘grande tavolo del- 
la sala rossa camerale. E' il 
primo confronto operativo 
per avviare l'operazione che 
dovrebbe cambiar volto alla 
Trieste del 2000. 

Ma di cosa si discute, là den- 
tro? Il mistero è più fitto di 
quello che circonda le rampe 
mobili irachene. Alla fine, 
mezzogiorno e qualche mi- 
nuto, è lo stesso Andreatta a 
svelare l'arcano. O, almeno, 
quello che dell’arcano può 
essere svelato. ‘Al centro, si 
capisce, la legge sulle aree 
di confine. E fin qui ci siamo. 
Ma il dibattito è già andato 
oltre, inattesa che la Gazzet- 
ta ufficiale pubblichi il testo 
di legge. Si stanno svisce- 


rando gli aspetti tecnici lega- 
ti ai futuri insediamenti. E le 
domande fioccano. Ad inco- 
minciare da quella legata al 
possibile trattamento delle 
banche straniere che deci- 
dano di richiedere uno spa- 
zio nella nuova zona franca. 
Nei loro confronti verrà ap- 
plicato il fondo di dotazione 
previsto dalle leggi italiane o 
no? E come ci si dovrà com- 
portare dopo il '93, quando 
gli istituti di credito europei 
non dovranno più sottostare 
a questo vincolo, ma quelli 
extracomunitari, teorica- 
mente, sì? 


E° il primo nodo da sciogliere ’ 


dell'off-shore triestino, visto 
che gli interlocutori non 
mancano. leri, dopo un 
«blitz» a Lubiana per incon- 
trare gli esponenti di alcune 
banche slovene, Andreatta 
si è confrontato con il «ma- 
nagement» delle quattro 
principali ‘banche austria- 
che. E il fondo di.dotazione 
era indubbiamente al centro 
dei loro pensieri. 

E i rapporti con l'Est euro- 
peo? Durante la riunione si è 
parlato addirittura di un trat- 
tato, da elaborare a livello di 
«Pentagonale» per regola- 
mentare i rapporti tra la 
struttura triestina e i rispetti- 
vi ordinamenti giuridici dei 
paesi ai quali si rivolge. Po- 


trebbe essere una maniera, 
assicura Andreatta, di ga- 
rantire una sorte di certezza 
del diritto agli operatori inse- 
diati. 

Altro quesito irrisolto, quello 
della compatibilità del cen- 
tro triestino con le varie nor- 
mative Cee. Un argomento 
da affrontare prioritariamen- 
te, dopo la scottatura del 
«pacchetto». Al riguardo An- 
dreatta aveva chiesto. pre- 
ventivamente alla Comunità 
un parere consultivo, ma su 
di ‘un testo precedente, che 
prevedeva un trattamento fi- 
scale meno favorevole di 
questo. Finora non è arrivata 
nessuna risposta. L'attuale 
articolato, peraltro, risulta 
più simile a quello in vigore 
nell'analogo centro di Dubli- 
no. Una maniera di coprirsi 
le spalle e di rispondere an- 
che a una precisa richiesta 
del ministro del Tesoro Carli, 
che sollecitava una struttura 
«molto competitiva» sul pia- 
no internazionale. 

Sorprese negative, insom- 
ma, non sono preventivabili. 
Neanche a livello politico. 
«Le questioni — ha detto An- 
dreatta - sorgono di solito 
quando c'è conflittualità tra i 
ministeri, ma stavolta, di bel 
principio, tutti hanno ricono- 
sciuto il ruolo di capofila del 
Tesoro, e dunqu L 


tagonale? 


ANDREATTA 
Incontro 
alla Dic 


Continuando nella sua 
intensa due.giorni trie- 
stina. il senatore. An- 
dreatta si. è incontrato ie- 
ri mattina a Palazzo Dia- 
na con i dirigenti locali 
della Dc. Nel presentar- 
lo, il segretario provin- 
ciale democristiano, 
Sergio Tripani, lo ha rin- 
graziato per il suo impe- 
gno, riconoscendo in lui 
«il principale artefice e 
sostenitore della legge 
sulle aree di confine, che 
può rilanciare Trieste 
quale punto di riferimen- 
to economico per tutto 
l’Esteuropeo». 

Andreatta ha ricordato le 
motivazioni che hanno 
portato alla creazione 
della legge e le sue pos- 
sibili. ricadute positive 
per la città. In tal senso 
l'esponente politico ha 
invitato le forze politiche 
ed economiche cittadine 
a farsi parte attiva nella 
stesura dei regolamenti 
attuativi e nella concre- 
tizzazione operativa di 
quanto la legge prevede. 


Conflitto: quel voto alle Camere 


GUERRA 
A 

Frontiera 

= 
al setaccio 
La Questura non ha per 
Ora emesso alcun prov- 
Vedimento di espulsione 

Per motivi di ordine pub- 
blico .nei confronti di cit- 
tadini arabi residenti in 
Dittà. «Sono studenti o la- 
ratori che conosciamo 

ue da anni», sostiene 

Rfunzionario. «Non do- 

Vsbbero perciò darci al- 
©Un fastidio». Eventuali 
‘’8troristi o sabotatori in 
Questo momento potreb- 
Bero arrivare solo dalla 
lugosiavia. «Ma siamo 

lanquilli. - dicono in 

Uestura - ‘perchè gli 
Obiettivi fissi e le struttu- 
le a rischio sono ben 

Presidiate». L'ufficio 
Stranieri e la polizia di 

Tontiera sono però co- 
Stretti a fare gli straordi- 
lari. Tutti i cittadini ex- 

lacomunitrari che non 

‘anno i documenti in re- 
Sola vengono respinti. 

N questa ultima settima- 
Na in Questura sono stati 
firmati oltre 150 provve- 

imenti di allontana- 
Mento. nei confronti di 
Clandestini di varia na- 
Zionalità. Oramai arriva- 
No al confine interé co- 
Mitive. Altri venti stra- 
Nieri sono stati espulsi 
Perchè ‘avevano com- 
Messo reati di lieve enti- 
Nei giorni scorsi la poli- 

a jugoslava aveva se- 
Snalato l'arrivo a Trieste 
Ji circa 500 cingalesi 

‘arcati in aereo a Zaga- 
bria o a Lubiana. Pun- 

'almente gli stranieri si 
gono affacciati alla fron- 
lera nel tentativo di en- 
‘are in Italia. Cento di 

Uesti'sono già finiti nel- 
® rete della polizia e dei 
Rrabinieri. 

{a vera barriera di pro- 
iZione è stata istituita 
alle forze dell'ordine a 
pesa della Comunità 
qfoccupazione, dopo 
i Ultimi bombardamen- 
VpPer i familiari che vi- 

No in Israele. 


Approfi tato dai sali a 


ervono e i Televisione ; 
e videoregistrazione 
| Piazza Goldoni 1 


Gennaio e febbraio offrono buoni 
‘Te - pochi o tanti - dei soldi: che non sempre, a gennaio, abbondano. Perché rinunciare alle offerte di sennaio? I soldi 
Potete averli tramite l'Uni-vers 
dlendo anche del contante da spendere dove si vuole: un milione, 0 due, 0 quanto occorre. Acquisto e prestito verranno 
Pimborsati a piccole, comodi f 

Amica Universaltecnica: vi s 


In concreto, 
Ma 


laica dove cresce la ‘ 


Abbiamo proposto ai parla» 
mentari triestini due doman- 
de circa la tanto dibattuta 
questione relativa al coinvol- 
gimento delle Forze armate 
italiane nella guerra nel Gol- 
fo. | nostri rappresentanti a 
Roma hanno preso parte in 
prima persona alle dramma- 
tiche ore che hanno accom- 
pagnato il voto del Parla- 
mento sulla partecipazione 
dei nostri militari alle azioni 
di guerra contro l’iraq. 

Le domande, nell'ordine, so- 
no: o 

1) Dopo 45 anni, l’Italia entra 
in guerra. Siamo pronti, mili- 
tarmente e politicamente, a 
sostenere questo tipo di 
coinvolgimento, seppur mi- 
nimo? 

2) Tutti siamo contro la guer- 
ra. Ma, falliti | tentativi di una 
mediazione internazionale, 
quali altri strumenti poteva- 
no concretamente esistere 
se non il ricorso alle armi, 
per far rispettare il diritto in- 
ternazionale violato? 

Qui a lato, ecco le risposte 
(necessariamente  sinteti- 
che) che i rappresentanti 
triestini al Parlamento, i de- 
putati Sergio Coloni (Dc), 
Willer Bordon (Pci), Giulio 
Camber (LpT) e i senatori 
Stojan Spetic (Pci) e Arduino 
Agnelli (Psi), offrono aî que- 
siti proposti loro da «Il Picco- 
lo». 


Arduino : Agnelli, ] 
Psi. 1) «Avreste fatto questa 
domanda nel '39, all'atto del- 
l'aggressione tedesca in Po- 
lonia? In questi 45 anni non 
sono mancate altre violazio- 
ni della legalità. internazio- 
nale. Il 2 agosto Saddam ha 
iniziato una guerra, distrug- 
gendo la sovranità di uno 
stato indipendente, e per la 
prima volta, con un consen- 
so pressochè unanime, l'O- 
nu viene messa in grado. di 
esercitare la forza. L'Italia fa 
parte dell'Onu e non credo 
possa disertare. Sono, del 
resto, le considerazioni che 
il senatore Maurizio Ferrara 
(Pci) ha svolto acutamente al 
Senato. Peccato che per bas- 
si interessi di bottega il Pci 
non si sia elevato alla posi- 
zione di Ferrara». 

2) «Spero nella diplomazia 
sotterranea, con tutte le armi 
che la politica mette a dispo- 
sizione ai negoziatori di buo- 
na volontà. Finchè c'è ragio- 
nevole speranza di trovare 
negli altri buona volontà». 


GUERRA / COLLEGIO DI DUINO 


Il «Mondo unito» invoca la 


senatore - 


Pci 

1. «Dico di no, e mi spiego. 
Non è un caso che la Costitu- 
zione dica che l'Italia ripudia 
la guerra. E’ per questo che, 
militarmente, siamo prepa- 
rati per difenderci, e non per 
offendere». 

2. «La guerra non è mai giu- 
sta. Occorreva insistere nel- 
l'isolamento politico ed eco- 
nomico più totale del regime 
folle di Baghdad. Non è un'a- 
strazione pacifista: di fatto 
comportandosi come si è 
comportato l'Occidente ri- 
schia di fare un grosso favo- 
re a Saddam Hussein. Del re- 
sto basta citare quello che ha 
detto Sam Nunn, presidente 
dela commissione difesa del 
Senato Usa; per capire l’er- 
rore: ancora due mesi di em- 
bargo, e per il regime irache- 
no sarebbe stato il crollo. Ma 
purtroppo non si è voluto 
aspettare e di fatto si rischia 
di ridurre un isolamento che 
era ofmai quasi raggiunto». 


pace 


Giovani di varie nazionalità hanno sfilato in centro 


Itecnica: dove 


i può acquistare qua 


sime quote mensili. 


ala persino le occasioni in altri settori 


9) 


ime occasioni coi tradizionali "saldi". Per coglierle a volo, peri 


Nuova manifestazione per 
la pace. leri pomeriggio gli 
studenti del «Collegio del 
Mondo unito» di Duino han- 
no sfilato in corteo nel cen- 
‘tro di Trieste invocando la 


fine del conflitto: il «ser- 
pentone» è partito da via 
Ghega, ha attraversato via 
Carducci 
corso Italia, e infine si è 
sciolto in piazza dell'Unità. 
La testimonianza di pace 
assume una Valenza parti- 
colare: i giovani del «Colle- 
gio» provengono da ses- 
santa Paesi diversi. 


(nell’Italfoto), 


iasi oggetto senza versare una lira, ma anzi chie». | 


bigliamento, casa; ece.) e vi aiuta a coglierle 


‘+4 Droposito: avete visto cosa propongono i negozi Universaltecnica in questi giorni? 


Willer Bordon, deputato del. 


Giulio ‘ Camber, deputato 
LpT. 1) «Probabilmente no, 
ma gli impegni nazionali e 
internazionali vanno rispet- 
tati. E' vero che la carta si la- 
scia scrivere e che si può fir- 
mare tutto e il contrario di 
tutto e che esistono persone 
e Stati abituati a rimangiarsi 
continuamente la parola da- 
ta. Ma allora, se accettiamo 
Questa logica, nessuno stu- 
pore ci dovrebbe cogliere se 
l'Hitler o lo Stalin di turno 
fanno quello che vogliono, 
colpiscono le regole della 
democrazia e mandano in 
frantumi i più elementari di- 
ritti di noi tutti». 

2) «Direi assolutamente nes- 
suno. Se viene meno la paro- 
la data e mancano le più ele- 
mentari regole democrati- 
che non dobbiamo dimenti- 
care l'antico, ma sempre va- 
lidissimo proverbio dettato 
dal buon senso comune e 
che recita: ‘Oggi a te, domani 
ame». 


Riservatezza, 


vivendo questi 


to lontana dal loro Paese. 


GUERRA / ATENEO 


Iracheni in città: muro di silenzio 
Riservatezza e diffidenza nella piccola comunità 


diffidenza, 
forse anche un po' di pau- 
ra: ecco gli'stati d'animo 
.con i quali i cittadini ira- 
cheni residenti a Trieste, 
quasi tutti studenti, stanno 
momenti 
così difficili in una città tan- 


Tra i vari problemi che la 
piccola comunità incontra 
nel vivere quotidiano, il ti- 
more principale è quello di 
essere considerati ‘diver- 
si' dalle altre persone per 
qualche cosa di cui, certa- 
mente, non loro hanno la 
minima responsabilità. Per 


Sergio Coloni, deputato Dc. 
1) «L'Italia non ha dichiarato 
la guerra, ma ha deciso di 
partecipare a un'azione bel- 
lica assieme a quasi tutta la 
comunità internazionale. Per 
me è stato il voto più difficile 
che ho dato in Parlamento, 
ma l'ho fatto con la coscien- 
za di compiere un dovere in- 
declinabile.: Hanno votato 
tutti i parlamentari senza al- 
cun vincolo di disciplina o di 
voto di fiducia e la maggio- 
ranza è stata schiacciante». 
2) «Al dittatore iracheno era 
stata offerta fino all'ultimo 
anche la via d'uscita france- 
se, cui tutti i Paesi europei 
avevano aderito. Dopo il vo- 
to del Parlamento, dove sono 
state registrate legittime po- 
sizioni diverse, oggi dovre- 
mo'essere tutti solidali con i 
nostri soldati impegnati nel 
Golfo, conla speranza e l'im- 
pegno che la loro missione 
duri il meno possibile, con la 
liberazione o il ritiro degli 
iracheni dal Kuwait». 


questo preferiscono rima- 
nersene appartati, in silen- 
zio, evitando ogni genere 
di pubblicità. 

Chi li conosce, soprattutto 
negli ambienti universitari, 
riferisce di ricorrenti ap- 
prensioni, ansie, incertez- 
ze che li tormentano: non 
sanno nulla della sorte del- 
le famiglie e degli amici 
che ancora si trovano in 
Iraq. E’ difficile mettersi in 
contatto, in questi giorni, 
con le loro città di origine. 
Molti di loro mancano da 
casa da parecchio tempo. 
L'unico filo che li legava 
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coni parenti, gli amici, i ge- 
nitori, era una lettera, una 
telefonata. Adesso la guer- 
ra ha interroitto anche que! 
filo, e l'impressione di iso- 
lamento, la nostalgia, si 
fanno sentire più che in al- 
tri momenti. 

Il loro unico desiderio è di 
essere lasciati tranquilli. 
Di guerra non vogliono 
sentir parlare, 
mente ne discutono fin 
troppo quando restano so- 
li. La loro maggior aspira- 
zione, naturalmente, è di 
veder terminare quanto 
prima il conflitto. 


Alta Fedeltà 
"Audio Top"! 


Sjplan Spetic, senatore del 
ci. 

1. «Il problema è a monte. 
Nel nostro Paese, anche co- 
stituzionalmente, si ripudia 
la guerra, sotto tutti i profili. 
Quindi ci si prepara secondo 


concezioni difensive, man-| 


ca, tecnicamente, un'espe- 
rienza diversa. Quella di una 
cooperazione a livello Onu, 
per esempio, mediante una 


forza d'intervento integrata | 
che, pur prevista, le Nazioni ; 


Unite non hanno mai allesti- 
to». 
2. «La guerra non risolve le 


cose, le complica. Si poteva. . 


no attendere ancora i risulta- 
ti dell'isolamento dell’Irak, e 
percorrere tutte le vie della 
trattativa. Non dico che biso- 
gnasse attendere decenni, 
come i palestinesi invasi da 
Israele, o gli anni dei ciprioti, 
invasi dai turchi. La diploma- 
zia, peraltro, sembra tortuo- 
sa, ma dà sempre dei risulta- 
ti». 


probabil- 


NOST 


3, ® Di 
Grandi e piccoli 


elettrodomestici | i 
Corso Saba 18. | Via Zudecche 1 . |Via Machiavelli 3 


Il «Lavatoio» settecentesco, di cui sopravvive il 
ricordo nel nome di una delle vie adiacenti alla 
piazza Oberdan, cedette il posto nel 1826 a una 
casa d'abitazione, ma «luoghi di pubblico lavag- 
gio» esistono ancora a San Giacomo in Monte, in 
via del Ponzianino e a Muggia. Naturalmente, 
nell'era degli elettrodomestici pagabili «in co- 
mode rate» e dei detersivi «che aggiungono al 
bianco lo splendore», magnificati dieci volte ogni 
sera dagli «spot» della televisione, i lavatoi su- 


perstiti non sono affollati come ai tempi in cui — 
fra le due guerre — fu scattata questa foto ma, 
per lo più, deserti. Tuttavia c'è chi non si rasse 
gna a vederli scomparire per sempre dalla map- 
pa cittadina, anche se ormai cadono a pezzi. Il 
più recente, quello piccolo di via del Ponzianino 
risale al 1935 e venne dotato tre anni dopo di 
caldaie. L'acqua della giusta temperatura perla 


«lissia», ovvero — secondo i vocabolari del no- 
stro dialetto — per l'«imbiancatura dei panni fat- 
ta col ranno o altrimenti» veniva fornita al prezzo 
di venti centesimi al secchio, saliti a dieci lire 
dopo la guerra. Oltre che per i lavatoi pubblici la 
campana ha suonato ormai da molti anni anche 
per uno dei personaggi più caratteristici del tea- 


trino urbano d'arti e mestieri: la «Iavandera», 
dall’incedere regale, con il cesto della bianche- 
ria in bilico sul capo. Cancellati altresì dal pae- 
saggio dei dintorni sono i festoni di lenzuola 
messi ad asciugare per conto delle signore di 
città. 


[Lino Carpinteri] y 


| Hi-fi car stereo, 
autotelefoni 


UNIVERSALTECNICA . 


{ 
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Intervista di 
Mauro Manzin 


Se c’è qualcuno pronto a 
scommettere l’anima sulle 
possibilità dell'industria trie- 
stina questo è Franco Tabac- 
co. Quarantasette anni, im- 
prenditore, è dal settembre 
dell'89 presidente dell’Ente 
zona industriale. Il suo motto 
è lineare: «Attiri nuovo lavo- 
ro se garantisci una certa 
qualità di vita». Ovverossia, 
Trieste deve elevare a siste- 
ma tutte le potenzialità che 
le sono proprie. A riprova del 
suo «teorema» mostra sul ta- 
volo della scrivania un volu- 
minoso opuscolo con stam- 
pigliato sul frontespizio il no- 
me «Berlino». «Sì — sostie- 
ne — questa è la filosofia 
con cui si concepisce una cit- 
tà». E poi sventola con la ma- 
no i fogli su cui vengono ri- 
portati i dati relativi al qua- 
dro domanda-offerta inse- 
diativa all’Ezit per il ’90. In 
tutto 76 domande di insedia- 
mento, di cui 32 hanno avuto 
un parere definitivo favore- 
vole. Una quindicina consi- 
ste in trasferimenti con am- 
pliamento strutturale e occu- 
pazionale, 6 sono le aziende 
che giungono da fuori pro- 
vincia, 7 quelle prettamente 
triestine, 4 sono il frutto di 
ampliamenti. Rimangono 
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ARREDO SCUOLE 
BAGNO | ENCIP 
A MISURA D'AMBIENTE 

VIA MAZZINI, 


TELEFONO E, 


idea 


V.le XX Settembre 42 - @® 771573 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 
VIDEOSCRITTURA 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
COBOL-BASIC 
DATA BASE 

PERS. COMPUTER 
REGISTRAZ. DATI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETICA-TRUCCO 
MASSAGGIATRICI 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
LINGUE - PITTURA 


a cura SPE 


BOUTIQUE 


Wola. 


| TRIESTE - VIA TORREBIANCA 37 


COM. EFF. 


Una ventata 
di nuovi 
arrivi... 


la Gorica 


Abiti da Sposa - Tessuti 


Trieste - Via Mazzini 26 


COM. EFF; 


Trieste /C;à 


ancora 42 casi non definiti. 
Presidente, industria triesti- 
na questa sconosciuta... 
«Non tanto conosciuta l’indu- 
stria privata. In effetti soffria- 
mo dei retaggi negativi del- 
l'industria di Stato e quindi 
con una visione tutto som- 
mato assistenzialistica. Però 
esiste una culturà industriale 
solida su cui bisogna gettare 
le basi per il futuro». 

La zona industriale è vista 
come una landa desolata 
«E' tristemente vero. C'è 
che un affastellamento edili- 
zio, disordine da un punto di 
vista della viabilità e un rap- 
porto assolutamente inso- 
stenibile con la vivibilità 
esterna delle aziende. Il pri- 
mo obbiettivo che ci siamo 
posti è proprio il riordino fisi- 
co della zona industriale, 
con la predisposizione di 
servizi e un rimodellamento 
del territorio, tendendo ver- 
so un parco tecnologico». 

A Trieste, da un punto di vi- 
sta industriale, ci sono catte- 
drali nel deserto? 

«La Ferriera prima dell’av- 
vento di Pittini, la Grandi mo- 
tori prima dell’assorbimento 
della Schultzer erano catte- 
drali nel desereto. C'erano 
cioè situazioni aziendali con 
grande presenza di manodo- 
pera e non impostate sulla 
produzione’ di reddito. Oggi 


COMUNISTI 
Crozzoli 
criticato 


In una nota i consiglieri 
provinciali del Pci, Ezio 
Martone e Nives Cossut- 
ta, hanno criticato l’as- 
senza del presidente 
della Provincia, Crozzo- 
li, alle audizioni romane 
per la legge di tutela del- 
la minoranza slovena. 
«La coalizione di mag- 
gioranza dell’ammini- 
strazione provinciale — 
prosegue il comunicato 
— si è dimostrata total- 
mente irtcapace di espri- 
mere una benchè mini- 
ma posizione sul delica- 
to problema». Secondo 
Martone ‘e la Cossutta 
questo emerge «tanto 
più chiaramente dalla 
sintetica memoria invia- 
ta da Crozzoli alla com- 
missione affari costitu- 
zionali». Il gruppo del 
Pci aveva sottoposto in- 
vece a Crozzoli la neces- 
sità di rappresentare 
«alcune esperienze di ri- 
levante significato che la 
Provincia ha maturato in 
questi ultimi 15 anni sul- 
la materia», 


DC E SPORT 
= 
Potenziare 
Tei] = = 
gli impianti 
Un più proficuo collega- 
mento tra sport e scuola 
viene auspicato dal dipar- 
timento sport e turismo. 
della Dc triestina. La Dc 
ipotizza infatti che le so- 
cietà debbano, in futuro, 
acquisire un merito (come 
partecipare a corsi di for- 
mazione) per ottenere un 
contributo, ritenendo che 
«la preparazione sta alla 
base della gestione socie- 
taria a tutti i livelli», 
«La commissione ha quin- 
di esaminato — rileva un 
comunicato della stessa 
Democrazia cristiana — 
la situazione degli impian- 
: ti (da potenziare), la posi- 
tiva diffusione della men- 
talità sportiva a. livello 
‘amatoriale e sociale nella 
provincia e la qualificazio- 
ne raggiunta da molti tec- 
nici grazie all'opera del 
Coni». 
E' stato infine confermato 
che le domande di contri- 
buto per le società sporti- 
ve dovranno necessaria- 
mente essere presentate 
alla Provincia entro il ter- 
mine perentorio del 31 
gennaio. 


«Attiri 


nuovo lavoro 


se garantisci 
qualità di vita» 


abbiamo un imprenditore al- 
la Ferriera e una Grandi mo- 
tori con prospettive serie». 
Quale imprenditoria può in- 
ventare Trieste? 

«Fare l'imprenditore signifi- 
ca spaziare su tutte le oppor- 
tunità che si possono creare. 
Esistono comunque situazio- 
ni di ricaduta abbastanza 
concreta. La prima è il di- 
scorso che dobbiamo impo- 
stare con l'Area di ricerca. 
Questo polo scientifico non 
può essere. assolutamente 
un fatto isolato sull’altipiano, 
ma deve essere occasione di 
ricadute industriali. e per 
questo motivo siamo inten- 
zionati a svolgere una politi- 
ca promozionale mirata. La 
seconda è costituita dai set- 
tori tradizionali  dell'indu- 
stria triestina per i quali bi- 
sogna studiare qualcosa di 
inerente al mare sul piano 
dei servizi». 


Notte di paura nel casermo- 
ne di Rozzol-Melara: ignoti 
vandali hanno infranto vetri, 
bruciato zerbini, danneggia- 
to impianti elettrici, tubature: 
e porte. In più hanno rotto un 
idrante allagando un intero 
piano. E' accaduto |a scorsa 
notte in via Pasteur all'altez- 
za del civico 7 dove è anche 
situato l’ufficio postale. Ma il 
raid teppistico è continuato 
anche nella zona conosciuta 
come «passeggiata bassa». 

Gli investigatori sono del- 
l'avviso che i vandali dove- 
vano essere numerosi per 
creare tutto quel putiferio. 
Nessuno ha però ‘sentito nè 
visto niente all'interno del 
quadrilatero. Solo ieri matti- 
na alcuni abitanti hanno de- 
nunciato il fatto. La paura cu- 
ce molte bocche. 

Era da un po' di tempo che i 
teppisti non si facevano vivi 
a Rozzol-Melara forse per- 
chè «frenati» dall'apertura 
del vicino commissariato di 
polizia. La scorsa notte però 


QUARANTA CINGALESI RINCHIUSI IN UN CAMION 


Clandestini come bestie nel carro 


Arrestati tre «passeur» austriaci - Indagini su una vasta organizzazione internazionale. 


FRANCO TABACCO ILLUSTRA LA SUA FILOSOFIA 


Un’industria inte 


A questo proposito c’è già 
qualche idea precisa? 
«Certo, siamo intenzionati a 
creare una zona di servizi su 
tutte le aree prospicienti al 
canale navigabile di Zaule». 
Abbiamo visto l'impegno 
«tecnico» dell’Ezit. Qual è, 
invece, l'impegno. «politi- 
co»? 

«Farsi carico in prima perso- 
na dell'adeguamento ai li- 
velli del Nord Italia del com- 
parto industriale e di farlo 
crescere su basi solide e con 
prospettive concrete». 

Non ritiene che con la legge 
sulle aree di confine e con il 
progetto Polis si rischia di 
trasformare la città in un 
enorme centro servizi a sca- 
pito dell'industria? 

«La vocazione storica della 
città è quella della cosiddet- 
ta intermediazione attiva. Il 
discorso dei servizi appare, 
forse, nella fase di approc- 
cio, meno impegnativo. Ri- 
tengo invece che sia un di- 
scorso che vada studiato e 
mirato, altrimenti rischia di 
diventare fine 'a ‘se stesso, 
trasformandosi in un inutile 
sbandieramento nominalisti- 
co di possibilità». 

Dunque è più impegnativo 
un discorso sul piano indu- 
striale? 

«Direi di sì, ma offre conno- 
tazioni pratiche molto con- 


sono tornati a colpire con la 
solita furia vandalica. Ma chi 
sono questi sconsiderati? Si 
sospetta che siano ragazzet- 
ti che abitano nelle zona. 
«Dopo aver bevuto un bic- 
chiero di troppo - dice un 
condomino che vuole resta- 
re anonimo - trovano anche 


il coraggio per fare queste 


bravate». 


I carabinieri della stazione di, 
via Tominz, che conducono, 


le indagini, hanno compiuto 
un sopralluogo assieme ai 
vigili del fuoco. 1 pompieri 


hanno sistemato alcuni cavi ‘ 


elettrici «in libertà» e bonifi- 
cato il piano.in cui erano stati 
bruciati i tappeti. Il liquido 
dell'idrante ha provocato un 
allagamento al.primi. piano, 
di uno:stabile. | vandali que- 


‘sta volta hanno almeno ri- 


sparmiato le autovetture po- 
steggiate sotto i porticati. Se- 
condo una. prima stima, i 
danni. ammonterebbero. a 
circa tre-quattro milioni. 


grata 


Il presidente dell’Ezit chiede «più chiarezza progettuale» 


crete, sempre che venga af- 
frontato con serietà. | servizi 
rimangono comunque ne-; 
cessari e importanti». i 
Quale percorso allora propo- 
ne di imboccare il presidente! 
dell’Ezit? 
«E' un discorso che abbiamo 
indicato più volte. Innazitutto: 
bisogna studiare per cono-| 
scere, confrontarsi poi sugli; 
obbiettivi che si vogliono’ 
raggiungere. Non ha senso' 
individuare doppioni neppu- 
re. in fase progettuale. E poi! 
serve una divisione di com-: 
piti in un'ottica che privilegi i! 
risultati anzichè i protagoni-. 
smi personali», 

C'è. un certo tono polemico 
nelle sue parole... 

«No, lungi da me ogni volon- 
tà di polemica, però non si 
può dare la colpa al capro 
espiatorio di turno se le cose 
che andrebbero fatte colle- 
gialmente rimangono  fer- 
me»; 

Tornando all’Ente zona indu- 
striale... 

«Tornando all’Ezit posso di-: 
re che il '90 è stato dedicato. 
a studiare, pensare, propor- 
re. Il '91 è destinato a fare. 
Abbiamo una ricca scaletta’. 
Nel ‘92 siamo pronti a un se- 
reno consuntivo su quanto 
saremo stati in grado di GE 
tare a termine». 


NOTTEDIPAURAA ROZZOL-MELARA 


Vandali in azione nel quadrilatero 


In frantumi vetri, bruciati zerbini, danneggiati impianti elettrici, porte e tubature 


Due segni della Sonia dei vandali a Rozzol-Melara: a sinistra un cestino bruciato CAI 
a destra i fili della corrente strappati (Italfoto) 


i nostri saldi 


omeuncaldo abbraccio | 


LA PELLICCERIA . 


TRE” 


PIAZZA DELLA BORSA 
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Il 
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Renzo Piccini. Direttore generale della |, 
Cassa di risparmio di Trieste. i 
L'istituto ha ottenuto nel '90 un risulta- 
to lordo di gestione di oltre 57 miliardi 
con un aumento pari al 20 per cento. 
Grazie a una gestione attenta e al fatti- E 

vo impegno della presidenza e degli organi direttivi, 

il principale istituto di credito della città ha fatto re- 

gistrare un andamento della raccolta diretta e indi- È 

retta che ha superato i 4.700 miliardi. 


Ariella Pittoni. Assessore comunale al | 
decentramento. 

La sua proposta operativa per il ril 

scio dell'esenzione dal pagamento dei 

ticket sanitari ha permesso a 30 mila 

pensionati triestini di evitare lunghe ed 

estenuanti code davanti ai centri civici. tre, 
presentato una coraggiosa, ma indispensabile rifor- 
ma delle circoscrizioni, puntando sulla razionaliz- 
zazione del territorio. 


Mario Brancati. Assessore regionale È 
alla sanità. È 
Secondo i dati contenuti nella relazio- 
ne generale propedeutica al secondo 
piano sanitario regionale, gli ospedali 
triestini rischiano di perdere entro il 
qual icosa come 496 posti letto sugli attuali 
2238. Un pesante colpo di mannaia, dunque, rischia 
di abbattersi sulla sanità locale, in una situazione in: È 
cui il problema degli anziani rischia di diventare 
esplosivo. 


“Lucio Cernitz. Assessore comunale'ai 

lavori pubblici. 

La scalinata dedicata a James Joyce è 

stata decisamente dimenticata ‘e si 

presenta in condizioni disastrate. Il tut- 

to proprio in occasione del cinquante- 

simo anniversario della morte dello scritto 

data che ha fatto rivolgere gli sguardi della cultura” 
mondiale sulla nostra città dove il poeta irlandese 
ha soggiornato. 


| Sari 

CRE ” iù Fu un 

Quando ieri mattina gliagen- perché si tratta, con ogfi Tuella< 
ti della polizia di frontiera probabilità, delle vittime d'. Zio B 
hanno sollevato i teli che ri- una grossa Liu ; Lorenz, 


coprivano il cassone dell’au- internazionale specializzati , Son'is 


tocarro, non sono riusciti a nel «traffico» di clandestini." , | Na all’: 
trattenere un senso di nau- . tre austriaci — Petra Schrel” "e ipot 
sea. Stipati all'inverosimile ner (24anni) che era alla gui ;| Vtragg 
in uno spazio angusto, sfiniti da dell’autocarro con targi | Rubblic 


dalla stanchezza e dal fred- 


austriaca, Helmut Binder ( A i iento | 
do, seduti tra le loro stesse i 


anni) e Harald Horvath (20) 


feci e diversi pezzi di pane — sono stati rinchiusi nell? Stone! 
raffermo, nell'autocarro c'e- carceri del Coroneo. | cla”, n SSato 
rano una quarantina di citta- destini, invece, sono stati 40. | Ra dal 
dini dello Sri Lanka entrati  compagnati negli uffici di p°° Iouto 
clandestinamente in Italia. lizia del valico italo-jugos!4" a 


vo di Pese, dove hanno rife'! 
to agli inquirenti di aver vel 
sato seimila dollari a test vi 
un'organizzazione che si e'' Hi 
impegnata a farli emigrare 
Europa. t 
Sono immediatamente 504) 
tate le indagini, condotte dii 
sostituto procuratore pid, 
Valerio Reinotti. ll magistr 
to ha interessato della vic@ 
da anche l'Interpol, allo 800 
po di tentare di MINE: 
altri componenti .dell'or9 
nizzazione. 


Tra di loro molte donne, e un 
bambino di appena tre anni. 
Erano chiusi al buio, stretti 
uno: all’altro, probabilmente 
da molte ore. | loro «pas- 
seur», tre austriaci immedia- 
tamente arrestati, gii aveva- 
no gettato solo un po' di pane 
per sfamarli. 
E' questa una delle più cal- 
morose intercettazioni di 
clandestini avvenute negli 
ultimi mesi lungo i nostri 
confini, non tanto per il nu- 
mero delle persone quanto 
co) 


| 
| 
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IDANNI CAUSATI DALLE FORTI RAFFICHE 


Bora: chi paga? 


Uto colpite da tegole, calcinacci e rami spezzati 


Sono oltre trecento gli «incidenti» rilevati dai vigili 


pani per i danni causati dalla bora durante la 
imana appena trascorsa. Danni per svariati milioni 
Sui sono rimaste ’vittime’ soprattutto le automobili 


UNI 


lavolte da rami d’albero (come possiamo vedere 
l’Italfoto in alto), colpite sul parabrezza da tegole 


‘Sentro) e calcinacci (in basso). 


In quattro giorni sono stati oltre trecento 
gli «incidenti» rilevati dai vigili del fuoco 


I proprietari degli imm 


obili tenuti per legge 


al risarcimento, che di norma è però coperto 
dall’assicurazione. Elevate dai vigili sanzioni 
per scadente manutenzione. Se a cadere è un 
albero posto sulla pubblica via, paga il Comune 


La tegola che, sollevata da 
un 'refolo’ di bora, vola dal 
tetto e infrange il parabrezza 
di un'automobile in sosta; il 
cornicione staccato dalla fu- 
ria del vento che piomba sul 
marciapiede, travolgendo un 
motorino appoggiato al mu- 
ro; il ramo di un albero che, 
spezzato, ammacca una car- 
rozzeria: nei giorni di forte 
bora che hanno caratterizza- 
to la settimana appena tra- 
scorsa, di questi episodi se 
ne sono verificati a centina- 
ia. Per capire quanti siano i 
triestini che hanno subito dei 
danni causati più o meno di- 
rettamente dal vento, basta 
considerare gli oltre 350 in- 
terventi specifici effettuati 
dai vigili del fuoco nei giorni 
compresi tra lunedì e gio- 
vedì. 

Chi questi danni? Ogni caso 
va naturalmente considerato 
nella sua peculiarità, ma il 
principio è che i proprietari 
degli edifici dai quali si sono 
staccati pezzi di intonaco, 
serrande, tegole che hanno 
causato un danno a terzi, so- 
no tenuti al risarcimento. E' il 
codice civile a stabilirlo, con 
il concetto di 'responsabilità 
oggettiva’. In pratica, il pro- 
prietario dell'immobile dalla 
quale proviene l'oggetto 
danneggiante è responsabi- 
le nei confronti del danneg- 
giato. 

«Quasi sempre — spiega un 
avvocato amministratore di | 
stabili — i condominii sono 
coperti però da polizza assi- 
curativa. Chi ha subito il dan- 
no viene liquidato dalla com- 
pagnia che ha stipulato la 
polizza. L'unica scappatoia 
per non sborsare il risarci- 
mento è rappresentata dal 
riuscire a dimostrare che il 
danno è stato originato da un 
caso fortuito o da un evento 
eccezionale. Ma da noi labo- 
ra non è considerata né l’uno 
né l’altro. Potrebbe diventa- 
re un evento eccezionale se 
soffiasse, che ne so, a 250 
chilometri orari». 

Spesso, a monte di un distac- 
co di cornicione e simili, c'è 
un vizio nella manutenzione 
dello stabile, reso palese dai 
vento. Allora intervengono 
anche i vigili urbani che, ac- 
certata la negligenza, a nor- 


ma dell'articolo 55 del rego- 
lamento edilizio possono 
comminare una sanzione da 
200.000 lire al proprietario 
dello stabile (nella scorsa 
settimana ne sono state ele- 
Vate una sessantina). 

«La copertura assicurativa 
vale quasi sempre anche in 
questo caso — precisa Gior- 
gio Maddaleni, dipendente 
di una compagnia cittadina 
— il proprietario della casa 
paga la multa, noi paghiamo 
i danni ai terzi». 

E se il danno lo riporta l’au- 
tomobile di un condòmino 
della stessa casa dalla quale 
è caduto l'oggetto. danneg- 
giante? «Paga. comunque 
l'assicurazione — risponde 
Maddaleni — le proprietà 
del condòmino, in questo ca- 
so, sono considerate pro- 
prietà di terzi». 

Le normali polizze, invece, 
non coprono le spese di ri- 
pristino dei danni riportati 
conla bora dall'immobile as- 
sicurato, che rimangono a 
carico dei proprietari della 
casa stessa. 

Se l'immobile non è coperto 
da assicurazione (che non è 
obbligatoria per legge), allo- 
ra la somma da risarcire al 
danneggiato viene reperita 
tra tutti icondòmini che sono 
responsabili per una quota 
del danno determinata a se- 
conda dei millesimi posse- 
duti. 

Altre situazioni particolari si 
verificano se il danno è cau- 
sato dalla caduta di un albe- 
ro o di un ramo (come è av- 
Venuto nei giorni scorsi in 
Viale Terza armata, dove un 
enorme platano divelto dal 
Vento ha schiacciato una vet- 
tura insosta), o dal rovescia- 
mento di un cassonetto delle 
immondizie, o ancora dal di- 
stacco di un cartellone pub- 
blicitario: il responsabile è 
sempre il proprietario, solo 
che il proprietario nei casi 
descritti è il Comune. E allo- 
ra? Allora il Comune è a sua 
volta assicurato contro que- 
sto tipo di inconvenienti: ba- 
sta presentarsi all'ufficio 
competente (che si trova al 
comando del vigili urbani) e 
inoltrare una semplice do- 
manda di risarcimento. 


LA SERATA MOVIMENTATA DI UN TRENTUNENNE 


Ubriaco, picchiò due vigili 


Sarà processato martedì per direttissima - Altre imprese’ al Coroneo 


k 

È Una serata del Diavolo 

i Sila del 12 gennaio per Mau- 
‘© Brandolin, 31 anni, via 

con netti 6/2; che si concluse 

cia Îl' suo arresto e la denun- 


int All'autorità giudiziaria per: 


otppotesi di resistenza, due di 
Dupri gio e;una di lesioni a 
bici ufficiali, danneggia- 
j}Nto e ubriachezza. Brando- 
my De è difeso dall'avvocato 
lì tonella D'Amico, verrà pro- 
Sato martedì per direttissi- 

siga dal tribunale penale pre- 
Iita0 da Alessandro Brenci. 
to To alle10.30 di quel saba- 
tar! Vigile. urbano Giorgio Ri- 
& Ato fermò, in'una strada di 
na interdetta al traffico 
da (Olare,i il motorino guidato 
My Na ragazza e sul cui selli- 
Nepla in arcione Brandolin, 
Ampentificatti. Il' giovanotto 
liapgDe reagito come una fu- 
le gNtro la guardia municipa- 
lavi afferratala per le spalle, 
Sugj bbe fatta stramazzare al 
"him Producendole ferite gua- 
duo Una ventina di giorni, In 
Di Riservato, intervenne 


\y lata firmata una con- 
deg one fra l'Università 
“ SR] di Trieste e il 
Malattie Per lo studio delle 
Cm le del fegato». Il do- 
targ ONto mira a incremen- 
Cero Sviluppo. della ri- 
form-_Scientifica e della 
lone professionale 
È ito delle scienze 
| Borse 9iche e prevede 
leajjj,Si studio per i lau- 
derann Medicina che svol- 
Negli cO le loro ricerche 


di “SSPazi col i i 
N Nvenzionali 
Friutambe | 


RIVERSITA E RICERCA 
ilrmata una convenzione 
le malattie epatiche 


il maresciallo del Corpo, Ma- 
rio Vernaver, il quale, scortan- 
do Brandolin in carcere, do- 
vette subire le manifestazioni 
della sua incomposta ira. 

Al Coroneo le cose andarono 
‘anche peggio: l’arrestato si ri- 
voltò contro un agente di cu- 
stodia accorso per dar man 
forte alla polizia urbana, e sia 
lui sia i vigili furono gratificati 
da epiteti non proprio lusin- 
Qhieri. Il detenuto non intende- 


Va assolutamente placarsi, e‘ 


con furioso impeto riuscì a 
svellere dal suo alloggiamen- 
to l'apparecchiatura del Metal 
detector che si trova nell'atrio 
del. carcere. L'arcano, forse, 
era spiegabile dalle particola- 
ri. condizioni  dell’esagitato 
personaggio, il quale fu trova- 
to in preda al vino. L'arresto di 
Brandolin è stato segnalato al 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, Antonio De Nicolo, 
che ieri ha emesso contro di 
lui decreto di citazione a giudi- 
ZIO. 


denza nelle malattie del 
fegato, Il «Fondo», negli 
anni recenti, è stato estre- 
mamente attivo nei pro- 
getti'di studio sulla pre- 
venzione delle malattie 
epatologiche,  nell’assi- 
stenza specialistica ‘alla 
popolazione, nell’acqui- 
sto di apparecchiature di- 
rette alla cura delle malat- 
tie del fegato. Lo stesso 
organismo, infine, si è oc- 
cupato della concessione 
di numerose borse di stu- 
dio a vantaggio dei giova- 
ni laureati. 


OFFICINE MONFALCONESI 


Bancarotta per tre: 
rinviati a giudizio 


Dal dissesto della società 
Officine Monfalconesi, che 
aveva sede in piazza Benco 
4 (e furono dichiarate fallite 
il 19 aprile dell’83), discese 
per gli amministratori, i fra- 
telli Ettore, Riccardo e Gior- 
gio Grassilli di Monfalcone, 
‘ l'accusa di bancarotta frau- 
dolenta. 
In questi giorni, il giudice 
istruttore Filippo Gulotta li 
ha rinviati a giudizio davan- 
ti al tribunale penale, impu- 
tando Ettore di avere di- 
stratto, ancora nel 1982, cir- 
ca 186 milioni assieme ai 
suoi fratelli, perché non 
avrebbero fatto apparire 
nel bilancio di registrazione 
costi e ricavi rilevabili dal 
cosiddetto Conto di società- 


E 4.000 FERITI PER L’ 


gerenza. Ettore avrebbe 
ammesso l'irregolarità nel 
bilancio, gli altri due avreb- 
bero riconosciuto che il 
Conto società-gerenza non 
rispettava fedelmente la 
parte contabile. E' questo il 
malinconico tramonto di 
un'azienda sorta ancora nel 
1907 per volontà di Giovan- 
ni Grassilli, e che riuscì a 
Uscire indenne da due con- 
flitti mondiali. AI tempo del- 
‘la fondazione, le Officine, la 
cui società era composta da 
sei soci, producevano in 
prevalenza contenitori me- 
tallici destinati all'Istria e 
alla Dalmazia. Il fondatore, 
Giovanni Grassilli, morì nel 
1979. 


Ci hanno detto: 
«Il G.P.L. è sicuro» 


DOVREBBERO DIRLO AGLI ABITANTI DI CITTA” 


DEL MESSICO: 500 MORTI 
INCIDENTE DEL 1984 AD UN IMPIANTO DI GPL 


G.P.L. a Trieste? 
SCEGLI DI DECIDERE IL TUO FUTURO 
FIRMA LA PETIZIONE E PARTECIPA 
ALL’ASSEMBLEA CITTADINA 
VENERDI 25 GENNAIO h. 20.45 


STAZIONE MARITTIMA - SALA OCEANIA 


COMITATO DI GARANZIA DELLA CITTÀ 
Trieste — Via Cumano, 2 — Tel. 390039 — c/c 40814/4 CRT 


Ferito ; 
in motorino 


Scontro. ieri pomeriggio 
tra un'auto e un motorino 
in via Alpi Giulie. Nell'im- 
patto tra la «Bmw» targata 
Ts/254902 e condotta da 
Daniele Marchesan, 34 
anni, e il motorino condot- 
to da Massimiliano Kerro, 
16 anni, ha avuto la peg- 
gio quest'ultimo, traspor- 
tato dalla Croce rossa al 
«Maggiore» dove i sanita- 
ri hanno indicato una pro- 
gnosi di dieci giorni. 


Lemamme 
per la pace ; 


Il gruppo cittadino de «Le 
mamme e i bambini con- 
tro la guerra» organizza 
per questa mattina alle 11, 
in piazza Unità, una mani- 
festazione a favore della 
pace nel mondo. 


La lista 
in assemblea 


E' convocata per domani 
alle 16 in prima e alle 17 in 
seconda convocazione 
l'assemblea degli asso- 
ciati della Lista per Trie- 
ste presso la sede di cor- 
so Saba 6. Tra i punti al- 
l'ordine del giorno: comu- 
nicazioni del presidente e 
‘approvazione del bilancio 
consuntivo 1990. 


Diplomi 
da ritirare 


L'Itis «A. Volta» comunica 
che sono disponibili, pres- 
so la segreteria didattica 
di via Monte Grappa 1, 
conorario 11-12 dal lunedì 
al sabato, e il giovedì dal- 
le 18 alle 20, i diplomi de- 
gli anni scolastici: 
1983/84; 1984/85; 1985/86; 
1986/87; 1988/89: 1989/90. 
Gli interessati sono invita- 
ti a ritirarli personalmente 
entro il 28 febbraio. 


Commissioni 
scolastiche 


Gli aspiranti alla nomina 
di presidente di commis- 
sione per la licenza me- 
dia, commissario gover- 
nativo, presidente o com- 
missario per gli esami di 
maturità scientifica, tecni- 
ca, professionale e di li- 
cenza linguistica. presso 
le scuole italiane funzio- 
nanti all’estero, devono 
presentare dòmanda in 
carta legale al ministero 
degli Affari esteri - Dire- 
zione generale per le re- 
lazioni culturali, Ufficio V, 
piazzale della Farnesina - 
Roma. Le domande do- 
Vranno essere spedite a 
mezzo raccomandata or- 
dinaria, entro il 31 genna- 
io di quest'anno. Per il 
modello di domanda e per 
altre. informazioni, rivol- 
gersi allo Snals, via Pa- 
duina 4, tel. 370205. 


SOCCORSO 
Lezioni 
alla Sogit 


La Sogit, Croce di San 
Giovanni, che gestisce il 
servizio di soccorso del- 
l'Ordine, informa che il 
28 gennaio  riprende- 
reanno i corsi di primo 
soccorso, attivati con 
l'ausilio delle tecniche e 
degli strumenti più ido- 
nei. 

La rilevanza delle lezio- 
ni - si legge in una nota - 


è data dal fatto che non 
sempre, in caso di ne- 
cessità, si è preparati ad 
affrontare situazioni di 


emergenza — sanitaria, 
rendendo così l’inter- 
vento inefficace e a volte 
addirittura dannoso per 
l'infortunato. 

La Sogit estende l'invito 
a tutta la cittadinanza, in 
particolar modo a chi de- 
sidera aiutare il perso- 
nale delle ambulanze 
dell'Ordine. Informazio- 
ni alla sede di via Besen- 
ghi 25, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9 alle 12, te- 
lefono 305798. 


INS. A PAGAMENTO. 


Col 


DOMANI PENTAPARTITO SULLE STAFFETTE 


Un coro: verifica veloce 
ma sarà proprio così? 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Piccolo giallo sulla convoca- 
zione dei prossimi Consigli. 
La Provincia ha infatti messo 
in calendario per lunedì 28 
l'assemblea di Palazzo Ga- 
latti. All'ordine del giorno 
c’era la presa d’atto delle di- 
missioni del presidente 
Crozzoli. La decisione è ma- 
turata sulla base della legge 
sulle autonomia dove si af- 
ferma che «la prima convo- 
cazione è disposta entro die- 
ci giorni dalla proclamazio- 
ne degli eletti (incaso di ele- 
zioni) o dalla data in cui si è 
verificata la vacanza». 
Stando alle indiscrezioni il 
Comune non ha invece inter- 
pretato le dimissioni del sin- 
daco come. una vacanza o 
un'interruzione dell'attività. 
E infatti, scaduti i dieci giorni 
dalle dimissioni di Richetti, 
non ha convocato l'assem- 
blea cittadina. leri quest'opi- 
nione sarebbe prevalsa, tan- 
to che la Provincia avrebbe 
tolto dall'ordine del giorno 
del 28 la presa d'atto delle 
dimissioni del presidente 
Crozzoli che, fra l'altro, è an- 
cora negli Stati Uniti e non 
avrebbe potuto. prendere 
parte alla seduta. 

Si è fatto insomma riferimen- 
to all'articolo in cui si parla 
di elezione del sindaco e del 
presidente entro 60. giorni 


Sembra certo il coinvolgimento 


degli sloveni nella trattativa. 


Piccolo giallo sulla presa d'atto 


delle dimissioni di Crozzoli 


“I 


dalle dimissioni. Cavilli bu- 
rocratici a parte, il fronte del- 
la crisi è ancora abbastanza 
nebuloso. Richetti e Crozzoli 
hanno dato le dimissioni il 7 
e l'8 scorsi per onorare il pat- 
to delle staffette fra democri- 
stiani e socialisti, ai vertici dî 
Comune e Provincia, secon- 
do l'intesa di pentapartito del 
1988. La trattativa partirà do- 
mani mattina nella sede del 
Psi. E si profila lunga. 
«Esiste ancora un partito 
ombra che vuole le elezioni 
anticipate — afferma il se- 
gretario della Dc, Sergio Tri- 
pani — contro il quale com- 
batteremo: dobbiamo avvici- 
narci con spirito diverso alla 
trattativa e pensare meno 
agli organigrammi, ‘se siamo 
convinti di portare a termine 
la legislatura». 

La Dc insisterà nel richiede- 
re il nome del sindaco al Psi 
e confida di conoscerlo nel 


corso della trattativa. Per 
quanto riguarda la Provin- 
cia, nello scudocrociato cir- 
colerebbe quello di Poillucci. 
Esiste tuttavia il problema 
della riduzione degli asses- 
sori che in municipio scen- 
deranno, in caso di nuovi 
esecutivi, da 15 a 12. E qual- 
che partner potrebbe. ri- 
schiare di rimanere fuori 
dalla giunta. 

«Con quello che sta succe- 
dendo nel Golfo — dichiara 
da parte sua il segretario 
provinciale del Psi, Alessan- 
dro Perelli — la gente stavol- 
ta non capirebbe una trattati- 
va lunga e sono convinto che 
la Dc, come ha già fatto il suo 
Sindaco, intende mantenere 
i patti e che i tempi di solu- 
zione saranno strettissimi». 
Sia Perelli, sia Tripani sono 
decisi a coinvolgere negli in- 
contri l'Unione slovena. Pe- 
relli vorrebbe allargarli an- 


che a Pertusi come indipen- 
dente che appoggia la mag- 
gioranza. Il segretario del 
Pri, Paolo Castigliego, preci- 
sa però che la «trattativa si 
svolge tra partiti». Come dire 
sì all'Unione slovena e no a 
Pertusi. 

«Se il quadro politico è rima- 
sto di pentapartito — affer- 
ma Castigliego — il Pri è 
pronto a firmare l'accordo 
sulle nuove giunte e vedre- 
mo se, al di là delle parole, lo 
faranno anche Dc e Psi». 

Il gruppo comunale De infi- 
ne, riunitosi ieri, ha espresso 
un no deciso all'ipotesi di 
elezioni amministrative anti- 
cipate. «Il gruppo — si legge 
in una nota di Giuseppe Pan- 
gher—ha ribadito la volontà 
di rispettare gli accordi a suo 
tempo firmati, le cosiddette 
staffette». 

Domani a Udine è inoltre in 
calendario un vertice dell’e- 
sapartito che regge la giunta 
Biasutti. Nella stessa serata 
sono convocati i consigli co- 
munali di Monfalcone e Cor- 
denons che potrebbero dare 
vita alle giunte Dc-Pci-Psdi- 
Pri e Dc-Pci-Psdi, escluden- 
do i socialisti. Ma, vista la 
decisione sui referendum 
elettorali nazionali, che non 
porterà a politiche anticipa- 
te, la crisi in Regione do- 
vrebbe rimanere nel casset- 
to. 


IL PCI VERSO IL CONGRESSO DI RIMINI 


Voto secondo copione 


Due delegati a Occhetto, uno alla mozione Ingrao-Cossutta 


Tutto come previsto. leri sera 
il Pci ha votato le tre mozioni 
congressuali secondo gli equi- 
libri già espressi: 109 delegati 
hanno detto sì alia linea Oc- 
chetto; 95 a quella Ingrao-Cos- 
sutta legata al documento Ri- 
fondazione comunista; 2 a 
Bassolino. Al congresso di Ri- 
mini andranno il segretario 
provinciale Nico Costa e Tà- 
mara Blasina per la mozione 
uno e il senatore Stojan Spetic 
per. Rifondazione comunista. 
Una volta terminato ilcongres- 
so di Rimini, i delegati si ritro- 
veranno per eleggere gli orga- 
nismi direttivi e il nuovo segre- 
tario. 

Il dibattito nel corso della gior- 
nata è stato vivace. L'onorevo- 
le Antonio Rubbi, parlando a 
nome della mozione Occhetto, 
ha rifiutato la logica della fe- 
derazione che presuppone 
due soggetti e due identità e 
che indebolirebbe la sinistra. 
Secondo Rubbi occorre invece 
trovare regole certe per la 
convivenza tra la media dei 
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® Sala Cinema 


di società 
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® Animazione e giochi 


® Escursioni e passeggiate. 
e Eventuali cure terapiche 


sette delegati che a livello na- 
zionale puntano su Occhetto e 
i 3 che sono schierati su altre 
posizioni. A proposito del Gol- 
fo, Rubbi ha confermato il giu- 
dizio di condanna sull’Irak. «Si 
devono però trovare gli stru- 
menti pacifici — ha detto anco- 
ra — per ripristinare la legali- 
tà internazionale». 

Nel dibattito la linea Ingrao- 
Cossutta è stata difesa, fra gli 
altri, da Fausto Monfalcon. «La 
soluzione ‘della. \controversia 
interna al Pci che.dura da un 
anno e mezzo — ha affermato 
— potrà essere una forma fe- 
derativa, tutta da sperimentar- 
si, che salvaguardi l’autono- 
mia politica, organizzativa e 
culturale dei comunisti italiani 
e di coloro che ritengono di 
dar vita a una nuova formazio- 
ne politica». A proposito del- 
l'intervento italiano nel Golfo, 
Monfalcon ha rilevato che «il 
governo, dietro a un'operazio- 
ne di polizia internazionale, ha 
aggirato il divieto all'uso della 
guerra, se non difensiva, posto 


r 


dall'articolo Ji della Costitu- 
zione». 

Ad avviso dell'europarlamen- 
tare Giorgio Rossetti, per capi- 
re le ragioni dell'opposizione 
al Pds, bisogna risalire alla 
storia del partito e, in partico- 
lare a Trieste, al muro contro 
muro con le altre forze demo- 
cratiche che aveva dato vita a 
una concezione politica di te- 
stimonianza, più che d'inter- 
vento. 

Molta attenzione nel dibattito 
ha avuto la guerra nel Golfo. 
L'onorevole Willer Bordon, ha 
ad esempio rilevato che si ri- 
schia un terzo conflitto mon- 
diale e che bisogna fare tutto il 
possibile per arrivare alla pa- 
ce. Bordon ha toccato anche il 
tema dei referendum nazionali 
(uno solo ‘è stato dichiarato 
ammissibile). «Non ci hanno 
sconfitti — ha detto — tanto 
che trasformeremo il comitato 
per i referendum in un movi- 
mento per la riforma politica 
ed elettorale». 
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Il rettore ai docenti 
di madrelingua: 


pubblichiamo. 


A seguito delle recenti prese di posizione pubbliche sulla 
condizione professionale dei lettori di madrelingua straniera 
presso l’Università di Trieste, risulta necessario che l’opinio- 
ne pubblica, e in particolare gli studenti interessati, siano 
informati correttamente sui termini esatti della questione. 

Sulla base di un ricorso di 20 lettori, il Pretore del Lavoro di 
Trieste con sentenza del 2.5.1990 n. 245 ha disposto che: «... il 
rapporto di lavoro tra i ricorrenti e l'Università ha natura di 
rapporto di lavoro subordinato di diritto privato a tempo inde- 
terminato sin dal suo sorgere; conseguentemente accerta il 
diritto dei ricorrenti alla prosecuzione del rapporto stesso 
anche oltre alla scadenza del termine originariamente appo- 
sto». Inoltre la sentenza «accerta e dichiara il diritto dei ricor- 
renti e il conseguente obbligo dell’Università alla costituzio- 
ne della relativa posizione previdenziale e assicurativa dal 
sorgere del rapporto». A questa sentenza l’Università ha pro- 
posto necessariamente appello conferendo apposito man- 


dao all’Avvocatura dello Stato. 


Nonostante i gravi problemi creati alle facoltà interessate 
che, alla luce di tale sentenza, hanno dovuto rivedere le loro 
precedenti delibere sostituendo i ricorrenti ai lettori origina- 
riamente prescelti, l'Università era pronta, alla fine di ottobre 
e quindi prima dell'inizio dell'anno accademico, a stipulare i 
contratti, nel numero di 37, che in base ai finanziamenti mini- 
steriali era in grado di attivare. Tale stipula non si è potuta 
attuare in quanto si è avuta notizia che alcuni dei lettori 
esclusi per far posto ai ricorrenti, avevano a loro volta propo- 
sto ricorso alla magistratura del lavoro e si è reso necessario 
quindi attendere questa nuova sentenza. La sentenza si è 
avuta in data 28.11.90 e con essa il Pretore ordinava all’Uni- 
versità di Trieste di «reintegrare i ricorrenti stessi nel posto 
di lavoro da loro occupato come lettori nel corso dei prece- 
denti anni accademici e questo, sino alla decisione nel meri- 


to della predetta controversia». 


L'Università si è trovata quindi nella necessità di rivedere 
nuovamente il quadro dei lettorati da attivare per far fronte ai 
sei reintegrati della seconda sentenza pretorile. Risultava 
chiaro a questo punto che non sarebbe stato possibile attiva- 
re solamente 37 contratti di lettorato ma si sarebbe dovuto 
tener conto di altri 6 ricorsi da parte degli esclusi a seguito 
del secondo reintegro. L'Università, che è assistita, com'è 


ovvio, in questa vicenda dall'Avvocatura dello Stato, è stata |l 


costretta ad assumere un atteggiamento prudenziale non im- 
pegnando l’intera cifra del finanziamento ministeriale ma la- 
sciandone una quota per i probabili ulteriori reintegri da ef- 
fettuare a seguito di nuove sentenze pretorili. 

Tale atteggiamento prudenziale si è concretizzato in una de- 
libera del Consiglio d'Amministrazione che prevedeva la sti- 
pula dei 37 contratti per 150 ore cadauno con altrettanti letto- 
ri, lasciando un monte ore, per l'esattezza 3700, e la cifra 
corrispondente per eventuali reintegri, effettuati i quali il 
monte ore residuo verrebbe suddiviso tra tutti i lettori con un 
nuovo contratto che si concluderebbe alla fine dell'Anno Ac- 


cademico. 


In conclusione si precisa quanto segue: 1) l'Università ha 


agito in assoluto rispetto delle disposizioni ministeriali, dalle 
quali non può ovviamente derogare; 2) ha dovuto prender 
atto di sentenze della magistratura del lavoro che sono in 
evidente contrasto con le vigenti disposizioni ministeriali; 3) 
la linea seguita dall'Università è stata approvata dai Consigli 
di Facoltà, che hanno più volte dovuto rivedere le loro posi- 
zioni a seguito delle citate sentenze, e così dal Senato Acca- 
demico e dal Consiglio d'Amministrazione; 4) l'Università è 
stata correttamente seguita e assistita dall'Avvocatura dello 
Stato con la quale è stata concordata la linea da seguire, 
anche per quanto concerne le modalità di stipula dei contrat- 
ti; 5) deve essere chiaro che nonostante i ritardi ministeriali, 
il trattamento riservato ai lettori in Italia è di gran lunga il più 
garantista e, complessivamente migliore, di quelli praticati, 
nei confronti di analoghe figure professionali nel resto d’Eu- 
ropa; 6) e altesì evidente che l'Università può solamente ero-. 
gare ai lettori quello che viene stanziato dal Ministero e quin- 


: di per richiedere che si travalichino tali limiti l'interlocutore 


non può che essere il Ministero medesimo; 7) i contratti par- 
ziali, che saranno comunque seguiti da altri per completare 
l’arco temporale dell'Anno Accademico, sono motivati dalla 
necessità di tener conto del reintegro di altri lettori (un mas- 
simo di sei) che hanno gli stessi diritti di quelli che hanno già 
ottenuto le sentenze del pretore del lavoro. 
Va infine ribadito che l’Università non ha titolo a entrare nel 
merito delle sentenze della magistratura del lavoro, alle qua- 
li comunque è tenuta a opporsi e non può che auspicare che 
l'intera questione venga risolta a livello ministeriale. In tale 
direzione la nostra, come pure le altre università italiane in- 
teressate al problema, si sono battute ottenendo di recente 
dal Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologia (nota del 9 gennaio 1991), la costituzione di una 
«Commissione di studio per l'elaborazione di uno specifico 
intervento legislativo per la regolarizzazione del rapporto tra 
Università e lettori», la quale dovrebbe condurre alla definiti- 
va predisposizione di un testo di legge che finalmente regoli 
giuridicamente con chiarezza la materia e fornisca gli ade- 
guati mezzi finanziari alle Università affinché possano affron- 
tare in modo «non affannoso» il delicato problema economi- 
co dei lettori. 
Sul delicato problema dei lettori stranieri, si sono registrati 
negli ultimi giorni interventi più o meno qualificati e più o 
meno informati. Si è così potuto apprezzare l'intervento giu- 
stamente preoccupato e responsabile del collega Claudio 
Magris e si è altresì avuto modo di non apprezzare all’estre- 
mo opposto le dichiarazioni di chi parla di «ideologia antisin- 
dacale», «intolieranza verso stranieri», «caccia allo straniero 
aperta dal vertice del Rettorato», frasi che si qualificano, o si 
squalificano, da sole e che ci esimiamo quindi dal commenta- 
re, e nei confronti del cui autore apparirebbe eccessivo se- 
gno di attenzione muovere querela per diffamazione. 
Si vuole in conclusione ribadire che l’Università ha sempre 
dichiarato la sua disponibilità a chiarire ai lettori la sua linea, 
che è una linea obbligata, non ricevendo peraltro risposta a 
tale disponibilità, direttamente e personalmente trasmessa a 
molti degli interessati. Evidentemente da parte di alcuni si 
preferisce evitare la via diretta del confronto per seguire 
quella traversa della polemica (peraltro nei confronti dell’in- 
terlocutore sbagliato) e della disinformazione. 

[Giacomo Borruso] 


Nel cinquantenario della morte del scrittore irlandese Joyce la scala a lui 


Trieste / Città 
DEGRADO /SPAZI TRASCURATI 


Scale «squattrinate» | 


"Contratti-garanzia’ |Il Comune: costano troppo i lavori di pulizia e risistemazione 


Dal rettore dell’Università di Trieste riceviamo e volentieri 


titolata 


versa in uno stato di preoccupante degrado; al centro un impietoso primo piano che 
mette in evidenza la'crepe della scala Joyce; in basso la scala dei Giganti che 


abbisogna anch'essa di lavori di manutenzione. (Italfoto) 


«Ristrutturare e ripulire le 
scale di città costa troppo. 
Anche perché richiedono 
quasi sempre l'intervento di 
consulenze tecniche ’’mi- 
ste” che, alla fine, pesano 
non poco sul conto». Questo 
l’eloquente comento dell’as- 
sessore comunale ai lavori 
pubblici, Lucio Cernitz, che 
al sentirsi interrogato sulla 
situazione di una scala poco 
nota, ma senza dubbio piut- 
tosto frequentata, la scala 
Joyce, ci ha reso conto dei 
lavori eseguiti recentemente 
sulla scala Giustinelli e sulla 
scala dei Giganti. Promet- 
tendoci tuttavia un sopral- 
luogo immediato alla scala 
in questione. 

Eppure proprio la scala dei 
Giganti, che funge da colle- 
gamento tra il Colle di San 
Giusto e la piazza Goldoni, 
nel cuore del centro città e 
che si trova perciò sotto gli 
occhi di tutti, sembra aver bi- 
sogno ancora di una ripulitu- 
ra in grado di restituire il co- 
lore naturale della pietra 
carsica coperto dal giallino- 
smog. «Per questa pulizia 
provvederemo in seguito — 
sbotta Gernitz —. Non pos- 
siamo né in termini di dena- 
ro, né in termini di personale 
dar seguito ad ogni proble- 
ma la cui soluzione richiede 
uno sforzo superiore alle no- 
stre possibilità», 

In ogni caso l'«andar per 
scale» costringe a un sali- 
scendi un po’ troppo faticoso 
che obbliga a districarsi, se 
possibile con eleganza, an- 
che in gimkane burocratico- 
amministrative. Eppure pro- 
prio le scale, brutte o belle, 
disadorne o monumentali 
sono quasi tutte funzionali 
nell’abbreviare, a guisa di 
scorciatoie, percorsi  altri- 
menti lunghi e tortuosi nella 
piantina stradale di città. 
«Alla voce ’’scale’ — ribadi- 
sce Cernitz — si incontrano 
sempre difficoltà di vario ge- 
nere, ma non per questo il 
problema rimane nel dimen- 
ticatoio del Comune». 

«Ciò che deve essere chiaro 


fanno ricovero di «sbandati» 
e tossicodipendenti piuttosto 
che eventuale spazio giochi 
o angolino relax fruibile da 
bambini e anziani. 

D'altra parte, a relegare il 
giardino Basevi alla posizio- 
ne di fanalino di coda nel lun- 
go elenco municipale del 
«verde» di città da risistema- 
re, arredare e conservare è 
innanzitutto la difficoltà di 
accedervi. Per fare ingresso 
nel giardino sia che si entri 
dalla scala Joyce, sia dalla 
via San Giacomo in Monte 
bisogna far fronte, obbligato- 
riamente, ad alcune rampe 
di scale. Una prova quasi 
proibita per mamme con car- 
fozzino e per anziani e disa- 

ili. 

E allora? «Per la carenza di 
personale e di finanziamenti 
cui siamo costretti — rispon- 
de Vladimiro Vremec, re- 
sponsabile del servizio co- 
munale «verde pubblico» — 
siamo obbligati a rinviare la 
definizione di un eventuale 
progetto e intervento che per 
questo spazio deve essere 
fatto "ad hoc"'». «D'altra par- 
te, abbiamo soltanto 195 mi- 
lioni all’ anno per gestire tut- 
to il verde cittadino — conti- 
nua Vremec— e questo giar- 
dino si trova evidentemente 
in coda alla lista degli inter- 
venti da effettuare superato 
dall’urgenza di interventi mi- 
rati alla conservazione e al 
riordino di spazi verdi e spa- 
zi gioco frequentati abitual- 
mente dai cittadini». 

Per i vialetti del giardino, in- 
somma, sembra proprio non 
esserci alcuna speranza. Fi- 
no ache una non si riuscirà a 
risolvere il problema degli 
accessi per il giardino del 
cavalier Basevi non ci sarà 
alcuna possibilità di risiste- 
mare aiuole e alberelli. D'al- 
tra parte anche il costo di 
collaboratori pensionati 
sembra non essere alla por- 
tata del portafogli del Comu- 
ne. Una ventina di persone 
che siadoperino per 4 mesi 
del nostro verde, nelle vesti 
di giardinieri e custodi, co- 


a tutti — continua Cernitz — 
è che nel corso tempo cer- 
cheremo di risolvere uno do- 
po l'altro i problemi di cia- 
scuna scalinata». Ma tornan- 
do alla scala Joyce; i probel- 
mi di restauro e di riordino 
delle pavimentazioni che la 
interessano ci introducono 
anche ad altri guai. A metà 
delle rampe si apre infatti 
anche uno dei due accessi 
del giardino Basevi, il «Giar- 
dino pubblico del cavalier 
Basevi» come attesta la vec- 
chia iscrizione collocata sul 
cancello. Ma che cosa riservi 
oggi questo spazio verde 

che si apre sul traffico inten- 
so delle vie sottostanti forse 
è meglio tacere, dal momen- 
to che incuria e degrado ne 


stano circa 45 milioni, questo 
ilprezzodi una delle propo- 
ste recentemente approvate. 
Per il Basevi, insomma, ri- 
mane soltanto la possibilità 
che una squadra di volontari, 
magari un drappello di stu- 
denti del liceo scientifico 
«Oberdan» o dell'Istituto 
commerciale «Da Vinci», le 
scuole medie superiori ubi- 
cate nei pressi, non si ado- 
peri în una mirata oprazione 
di riordino del giardino. E, in 
tal caso, lo confermano i re- 
sponsabili comunali del ser- 
vizio verde pubblico, utensili 
e attrezzature da lavoro di 
proprietà dell'ente munici- 
pale sarebbero messi subito 
‘a disposizione. 


[e.m.] 


DEGRADO / CONTRADDIZIONI DELLA TOPONOMASTICA 


Due omaggi a Joyce troppo distanti 


Ecco un paradosso della 
toponomastica cittadina. 
A pochi giorni dal cin- 
quantenario della morte di 
James Joyce ritorna a gal- 
la un piccolo aneddoto 
che ha per protagonista 
l'ente municipale e, suo 
malgrado, il poeta irlande- 
se. Un aneddoto che dal- 
l'aprile '70 trova testimo- 
nianza fedele nella topo- 
nomastica celebrativa cit- 
tadina. Si tratta della scala 
con la quale si volle ricor- 
dare Joyce ela sua per- 
manenza a Trieste nella 
toponomastica di città in 
occasione di un simposio 
dedicato allo scrittore ir- 
landese tenuto nel ‘71. 
Ma, frutto della «cultura 
del compromesso» degli 
addetti ai lavori si intitolò 
la scala Segantini sulla 
quale si affacciano le fine- 


stre della casa dove lo 
scrittore abitò, in via Do- 
nato Bramante 4. E dove 
da tempo dà bella mostra 
di sè la targa commemo- 
rativa posta sulla facciata 
della casa dove fu fatta la 
stesura del primo episo- 
dio del romanzo «Ulisse». 
Così il turista e il concitta- 
dino un po’ distratto che si 
trovi davanti alla targa 
marmorea firmata da Joy- 
ce e duecento metri più in 
là con la scala a lui intito- 
lata non riesce a capaci- 
tarsi della disposizione 
che separa la casa dello 
scrittore. irlandese dalla 
scala dedicatagli. 

Fino a questo punto non ci 
sarebbe niente da dire se 
non che per non mutare i 
toponimi già entrati da 
lungo tempo nell'uso co- 
mune dei cittadini come 


molti giustificano si può 
incappare a volte in mali 
peggiori. Per non elimina- 
re dalla toponomastica il 
nome di Segantini (un no- 
me che fa capolino nella 
toponomastica locale dal 
13 febbraio 19083) dalla 
piccola rampa che immet- 
te in via Bramante, allora 
si preferì prendere a pre- 
stito la scala compresa 
nella via Besenghi (un no- 
me che si avvale di una 
delibera municipale del 24 
luglio 1896) intitolandola a 
Joyce e chiudendo la via 
con un busto compensato- 
rio dedicato al poeta 
istriano. Ma perché non si 
è voluta «sacrificare» la 
scalinata della via Segan- 
tini piuttosto che la via Be- 
senghi, intitolata, oltretut- 
to, a un poeta locale? 
[e.m.] 


La scalinata di via Segantini, dove 13 sinistra) c'era 
la casa di Joyce (Italfoto) 


IL REVOLTELLA VERSO L’ELEZIONE DEL DIRETTIVO |A FINE MESE UNA SETTIMANA DI STUDIO ORGANIZZATA DAI GESUITI 


La prossima volta sarà pro- 
babilmente quella buona. 
Dopo una serie di riunioni 
fallite per la mancanza del 
numero legale, il curatorio 
del museo civico Revoltella 
conta di riuscire a diventare 
operativo entro i primi di feb- 
braio. Domani infatti il di- 
stretto scolastico nominerà il 
membro mancante. Contan- 
do sulla presenza di questo 
rappresentante, nella pros- 
sima riunione dell'organo, 
prevista per il 4 febbaio alle 
17, si potrà procedere all’e- 
lezione del vertice del più 
importante museo triestino. 
Saranno assegnati gli incari- 
chi di presidente, vicepresi- 


‘dente e tesoriere. Il curatorio 


è composto da 13 membri, in 
rappresentanza di partiti po- 
litici, sindacati, Amministra- 
zione comunale, Università 
e, appunto, scuola, 

Intanto procedono i lavori di 
ristrutturazione degli interni 
del museo civico. La storia 
del restauro del:museo è or- 
mai ventennale, essendo ini- 
ziata nel 1963, annò-del pro- 
getto. dell’ ‘architetto’ .Garlo 
Scarpa. Il comprensorio.mu- 
seale comprende tre palazzi: 


la casa di città del barone. 


Revoltella, in cui sono stati 
eseguiti interventi a caratte- 
re conservativo; .il. palazzo 
Brunner, situato in posizione 


centrale, che è stato comple- 
tamente sventrato e rico- 
struito con funzione di conte- 
nitore per ospitare mostre 
permanenti di arti figurative;; 
palazzo Basevi, nella cosid-! 
detta «ala. scarpiana», dove! 
nel luglio del ’90 è stata inau- 
gurata una parte della mo- 
stra sul Neoclassico. 

Dopo il vuoto di potere la- 
sciato dalle. dimissioni di 
Giulio Montenero, è stata no- 
minata recentemente la nuo- 
va direttrice. E' Maria Masau 


» Dan, che già dirige i musei 


provinciali goriziani, e che 
quindi si occupa del Revol- 
tella:solo «parttin 


Mentre la guerra del. Golfo 
ha aperto anche un confron- 
to culturale e religioso tra 
Occidente cristiano e Orien- 
te arabo, a Trieste sta per es- 
sere avviata un'iniziativa 
che se nonfosse stata prepa- 
rata da molto tempo avrebbe 
del clamoroso. Dal 28 genna- 
io al 1.0 febbraio al centro 
«Veritas» dei gesuiti triestini 
si terrà una «settimana di 
studio sull'Islam». «Non pre- 
vedevamo queste condizioni 
quando abbiamo avviato tale 
progetto, circa un anno fa», 
ha dichiarato il direttore del 
centro culturale padre Nero 
Bassan. «Non vorremmo che 
l'iniziativa sia mal compresa 


in questo clima. Speriamo 
che i relatori che abbiamo in- 
vitato diano al corso il giusto 
orientamento». 

L'obiettivo della «settimana 
di studio sull'Islam» è quello 
di offrire un primo approccio, 
uno sguardo sommario sui 
punti fondamentali della cul- 
tura e della religione del 
mondo islamico. L'iniziativa, 
sollecitata dalle nuove mi- 
grazioni che raggiungono 
l'Occidente industrializzato, 
si articola in 5 lezioni in cui 


saranno esposti gli aspetti 


principali della civiltà islami- 
ca per un inizio di conoscen- 
za. 

«Diversamente da quanto 


Curatorio al completo |Cu/tura islamica: 


ma l'attualità non c’entra 


fanno altri enti culturali loca- 
li, noi vogliamo evitare il di- 
battito e le problematiche in 


atto che spesso traggono ori- - 


gine o si alimentano dalla 
non conoscenza dell’argo- 
mento», precisa padre Bas- 
san. «Ci interessa fornire 
una prima conoscenza del 
problema senza voler entra- 
re nel merito del dibattito o 
dello stesso dialogo interre- 
ligioso». 

Eppure l'iniziativa culturale 
costituisce una premessa 
per un futuro dialogo a livello 
locale tra cristianesimo e 
Islam e in questo senso il suo 
programma è stato sottoli- 
neato preventivamenta al 


vescovo Bellomi, «Il vescovo 
è stato contento quando gli 
abbiamo presentato l’inizia- 
tiva — dichiara il gesuita —. 
Qui a Trieste per effetto delle 
varie istituzioni culturali, 
università, Centro di. fisica 
teorica, ecc., abbiamo tutte 
le religioni con le quali è ne- 
cessario un dialogo». 
Le relazioni saranno tenute 
da due padri gesuiti docenti 
in altrettante facoltà pontifi- 
ce, e da tre docenti universi- 
tari, tra cui Khaled Fuad Al- 
lam, arabo, professore all'a- 
feneo triestino. 
l rapporti tra cattolici e mao- 
mettani si sono intensificati 
anche nella nostra regione 


Domenica 20 gennaio 1991 


MIT, CRONACA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 
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E. Renato Ricci invia le sue congratulazioni e un libretto 

di risparmio con la prima rata delle 800 lire della borsa 
di studio, intitolata al nome-di S.E. il Capo del Governo; 

a un Avanguardista della XV Centuria (Industriali). 
AI Savoia Grande Ballo dello Champagne: ingresso L. 20 con 
diritto a una bottiglia di champagne francese di primaria mar: 
ca; al Dopolavoro Portuale, dalle 20 alle 4, prima veglia car- 
nevalesca con posta volante e lotteria gastronomica. 
La S.A. Stefano Pittalunga comunica i nuovi prezzi ribassati 
nei suoi cinema: Nazionale ed Excelsior galleria L. 4, platea 
L. 2.60, Fenice platea L. 4, gradinate L. 2, loggione L. 1. 
C'è chi propone di sistemare il costruendo monumento a 
Oberdan non dove lo si sta innalzando, ma al posto del casel- 
lo del tram di Opicina, spostando questo in piazza Dalmazia, 
per non veder turbata la prospettiva del Palazzo di Giustizia. 
L'incontro di calcio Italia-Francia al Littoriale di Bologna vie- 
ne diffuso al pubblico con due altoparlanti posti, per conto del 
«Piccolo», uno all'angolo di via Pellico con piazza Goldoni e 
l’altro al poggiolo dell'Ufficio annunci in piazza Goldoni. 
Si dà notizia che il Comitato per la geodesia e la geofisica del 
Consiglio nazionale delle ricerche, presieduto da Guglielmo 
Marconi, ha designato Trieste quale centro di studi sismici. 
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on il girone di ritorno del campionato di calcio ha inizio 
il nuovo Concorso pronostici del «Piccolo» con regole 
immutate: 2 punti per punteggio indovinato in pieno, 1 
per il solo esito (vittoria o pareggio). 
Nella gara interprovinciale, la Commissione esaminatrice 
presideuta dal m.0 comm. Giuseppe Antonicelli sceglie gli 
elementi da proporre al quinto concorso nazionale del «Bel 
Canto». 
Si inaugura la stagione lirica al Verdi con l'opera «La fiam- 
ma» di O. Respighi mentre si comunica che sono in corso di 
allestimento, nello stabile del Teatro, dei ricoveri anti-crollo 
per personale e spettatori, che verranno resi noti con oppor- 
tuni cartelli indicatori. 
Si svolge nella palestra della R. Società Ginnastica il torneo 
internazionale di pallacanestro fra Germania, Romania e Ita- 
lia (con i triestini Caracoi, Bessi, Novelli e Bocciai); platea L. 
10, galleria L. 6. 
Nell’ambito delle nuove norme per il razionamento, vengono 
fissate per le Tre Venezie le seguenti razioni mensili: pasta 
gr. 600, riso gr. 1000, farina di mais gr. 400. 
A! Rossetti la Compagnia Bluette-Nuto Navarrini in «Il mondo 
in camicia»; al Dopolavoro «Acegat», celebrazione verdiana 
con una prolusione dell'avv. Strudthoff e un concerto corale 
diretto' dal m.o Antonio Illesberg e al piano il prof. Tristano 
Illersberg. 
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er la prima volta si vince col.«18» al Totocalcio e uno ne 
viene totalizzato anche a Trieste: una schedina da 50 
lire per una vincita di 5.986.047 lire. 

Nel corso di una solenne cerimonia al porto industriale di 
Zaule, il generale Airey pone la prima pietra del cementifi- 
cio. 
Per iniziativa dell’«Enal», con incasso a favore del Soccorso. 
invernale, il Teatro del Somarello recita «All'erta stol», favo- 
letta musicale di Noemi. 5 
Di notte, sulla «napoleonica», un soldato americano in SONE 
pagnia di una ragazza viene derubato di 20 «Sscrips» e 4,000 { 
lire da un rapinatore armato di mitra, che poi si dilegua, Eli 
buio del bosco. 
Nella sede del Circolo della Cultura e delle Arti sa tondÎ 
le iscrizioni al Cine-club Popolare di nuova costituzione. 
E' reso noto che un rappresentante del governo neozelande- 
se sarà prossimamente a Trieste per procedere alla sezione 
degli emigranti, presenti o meno nei campi delle «displaced 
persons». ; 
Alla fine del campionato di serie B del Trofeo Nedo Nadi di 
scherma, settima posizione per il Circolo Marina Mercantile 
e retrocessione per la Ginnastica Triestina. 
All’Italia «Ho sognato il paradiso», avventure e passioni nelle 
case chiuse, con G. Brooks e V. Gassmann, proibito ai minori 
di 16 anni; al Viale «Dr Ciclops» e, domenica mattina, «I 3 
caballeros» di W. Disney. 


[Roberto Gruden] 


NOVITA’ 
Nel cuore 
dell’Europa 


E' stata costituita la dele- 
gazione di Trieste del- 
l'associazione culturale 
«Mitteleuropea», sorta 
anni fa a Cervignano e 
Gorizia e nota in regione 
e nell'Alpe Adria per es- 
sere l’organizzatrice 
dell’annuale «Festa dei 
popoli» che a Giassico 
continua la tradizione 
del «genetliaco» dell’im- 
peratore Francesco Giu- 
seppe quale momento 
simbolico di unione di 
tutte le etnie dell’area 
geopolitica dell'Europa 
centrale. L'intento del- 
l'associazione — rileva 
un'comunicato — è quel- 
lo di riunire tutte quelle 
individualità che, al di là 
dell'attuale disordine 
delle idee, ancora so- 
stengono il primato di 
valori etici nella società 
e nello stato rispetto al- 
l’agire politico e all’eco- 
nomia. 


con l’arrivo in massa di ex- 
tracomunitari. L'arcivescovo 
di Udine, mons. Battisti, nel 
giorno dell'Epifania ha ri- 
chiesto prudenza nel conce- 
dere ai musulmani luoghi di 
culto e chiese per i loro riti 
religiosi al fine di evitare il 
Sincretismo, ovvero l'equi- 
parazione fra le varie fedi. 
Che ne pensa padre Bas- 
san? «Noi non intendiamo 
occuparci di questi aspetti 
pratici. Non è compito di un 
centro culturale. Ripeto, vo- 
gliamo, solo offrire elementi 
di conoscenza della cultura 
islamica». 

[s.p.] 
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Perla prima volta, dal 1954 a oggi, il Carnevale di Muggia rischia fortemente di 
«saltare». Secondo le stesse Compagnie la manifestazione non si deve fare. 


(Italfoto) 


Lo spirito non c'è, non ci può 
essere. Altrove si spara: è in 
atto una guerra che, anche 
se combattuta a migliaia di 
chilometri, è a noi molto più 
«vicina» di quanto non lo sia 
realmente. Non è il caso dî 
scendere per le strade a gri- 
dare felicità, una gioia che 
invece è sostituita da senti- 
menti di tutt'altra natura, ri- 
volti a tutt'altra parte. 

Le Compagnie carnevale- 
sche muggesane per questo 
hanno detto «no» in coro alla 
sfilata dei carri e delle ma- 
schere, prevista per domeni- 
ca 10 febbraio. Una presa di 
posizione unanime, nella so- 
stanza delle argomentazio- 
ni, pur se assunta nella fretta 
imposta dalla circostanza. 
L'altra sera nell'aula del 
Consiglio ‘comunale mugge- 
sano c'era molta gente e al- 
trettanto disagio. Sono state 
sentite le varie Compagnie, 
convocate in via straordina- 
ria dal sindaco Ulcigrai e 
dall'assessore competente 
Vallon, per esprimere il pro- 
prio giudizio sull'opportunità 
o meno di dar luogo alla tra- 
dizionale manifestazione, 
dopo che Venezia si è già 
pronunciata a favore della 
sospensione del suo celebre 
Carnevale. Tuiti gli interve- 
nuti, a nome di ciascuno dei 
dieci gruppi, hanno espresso 
la propria contrarietà a sfila- 
re per le vie cittadine, a fron- 
te di quanto sta accadendo 
nel Golfo. 

«Più che una sfilata — ha 
commentato Paolo Furlani, 
rappresentante della Com- 
pagnia "Bulli e pupe‘ — sa- 
rebbe un corteo funebre». 
Gli amministratori riviera- 
schi volevano essere sicuri 
prima di prendere qualsiasi 
decisione definitiva. E il pa- 
rere delle Compagnie rap- 
presentava l'esatto indicato- 


“Nel nuovo reparto Albero 
ho ritrovato il gusto — 
dei grandi affari” 


re dell'umore dei diretti pro- 
tagonisti del Carnevale, ov- 
viamente tutt'altro che su di 
giri. «È un problema di co- 
scienza», è stato rilevato 
dalle «Falische» che hanno 
lanciato la proposta di una 
manifestazione sostitutiva, 
magari in favore della pace: 
«Qualcosa di spontaneo, co- 
munque, di sentito». 

Anche la stessa Amministra- 
zione potrebbe trovare qual- 
che soluzione alternativa al 
Carnevale. È stata concorda- 
ta da tutti i sodalizi la reda- 
zione di un comunicato con- 
giunto, sottoscritto dai dieci 
gruppi muggesani, nel quale 
verranno spiegati i motivi 
(peraltro già evidenti di per 
sé) del «no» al Carnevale per 
quest'anno. Il testo sarà letto 
nell'apposita conferenza: 
stampa che il sindaco ha an- 
nunciato per domani, prima 
della riunione del Consiglio 
comunale, chiamato in ulti- 
ma analisi a ufficializzare la 
decisione. 

leri, intanto, si è nuovamente 
tenuta una riunione «volan- 
te» della giunta, nella quale 
l'esecutivo muggesano ha 
tratto le sue conclusioni, in 
favore della sospensione del 
Carnevale. Di tutta la manife- 
stazione? Così è stato chie- 
sto. Non solo, con ogni pro- 
babilità, non si.svolgerebbe 
la grande sfilata del 10 feb- 
braio, ma verrebbero can- 
cellate in pratica tutte le ini- 
ziative in programma da gio- 
vedì 7 febbraio al mercoledì 
delle Ceneri successivo. 
Faccia festa, insomma, chi 
se la sente. Durante la riu- 
nione dell'altra sera fra sin- 
daco, assessore e 'Compa- 
gnie, sono emersi vari temi 
di discussione, quasi istinti- 
vamente. Primo fra tutti, il 
sovrapporsi del problema 
della sicurezza, qualora il 


Carnevale si svolgesse re- 
golarmente. 

La Prefettura di Trieste, in un 
incontro di un paio di giorni 
fa con gli esponenti del Co- 
mune istroveneto, avrebbe 
infatti dichiarato la propria 
impossibilità a garantire il 
consueto servizio di ordine 
pubblico ai bordi delle stra- 
de, dal momento che tutte le 
unità sono impegnate in que- 
sti giorni a prevenire ogni 
eventuale pericolo. E i grup- 
pi nonsi sono detti disponibi- 
li ad assumersi, assieme ai 
soli vigili urbani locali e a 
parte del personale comuna- 
le, la grossissima responsa- 
bilità di controllare l'ordine 
pubblico in caso di sfilata. 
Ma ciò passa in subordine ri- 
spetto al dato primario: le 
dieci Compagnie, l’anima 
del Carnevale muggesano, 
non hanno il morale adatto 
per inscenare le solite «mac- 
chiette». 

E del lavoro sin quì svolto? | 
costumi è facile metterli sot- 
to naftalina, ma che ne sarà 
dei carri? E' stato chiesto al 
sindaco dove verrebbero 
parcheggiati, ‘vista. l’immi- 
nente. indisponibilità dei ca- 
pannoni dell’ex Alto Adriati- 
co, nei quali da varie setti- 
mane si costruiscono quasi 
tutti i carri, e che fra poco più 
di un. mese verranno demoli- 
ti per far posto ai nuovi ma- 
gazzini comunali. Il sindaco 
Ulcigrai ha assicurato il re- 
perimento in tempi brevi dei 
locali ove lasciare i carri che 
non verranno utilizzati, ma 
che — come è stato suggeri- 
to — potrebbero tornare uti- 
li, assieme ai costumi, ma- 
gari il prossimo anno. Quan- 
do la guerra sperabilmente 
sarà finita e tornerà la voglia 
di sorridere. L’anno che ver- 
rà. 


[Luca Loredan] 
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CARNEVALE / LA GUERRA NEL GOLFO, DOPO MUGGIA, CONSIGLIA DI BLOCCARE ALTRE MANIFESTAZIONI 


Niente maschere né crostoli 


CARNEVALE / L'ASSESSORE DE GIOIA CHIEDE LUMI AI COMITATI RIONALI 


Anche Trieste «congela» la sfilata? 


«Rischia» fortemente l'az- 
zeramento anche il Carne- 
vale cittadino, che avrebbe 
dovuto ispirarsi al tema 
«Trieste e i triestini». San 
Giovanni, il quartiere che 
detiene lo storico Palio dei 
rioni, molto probabilmente 
non avrà un successore. 

L'assessore comunale 
competente, Roberto De 


Gioia, appare decisamente . 


perplesso. «Ho convocato 
per mercoledì prossimo — 
dice — i vari Comitati riona- 
li, allo scopo di esaminare 
di concerto la questione. Il 
loro parere è molto impor- 
tante. Non nascondo, in 
ogni caso, che esistano 
molte possibilità che la ma- 
nifestazione cittadina ven- 
ga sospesa. Il tutto, è chia- 
ro, alla luce dei complessi 
fattori legati al delicato mo- 
mento internazionale che 
stiamo vivendo con ansia e 
preoccupazione. Non pos- 
siamo fingere di ignorare i 
problemi che derivano a tut- 
to il mondo dalla crisi del 


Golfo persico. Ripeto, però, 
che il Comune non vuole 
imporre alcunchè: la deci- 
sione la prenderemo assie- 
me alle borgate». 


Teatro della manifestazio- 


ne in costume, originaria- 
mente in programma per il 
pomeriggio di martedì 12 
febbraio, avrebbero dovuto 
essere la «testa» di corso 
Italia e piazza Unità (nella 
foto a lato mentre «ospita» 
le mascherine dello scorso 
anno). 

Anche il Ricreatorio cittadi- 
no di Melara, che possiede 
un prezioso laboratorio per 
la costruzione di carri alle- 
‘gorici e mascheroni di car- 
tapesta, nei prossimi giorni 
non sarà più la solita «fuci- 
na di lavoro». Probabile, 
però, che lo stesso Ricrea- 
torio (affiancato dalla Pro 
loco di San Luigi), riesca 
ugualmente a. organizzare 
una festa speciale per i gio- 
vanissimi. Almeno loro, 
quindi, avranno modo di di- 
vertirsi. 


«C'era una volta» il sabato 
del Carnevale carsico. Oggi 
la bella iniziativa che porta 
a Opicina, sull'Altipiano, un 
autentico «mix» di costumi 
internazionali, è «sub judi- 
ce». Anche in questo caso, i 
problemi si legano essen- 
zialmente alla sicurezza, 
Rudy Guglielmi, presidente 
del Comitato promotore, la- 
scia la strada cautamente 
aperta. «Prima di ogni deci- 
sione — racconta — è ne- 
cessario verificare le reali 
possibilità del servizio d'or- 
dine. Già domani chiedere- 
mo ufficialmente alle auto- 
rità, soprattutto a polizia e 
carabinieri, quanti uomini 
saranno messi a disposizio- 
ne del corteo. Se non ci ver- 
rà garantita la massima si- 
curezza, purtroppo, saremo 
costretti a sospendere l’ini- 
ziativa». 

«Personalmente — aggiun- 
ge —, ma si tratta di una 
semplice opinione, penso 
che i fatti internazionali sia- 
no talmente gravi da porta- 
re a un'unica scelta. Co- 


munque, prima di a 
una decisione, ne discute- 
remo a fondo. Collegial- 
mente. Ariche perchè ab- 
biamo ‘investito’ tre mesi di 
lavoro e c'è chi lamenta già 
una spesa notevole. Biso- 
gna tenere ben presenti i 
problemi di tutti. Una carat- 
teristica della nostra mani- 
festazione, infatti, è che es- 
sa viene organizzata, oltre 
che dal nostro Comitato, da 
Comune, circoli culturali lo- 
cali, scuole e associazio- 
ni». 

Quest'anno, tra l’altro; ri- 
corre il 25 anniversario 
della «nascita» del Carne- 
vale sull’Altipiano.'Fra i 13 
carri annunciati, dovevano 
esserci anche quelli di Cor- 
niale: e Poverio. E poi il 
Gruppo folcloristico delle 
majorettes di Lubiana e vari 
complessi bandistici. Un 
grosso ‘«movimento», in- 
somma. ; 


«Per snellire e semplificare © 


i problemi di traffico — con- 
fida Lado Cocosar, un altro 


membro del Comitato per il 
Carnevale —, avevamo 
pensato di predisporre un 
percorso alternativo rispet: 
to al passato..Il corteo si sa- 
rebbe ammassato nella z0- 
na del Poligono di tiro, 
avrebbe. percorso via Na- 
zionale fino all'incrocio con 
la Carsia e qui, dopo aver 
dato la precedenza al tram, 
si sarebbe disperso fra le 
case. L'ipotesi era quella di 
convogliare poi i carri verso 
lo spiazzo di palazzo dell!l- 
stria, per presentare in [fele:o] 
il'gran finale. Staremoa ve: 
dere se ci saranno le condi* 
zioni adatte a ‘fare Carne 
Vale'». 

Molti dubbi, quindi, Forse 
troppi per poter ragionevol- 
mente sperare in una nuova 
edizione, sabato 9 febbraio; 
del Carnevale carsico. La 
decisione, probabilmente 
definitiva, verrà presa mer- 
coledì sera, alle 20.30, nella 
Sala della cultura di Opici* 
na. 

[Pier Paolo Simonato] 


Questa tessera ha il successo che si 
merita: per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati, vale 
ancora di più. È la carta «giusta» per 
entrare nell'imbattibile convenienza 
degli INGROSS ALBINI, dove vi attende 


Ingresso libero 


un vastissimo reparto alberghiero. Un 
servizio unico: il più vasto assortimento 
per la vostra attività e per la casa, con 
la sede di Udine Nord sempre aperta 
dalle 9.00 alle 20.00, anche la dome- 
nica e lunedì. 


\ 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud Tel. 0432/600274‘ i 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
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Affido 

familiare 


A Seguito del volantinaggio 
Svoltosi a Rozzol per sensi- 
bilizzare l'opinione pubblica 
Sul servizio dell’affido fami- 
liare, domani, alle 18, nella 
Scuola elementare «Virgilio 
Giotti», in strada di Rozzol 
1, sarà proiettato un audio- 
Visivo sul tema organizzato 
dall’Associazione nazionale 
| famiglie affidatarie e adotti- 
ne (Anfaa), sezione di Trie- 
e. 


SENSE 
Italia 
Nostra 


Italia nostra si è trasferita! 
Presso una nuova sede, che; 
lenderà più agevole svolge-: 
le le attività sociali e offrire i; 
Propri servizi (biblioteca, 
Specializzata, piccole occa- 
Sioni espositive, attività di' 


Aggiornamento). Nuovo re-: . 


Capito: Italia nostra sezione 
di Trieste via del Sale n. 4/B, 
94121 Trieste. Nuovo recapi-, 
to telefonico: 040/304415. Ri- 
Mangono invariati i c/c po-i 
Stale n. 16912347, c/c banca- 
Tio CrT sede centrale n.» 
13749/8. 


ln] 

Un medico 24 su 24 

tel.61118 

Lo «Studio Medico Triestino» 
| Con sede in via Ponchielli n. 

3 (tel. 61118) presta pronta 

Assistenza medica domici- 

liare, generica e specialisti 

Ca, tutti i giorni 24 ore su 24. 


Pap test per appuntamento. 
Tel, 361288. 


lin 
Da Vog 2 pantaloni 
e camicie a 49.000 
».e tantissime altre occasio- 
Ni nei saldi di fine stagione 
Con sconti fino all’80%!!! 
Boutique Vog 2 via delle Tor- 
ri2. 
licann] 
Corsi intensivi 
di spagnolo 
Informazioni e iscrizioni Be- 
Nedict School Piazza Ponte- 
losso 2 tel. 368556. 

i e 

Corsi intensivi 

|. di inglese 
Informazioni e iscrizioni Be- 


i Nedict School Piazza Ponte- 
l'osso 2 tel. 368556. 


(Enno 


Argas 


| Acconciatori 


Ì Sono aperte le iscrizioni ai 
Corsi di perfezionamento per 
acconciatori femminili. Ri- 
Volgersi all’Argas martedì 22 
Ore 20.30 via Buonarroti 12. 
n] È 
Da Calzature Erikà 
Via Carducci 12 


Continuano gli strepitosi sal- 
di. Sabato apertura no-stop. 

Uovo numero telefonico 
371588 (com. eff.). 


Pi ha 


©, In memoria di Roberto Barba 

(20/1) dalla famiglia Alessio 20.000 

Dro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sebastiano Bo- 

Sco nell’onomastico (20/1) dalla 

Moglie 20.000 pro Centro tumori 
‘Ovenati, 

In memoria di Hildegarda Bru- 

Seghini nel Ill anniversario (20/1) 
‘a N. N. 100.000 pro Enpa, 200.000 

Pro Astad; da N. N. 50,000 pro 

Astad, 30.000 pro Enpa; da Gianna 

50.000, dalle amiche Lidia, Rosetta 

È Gianno 50.000, da un'amica 

1.000, da Emma 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Rodolfo Celani 
Nel XX anniversario dai suoi cari 

.000 pro Centro tumori Lovenati. ; 

i In memoria di Guido Fanin nel- 
anniversario dalla sorella Angela 

S0.000 pro Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Nello Grubissa 

Nel trigesimo (20/1) da Laura e Re- 

ata 30.000 pro Centro tumori Lo- 

Venati. 

In memoria della cara Hilde 

lell'anniversario (20/1). da Ester 
‘1.000 pro Astad. 

R In memoria di Renato e Rosetta 
sStracco, nel XXV e Ill anniversa- 
!0, e di Olga ved. Candioli nel XX 

Vo rega ne: dai familiari 50.000 


"o Lega Nazionale. 
In memoria di Fabrizio Sbisà 
si il 88.0 compleanno (20/1) dai 
fuitori di Gigliola e Glauco Sbisà 
900 pro Agmen. 
n In memoria di suor Cecilia Si- 
fpgNicelli nel XV anniversario 
NU/1) da Elsa Nagelschmid 50.000 
0 Astad. 
tal In memoria di Lamberto Toma- 
la li nell'XI anniversario (20/1) dal-. 
tovoglie Mimi e dal figlio Giorgio 
la moglie Laura 50.000 pro As- 
“lazione Amici del Cuore. 


io 1991 


——_— 
Amici Un nuovo Coro 
della lirica laureato Alabarda 


Sono a disposizione per j so- 
ci degli «Amici della lirica» 
alcuni posti per la prova ge- 
nerale dell’opera «Nabuc- 
co», che avrà luogo merco- 
ledì alle 20. Gli interessati 
possono telefonare dalle 15 
alle 17 al 301892, 


I 
Massaggio 

in famiglia 

Desiderare di imparare il lin- 
guaggio del massaggio e 
praticarlo in famiglia signifi- 
ca. scoprire di poter offrire 
un'esperienza di benessere. 
Incontri settimanali al Centro 
culturale Gfu via S. Lazzaro 5 
tel. 65943 con inizio da do- 
mani alle 18.30. i 


Guardati da aceto di vin 
dolce. : 


Oggi: alta alle 11.24 con 
cm 25 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
5.59 con cm 21 e alle 
17.42 con cm 45 sotto il’ 
livello medio. Domani 
prima alta alle 0.31 con 
cm 43 sopra, prima bas- 
sa alle 6.50 con cm 20 
sotto. 


Temperatura massima: 
12,1; temperatura mini- 
na 5; umidità 17%; pres- 
sione: 1028,6 in diminu- 
zione; cielo: sereno; 
vento N-E greco; Km/h 
12; mare: poco mosso; 
temperatura del mare: 


ps 


La distanza delle lame 
nelle macchine spolpa- 
trici viene calibrata in. 
base alla dimensione, 


possibilmente omoge- 
nea, delle ciliegie. Degu- 
stiamo l'espresso all’Ho- 
steria Bellavista - via Bo- 
nomea 52 - Trieste. 


= In memoria della cara Carla 
Sternisa nell'anniversario (20/1) 
dalle figlie Armida e Claudia 
15.000 pro Chiesa S. Teresa del 
Bambino Gesù, 15.000 pro Medici-. 
na d'urgenza osp. Maggiore. 


x 
— In memoria di Angela Cian dal- 
la nuora Rachele 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Lucia Crismani 
da Lidia Bertos 20.000 pro Centrs” 
tumori Lovenati. ! 
— In memoria di Giovanni Feli- 
cian dagli amici della Grandi Moto- 
ri di Trieste 400.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
In memoria di Paolo Giliarini 
dal condominio di Scala Santa 37/2 
260,000 pro Comunità San Martino 
al Campo. 
— In memoria del cap. Renato 
Gonzini da Piero e Rossana Vidali 
50.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
— In memoria di Emiliano Sterzai 
da Innocente e Caterina Barnaba 
40.000 pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Giovanni Andre- 
jasic nel | anniversario (21/1) dalla 
moglie 50.000, dal figlio Ennio con 
Viviana e Cristina 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 


Presso l’Università degli stu- 
di di Trieste si è brillante 
mente laureato in Economia 
e commercio Sergio Birsa, 
discutendo con il prof. Gior- 
gio Valussi la tesi «Traffico 
urbano e qualità della vita a 
Trieste». Al neo laureato i 
soci del Cral Ente Porto - Se- 
zione judo formulano vivissi- 
me felicitazioni e auguri. 


Santa Anastasia 
al«Jadera» 


«Per ricordare la festa della 
santa protettrice di Zara, il 
circolo dalmatico Jadera fa- 
rà celebrare alle 17, una san- 
ta messa nella chiesa di San- 
t'Antonio Nuovo. Al rito sono 
invitati tutti gli zaratini e loro 
familiari. Successivamente 
nella vicina sede sociale, 
avrà luogo il tradizionale in- 
contro di soci e simpatizzanti 
per un brindisi di buon auspi- 
cio per il proseguimento del 
1991. 


Unitalsi 
ringrazia 
Nell'impossibilità di farlo 
personalmente l’Unitalsi - 


sotto sezione di Trieste rin- 
grazia l'anonimo oblatore 
che, per onorare la memoria 
dei suoi defunti, ha devoluto 
a favore dell’associazione la 
generosa somma di 
3.000.000 di lire. Una S. Mes- 
sa verrà celebrata domenica 
10 marzo alle 16, nella chie- 
sa di S. Francesco in.via Giu- 
lia. - 


Incontro 
omeopatico 

Martedì alle 20.80 avrà luogo 
nella sala del Circolo del 
commercio di via S. Nicolò 7, 
il consueto incontro mensile 
del centro culturale omeopa- 
tico. Tema: Il Rolfing: tecnica 
di educazione del corpo per 
il recupero dell'equilibrio 
psicofisico. Relatori: il dottor 
Fabio Burigana e Carla Van 
Vlaanderen. 

moneta 


Federazione 
Nuoto 


Si comunica che sono aperte 
le iscrizioni al corso per 
Istruttori di nuoto, 1.0 livello, 
che avrà inizio il giorno 4 
febbraio. Per informazioni ri- 
volgersi al Comitato regio- 
nale Fin p.zza della Borsa 7, 
tel. 366692, dalle 9 alle 11 e 
dalle 16 alle 19 tutti i giorni 
escluso il sabato. 


— In memoria di Alessandro Cal- 
legari nel XV anniversario (21/1) 
dalla moglie 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000 pro Div. Car- 
diologica prof. Camerini. 

— In memoria di Carlo Germani 
nel Ill anniversario (21/1) e di Gior- 
gia Degrassi nel Ill anniversario 
(25/1) da Maria Germani 30.000 


* pro Afmup. 


— Inmemoria di Guido Gustin per 
il compleanno (21/1) dai nipoti Da- 
Vide e Nathan e dalla moglie Maria 
15.000 pro Istituto Burlo Garofolo, 
115.000 pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini. 

— In memoria di Antonio Guerri- 
no Makuz nel Ill anniversario 
(21/1) dalla moglie Ada, dai figli 
Sergio. e. Alberto e dalle nuore 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 


ti. n 
— In memoria di Menotti Mazzen — 


per il compleanno (21/1) dalle so- 
relle 25.000 pro Ass. Granatieri di 
Sardegna, 25.000 pro Lega Nazio- 
nale. pa 

— In memoria di Giorgio Ragazzi 
nel XIV anniversario (21/1) dalla 
moglie Silvana 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


VIENI DA NOI TROVI TUTTI Î 


. SALDI 


CHE VUOI 


CARRERA] 


Il Coro «Alabarda» del Ban- 
co di Roma, diretto dal mae- 
stro Stefano Sacher, esegui- 
rà oggi un concerto al Circo- 
lo ufficiali di Vicenza. Il con- 
certo è organizzato dall’As- 
sociazione giuliani nel mon- 
do di Trieste, 


Cisnal 

in gita 

La Cisnal organizza per il 3 
febbraio una gita sciatoria a 
Forni di Sopra. Per i simpa- 
tizzanti le iscrizioni saranno 
aperte da domani in poi. Per 
informazioni rivolgersi tele- 
fonicamente alla segreteria 
(768692 o 763800) dalle 10 al- 
le 12 da lunedì a venerdì. 


Farmacie aperte delle 
8.30 alle 13: piazza 
Unità d’Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
Ospedale 8; lungoma- 
re Venezia 3, Muggia; 
via di Prosecco 8, Opi- 


cina, 
Farmacie aperte dalle 
13 alle 16: piazza Uni 
tà d'Italia 4, tel. 
365840; via Mascagni 
2, tel. 820002; lungo- 
mare Venezia 3 (Mug- 
gia), tel. 274998; via di 
Prosecco 3, (Opicina) 
tel. 4229283 (solo per 
chiamata telefonica). 
Farmacie aperte dalle 
16 alle 20.30: piazza 
Unità d’Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
Ospedale 8; lungoma- 
re. Venezia 3. (Mug- 
gia), via di Prosecco 3 
(Opicina), tel. ‘422923 
(solo per chiamata te- 
lefonica). 

Farmacie in servizio 
Notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ospe- 
dale 8, tel. 767391. 


— In memoria di Bruno Rossi nel 
trigesimo dalla moglie Bruna e 
dalla suocera Rita 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


“— In memoria di Aldo Tancik nel | 


anniversario, (21/1) dalla moglie 
25.000 pro Centro tumori Lovenati; 
dalle figlie, dai generi e dai nipoti- 
ni 25.000 pro Div. Cardiologica 
prof. Camerini. 

= In memoria di Geo e Ottavio 
Tomasi nel VII anniversario (21/1) 
da Maria e Virgilio Tomasi 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Romano Zibert 
per il compleanno (21/1) dalla 
mamma 30.000 pro Agmen. 


In memoria del dr. Aldo Avan- 
zini da Laura ed Enea Guillermin 
‘30.000 pro famiglia Vidali (per Giu- 
lio); da Clelia e Luciano Rota 
500.000 pro Aire. 

— Inmemoria di Sergio Besenghi 
dagli inquilini dello stabile di via 
dell'Istria n.46 100.000 pro divisio- 
ne cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Fortunato Bevi- 
lacqua dai cognati Luciano ed Ele- 
na e dai nipoti Livio ed Edda 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (centro im- 
maturi). 


Com. eff. 3/1/91 


Nozze 
d’oro 


Oggi alle ore 11.30 nella 
chiesa di San Gerolamo, Ste- 
fania Ferfoglia e Francesco 
Marcucci festeggiano il 50.0 
anniversario del loro matri- 
monio. Il figlio, la nuora, ni- 
poti, parenti e amici tutti au- 
gurano loro tanta felicità, au- 
Sspicando che questo partico- 
lare momento, sia foriero di 
pace e serenità a tutti. 


Scuola 
dicanoa 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di eskimo, per esperti e 
principianti di canoa fluviale, 
che si terranno rispettiva- 
mente dal 29 gennaio e dal 5 
marzo nella' piscina di Altu- 
ra. Per informazioni e iscri- 


zioni rivolgersi alla segrete- © 


ria della XXX Ottobre in via 
Battisti 22 (tel. 730000) tutti i 
giorni dalle 17 alle 21. Posti 
limitati. k 
III 

Inverno 

sulla neve 


Ha inizio oggi l'inverno sulla 
neve organizzato dallo Sci 
Club 70 di Trieste, naturale 
proseguimento. per quanti 
abbiano frequentato con pro- 
fitto i corsi disci nella pista di 
plastica di Aurisina e per 
quanti altri vogliano perfe- 
zionare la propria tecnica. Il 
pacchetto di quattro domeni- 
ca comprensivo di 10 ore di 
lezione con il maestro di sci, 
ski pass e viaggio per Rava- 
scletto/Zoncolan può essere 
prenotato ogni giorno (saba- 
to escluso) presso la segre- 
teria dello Sci Club 70 in via 
Mazzini, 32 tel. 60303. 


Giornata 

di meditazione 

In questo momento tragico 
per tutta la gente del mondo, 
il Centro buddhista tibetano 
Sakya Kun Ga Choling, indi- 
ce una giornata di meditazio- 
nee digiuno per la pace, per 
stamani con inizio alle 9 nel- 
la sede di v. Marconi 34. So- 
no invitati tutti coloro che in- 
tendono aderire alla pre- 


ghiera senza alcuna diffe- 
renza di religione. 


Corsi 
A.r.i. ' 


Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di preparazione agli 
esami per il.conseguimento 
della patente di radioamato- 
fe presso la sezione di Trie- 
ste  dell’Associazione  ra-. 
dioamatori italiani.in via Pa- 
Steur 18/1 con orario 20.30- 
21.30 di ogni venerdì. 


Sala Comunale 
d’arte 
CLAVORA 
«Espressioni» 


— In memoria di Lorenzo Aloisi 
da Livia e Alberto Zuccheri, Ga- 
briella e Fulvio Pipan 100.000 pro 
Airc; da Adriana e Silvio Dell'A- 
gnolo 30.00 pro Astad; da Andrea 
Dell'Agnolo, Ilja Rotelli, Ernest e 
Mery Cosenza, Luca Ceppi e Ga- 
briele Blazek 60.000 pro Enpa. 

— In memoria di lolanda Apollo- 
Nio da Elda ed Elsa 30.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

— n memoria di Enrichetta Aristi 
ved. Brovedani da Duilio e Luciana 
250.000 pro A stad; da Diana e 
Giancarlo 100.000; da Flavia e Lu- 
ciana 50.000; da fam. Avanzini 
50.000 pro Lega Nazionale; da Li- 
dia Buble 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


= In memoria del barone Carl 
Bianchi di Casalanza da Nadi Se- 
Vastopulo 50.000 pro Croce rossa 
italiana. 

In memoria di Bruna Bot- 
Machnich dalla famiglia Martinuz- 
zi 50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Inmemoria di Federico Cattali- 
Ni dal figlio Marino 100.000 pro So- 
cietà canottieri Nettuno; da V.D. 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dottor Oscar 
Cosulich dai fratelli Cosulich SpA 
200.000 pro fratelli Cosulich SpA 
(fondo Gap. An. Gosulich). 

— In memoria di Maria Covacich: 
Favretto da Luigi, Giordano, Lore- 
na, Thomas e Grazia 50.000 pro Di- 
Visione oncologica (dott. Marinuz- 
zi). 

— In memoria di Gino Cramastet- 
ter da Franco Cramastetter 
100.000 pro Banca del sangue. 
—_.In memoria di Francesco Cri- 
stini dagli inquilini di via Catalani 
n.10 115.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. \ 


it PIRNAT 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


dagli 8 ai 15 kg al mese 


® con l'aiuto della elettrostimolazione contro l'appetito 
@ con slimming e firming per una bella figura ; 
TELEFONATE SABATO, DOMENICA, LUNEDI' E MERCOLEDI" DALLE 10./ALLE 19 


AMBULATORIO PER LA SALUTE 
E LA BELLEZZA YATROS 

ANCARANO (YU) JADRANSKA 12/A 
TEL. 0038/66/52425 


Aria di alte pres- 
sioni. Si prevede 
cielo sereno, venti 
deboli variabili, 


temperatura sta- 
zionaria, mare 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


BIST 


VARIABILE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


BENZINA 
Distributori 
aperti 


AGIP: piazza Caduti per la 
Libertà (Muggia), largo 
Piave, viale Campi Elisi 
59, Sistiana S.S. 14 km 
133+902, largo Sonnino 
10, piazza Sansovino, 6. 
MONTESHELL: Rotonda 
del Boschetto, via Baia- 
monti 4, riva N. Sauro 6/1, 
viale Miramare 233/41, via 
dell'Istria 212. 

ESSO: largo Roiano 3/5, 
Opicina S.S. 202 (quadri- 
vio), via Giulia 2 (Giardino 
pubblico). 

I.P.: riva Ottaviano Augu- 
sto 2, piazza Libertà 3, via 
F. Severo 2/8. 

ERG PETROLI: via Piccar- 
di 46, 

API: via Baiamonti 48. 
FINA: via F. Severo 2/3. 
Impianti notturni self-ser- 
vice: FINA, via F. Severo, 
2/3; ESSO, piazzale Val- 
maura 4; AGIP, via dell’|- 
stria (lato mare), viale Mi- 
ramare 49. 

ESSO, S.S. 202 Comune di 
Sgonico. 

Impianti autostradali con 
apertura 24 ore su 24: 
AGIP, Duino Nord, Duino 
Sud. 


AAA 
YRRARZI 


MARE MOSSO! AGITATO 


ROSCOPO 2 


DOMENICA 20 GENNAIO 199 


1 S. SEBASTIANO 


7.39 
16.53 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


9.25 
21.56 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


5 12,1 
2,5 10 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 


MONFALCONE 2 
UDINE 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni nord-orientali e su quelle.del medio versante Adriatico 
cielo sereno o poco nuvoloso: Sulle altre regioni cielo da poco nuvoloso 
a temporaneamente nuvoloso, con qualche breve precipitazione e ten- 


denza a miglioramento. 
Nottetempo e al primo mattino nebbia 


in banchi e gelate al nord e, occa- 


sionalmente, anche al centro. Temperatura: stazionaria, su valori infe- 


riori alla media. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago sereno 
Copenaghen sereno 
Francoforte n.p. 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 
Islamabad sereno 
Istanbul sereno 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme n.p. 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev 


np. 
Londra sereno 


NATI: Stolfa Davide, Giavina 
Alessio, Caruso Sebastian, Tar- 
dio Francesca, Barnobi Luca. 

MORTI: D'Onofrio Aldo, anni 75; 
Vendramin Norma, 81; Daniele 
Nazario, 85; Brandolin Giorda- 
no, 70; Pavi Teresa, 88; Zocchi 
Elena, 79; Bunc Amalia, 84; 
Weng Xudong, 28; Colledani Do- 


CRISTANDRY 


Liste matrimoniali + 
computerizzate 
originali « 
e complete 


Piazza Ospedale 7. 


Partecipazioni 
Bomboniere 


Regali 
VIALE XX SETTEMBRE 21 


“Certe God 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


Madrid 


sereno 


La Mecca np. 


C. del Messico sereno 


nuvoloso 
sereno 
np. 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 


Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Nuova Delhi 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 
Pechino 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
Santiago 

San Juan 
Seul 
Singapore 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


STATO CIVILE perso 


nato, 73; Albanese Albano, 67; 
Leghissa Maria, 62; Bettoso Er- 
menegildo, 83; Duca Ilario, 78; 
Vecchiet Guerrino, 75; ‘Bellich 
Belli Veronica, 78; Moscheni Sil- 
va, 62; Marrone Antonia, 55; Be- 
sedniak Vittoria, 90. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMO- 
NIO: Jark Werner Hinrich, fisico, 
con Di Fonzo Silvia, fisico; Mag- 
gi Riccardo, addetto spettacoli 
Viaggianti, con Dalleaste Miche- 
la, addetta spettacoli viaggianti; 
Leo Fulvio, impiegato, con Pi- 
stan Raffaella, impiegata; Chia- 
ramonte Salvatore, pittore, con 
Zavarise Daniela, studentessa; 
Palummo. Roberto, cameriere, 
con Flora Monica, cameriera; 
Miraz Giorgio, portalettere, con 
Mezzetti Gabriella, commessa. 


Palazzo Tonello 
Cari sposi, state pensando al- 


l'arredamento della vostra ca- 
sa, alla lista nozze, alle bom- 
i boniere? 

La soluzione è PALAZZO TO- 
NELLO - piazza Goldoni 1-ne- 
gozio consigliato dalla rivista 
SPOSA BELLA. 


di P. VAN WOOD 


pesi Ariete 
21/3 20/4 


DI Cancro 
2 | 21/6 21/7 


KI Bilanci 
[B 3] 23/9 È 22/10 


Capricorno 


[2 22/12 20/1 


Ogni tentativo d'intesa col vostro 
partner è, almeno per oggi, destinato 
a fallire. Cercate, invece, di mostrar- 
vi più cordiali con gli amici. La salute 
è ottima, a patto di non esagerare 
con il cibo e in special modo con i 
fritti, 


20/5 


Arzilli più che mai, potrete godere di 
una mattinata davvero super, specie 
per quanto concerne la forma fisica 
ed il buon umore. Nei pomeriggio l’e- 
nergia comincerà a calare, ma state 
pur tranquilli che, durante la serata, 
recupererete ogni punto perduto: 
Buono l'amore, specie con segni 
d'acqua. 


Vivacità e spensieratezza saranno 
con voi fino al tramonto. Poi, durante 
la serata, sarete colti da una strug- 
gente vena malinconica che vi porte- 
rà a scegliere la solitudine e la medi- 
tazione. E' il periodo migliore per 
trarre un bilancio dell'anno trascorso 
@ per sognare un ottimo 1991. 


Cda 


L'unione fa la forza, dice il proverbio. 
Mettetevi insieme alle persone che vi 
Vogliono più bene, dunque, e vedrete 
che i vostri progetti potranno andare 
in porto con maggiore facilità. Occor- 
rerà mostrarsi fiduciosi soprattutto 
degli amici e dei parenti di segni d'A- 
ria o di Fuoco. 


Leone 


FK Gemelli 
21/5 20/6 


Accanto a voi ci sì sente un po' nervo- 
si, oggi, dato che il vostro umore non 
è certo al massimo. Vedete di cal- 
marvi e, soprattutto, di non prender- 
vela con gli altri per questioni esclu- 
sivamente vostre. La fine di un'amici- 
zia è vicina: fatevi coraggio e prepa- 
ratevi ad affrontarla. 


PADOVA 87.850 FM ® VICENZA 87.850 FM 


Di Vergine 
[abi | 2418 22/9 


‘Arrendervi proprio adesso sarebbe 
un errore che rimpiangereste per 
molto tempo. Forza, allora, e rimboc- 
catevi le maniche: c'è molto lavoro 
da fare per aggiustare una situazione 
che sembrerebbe quasi del tutto 
compromessa. Ma la provvidenza 
non ha limiti e le stelle sono dalla vo- 


stra. 
Scorpione 


AE 23/10 22/11 


Incredibilmente gli altri vitroveranno 
noiosi e banali. Non preoccupatevi 
troppo: è solo l'effetto passeggero di 
una Luna maldisposta che, con la se- 
rata, cesserà i suoi effetti negativi. La 
salute va maggiormente curata, ed in 
particolare l'apparato digerente e le 


vie respiratorie. 
Sagittario 


è 23/11 21/12 


L'apparenza molte volte inganna. 
Qualcuno che sembrerebbe essere 
una persona di assoluta fiducia si ri- 
velerà un buono a nulla o un fanfaro- 
ne. Cercate, quindi, di non fidarvi di 
nessuno e di portare voi stessi in por- 
to i vostri progetti. La salute risente 
degli acciacchi invernali. 


Ottima giornata per gli affari di cuore, 
dato che il vostro fascino è al massi- 
mo. Dovete puntare sui bei discorsi e 
sulle passeggiatine romantiche, 
mentre vi sconsigliamo azioni troppo 
«dirette» e intraprendenti (ogni tanto 
un po' di calma ci vuole). La forma 
fisica è perfetta. 


@ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220.FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


Allontanate da voi ogni cattiva inten- 
zione, perchè oggi Marte e Plutone 
‘fan la parte dei cattivi consiglieri e vi 
suggeriscono idee bricconcelle, con 
le quali non fareste che mettervi nei 
guai. Occhio alla digestione, che sa- 
rà lenta e difficile. Evitate la carne e 
tutti i grassi. 


È Acquario 
si 21 19/2 


Preferite la solitudine alle compa- 
gnie sbarazzine, almeno per oggi. 
C'è da fare un po' di ordine nelle vo- 
stre idee e nei vostri progetti, specie 
quelli che coinvolgono familiari, part- 
ner ed amici. La forma fisica sarebbe 
ottima se non sì presentasse una cer- 
ta pesantezza di stomaco. 


20/2 20/3 


Alla fine dovrete convincervi che chi 
sbaglia siete voi. Evitate, quindi, 
d'impegolarvi in inutili discussioni 
nelle quali il torto sta dalla vostra 
parte. Una donna di segni dì Terra 
(Toro, Vergine o Gapricorno) vi por- 
terà una notizia inattesa e confortan- 
te da molto lontano. Salute OK. 
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«Esenzione ticket: non tocca ai medici» 


In riferimento alla segnalazione apparsa su «Il Piccolo» del 15 gennaio «Esenzione ticket? No, piuttosto 

un gioco dell'oca», devo precisare che non era dovere del medico accertare il diritto o meno 
all'esenzione del ticket per reddito, essendo tale compito demandato dalla legge ai Comuni. Solo dopo 
11 gennaio, a seguito di un accordo tra i medici e l'assessore comunale Pittoni, fu convenuto che fino al ‘ 
15 febbraio i medici si accollavano l’onere della constatazione del diritto a tale esenzione, solo per 
alleviare il disagio dei pensionati. Si intende che dopo il 15 febbraio i medici riprenderanno a non 
concedere l’esenzione, se nel frattempo il Comune non avrà provveduto a rinnovare le esenzioni. 


TRAFFICO / PERICOLO PER I PEDONI 


‘Rive: come sull'autostrada’. 


La segnalazione del signor 
Renato Galante apparsa 
mercoledì 16 gennaio su 
queste colonne, dal. titolo «In 
Riva Gulli si corre troppo» ha 
evidenziato uno dei tanti pro- 
blemi che fanno parte di 
quella qualità della vita che, 
se non interessa i Soloni del- 
la grande politica degli ap- 
palti miliardari, affliggono in- 
vece, ogni giorno, il comune 
cittadino. 

In effetti la Riva Tommaso 
Gulli è considerata dagli au- 
tomobilisti una sorta di pro- 
paggine della superstrada, 
atta a dar libero sfogo alla 
lancetta del contagiri. E, co- 
me se non bastasse, alla se- 
ra, la scarsa illuminazione, 
posta soprattutto all'altezza 
degli attraversamenti pedo- 
nati, fa il resto. : 
Ma non solo: la fermata delle 
linee 8 e 9 posta all'altezza 
della piscina Bianchi è prati- 
camente in mezzo alla stra- 
da. Si scende dal bus sulle 
vecchie rotaie del treno «ca- 


Sono l'autore della segnala- 
zione dell'11 gennaio, sulle 
rimozioni' delle autovetture 
jugoslave. Come prevedevo, 
la risposta ai mei quesiti non 
è pervenuta dalle autorità 
competenti, bensì, cosa non 
prevista, è pervenuta a due 
riprese da due cittadini, una 
in data 13 gennaio (titolata 
«Sporeano la città, quindi pa- 
ghino») della signora Weana 
Signoretto, e l’altra in data 15 
gennaio (titolata «Ma quale 
ingiustizia?») di un anonimo. 
Vorrei far notare ai signori al- 
cuni punti che ritengo impor- 
tanti per chiarire la questio- 
ne. 


goia» e si sbatte subito con- 
tro le automobili in sosta. 
Quando piove, l'avallamento 
del terreno, provocato dal- 
l'attrito. delle frenate dei 
mezzi pubblici, si trasforma 
in una palude e si ha la sen- 
sazione di sbarcare da un 
mezzo anfibio dei marines. 
La fermata posta invece al- 
l’altezza di Santa Maria del 
Guato è provvista di unì sal- 
vagente che permette, so- 


‘prattutto alle persone anzia- 


ne, una più agevole salita e 
discesa dai mezzi pubblici, 
senza essere costretti a so- 
stenere corsi di alpinismo: e 
caduta libera, come avviene 
per quella.successiva. 

E proprio l'alto numefo di 
utenti che scendono alla fer- 
mata. della piscina Bianchi, 
visti gli importanti impianti 
sportivi presenti nel raggio 
di duecento metri, la palude 
descritta prima e in special 
modo la pericolosità rappre- 
sentata sia dalle automobili 
in sosta che in transito, mi in- 


dussero, nell'ottobre scorso, 
quale consigliere comunale 
della Lista per Trieste, a pre- 
sentare un'interrogazione al 
sindaco nella quale, oltre a 
sottolineare i pericoli sud- 
detti, chiesi la costruzione di 
un salvagente. 
Per ora ci si deve acconten- 
tare della ginnastica gratuita 
che l’amministrazione pub- 
blica fa fare alle persone più 
anziane nel salire e scende- 
re dai bus a quella fermata. 
Forse, con il costo di tre o 
quattro panettoni di cemen- 
to, si potrebbe risolvere il 
problema; ma forse, come 
dice qualche quotato asses- 
sore, Trieste deve pensare 
in grande, e, aggiungo io, 
queste piccole cose lascia- 
mole al piccolo Gobessi di 
quella piccola LpT che vor- 
rebbe anche queste piccole 
cose, proprio per creare una 
città davvero a misura d'uo- 
mo. 

Massimo Gobessi 


CITTA’ / ACQUIRENTI JUGOSLAVI 


«Anche i triestini sporcano» 


La signora Ileana dice che 
quando noi andiamo all’este- 
ro riceviamo cortesi inviti 
perché siamo molto civili. Ma 
siamo proprio sicuri di quello 
che la signora dice? Franca- 
mente io, come italiano, viag- 
gio spesso all’estero per la- 
voro, e mon poche volte mi 
sono vergognato di esserlo. 

Se i cittadini jugoslavi fanno i 
loro comodi a Trieste, fanno 
anche i comodi di chi com- 
mercia con loro, e se sporca- 
no, si è mai chiesta la signo- 
ra leana che servizi vengono 
offerti? Inoltre, non dovrebbe 
esistere un servizio di nettez- 
za urbana efficiente? In pro- 


posito posso dirle che a 
Graz, l'affluenza della clien- 
tela jugoslava è massiccia, 
ma di sporco per le strade 
non ce n'è. 

Quando la signora dice che 
veniamo multati senza sa- 
perne il motivo, sappia che 
per regolamento la polizia ju- 
goslava di confine deve co- 
noscere l'italiano, cosa che 
non mi risulta per la nostra 
polizia. 

Passiamo ora a quell’anoni- 
mo signore che dice che i cit- 
tadini jugoslavi che hanno 
prestato servizio militare in 
Italia durante la guerra rice- 
vono suon di milioni di pen- 


dott. Giuseppe Parlato 


presidente dell'Ordine dei medici 


GUERRA /INTERVENTO 
«Ma stavolta non si poteva. 
proprio fare altrimenti» 


La guerra nel Golfo e l’inter- 
vento italiano ci hanno mes- 
si improvvisamente di fron- 
te a una realtà che forse 
credevamo di non dover 
mai conoscere, abituati a 
una condizione personale e 
locale di «pace» permanen- 
te e immutabile. Eppure la 
guerra, le guerre, si conti- 
nuavano a combattere in 
fante parti del globo, ma po- 
tevano tranquillamente far 
finta di non vedere, non 
sentire e non sapere. 

I «pacifisti» nel frattempo 
non marciavano contro l'in- 
vasione sovietica dell’Af- 
ghanistan, non marciavano 
contro il genocidio dei cri- 
stiani libanesi ad opera del- 
la. Siria, non marciavano 
contro il massacro dei tibe- 
tani ad opera della Cina di 
Deng, né per Piazza Tien 
An Men, ed ora non marcia- 
no contro i carri dell'Armata 
rossa che schiacciano gli 
uomini e la libertà in Litua- 
nia. 

Oggi però la guerra, da co- 
sa molto. lontana, roba d’al- 
tri, diventa anche roba no- 
stra, certo non avendola in 
casa, ma pur sempre nostra 
perché i soldati italiani so- 
no nel Golfo. Schiere di «pa- 
cifisti» scorazzano per le 
strade d'Italia, tra caroselli 
e girotondi incoerentemen- 
te gioiosi, tra grida «Pace 
pace» di una inutilità disar- 
mante e quasi infantile, 
conditi da insopportabili in- 
viti alla diserzione. 

E' logico? E' giusto? | nostri 
soldati sono nel Golfo con la 
nostra bandiera, non per 
volontà belliciste o guerra- 
fondaie, ma per una neces- 
sità cui l'Italia non poteva 
sottrarsi. La volontà suicida 
di potenza di Saddam Hus- 
sein, le gravissime violazio- 
ni del diritto internazionale 
dell'Iraq nei confronti di sta- 
ti e persone, la compromis- 
sione del delicato equilibrio 
delle fonti energetiche (a 
proposito: grazie a chi per 
anni ha strepitato contro la 
scelta nucleare facendo sì 
che, l'Italia, quinta potenza 
economica mondiale, si ri- 
trovasse legata, mani e pie- 
di, a dipendere per il suo 
approvvigionamento ener- 
getico dal petrolio...) e infi- 
ne l'assoluto rifiuto da parte 
irachena di giungere a una 


sioni: in questo caso, la cosa 
dovrebbe andare rivista a 
monte, ovverosia chi ha di- 
sposto queste pensioni, se 
non'lo Stato italiano? Allora 
invece di prendercela tanto 
con gli jugoslavi per queste 
pensioni d'oro, perché non 
verifichiamo con le autorità 
competenti come vengono ri- 
lasciate? 
Per quanto concerne poi il 
fatto che la città viene ridotta 
a una discarica, cosa mi dice 
sui nostri sentieri carsici, 
pieni di elettrodomestici e 
macchine abbandonate? 
Thomas Lampè 


soluzione pacifica hanno 
determinato la guerra. 

Per difendere la pace e la 
legalità internazionale, l'in- 
tervento militare italiano ed 
europeo è stato ed è un atto 
necessario, anche e soprat- 
tutto per fornare ad essere 
protagonisti attivi della poli- 
tica internazionale. 
L'Europa deve uscire dal 
ruolo subalterno e margina- 
le che, anche in quest'occa- 
sione, ha dimostrato di rive- 
stire rispetto agli Usa che, 
in questa come in altre oc- 
casioni, sono tutt'aliro che 
con «le carte in regola». 

Si può forse negare che gli 
Stati Uniti non si siano mai 
sognati di denunciare come 
criminale Saddam Hussein, 
che avevano loro stessi ar- 
mato, quando questi stermi- 
nava i curdi o usava il gas 
nervino e le armi chimiche 
contro l'Iran di Khomeini? E 
gli Usa si sono mai sognati 
di adoperarsi con lo stesso 
rigore di oggi per dare at- 
tuazione pratica alle risolu- 
zioni dell'Onu sui territori 
occupati da Israele e per af- 
fermare il «diritto alla Pa- 
tria», nello stesso Medio 
Oriente, per i palestinesi o 
per i libanesi lasciati alla 
mercé di Assad pur di otte- 


nere il suo appoggio nell'o-. 


perazione Kuwait? 

Su tutte queste questioni 
devono ritornare a contare 
l'Italia e l'Europa, che do- 
vranno poter contribuire in 


maniera decisiva alla solu- 


zione del problema libane- 
se e palestinese: con que- 
sto spirito dev'essere inter- 
pretato l'intervento nel Gol- 
fo e con lo stesso spirito, lo 
stesso rigore e le stesse 
scelte, l'Europa dovrebbe 
porsi di fronte al suo proble- 
ma «interno» del folle inter- 
vento armato sovietico nel- 
le repubbliche baltiche. Chi 
ama la pace sa che essa è 
frutto di una conquista che 
si può ottenere anche con la 
forza, non certo con il paci- 
fismo imbelle e pantofolaio. 
Ai nostri soldati nel Golfo, 
nel nome dej valori della 
pace e della nazione, vada- 
no il nostro saluto, il nostro 
GSILL0] tutto il nostro affet- 
fo. 


Roberto Menia 
presidente del Fuan 


ANIMALI /ALLARME 


«Dove sono fin 


RECUPERO 
«Intervento 
rischioso» 


Desidererei, tramite il 
«Piccolo», esternare la 
più sentita stima e ricono- 
scenza al Commissariato 
di polizia della Stazione 
marittima e ai sommozza- 
tori dei. Vigili del fuoco, i 
quali, nelle prime ore del 
pomeriggio del 14 genna- 
io, in una condizione me- 
feorologica altamente ri- 
schiosa, data la violenza 
della bora, si sono inten- 
samente prodigati, con la 
massima comprensione e 
disponibilità, nel recupero 
di documenti per me mol- 
to preziosi, che una im- 
provvisa raffica di bora mi 
aveva letteralmente 
strappato di mano e getta- 
to in mare. 

Angelo Sarno. 


In merito all'articolo appar- 
so sulla vostra edizione di 
venerdì 18 gennaio e, in 
particolare, alla. dichiara- 
zione da voi riportata del 
responsabile diocesano 
per l'insegnamento della 
religione cattolico-romana, 
Don Paulovic, secondo la 
quale la sentenza della 
Corte costituzionale «è un 
attacco all'ora di religione 
e fa meraviglia che tra colo- 
ro che a esso plaudono vi 
siano confessioni cristiane 
non. cattoliche», desidero 
precisare che quanto se- 
gue. 

Il plauso delle Chiese di- 
verse da quella cattoli 
romana, e delle confessioni 
religiose diverse da quella 
cristiana, è sinceramente 
diretto alle sentenza della 
Corte costituzionale (la se- 
conda in pochi anni) che, 
nella sua indipendenza e 


Domenica 20 gennaio 1991 


GIUSTIZIA / CASO ZADNICH 


«Sono responsabili 


I servizi del Cim» 


Ho letto con attenzione l‘arti- 
colo apparso su «Il Piecolo» il 
12 gennaio intitolato «L'Usl 
non è responsabile». 

Dopo il deposito della senten- 
za del Tribunale civile di Trie- 
ste che ha definito il primo gra- 
do del giudizio, dichiarando 
responsabile la locale Usl del- 
l’illecito commesso dall'inca- 
pace Umberto Zadnich, mi ero 
ripromesso di mantenere un 
profilo piuttosto basso cirea la 
pubblicità che, inevitabilmen- 
te, dato il grande interesse in 
proposito, avrebbe circondato 
la decisione. 

Detto riserbo era motivato so- 
prattutto dal desiderio di non 
riproporre pubblicamente al- 
cuni aspetti della vicenda, in 
modo tale da evitare ulteriori 
pregiudizi al mio assitito che, 
non dimentichiamolo, è un mi- 
nore. 5 

Mi sono, così, limitato a pren- 
der nota degli interventi del 
dott. Rotelli che attraverso le 
colonne di questo giornale ha 
ripetutamente negato qualun- 
que responsabilità, sviluppan- 
do delle tesi piuttosto singola- 
ri. 

Proprio l'interesse del mio 
cliente mi impone, invece, di 
replicare alle dichiarazioni del 
viceprefetto, dott. Domenico 
Mazzureo, attuale commissa- 
rio della Usl. 

Il dott Mazzureo sostiene che 
«lo Zadnich si trovava in tratta- 
‘mento volontario, «ciò non per 
determinazione dell'YsI, ma in 
conseguenza della decisione 
del giudice di sorveglianza di 
Reggîo Emilia che nel 1984 ne 
aveva disposto la dimissione 
dall'ospedale psichiatrico giu- 
diziale di quel luogo, in quanto 
non più totalmente incapace e 
socialmente pericoloso». 
Sembrerebbe quasi che lo 
Zadnich, dichiarato improvvi- 
samente. guarito dall'autorità 
giudiziaria, fosse stato «scari- 
cato» al Gim di via della Guar- 
dia che, in proposito, ne sape- 
va ben poco. 

In realtà il Cim fu coinvolto nel- 
la vieenda Zadnich sin dall'ini- 
ZIO. 

Invero la struttura sanitaria 
cominciò ad interessarsi alto 
Zadnich sin dal novembre del. 
1982, su segnalazione del ser- 
vizio sociale, e fece di tutto per 
ottenere la revoca della misu- 
ra di sicurezza alla quale lo 
Zadnich era sottoposto. 
Vennero «contestate» le peri- 
zie redatte dai medici degli 
ospedali psichiatrici giudiziari 
di Castiglione ed Aversa, rite- 
nute «superficiali». 

Furono chiesti ripetuti per- 
messi per l'intervento e, dopo 
aver attentamente osservato il 
suo comportamento, definito 
corretto, socievole, adeguato 
nel contegno e nel comporta- 
mento, disponibile all'incontro 
ed allo scambio i sanitari re- 
sponsabili si recarono per 


ORA DI RELIGIONE / LA SENTENZA DELLA CORTE 


«Il pluralismo va rispettato» 


alta funzione, ribadisce ine- 
quivocabilmente il prinei- 
pio della «facoltatività» del- 
l'ora di religione cattolico- 
romana ad esclusivo bene- 
ficio di chi desidera avva- 
lersene, senza che tale 
scelta, peraltro legittima e 
non contestabile, crei obbli- 
ghi di qualsiasi genere 
(materie alternative, studio 
individuale, ecc.) per colo- 
ro che, in base alle proprie 
convinzioni personali o del- 
la famiglia, decidono diver- 
samente. L'esercizio di un 
proprio diritto non può 
ereare obblighi di alcun ge- 
nere per terzi. 

Desta viva meraviglia e 
amarezza che argomenta- 
zioni strumentali siano usa- 
fe per gettare ombra sulle 
posizioni diverse di altri ori- 
stiani, dando alla popota- 
zione l'impressione non di 


l'ennesima volta a Reggio 
Emilia dove, in base alte loro 
osservazioni, ottennero dal 
magistrato di sorveglianza la 
liberazione dell'interdetto. 
Nessun peso venne, pertanto, 
dato alle ripetute perizie del 
dott. F. Coppola, dell'Ospeda- 
le psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia che, dopo aver 
ritenuto nel 1981 lo Zadnich 
come «soggetto affetto da sin- 
drome paranoide e pertanto 
persona socialmente pericoto- 
sa», nel 1983, in tempi sucees- 
sivi all'interessamento da par- 
te del Cim, aveva evidenziato 
che «lo Zadnich era tuttora af- 
fetto da una sindrome deliran- 
te di natura paranoica più che 
schizofrenica e perciò searsa- 
mente sensibile agli psicofar- 
maci ed il cui grado di perico- 
losità sociale era da determi- 
narsi con apposita perizia psi- 
chiatrica». 

I sanitari del Cim ritenéndo, vi- 
ceversa, che l’incapace fosse 
controllabile con gli psicofar- 
maci, che la perizia non fosse 
necessaria e che la terapia mi- 
gliore consistesse nella liber- 
ta, s'impegnarono, sin dai pri- 
mi permessi, in termini di con- 
trolto, presa in carico e soste- 
gno dello Zadnich. 

Come. il controllo venisse 
esercitato è poi cosa ripetuta- 
mente esposta in cronaca. 

Lo Zadnich, sino al giorno del 
terzo omicidio, si era recato 
nel solo Casinò di Venezia, da 
dove era stato allontanato in 
quanto ubriaco, molesto e vio- 
lento, per ben 56 volte. 

La sua oggettiva pericolosità 
era evidente, il suo decadi- 
mento psichico e morale era 
totale. 7 

Tutte le circostanze erano a 
conoscenza del.Cim che oltre 
a non muovere un dito si guar- 
dò bene dal sollecitare o pro- 
muovere qualsiasi tipo di in- 
tervento. 

$i continuò a somministrare 
farmaci ai quali lo Zadnich era 
scarsamente sensibile. 

$i permise che continuasse a 
girare a bordo della vecchia 
Lancia 2000, senza che nessu- 
no si preoccupasse di avvisa- 
re le autorità competenti affin- 
ché provvedessero alta revo- 
ca della sua patente di guida. 
Tutto ciò in nome di un concet- 
to di libertà assoluta, senza al- 
cun rispettoso confronto con 
l’altrettanto basilare presup- 
posto del nostro viver civile: il 
concetto della responsabilità. 
Ora di fronte ad una sentenza 
che ha correttamente e corag- 
giosamente ricordato i limiti 
dai quali anche la terapia più 
progredita non può prescinde- 
re, si tira in ballo la pretesa re- 
sponsabilità, solo per sostene- 
re che essa... è degli altri. 

A supporto di ciò si porta la te- 
si che fu il magistrato di Reg- 
gio Emilia a revocare la misu- 
ra di sicurezza, salvo tacere 


| trovarsi di fronte a un'alter- 
nativa di pari serietà e di- 
gnità, ma. a qualcosa di 
fuorviante e ‘«diseducati- 
vo». 
Desta soprattutto meravi- 
glia e amarezza l'implicito 
giudizio etico rivolto ai gio- 
vani e alle famiglie che de- 
cideranno di non usufruire 
dell'insegnamento della re- 
ligione  cattolico-romana a 
scuola, banalizzando la 
l'guestione e riducendola ad 
un'alternativa tra qualeosa' 
Ghe è valido e serio e un'o- 
ra di «libertà», ovvero di va- 
canza. Pensare ciò e di- 
chiararlo dimostra quanto 
ancora molti, religiosi e lai- 
ci, siano lontani dall'aver 
compreso che il nostro 
Paese, dopo mezzo secolo, 
ha finalmente dato vita a 
quella parte della sua Co- 
stituzione che riconosce 
pienamente la libertà di co- 


su quali presupposti e cor 
quali impegni da parte 
Cim. 


Gi si appiglia alla pronune@ 
del tribunale di. Trieste 
24.11.86 con la quale veri 
disposta la revoca dello stat 
d'interdizione dello Zadnioh 
dimenticandosi di precisare 
che la revoca dell'interdizione 
e la contestuale dichiarazione 
della inabilitazione, aveva per 
oggetto solamente la coneretà 
capacità dell’interdetto 
provvedere a sé e, in partico” 
lare, ai propri interessi econo- 
mici. 

La diagnosi pischiatrica, infat 
ti, era stata del tutto estranea 
alla perizia del prof. M. De 
Vanna. 

H dott. Rotelti giunge a soste 
nere che la responsabilità di 
sorvegliare il soggetto, im- 
‘provvisamerite riscoperto co 
me pericoloso dopo la senten- 
za in analisi, era della potizia, 
della prefettura o della magi 
Stratura, ma non sicuramente 
In questa affannosa rieerea di 
responsabili, si finisce, addi- 
rittura, per metter in luce para- 
dossali contraddittorietà: il 
Gim, che ritiene parzialmente 
esponsabile la prefettura, tro- 
va appoggio nella persona del 
commissario dell'Usl, a sud 
volta viceprefetto. 

Non è mia intenzione, però an- 
che e soprattutto nell’interes- 
se del mio assistito, alimenta” 
re una vuota pofemica. 

Come uomo e come avvocato 
ho piena fiducia nella Giusti 
zia. 

Durante la disoussione della 
causa, ho avuto modo di ap- 
prezzare il fatto che tutti | ma- 
gistrati componenti il collegio 
avevano studiato ogni singola 
riga degli atti processuali. 
Ritengo, pertanto, che ci si tro 
vi di fronte ad una decisione 
niente affatto superficiale, che 
potrà essere, in ipotesi, anche 
modificata in secondo grado; 
ma che nondimeno merita tut 
to il nostro rispetto sia. pel 
l'impegno che ha richiesto @ 
sia per il dramma esistenziale 
che in essa è racchiuso. 
Concludendo: è mio parer? 
che i responsabili della strut 
tura sanitaria pubblica, 000 
questo agitarsi e contraddirs! 
attraverso un uso disiavoltà 


dei mass-media, non facciano | 


un buon servizio all'opinione 
che i cittadini possono ancor8 
avere sul funzionamento delle 
nostre istituzioni. 
Mi sembrerebbe, invece, do- 
veroso per tutti e, in specie, 
per i pubblici funzionari, atte” 
dere con serenità il definitivo 
pronunciarsi dell'autorità giu 
diziaria, evitando di dispensa” 
re giudizi assolutori o chiama” 
te di correo sulle pagine di 
giornali. j 
avv, Franco Brun0 


scienza e di religione. 
Diseducativo è sempre sta- 
to e resta l'approccio unila- 
terale ai problemi, quello 
che disprezza il pluralismo 
ela libertà della persona e 
che, più o meno palese- 
mente, adombra nella di- 
versità qualcosa di poco 
serio e inaccettabile. 

C'è veramente da augurat- 
si che la Conferenza epi- 
scopale italiana prenda at- 
to che l'Italia è un Paese nel 
quale non esiste più una re- 
ligione di Stato e dove non 
è più possibile creare situa- 
zioni di privilegio, disegua- 
glianza e diseriminazione. 
Per questo riteniamo di do- 
ver rivolgere il nostro plau- 
so alla Corte costituziona- 
le, le cui sentenze non pos: 
‘sono essere accolte solo 58 
ci piaeciono. p 
past. Claudio H. Martell 


È 


i Î i? 
ti quei gatti ?» 
Mi rivolgo alle Segnalazioni per rendere pubblico un sus- 
seguirsi di fatti alquanto strani, verificatisi in città. Mi sto 
riferendo alla sparizione improvvisa e misteriosa di gatti 
domestici (tra cui uno dei miei), abituati a stare all'aperto e 
provvisti di collarino di identificazione. Gli animati scom- 
parsi non hanno lasciato traccia, i loro corpi non.sono stati 
trovati, Enpa, canile e Astad non hanno avuto notizie in 
riguardo. Più.persone hanno visto un «Fiorino» sospetto, di 
colore bianco, raccogliere dei gatti, e nessuno ha saputo 
individuare dati più precisi sulla sua provenienza. E' stato 
però verificato-chenon sitrattadi un mezzo della Protezio- 
ne animali, né del canile; ad ogni modo, da giugno ’90 
l'ordinanza del sindaco vieta agri deportazione di animati. 
Sono seriamente preoccupata: che fine fanno questi ani- 
mali? Chi esclude che non finiscano nei laboratori di vivi- 


sezione? 


Manuela Cassotta 


LETTERE 
Indirizzo 
necessario 


Ricordiamo ai lettori oh? 
le lettere per questa Pi 


articolari, Jo Scriveta 
SE) chiedere che_"{r 
venga pubblicata !@ 

ma. 
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IRISULTATI DELL’INCHIESTA SULL’«ESPRESSO» 


Vince la tradizione 


Successo dell'iniziativa «Il Piccolo-Illycaffè» 


Sino ben 9129 le schede 
IVenute per il referendum 
Nomosso su iniziativa del 
‘Piccolo. Illycaffè» che ha 
“lluso i battenti nei giorni 
Stersi dopo aver riscosso un 
ÎIicesso per certi aspetti 
‘Espettato. Un numero di 
lede quelle consegnate 
‘li sportelli «improvvisati», 
“prontati. nella nostra vec- 
‘ia sede di via Silvio Pellico 
"Che costituisce la prova 
lequivocabile della massic- 
dia partecipazione dei lettori 
Sdi tutti i patiti della tazzina 
îlla nostra iniziativa, e (che 
‘Onferma ancora una volta la 
‘adizione e la «cultura» del 
Uon caffè di Trieste. 
el corso del referendum in- 
tti gran parte di coloro che 
hanno partecipato a questa 
Mini-inchiesta sulla qualità 
dell’espresso hanno dimo- 
Strato ampiamente di essere 
î grado, di. distinguere un 
Uon caffè da un «espresso» 
di qualità inferiore, fornen- 
‘ci a supporto di tale ipote- 
Si un ventaglio di giudizi mol- 
‘© accurati, che tengono con- 
9, tra l’altro, anche del'ser- 
Vizio, della cortesia del per- 
Sonale, della pulizia, dell’e- 
Sercizio pubblico e di. altri 
“ettagli. Per i giudizi dati i 
“liestini si sono rivelati anco- 


Al referendum che ha messo sotto 


inchiesta l’«espresso», hanno vinto 


per la «qualità» il Bar Ada e per la 


«quantità» la Pasticceria Bianchi 


ra una volta dunque dei veri 
intenditori di caffè anche se 
a volte la fretta e la comodità 
oltre che l'abitudine di recar- 
si al bar più vicino a casa, al- 
la fermata dell'autobus o al 
parcheggio dell'automobile 
fanno dimenticare che ciò 
che più conta limitatamente 
a una tazzina di caffè è so- 
prattutto la qualità della me- 
desima. Lo dimostrano i nu- 
merosi voti bassi (6,5 0 addi- 
rittura 4) che ritroviamo nelle 
pagelle di parecchi dei mi- 
gliori. i 

Dal referendum risulta quin- 
di che fare quattro passi più 
per raggiungere i locali dove 
si beve il migliore caffè 
«espresso» significa recupe- 
rare in primo luogo il piacere 
di un «espresso» eccellente 
in grado di migliorare conse- 
guentemente la qualità della 


vita. Anche se l’«espresso» 
non è che una piccola voce 
del bilancio quotidiano, è 
fuori discussione che biso- 
gna protestare quando il caf- 
fè non è buono. Anche per- 
ché nel corso del referen- 
dum molti baristi si sono di- 
mostrati particolarmente at- 
tenti alle esigenze del pub- 
blico e desiderosi di miglio- 
rare la qualità del proprio 
servizio sulla base dei consi- 
gli suggeriti dai clienti. Tutta- 
via in alcuni casi le ragioni 
per cui un caffè non raggiun- 
ge una valutazione sufficien- 
te risiedono in gran parte 
nella qualità della miscela, e 
in altri casi invece nel servi- 
zio, nella pulizia, e nelle at- 
trezzature non soddisfacenti 
del locale dove ci si trova. Se 
il problema sta invece nella 
«mano» di chi prepara il caf- 


Classifica della «quantità». 


fè, non è difficile ottenere 
buoni risultati, dopo un po’ di 
applicazione e di esercizio, 
cercando di ottenere, se pos- 
sibile, il diploma di «Maestro 
dell’'espresso». 

Per quanto riguarda i risulta- 
ti del referendum, infine, do- 
po aver eliminato quei locali 
che non avevano raggiunto il 
quorum dell’ per cento (nel 
nostro caso almeno 90 voti) 
sono rimasti in lizza 20 bar: il 
criterio qualitativo adottato 
per il nostro referendum, ba- 
sato sulla media dei voti ri- 
cevuti, ha dato come risulta- 
to la classifica che pubbli- 
chiamo qui sotto. | primi di- 
ciannove della graduatoria 
utilizzano la stessa miscela 
di caffè. Le preferenze si so- 
no concentrate in maniera 
notevole su alcuni locali, e 
quanto piccole siano a volte 
le differenze che separano i 
posti in classifica (con parec- 
chi ex-equo) ci è sembra op- 
portuno riportare anche la 
classifica quantitativa per of- 
frire il giusto riconoscimento 
a chi ha una clientela più va- 
sta. Non resta che attendere 
infine il giorno delle premia- 
zioni, delle quali riferiremo i 
dettagli nelle prossime edi- 
zioni. 


1) BAR ADA 


Classifica della «qualità» 


2) BAR AZZURRO .................... 9,04 


9,07 


2) BAR PARA 2... 


1) PASTICCERIA BIANCHI ........ 1725 


vesnecezecze nice niozina 1327 


"sr 


Mentre l'attenzione di tutti 
è rivolta senza dubbio a 
oriente, sull'arco alpino 
del Friuli-Venezia Giulia 
la neve continua a far di- 
Vertire i turisti in vacanza 
nelle più note località turi- 
stiche montane regionali. 
Per chi cerca serenità so- 
no sufficienti una mancia- 
ta di ore, o di giorni a se- 
conda delle esigenze e 
possibilità, in montagna 
dove sono garantiti diver- 
timento e... neve. Neve 
che soddisferà innanzitut- 
to coloro che negli anni 
passati sono stati costretti 
a un «digiuno» provocato 
dalla carenza di fiocchi 
bianchi e hanno dovuto 
quindi rinunciare alle tan- 
to attese escursioni sugli 
sci. Nel frattempo, sulle 
piste è tornata l'allegria di 
sempre e per tutti gliscia- 
tori si tratta di mettere in 
mostra con un pizzico di 
autoironia ora abilità ed 
equilibrismi da professio- 
nista, ora carenze di pre- 
parazione. Questo infine 
l'elenco dei maggiori cen- 
tri montani regionali dove 
strutture e impianti sono 
regolarmente in funzione 
con le relative minime e 
massime di neve. 

Forni di Sopra: 70-170 
Piancavallo: 30-70 
Ravascletto: 30-170 
Sauris: 80-110 

Sella Nevea: 100-200 
Tarvisio: 50-180 


«Il Piccolo» offre ai suoi 
lettori un nuovo servizio. Il 
nostro giornale dà, infatti, 
l'occasione alle mamme e 
al papà di immortalare 
uno dei momenti più bella 
della loro vita. «Sono na- 
to» è un omaggio da inse- 
rire nell’album dei ricordi 
più intimi, più familiari. 
Una pagina da conservare 
con affetto. 

In una città dove domina il 
primato della terza età, 
dove i servizi socio-assi- 
stenziali rappresentano 
un futuro professionale 
destinato a crescere, e 
dove si gioca la sfida di 
una società diversamente 
organizzata proprio per la 
sua peculiarità demogra- 
fica, la nascita di un bàm- 
bino è certamente motivo 
di orgoglio, segno che il 
«testimone» generaziona- 
le è comunque una fiacco- 
la accesa. i 

Il servizio è aperto a tutti: 
chiunque lo desideri, tele- 
foni alla segreteria di re- 
dazione de «Il Piccolo», al 
numero 7786226, ogni 
giorno, dalle ore 11.30 alle 
12.30. 


Verrà il nostro fotografo 
che provvederà a «ritrar- 
re» questo splendido ri- 
cordo, che sarà pubblica- 
to sul giornale, come 
‘omaggio al neonato. 


ri abbracciano la piccola Krizia 


Mamma Sabrina Facco e papà Alessandro Rainei 
(kg. 3,6), venuta alla luce mercoledì. 


CONCLUSO IL REFERENDUM DEL NOSTRO GIORNALE 


AI «6.0 Festival musicale triestino» 
rinasce la canzone in vernacolo 


3) BAR.L'EUROPA ..................... 9,02 3) CREMCAFFÉ ......................... 598 
|.4) BAR.ELIO .... La ana i 8,99 4) BAR BIANCO ........... aisi 566 
Î‘ 5) BAR SAN'GARLO \.............. 8,93 5) PASTICCERIA PIRONA .......... 334 

6) TAVERNA TONY ...... i... 8,92 6) BAR X... Sa ne 
7) PASTICCERIA BIANCHI .......... 8,90 7) BAR ADA ... aaa op) 

| |-.7) RISTORANTE BREK (............. 8,90 8) RISTORANTE BREK .............. 144 
9) BARTBIANCORII 8,90 9) BAR PAOLO ........ RR 137 
IRBAROARRRE,O, RARA 10) BAR LE GIARE ............... Quota 135 

| {.11) BAR LE GIARE 11) TAVERNA TONY ................... 120 
#12), BAR, VATTA 12) BARSELIO Nina au so 113 

| 13) 'BAR'PAOLO! ©)........ INCISO) » 8,85 13) BAR MAMA? S............ Free T10 
(}|-214): BARSELDA: a ... 8,84 14) BAR ZUCCHERO ................ «108 
|| 15) PASTICCERIA PIRONA ...... 8,81 15) BARCELDA Li. i 107 
|| 16) BAR PARA 2//.............. 16) BAR DA GILDO ..................... 102 
| | 17) BAR'DA GILDO .......... 16) BAR L'EUROPA ....... RIO 102 
| | 17) BAR ZUCCHERO ........ soa 18) BAR S. GARLO.......... RR 10597 
| BAR MAMA'S ............ 19) BAR AZZURRO ....... RARI AO 


8a, Ada, în via Giul 


ee 


n] 


Ù 


4, în vetta alla classifica 
ualitativa» del nostro referendum. 


| LEIMMAGINI 
- CATTURA 


BAR 


Il Bar-Pasticceria Bianchi, in via delle Torri, primo 
Nella graduatoria composta sulla base alla «quantità». 


Strad 


divertimento, scene di vita qu 


_ TRICORDI 


€, piazze, monumenti, 


Sono in corso le fasi di scrutinio 
per classificare così le preferen- 
ze dei nostri lettori su questo. 
nuovo repertorio dialettale trie- 
stino. Pertanto nei prossimi gior- 
ni comunicheremo la graduato- 
ria ufficiale di questo efficace 
sesto sondaggio musicale sui 
gusti e le tendenze di tale recen= 
tissimo patrimonio di canzoni 
nostrane. Così potremo anche 
conoscere la canzone prescelta 
per partecipare al 2.0 Superfe- 
stival Nazionale di Venezia 
«Leone d'Oro 1991». «Una tirole- 
se a Trieste» — al Politeama la 
canzone più votata delle sedici 
partecipanti al XII Festival Trie- 
stino con i voti di giuria e pubbli- 
co.(brano vincitore nella Catego- 
ria Tradizionale) — è già stata 
‘ammessa di diritto al 2.0 Super- 
festival Nazionale. Dunque la 
seconda canzone prescelta per 
Venezia sarà la preferita da que- 
sto sondaggio dei nostri lettori, 
tenendo anche conto natural- 
mente dei voti conquistati al Po- 
liteama, addizionando i punteg- 


gi di giuria e pubblico. In attesa 
di dar comunicazione ufficiale ” » 
dei risultati del rilevamento ri- 
cordiamo pertanto la graduato- 
ria stabilita al Politeama Rosset- 
ti con i voti di giuria e pubblico; 
Categoria Tradizionale: prima 
«Una tirolese a Trieste» (giuria 
punti 117, pubblico 214, totale 
3831), seconda «Trieste bela e 
avara» (rispettivamente 
88+133, totale 221), terza «La 
balanza» (123+75, totale 198); 
seguono sei brani per questa 
Categoria: Categoria Giovane: 
prima «Xe rivà el Carneval» 
(giuria punti 118, pubblico punti 
64, totale 182), seconda «Voia . 
del cambiar» (rispettivamente a 
63+82, totale 145), terza «Trie- 
ste più neta» (72+64, totale 136); 
seguono quattro canzoni per 
questa categoria. Infine il tradi- 
zionale annuale Riconoscimen- 
to Diffusione verrà assegnato al- 
l'emittente radiofonica cittadina 
maggiormente segnalata a con- 
Clusione di questo 6.0 Referen- 
dum Musicale Triestino. 


«I Pentaurus», secondi classificati nella categoria «giovane» del Festival triestino e 
premiati con la targa del nostro giornale. (Foto Manuel) 


__u«oeoe.- e Ls II 


ORIZZONTALI: 1 Ser- 
pente a sonaglia - 6 Cal- 
ciatore rumeno della Fio- 
rentina - 13 Gemello, di 
Romolo - 15 Disposizioni 
testamentarie - 16 Nome 
dello scrittore Calvino - 18 
Partita a tennis - 20 Depo- 
siti granari - 21 Piantati a 
insalata - 22 Soddifare pa- 
gando - 24 Spionaggio 
USA - 25 Ha un... chiodo 
fisso - 28 Messina - 27 Co- 
mincia così - 28 Indiffe- 
renza affettiva - 29 Lo zio 
d'America - 30 Lo sono 
certi appelli - 31 Non li vo- 
gliono in chiesa - 32 Albe- 
ro della pace - 34 Mitico 
fondatore - 35 Nome del 
regista Forman - 36 Nuo- 
cere - 38 Un'soffice dolce - 
39 Principato arabo - 40 
Affabilità. 


VERTICALI: 1 Mollu- 
schi... sotto casa - 2 Oti- 
mo pesce di mare - 3 
Parti ditenda- 4 Un gan- 
cio sinistro... - 5 Articolo 
maschile - 7 Nome del- 
l'attore Pacino - 8 Nome 
dello scrittore Pavese - 9 
Non è verbo da pigri - 10 


quegli stessi che ancora oggi rendono unica e suggestiva la nostra grande città; luoghi di 
otidiana, avvenimenti di cui alcuni di noi sono stati protagonisti.., testimonianze del passato 
rivivono in 48 suggestive immagini della nostra città. 
Un album fotografico della memoria che.si apre nel 1850 e termina con un ultimo scatto del 1950. i 
Piccolo regala ai suoi lettori la possibilità di riscoprire l'antico volto delle cose d’oggi con 48 fotografie di ; 
Trieste ristampate stupendamente in grande formato. i 
Chiedi al tuo edicolante Il Piccolo, potrai collezionare le 48 preziose immagini in regalo per tutti i Kettori. 


REBUS: (4, 1,7, 9) 


(F. Magini) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: il salvagente 
Indovinello: la merenda 


Cruciverba 


Siffatto - 11 Nome del vio- colo - 22 Discussa all’uni- mento -331l modulo luna- 


linista Ughi - 12 Gioca 
molte schedine al totocal- 
cio - 14 Un numero dopo 
la virgola - 17 Piccolo 
complesso - 18 Gigi, imi- 
tatore - 19 Precede l’arti- 


Versità - 23 Le vittime del 
matador - 25 Abitazione - 
26 Si dà per aiutare - 28 
Porto inglese sulla Mani- 
ca - 29 Saluto arabo - 30 
Fatti per covarci - 31 Ali- 


re degli astronauti - 35 L'i- 
sola dei gatti senza coda- 
37 Personaggio cinema- 
tografico extraterrestre - 
38 Bologna 
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“OGNI GIORNO IN REGALO CON 
IL PICCOLO 
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INTERREGIONALE /S. GIOVANNI 


A Monfalcone tenta | Tre impegni |Vince il Ponziana 
pieno di grinta 


Il «colpo gobbo» 


Maltrattato e decimato da 
una direzione arbitrale tut- 
t'altro che ineccepibile a 
Brugnera, il San Giovanni af- 
fronta il suo secondo impe- 
gno di campanile a livello re- 
gionale fuori delle mura ami- 
che del «Grezar». E se l'in- 
contro con i mobilieri poteva 
rievocare un'antica disputa 
risoltasi a tavolino con modi 
e tempi sbagliati, non in gra- 
do tuttavia di rovinare i rap- 
porti di autentica correttezza 
sportiva esistenti fra i due 
sodalizi, il derby di Monfal- 
cone riaccende l'entusiasmo 
eravviva l'attesa per una ga- 
ra che sulla carta non do- 
vrebbe avere storia. Stando 
al freddo computo delle ci- 
fre, infatti, il Monfalcone non 
dovrebbe temere insidia al- 
cuna dalle velleità dei rosso- 
neri triestini, relegati come 
sono in ultima posizione e 
gratificati appena di cinque 
punti in graduatoria contro i 
17 conquistati dalla forma- 
zione della «Rocca». 

Bottino, quest'ultimo, non 
rassicurante in assoluto per 
la formazione allenata da 
Walter Franzot, che si dibatte 
in posizioni che non garanti- 
scono nulla di buono, visto 
che quest'anno saranno ben 
sei le compagini a lasciare 
l'Interregionale per scende- 
re nel campionato di «Eccel- 
lenza» di imminente istitu- 
zione. 


Dal canto suo, domenica do- 
po domenica il San Giovanni 
cerca l'occasione propizia 
per piazzare il suo colpo a 
sorpresa. L'organico ormai è 
all'altezza della situazione, 
anche se i risultati, per un 
motivo o per l'altro, ancora 
stentano ad arrivare. E chis- 
sà che una volta rotto il 
ghiaccio essi non abbiano a 
susseguirsi a ripetizione, 
non tanto per suffragare spe- 
ranze di salvezza, quanto 
per accordare a un drappello 
di giovani entusiasti quelle 
soddisfazioni che indiscuti- 
bilmente meritano. 

La gara tra il Monfalcone e il 


Un minuto 
di silenzio 
Accogliendo l’invito di 
Coni, Figc e Lega dilet- 
tanti, il Comitato regio- 


nale della Lega ha invi- 
tato le società a osserva- 


‘re un minuto di raccogli- 
mento in occasione degli 
incontri di calcio in pro- 
gramma oggi, in segno 
di partecipazione al 


drammatico . momento 
che il mondo vive per la 
guerra nel Golfo. 


San Giovanni non sfugge 
inoltre ad altre considerazio- 
ni di carattere sentimentale. 
L’inibito allenatore degli az- 
zurri, Franzot, dovrà lasciare 
il suo posto in panchina al 
suo secondo Tami e rinun- 
ciare nel contempo a Lazza- 
ra e Tassotti, quest'ultimo 
già protagonista: del derby 
dell'andata. La sua squadra 
inoltre manca all'appunta- 
mento con il successo pieno 
da ben tredici giornate e 
quello con il gol da sei gare. 
Jimmy Medeot torna a Mon- 
falcone da «nemico», dopo 
otto anni trascorsi comples- 
sivamente alla guida della 
squadra della città dei can- 
tieri e più che mai desidero- 
so di far fare bella figura ai 
suoi nuovi ragazzi. Ecco 
quindi una partita teorica- 
mente a senso unico trasfor- 
marsi in gara ricca di risvolti 
che oltrepassano le solite di- 
squisizioni di carattere stret- 
tamente tecnico. 
Sugli altri campi del girone E 
questi gli incontri in pro- 
gramma per la terza giorna- 
ta di ritorno: Ponte Piave- 
Caerano, San Donà-Venezia, 
Sacilese-Centro Mobile, 
Bassano-Conegliano, Fulgor 
Salzano-Giorgione, Mira-Ina 
Belluno, Montebelluna-Opi- 
tergina e Pro Gorizia-Seve- 
gliano. 

[Luciano Zudini] 


PRIMA CATEGORIA 


Concluso il girone d’andata, 
è tempo di rivincite nei due 
gironi della Prima categoria. 
Impegni casalinghi in questa 
giornata per tre delle nostre 
portacolori: il Portuale all’Er- 
vatti ospiterà il Flumignano: 
l’'undici allenato da Fonda è 
intenzionato a continuare 
nella serie positiva anche se 
gli ospiti friulani si presenta- 
no con credenziali di tutto ri- 
spetto. Tra i portualini scon- 
tata l'assenza di Helmersen 
squalificato in seguito all'e- 
spulsione rimediata domeni- 
ca scorsa. 

Turno agevole per il S. Luigi 
Vivai Busà. La compagine di 
Palcini, dopo il prezioso pun- 
to colto in casa della capoli- 
sta Juniores, è intenzionata 
a continuare la lotta nei 
quartieri alti della classifica: 
l'impegno in via Felluga con 
la Pro Osoppo non dovrebbe 
nascondere eccessive insi- 
die per Marsich e compagni, 
anche se la prudenza e so- 
prattutto la concentrazione 
non devono mai venire a me- 
no negli incontri sulla carta 
più accessibili. 

La terza formazione ad ave- 
re dalla sua il fattore campo 
è il Costalunga. | ragazzi di 
Macor hanno superato lo 
choc del brusco capitombolo 
di Cordenons. L'impegno 
con la Pro Fiumicello cade a 
puntino per una repentina ri- 


" 


‘| casalinghi 


scossa dei gialloneri inten- 
zionati come non mai a dire 
la loro nella lotta alle prime 
posizioni. 
In trasferta, dove si trova de- 
cisamente meglio che tra le 
mura amiche, la Fortitudo. 
Covacich è seriamente in- 
tenzionato a superare il mo- 
mento critico che attanaglia 
l'undici amaranto. La partita 
di Lauzacco, alla vigilia tra le 
più abbordabili, presenta più 
di qualche insidia per i rivie- 
raschi causa la defezione di 
ben cinque titolari: chi per 
squalifica chi per infortunio. 
Le assenze di Stasi, Verona 
Sclaunich e qualche altro si 
faranno sentire, in tutto il col- 
lettivo, dovrà dare il meglio 
di sé per superare questa 
delicatissima fase del tor- 
neo. 
Infine il S. Marco Sistiana: a 
Visogliano si è finalmente 
brindato al primo successo: 
abbiamo sentito il nuovo tec- 
nico Claudio Braico per un 
punto sulla situazione in ca- 
sa gialloblù: «La vittoria di 
domenica è stata salutare! A 
Gemona andiamo per fare 
almeno un punto e i ragazzi 
sono molto caricati. Dovrò 
fare a meno di Pisani, squali- 
ficato, e di Perich che ha dei 
problemi alla schiena. Non 
partiamo battuti! 

[c.db.] 


PRIMA CATEGORIA / ANTICIPO 


1-0 


MARCATORE: Bertoli al 75° ri- 
gore. 

PONZIANA: Marsich, Musolino, 
Pusich, Mesghetz, Tomasini, Cer- 
chi (dal 49° Vecchiet, e dall’88” 
Rossi), Bertoli, Parisi, Voljc, Tof- 
folutti, Papagno. All.: Di Mauro. 
PERCOTO: Martina, Zoppè, 
Stefanutto, Moschioni, Beltrame, 
Cantarutti, Pisu, Benozzi, Fabbro 
A. (dal 63° Bramizzo), Fabbro V., 
Turco, 

ARBITRO: Cao di Aviano. 


Ancora una bella prestazio- 
ne da parte del Ponziana e 
‘ancora. un. successo. che, 
seppur maturato grazie a un 
calcio di rigore, viene a pre- 
miare la gran voglia di lotta- 
re e lagran carica agonistica 
di tutto l’undici biancocele- 
ste. L'incontro, ben giocato 
da entrambe le contendenti, 
è risultato piacevole e com- 
battuto: gli ospiti, forti di una 
classifica che li vede tallona- 
re a una lunghezza la capoli- 
sta Tamai, e il Ponziana, al 
completo e finalmente sicuro 
dei propri mezzi, non hanno 
risparmiato energie alla ri- 
cerca entrambi del successo 
pieno. 

Questa volta la dea bendata 
ha elargito i suoi favori sui 
generosi «veltri» sotto forma 


La gara decisa 


conunvigore 
che il Percoto 
ha contestato 


di un rigore che il ben appo- 
stato direttore di gara non ha 
avuto incertezze nel decre- 
tare. A fine partita saranno 
pepati i commenti da parte 
degli ospiti ai quali è appar- 
sa assurda la fatale decisio- 
ne. 

Vale la pena ricordare l’epi- 
sodio che ha determinato il 
risultato: al 74' sugli sviluppi 
di una punizione calciata da 
Mesghetz dal limite dell’a- 
rea ma in posizione alquanto 
angolata la sfera giunge al 
ben appostato Voljc che mar- 
cato stretto da Beltrame su- 
bisce una trattenuta più vi- 
stosa che determinante. Dal 
dischetto Bertoli spedisce il 
pallone a fil di palo nel sacco 
spiazzando l'ottimo Martina. 
Fino a quel momento l’incon- 
tro, pur ricco di azioni da am- 
bo le parti, era scivolato via 


equilibrato. Dopo la marca” 
tura biancoceleste la partita 
si fa accesa con la disperata 
ricerca del pareggio da parl? 
dei rossoblù di Percoto © 


grazie alle incerte decision! - 


arbitrali, che aiutavano 4 
creare tensione in campo € 
incattivire una contesa s07 
stanzialmente corretta. 
Gli ultimi minuti sono alta: 
mente emozionanti e carichi 
di patos: l'arbitro trova il mo- 
do di assegnare al Percoto 
una punizione dai sedici mé 
tri al limite dell'area in posi” 
zione centralissima: Toffo- 
lutti deve dire qualcosa di 
troppo perché il frastornatis: 
simo direttore di gara lo al- 
lontana dal campo facendo 
durare inoltre l’incontro bel 
sei minuti oltre il tempo re- 
golamentare. 
A fine partita entusiasmo per 
il tecnico Di Mauro che trova 
parole d’elogio per tutti i suo! 
ragazzi, mentre nello stan- 
zone accanto si sprecano le 
contestazioni sull'operato 
della giacchetta nera. 
Un successo per il Ponziana 
dunque importantissimo che 
rilancia la squadra in una 
splendida rincorsa in classi 
fica verso posizioni più con- 
sone al suo blasone. 
[Claudio Del Bianco] 


PROMOZIONE /SAN SERGIO AGRIVERDE 


A Pasiano per I due punti 


Presentato il «progetto vincente» per la cittadella dello sport 


Inizia da Pasian di Prato il gi- 
rone di ritorno di questo sof- 
fertissimo. campionato di 
Promozione per il S. Sergio 
Agriverde desideroso più 
che mai di riscatto. In casa 
della «cenerentola» Pasia- 
nese l'uncidi di Edy Pribac'è 
chiamato ad abbinare alla 
solta carica agonistica quei 
due punti che questa volta 
non devono assolutamente 
sfuggiti. La vittoria, oltre ad 
allontanare ulteriormente i 
rivali friulani, darebbe quella 
spinta a tutto il club giallo- 
rosso'e quell'iniezione di fi- 
ducia ‘di cui abbisognano 
tantissimo. Infini ti sono i 
problemi per Pribac che do- 
vrà fare a meno per un lun- 
ghissimo periodo di Sigur 
che sarà a La Spezia a svol- 
gere gli obblighi di leva, pure 
assente oggi e domenica 
prossima il libero Tentindo, 
appiedato dal giudice sporti- 
vo per due giornate. Da se- 
gnalare invece il rientro, do- 
po un lunghissimo periodo, 


di Roberto Lacosegliaz che 
ha scontato una lunga squa- 
lifica durata ben due anni. 
Questa notizia ha risollevato 
leggermente l'umore dell’al- 
lenatore giallorosso chiama- 
to a varare un undici inedito 
per la decisiva gara con la 
Pasianese. 

In società nel frattempo si è 
vissuto un importante e forse 
decisivo momento che apri- 
rà in futuro orizzonti decisa- 
mente rosei alla Polisportiva 
S. Sergio, al suo sponsor 
Agriverde del dott. Bidoli e a 
tutto il popoloso rione cittadi- 
no. Dopo un anno e mezzo di 
lavoro è stato presentato 
nella scuola media di borgo 
S. Sergio il progetto per la 
nuova cittadella dello sport. 
L’elaborato porta la firma dei 
fratelli Sasco e ha subito cat- 
turato l’attenzione e l'inte- 
resse dei presenti. In sala ol- 
tre ai soci della Polisportiva 
che all'unanimità hanno ri- 
confermato il presidente Ni- 
cola De Bosichi e il vice Gre- 


gorio Manteria, si sono visti 
l'assessore allo sport del co- 
mune di Trieste Roberto De 
Gioia e l'assessore ai lavori 
Pubblici Luciano Cerniz. En- 
trambi hanno preso la parola 
non lesinando parole d’elo- 
gio per la bontà del progetto, 
che non dovrebbe in via uffi- 
ciale trovare ostacoli insupe- 
rabili per una sua non troppo 
lontana realizzazione. Paro- 
le d'elogio anche per il vul- 
canico presidente De Bosi- 
chi giunto al suo ottavo anno, 
al timone della società gial- 
lorossa. 

Pur non vivendo, i giallorossi 
una stagione esaltante sotto 
il profilo prettamente sporti- 
vo, è innegabile la gran mole 
di lavoro di questa società 
che, raccogliendo tutte le ca- 
tegorie del calcio giovanile, 
è diventata una vera e pro- 
pria scuola di vita per i gio- 
vani e un polo di attrazione 
per tutto il rione. La realizza- 
zione della bellissima «citta- 
della dello Sport» verrà a 


completare questo intento di 
cui potrà essere orgogliosa 
la Trieste sportiva troppo 
spesso rassegnata ad attese 
inutili. 2 
Ultima «chicca» da parte del-. 
l'assessore che non ha avuto 
problemi nel dichiarare fatti- 
bile e di gran utilità il proget- 
to dei fratelli Sasco e ha an- 
nunciato consegnato il co- 
struendo stadio «Nereo Roc- 
co». Le ultime parole dell’as- 
sessore sono:state infine per 
il progetto:'\«le gambe. per 
camminare» è un progetto 
vincente grazie alla sua otti- 
ma collocazione». Infatti la 
zona dove sorgeranno i cam- 
pi di calcio e le altre strutture 
rientra nel piano regolatore 
per l'edilizia sportiva di 
quartiere: un ostacolo di per 
sé difficile già superato. Alla 
squadra di Pribac l'obbligo 
di continuare il bel momento 
della società per raggiunge- 
re insieme i traguardi più 
ambiziosi. 

[C.d.B.] 


SECONDA CATEGORIA / TEMPO DI RIVINCITE 


Spicca il derby di Aquilinia 


Lo Zaule Rabuiese di Giraldi affronta l'Olimpia di Giovannini 


Tempo di rivincite anche.nei 
sei gironi della seconda ca- 
tegoria dove inizia la fase di- 
scendente. Nei gironi «D», 
«E» e «F», raggruppamenti 
dove sono impegnate le 
compagine giuliane sono pa- 
recchi. gli incontri interes- 
santi che calamiteranno sen- 
za dubbio gli interessi degli 
sportivi triestini. Tra tutti 
spicca il derby di Aquilinia 
tra lo Zaule-Rabuiese di Gi- 
raldi e l'Olimpia allenata da 
Giovannini. All’andata'ci fu il 
successo dei gialloblù allora 
allenati da Ellini. Smaltita la 
sbornia di reti subìta con il 
Latisana, per l'Olimpia resta 
sempre un pronostico deci- 
samente difficile stante-il di- 
screto momento dei viola del 
bravo Giraldi. 

Sempre nel girone «D» è im- 
pegnata in viale Sanzio l’Edi- 
le Adriatica che dovrà veder- 
sela con la cenerentola del 
torneo Palazzolo. Per la 
compagine di Vatta, reduce 


dal «poker» inflitto al Tal- 
massons, il successo è lar- 
gamente preventivato in vir- 
tù anche. del buon periodo 
che sta attraversando tutto il 
collettivo. 

Nel girone «E», il Campanel- 
le Prisco, dimenticato il brut- 
to episodio «Pieris», può tor- 
nare nuovamente a sorride- 
re dovendo incrociare i tac- 
chetti contro la compagine 
del Santamaria. | friulani, 
pur sovrastando l’undici di 
Caricati di quattro lunghez- 
ze, non appaiono per nulla 
imbattibili. 

Impegni casalinghi anche 
per S. Nazario Supercaffè e 
Muggesana. La compagine 
di Turcino deve vedersela 
con una delle formazioni più 
competitive del torneo, quel- 
la Risanese balzate agli ono- 
ri come «matricola terribile» 
e stabilmente nei quartieri 
alti della graduatoria. Tra le 
ultime vittime illustri dei friu- 
lani anche la «corazzata» 


Muggesana. 

Un impegno da prendere con 
le molle per Milani e compa- 
gni, decisi a continuare an- 
che loro nella loro mini-serie 
positiva. . 
Infine la capolista. | verdea- 
rancio di Ispiro sono impe- 
gnati allo «Zaccaria» con il 
S. Vito al Torre. All'andata di 
furono i fuochi d'artificio con 
un rocambolesco 4-3 che i 
friulani ricordano ancora con 
rabbia. Si annuncia quindi 


, una partita dai toni agonistici 


elevati che non deluderà si- 
curamente l’affezionato pub- 
blico muggesano che in que- 
st’'annatafelice ha riscoperto 
l’amore per il sodalizio rivie- 
rasco. 

Ultima giuliana impegnata in 
questo raggruppamento è il 
Domio. | ragazzi di Stulle so- 
no impegnati a Torviscosa, 
compagine terzultima in gra- 
duatoria. Non è impossibile 
pronosticare una bella parti- 
ta per i biancoverdì condita 


UNDER 18 REGIONALI /GIRONE C 


Il Portuale segna per primo, ma Benic riesce a raddrizzare le sorti 


E' stata vissuta all'insegna delle 
vittorie in campo esterno questa 
terza giornata di ritorno del 
campionato Under 18 regionali 
girone C. Le imprese sono state, 
nell'ordine, di Pro Gorizia, Seve- 
gliano e Cormonese. Tra le mu- 
ra amiche solo il Monfalcone e 
l’itala San Marco sono riuscite 
ad ottenere i due punti. Nelle re- 
stanti tre partite altrettanti i pa- 
reggi, che hanno, in definitiva, 
‘accontentato tutti. 

Tra le squadre corsare, non po- 
teva mancare la capolista Pro 
Gorizia che, col più classico dei 
risultati, si è sbarazzata della 
Gradese. L'incontro, che non ha 
avuto storia, vedendo i goriziani 
condurre a piacimento la gara, 
ha visto le ottime prestazioni di 
Pozzar e Menegaldo, oltre ai 
marcatori Spessot e Goriup. Per 
la Gradese verranno sicuramen- 
te tempi migliori, anche in consi- 
derazione del fatto che non tutte 
le squadre avversarie hanno la 
valenza della capolista. 

Nelle posizioni di rincalzo, conti- 
nua il buon momento dell'Itala 
San Marco, che ha battuto il Lati- 
sana. La rete decisiva è stata 
opera del solito Marega, che a 
dieci minuti dal termine ha con- 
cretizzato una bella azione cora- 
le per la sua squadra. Ora i ra- 
gazzi di Gradisca, cui manca un 
incontro, sono sicuramente i più 
accreditati avversari della Pro 
Gorizia. Sabato prossimo però 
sarà decisivo l'incontro, che si 
preannuncia ad altissimo livello, 
col San Luigi, altra inseguitrice. 
Ritornando alla partita, c'è da 
segnalare anche l'ottima presta- 
zione del Latisana, che con una 
buona disposizione di squadra e 
un efficace pressing ha vera- 
mente dato un'ottima impressio- 
ne. 

La Cormonese, altra squadra 
Vittoriosa in trasferta, ha avuto 
la meglio sul fanalino San Marco 
Sistiana del neoallenatore Bion- 
dini. Per i ragazzi di Sistiana an- 
cora molta sfortuna, poiché la 
rete della sconfitta è stata una 
disgraziata autorete. Visto l’an- 
damento dell'incontro, giocato 
molto a centrocampo e con po- 
che occasioni da rete per en- 
trambe le squadre, il pareggio 


I biancoverdi sabato prossimo 


DN 


‘incontreranno la forte Italia 


San Marco che in classifica 


li precede solamente di un punto 


sarebbe stato senz'altro il risul- 
tato più giusto. 

Desta invece sorpresa il pareg- 
gio del San Luigi contro il Por- 
tuale. In questo derby, che i ra- 
gazzi di Del Vecchio hanno gio- 
cato veramente male, il Portuale 
è andato in vantaggio con Del 
Rio dopo pochi minuti. Solo alla 
mezz'ora della ripresa i bianco- 
verdi sono riusciti a raddrizzare 
l’incontro con Benic. Peri ragaz- 
zi di Ceglie, quindi, tra i quali In- 
grao e Del Rio sono risultati i mi- 
gliori, grande carattere e una 
bella soddisfazione che fa sicu- 
ramente morale per il prosieguo 
del campionato. 

AI San Luigi, in giornata negati- 
va, sì offre sabato prossimo la 
possibilità del pronto riscatto, 
con la forte Itala San Marco, che 
lo precede di un solo punto in 
classifica. 

Buon pareggio del San Giovanni 
a Lucinico, | rossoneri, in gol al 
20' con De Pangher, con un deli- 
zioso pallonetto, si sono visti 
raggiungere dal Lucinico nella 
ripresa con una rete di Musiu vi- 
ziata da un nettisimo fuorigioco. 
Da mettere in risalto anche che 
per il San Giovanni si tratta del 
primo pareggio della stagione, 
‘avendo vinto undici gare e perso 
sei. 

Sfortunata la gara del San Ser- 
gio, che ha perso immeritata- 
mente con il fortissimo Monfal- 
cone. In ogni caso, mister Geto 
del San Sergio è contento della 
prestazione dei suoi ragazzi, 
che hanno sciorinato un ottimo 
calcio. 

Buon pareggio a Ronchi dello 
Zaule, che è riuscito a imbriglia- 


re i locali, che hanno creato solo 
qualche palla-gol, del resto non 
concretizzata. 

Infine, il San Canzian si è com- 
plicato la vita sbagliando ben 
due rigori contro il Sevegliano, 
che ha ringraziato e ha portato a 
casa la vittoria. Il presidente 
Bergamasco, del San Canzian, 
assicura però che l'impegno e la 
serietà con cui cercano sempre 
risultato i suoi ragazzi non sono 
mancati, e quando arriverà an- 
che un po' di fortuna e i ranghi 
saranno completi, i risultati cer- 
to non mancheranno. 

[Gaetano Strazzullo] 
| risultati; Itala San Marco-Lati- 
sana 1-0; Portuale-San Luigi V. 
Busà 1-1; Gradese-Pro Gorizia 
0-2; Monfalcone-San Sergio 2-1, 
San Canzian-Sevegliano 0-2; Lu- 
cinico-San Giovanni 1-1; S.Mar- 
co  Sistiana-Cormonese 0-1; 
Ronchi-Zaule 0-0. 

Classifica: Pro Gorizia 31; Itala 
San Marco e Cormonese 25; San 
Luigi vivai Busà 24; San Givoan- 
ni 23; Monfalcone 22; Latisana e 
Ronchi 18; Zaule 17; San Sergio 
16; San Canzian e Sevegliano 
13; Lucinico 12; Portuale 9; Gra- 
dese 8; San Marco Sistiana 6. 
Lucinico-San Giovanni 1-1 
MARCATORI: 20" De Pangher, 
60' Musiu. 

LUCINICO: Calligaris, Sdraulig, 
Bianco, Venturali, Lo Cicero, 
Gomisec, Giacomini, Bani, Mu- 
siu, Furlani, Klaucich, Prodani. 
SAN GIOVANNI: Castellano, Ca- 
polino (Facciuto), Cimolino, Vi- 
sintin, Pugliese, Subelli, Lussi, 
De Pangher, Zubin, De Vita, Po- 
lacco. Furlan, Salvadei, Maicen. 
Portuale-San Luigi 1-1 
MARCATORI: 10" Del Rio, 75° 


Benic. 

PORTUALE: Calabrese, Del Rio, 
Armani, Ingrao, Tuntar, Valli, 
Grisan, Palmisano, Macchia, Vit- 
torelli, Roitero. Valente, Martin, 
Capecchi, Ferluga, Rizzo. SAN 
LUIGI: Apollonio, Favento, Giur- 
si, Bretz, Gelussi (Dri), Dandri 
(Biloslavo Al.), Mauro, Padoan, 
Benic, Mislei, Biloslavo An. Bol- 
cato. 

Gradese-Pro Gorizia 0-2 
MARCATORI: 20' Spessot, 84 
Goriup. 

GRADESE: Facchinetti, Marin 
M., Bettin, Tognon R., Tognon V., 
Bottin, lussa, Olivotto, Perosa, 
Marin A., Facchinetti. 

PRO GORIZIA: Cappelli, Tram- 
pus, Pellizzari (Canciani), Poz- 
zar,  Bergamin, Menegaldo, 
D'Angelo, Spessot, Goriup, Vio- 
la, Bertossi (Bizai). Franco, 
Spangher. 

Monfaicone-San Sergio 2-1 
MARCATORI: Vetta, Guerin, Pe- 
res. 

MONFALCONE: Splendore, Ben- 
ci, Guarin, Blasi, Brandolin, Fab- 
bro, Vetta, Maccarone, Puglie- 
se,Sartori, Goriazzo, Fontanot, 
Piccotti. 

SAN SERGIO: Padoan, Rovatti, 
De Bosichi, Giuressi, Silvestri, 
Macovazzi, Leghissa, Peres, 
Zlatich, Srebernich, Albanese, 
Spagnoletto, Crassovez, Gio- 
vannini. 

San Marco Sistiana-Cormonese 
0-1 

MARCATORI: autogol di Ceppa. 
SAN MARCO: Sincovich, Con- 
tento, Ceppa, Antonic, Reia, Ol- 
dani, Bellini, Leghisa, Cappelli, 
Castaldo (Cosani). 
CORMONESE: \Marussig, Ga- 
riazzo, Laurencig, Zulli, Visintin, 
Galeo, Montina, Bevilacqua, Fe- 
resin, Stacul, Gruden. 

Itala San Marco-Latisana 1-0 
MARCATORE: 80' Marega. 
ITALA SAN MARCO: Spessot A,, 
Acampore, Ribellino, Cavalli, 
Spessot L., Catarin (Martellos- 
si), Zorzin, Visintin, Marega, 
Canziani (Procopio), Bergomas. 
Faggioni, Cechet. 

LATISANA: Galetti, Buffon, Mar- 
tinello, Businaro, Sbrugnera, 
Zanelli, Simonin, Fabbroni, Ca- 
nal, Di Santo, Chiaradia. 


UNDER 18 PROVINCIALI /GIRONE H, ULTIMA DIANDATA . 


an Luigi in giornata no | Due reginette d'inverno 


La Muggesana fermata dal Montebello è raggiunta dal Chiarbola 


Molto interessante per i ri- 
sultati che ci sono stati que- 
st'ultima giornata del girone 
d'andata degli «under» pro- 
vinciali girone H. Il più ecla- 
tante è stato senz'ombra di 
dubbio quello del Montebel- 
lo, che ha sgambettato l'ex 
reginetta solitaria, Muggesa- 
na. Da segnalare l'esordio 
con i locali di Guarent, un 
quindicenne che, passata la 
normale emozione, ha dato il 
suo buon contributo alla vit- 
toria dei suoi colori. 

Il Costalunga ottiene un otti- 
mo pareggio contro il quota- 
to Sant'Andrea. Il 2-2 finale è 
stato un risultato giusto an- 
che per l'allenatore giallone- 
ro Doz. | padroni di casa so- 
no andati in vantaggio per 
primi e non sono mai stati in 
difficoltà tranne negli ultimi 
concitati dieci minuti finali. 
Minuti, durante i quali Spa- 
nu, come sempre tra i miglio- 
ri assieme a Naperotti, sigla- 
va il giusto pari. Ennesima 
sconfitta per l’Azzurra. La 
banda di Marini ha retto co- 
me al solito solo per un tem- 
po, e come al solito nella ri- 
presa ha dovuto alzare ban- 
diera bianca, questa volta di 
fronte al San Nazario Super- 
caffè. La gara ha avuto un ar- 
bitro d'eccezione nella figu- 
ra del signor Baldas. Ma no- 
nostante l'espulsione di Daz- 
zara, è stata corretta e senza 
problemi. Gli ospitanti 
avrebbero meritato un risul- 
tato meno pesante. 1-1 tra 
Ghiarbola e Opicina. Gli «un- 
der» di Sisto giunti al sesto 
risultato utile consecutivo 
possono essere ora conside- 
rati una pericolosa gatta da 
pelare per tutti. Il gol del 
Chiarbola è venuto dopo una 
svista e Soggia e Persich 
hanno fallito le opportunità 
migliori per far fare bottino 
pieno ‘ai loro colori. Bozzi 
per i locali confida in una ri- 
presa dei suoi che sono or- 
mai tre turni che non mostra- 


no la loro rituale forza. Da 
segnalare i bravi Drozina e 
Brambilla. 

La Fortitudo torna alla vitto- 
ria a spese di un buon Breg. 
Gli amaranto di Punis hanno 
disputato una. bella partita 
anche perché avvantaggiati 
dall'aver segnato dopo ap- 
pena due minuti. La reazione 
degli avversari è stata conte- 
nuta bene, ma il contropiede 
finalizzato da Roici, ha tolto 
ogni velleità di pareggio ai 
carsolini. 


Un secco 4-1. invece il pun- . 


teggio con cui il Domio si è 
sbarazzato del Primorje. Per 
Pugliese i suoi hanno dispu- 
tato un ottimo incontro dimo- 
strando anche saldezza di 
nervi. 

| risultati: Olimpia-Campa- 
nelle 0-1; Azzurra-S. N. S. 
Caffè 0-3; Chiarbola-Opicina 
1-1; Montebello-Mugegsana 
1-0; Fortitudo-Breg 2-0; Co- 
stalunga-Sant'Andrea 2-2; 
Primorie-Domio 1-4. Riposa 
Edile Adriatica. 


Riprende, l’attività legata 
all'allestimento delle rap- 
presentative dilettantistiche 
di calcio, con una prima se- 
lezione di giocatori militanti 
nei gironi A e B della Se- 
conda categoria. ll commis- 
sario tecnico regionale 
Giancarlo Bassi e il suo vi- 
ce Ivano Donda hanno con- 
vocato per le ore 18.30 di 
mercoledì 30 gennaio sul 
campo sportivo di Zoppola i 
seguenti calciatori: Azzane- 
se: Minuzzi; Barbeano: De 
Grassi;  Blessanese: Del 
Gobbo; Budoia:  Moras; 
Ceolini: Murador L.; Cane- 
va: Cresta; Chions: Ortis, 


RAPPRESENTATIVA 
Calciatori di Seconda 


convocati a Zoppola 


La classifica: Muggesana e 
Chiarbola 20; S. Andrea 19; 
Costalunga, S. N. S. Caffè e 
Fortitudo 16;  Breg, Edile 
Adriatica, Primorje, Domio e 
Montebello 14; Opicina 12; 
Campanelle 10; Olimpia 4; 
Azzurra 1. 

Fortitudo-Breg 2-0 
MARCATORI: Giovannini, 
Roici, 

FORTITUDO: Pacchietto, Ga- 
brielli, Bidoli, Moratto, Fre- 
no, Sbrizzai, Chert, Pobega, 
Grilanc, Giovannini,  Petro- 
nio, Gori, Roici. 

BREG: Gillifanò, Reia, Svab, 
Rocchetti, Zupin, Svara, Buz- 
zi, Tamaro, Bandi, Mauri, 
Scapin. 

Primorje-Domio 4-1 
MARCATORI: Scabar, Rossi, 
Cociancich, Regio, Rossi. 
PRIMORJE: Fabris, Luxa, 
Geri, Petz, Prasselli, Stolfa, 
Krizman, Gheraidi, Vidonis, 
Scabar, Cossutta, Blason, 
Tavcar, Fabris. 

DOMIO: Gamillucci, Barut, 
Deganis, Amarante, Cheru- 


Favat, Bressan E.; Ciconic- 
co: Cautero; Golloredo: Ai- 
ta, Baron; Domanins: D’An- 
gelo; Don Bosco: Fabris, 
Tona, Bertolotto; Doria: Or- 
nella, Da Dalt V., Mattiuzzo, 
Lombardo; Flaibano: Picco 
E., Picco D., De Wit; Forga- 
ria: Costa; Fiume Veneto: 
Cusin; Prata: Tolot; Spal 
Cordovado: Piagno; San- 
giovannese: Cristante, Ca- 
stellarin A., Vaccaro; 3 S 
Cordenons: Infanti A., Batti- 
stutta; Valvasone: Arzene, 
De Paoli M.; Visinale: Pon- 
zio, Maccan, Turchet; Vivai 
Rauscedo: Marchi T.; Zop- 
pola: Gaspari, Gasparotto. 


bini, Mattei, Regio, Cornac- 
chi, Rossi, Cociancich, Ren- 
zi, Princi, Micoli, Sbizzai. 
Azzurra-San Nazario Super- 
caffè 3-0 

MEGCOIONE Depase (3 re- 
ti). 

AZZURRA: Bertoli, Devetta 
G., Ruzzier, Devetta P., An- 
gelini, Ambrosino G., Suban, 
Savino Esteban, Benedetti, 
Biagini, Giugovaz, Ambrosi- 
no A., Bertoli A.. 

SAN NAZARIO: Ciuch, Berla- 
maz, Fazzi, Grisonich, Catta- 
no, Valner, Vrabez, Pinto, 
Fiusco, Dazzara, Depase. 
Costalunga-Sant’Andrea 2-2 
MARCATORI: Marchesi, Tre- 
visini, Maniglia, Spanu, 
COSTALUNGA: Romano, Vi- 
sentin, Rustici, Bubbi, Fab- 
bro, Vuk, Starlassara, Mar- 
chesi, Koren, Maniglia, Na- 
perotti, Coronica, Tomizza, 
Stefani. 

SANT'ANDREA: — Simbula, 
Messina, Vivoda, Guzic, 
Spanu, Messina, Messina Il, 
Liberale, Trevisini, Rota, Sa- 
lierno, Baldassarre, Vlach, 
Strazza, Famulari, Manolis. 
Chiarbola-Opicina 1-1 
MARCATORI: Bozzi, Versa. 
CHIARBOLA: Segnani, Apol- 
lonio, Chiari, Zaccai, Canelli, 
Babudri, Russo, Sansons, 
Favretto, Paoli, Bozzi, Ma- 
russi. 

OPICINA:. Salice, Garziera, 
Drozina, Strisovich, Furlan, 
lavarone, Versa, Blau, Sog- 
Sini Brambilla, Persich, Cer- 
gol. 

Montebello-Muggesana 1-0. 
MARCATORE: Pertot. 
MONTEBELLO: Mezzetti, 
Terrano, Plet, Pertot, Gherdi- 
na, Renzi, Grisoni, Gurente, 
Serra, Cino, Baselice, Svara, 


Russo. 
MUGGESANA: Gregori, 
Abrami, Zuliani, Vitrani, 


Frausin, Norbedo, Petaros- 
so, Costantini, Faraone, 
Ghersini, Tenace, Pierciani, 
Bassanese, Podrecca. 


da qualche punto. 
Infine il girone isontino dove 
sonoh impegnate le compa: 
gini carsoline. Sul campo 
amico di Basovizza l’ammi- 
ratissimo Zarja condotto dal 
bravo Micussi ospita il Ma” 
riano. Alle «furie rosse» del-. 
l'«altopiano» si può chiedere 
solo di non cadere in un peri 
coloso stato: di rilassatezz4 
ma, conoscendo il carisma @ 
la voglia di vincere di Micug' 
SÌ, Questo pericolo sembra 
scongiurato. 
Vesna e Primorje sono il 
viaggio: l'undici di S. Croc@ 
prova cercare gol e vittori4 
in quel di Capriva, mentre 
l’undici di Bidussi a Fogliano 
proverà anche lui a vestire! 
panni del corsaro. In casa il 
Gaja: la compagine di Padri 
ciano allenata da Cermelj ha 
il compito più difficile doven” 
do ospitare il quotato Pro Ro- 
mans. 

[c. db.] 


DA LA Mai ALI art 


reno. 


è 


Stefanel Trieste-Ranger Varese 
(palasport di Chiarbola, ore 17.30) 


STEFANEL | RANGER 


‘ . MIDDLETON 4 FERRAIUOLO 
5. JOHNSON 
PILUTTI : 6 BOWIE 
FUCKA 7 CONTI 

DE POL 8 MENEGHIN A. 
BIANCHI 9 
GRAY 10 MIO 

MENEGHIN D. 11 VESCOVI 

12 BRIGNOLI 

13 CALAVITA 

CANTARELLO 14 i 

BONVENTI ‘15. RUSCONI 
SARTORI 20 


ALL.: TANJEVIC 


ALL.: SACCO 


ARBITRI: Zeppilli di Roseto e Tullio di Ascoli 


SERIE A2/EMMEZETA 


_— 


; A Chiarbola lotta di rimbalzisti e di gu 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Ghermire alla 
Ranger Varese il testimone 
di grande squadra del basket 
degli anni Novanta, E’ questo 
il grande progetto che la Ste- 
fanel tenterà di materializza- 
re questo pomeriggio a 
Chiarbola in quaranta minuti 
di gioco, con'inizio alle 17.30. 
Più prosaicamente sarà in 
ballo un posto tra le magnifi- 
che dieci della pallacanestro 
italiana. Vincendo Trieste fa- 
rebbe un passo decisivo ver- 
so i play-off scudetto ai quali 
è giunta per la prima volta 
l’anno scorso, però partendo 
dalla A2. 

Un altro traguardo storico 
dunque è in vista e un altra 
giornata di grande basket si 
prepara per la città. Dopo la 
«passerella» di Messaggero 
Roma (unica squadra a fare 


il blitz), Scavolini Pesaro,. 


Phonola Caserta, Libertas 
Livorno, Knorr Bologna e 
Clear Cantù (tutte quante 
uscite sconfitte), la Ranger 
sarà oggi la settima grande’ 
a dare spettacolo a Chiarbo- 
la. Mancano all'appello sol- 
tanto due «big», la capoclas- 
sifica Benetton Treviso, che 
arriverà il 17 marzo, e la Phi- 
lips Milano che chiuderà la 
regular season proprio a 
Trieste il 3 aprile. Saranno 


Dentro King per fermare il Billy 
I friulani, vincendo, possono lasciare i bassifondi 


vai 


UDINE — Piccin ha dunque 
Varcato il Rubicone, deci- 
dendo di reintegrare Win- 
fred King dopo quasi tre me- 
si di asseriza e tagliando de- 
finitivamente Terry. White, 
sostituto pro-tempore senza 
lode né infamia del centro ti- 
tolare. Contro il Billy Desio, 
dunque, questo pomeriggio 
al «Carnera» l’emmezeta 
proporrà ai suoi supporters 
l'inedita coppia King-Turner 
in un incontro che la forma- 
zione friulana dovrà affron- 
tare con un piglio certamen- 
te unico nell'ottica del di- 
‘ scorso salvezza nel quale si 
è ultimamente trovata impe- 
lagata. 
Un innesto, quello di.un King 
che certamente, perlomeno 
dal punto dî vista fisico-atle- 
tico, è pienamente recupera- 
to che può senza dubbio far 
“comodo alla causa di un Tur- 
ner che d'ora in avanti non 
sarà costretto a fare le pen- 
tole e i coperchi in una squa- 
dra impegnata a non perde- 
te più troppi colpi da cui a 
fine marzo. 
Considerata -la vocazione 
dell'estroso King se uscire 
dalla zona caldissima, tra- 


scinandosi dietro la guardia 
del corpo di turno (oggi sarà 


‘ la.volta del tedesco Gnad), 


per Turner si aprirebbero 
quei varchi verticali nei quali 
il colore va solitamente a 
nozze. Ma Piccin ammoni- 
sce: «Desio non è avversario 
da prendere sottogamba». 
Un ritornello che l'’Emmeze- 
ta, a prescindere dal rientro 
di King, fa bene a tenere a 
mente. 

Il Billy, in classifica due punti 
avanti ai friulani, ha in setti- 
mana sostituito l'allenatore, 
Massimo Masini, rimpiaz- 
zandolo con il secondo Mas- 
simo Meneguzzo, alle cui 
Spalle si vocifera si agiti, 
nelle vesti di consulente su- 
perpagato, Dan Peterson. 
Una voglia di resurrezione, 
quella dei lombardi, che fa a 
pugni con l’altrettanto forte 
desiderio di riscatto di 
un'Emmezeta che con i due 
punti odierni potrebbe tirare 
Un sospiro di sollievo parzia- 
le ma non indifferente in una 
graduatoria tutto sommato 
abbastanza corta. 
Imperniata sulla coppia stra- 
niera formata dal tedesco 


Gnad e da Reid, con accanto 
la vecchia conoscenza Pro- 
caccini in regia e l’altrettan- 
to conosciuto Giordano Ma- 
rusic insieme a Maspero (ti- 
ratore eccelso ma ultima- 
mente dalle polveri bagna- 
te), Scargnati, Brambilla e 
Myers, la Billy Desio non ha 
finora viitoun incontro che è 
uno intrasferta, candidando- 
si dunque come vittima pre- 
destinata di un’Emmezeta 
che di fronte al proprio pub- 
blico non può fallire una vol- 
ta di più. 
«Se non vinciamo contro De- 
sio allora è meglio che get- 
tiamo subito la spugna», ha 
comunque mormorato Pic- 
cin, contravvenendo . alla 
propria solita prudenza ver- 
bale. E in effetti sarebbe un 
delitto per i friulani lasciarsi 
sfuggire un'occasione gros- 
sa così proprio nel giorno in 
cui Venezia potrebbe la- 
sciarsi le penne contro Are- 
se, Brescia e Bologna si af- 
frontano in uno scontro a eli- 
minazione diretta e Sassari 
pare non aver scampo con- 
tro la capolista Glaxo. 

[Edi Fabris] 
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«grandicella» Trieste 

oggi di fronte il passato e il 
presente dei tabelloni d’Ita- 
lia con Stefano Rusconi, pi- 
vot della nazionale azzurra, 
a portare un altra sfida a Di- 
no Meneghin che a quaran- 
tuno anni compiuti venerdì e 
festeggiati in foresteria con 
una grande cena assieme ai 
compagni, riesce ancora a 
incidere in maniera determi- 
nante sui match più delicati. 
Li guarderà con invidia Davi- 
de Cantarello che se riuscirà 


Fatte'grandi Varese e Milano, ora Meneghin può fare 


Sport 


ardie, sfida peri 


a superare acciacchi, titu- 
banze psicologiche e scarso 
feeling con gli arbitri, potrà 
incamminarsi sulle loro or- 
me. 

Sarà comunque un'altra del- 
le mille igrandi giornate: di 
SuperDino che riceve il figlio 
Andrea. Il «piccolo» restitui- 
sce la visita fattagli il 14 otto- 
bre del papà.che gli portò in 
dono la sconfitta. Si spera 
che il «bambino» non voglia 
ora contraccambiare. Co- 


SERIEB1/DIANA .. 


A Padova con ambizioni e tifosi 
Fiducioso capitan Masini, capocannoniere del torneo 


GORIZIA — «Sarà dura ma 
sono convinto che, alla fine, 
riusciremo a spuntarla — di- 
ce il capitano della Diana 
Andrea Masini — per noi la 
partita a Padova con la Viaro 
è determinante per le nostre 
ambizioni future». Ed è con 
questa consapevolezza che 
la Diana Gorizia si appresta 
ad affrontare nella sua tana 
la Viero Padova, una forma- 
zione che sicuramente non 
può essere sottovalutata. 

«La classifica dei padovani 
— dice Masini — non è mol- 
to buona e teoricamente po- 
trebbe indicare nei loro con- 
fronti una nostra neîta supe- 
riorità. Ma bisogna andarci 
piano con queste valutazio- 
ni. Il campionato di serie Bè 
imprevedibile come si è po- 
tuto constatare, almeno fino- 
ra, pertanto non si può dare 
nulla per scontato. Da parte 
nostra se confermeremo i 
progressi dimostrati in que- 
ste ultime partite, una vitto- 
ria dovrebbe essere alla no- 
stra portata. Dovremo però 
giocare con la stessa inten- 
sità di domenica scorsa per 
essere sicuri di raggiungere 


questo traguardo», 

| sogni di gloria della Diana 
quindi passano per il palaz- 
zetto di San Lazzaro. 

Un motivo in più per stimola- 
re la formazione goriziana 
deve assolutamente cercare 
di migliorare la differenza 
canestri nella possibilità non 
remota che sia essa a deci- 
dere alla fine le posizioni di 
vertice. 

Un motivo in più a stimolare 
la formazione goriziana è il 
ricordo della sconfitta subita 
in occasione della partita 
d'andata: «Non si tratta di 
puro spirito di vendetta — 
Spiega capitan Masini — ma 
è ancora una. volta una que- 
stione di classifica. | punti 
persi con Padova e Ragusa 
dobbiamo assolutamente 
cercare di recuperarli al più 
presto. Senza quelle due 
malaugurate. sconfitte ora 
saremmo da soli in testa. 
Non è andata così ma siamo 
‘ancora in tempo per recupe- 
rare il terreno perduto». 

La squadra a Padova do- 
Vrebbe essere al gran com- 
pleto. L'unico dubbio riguar- 
da il militare Spagnoli la cui 


SERIE A1/LA STEFANEL OSPITA LA RANGER VARESE 


E? in ballo un posto fra le «grandi» 


play-off e puntata triestina di «Dinosty» 


munque saranno ‘oggi gli 
spettatori triestini a godersi 
la seconda puntata di «Dino- 
sty», la telenovela dei Mene- 
ghin. 

La Stefanel ha vissuto una 
decina di giorni agitati. | 
quattro militari sono stati per 
ventiquattr'ore a Roma. Gre- 
gor Fucka ha perso sette chi- 
li e il virus intestinale ha col- 
pito nuovamente Gray, lam- 
bendo anche ‘Sartori. La 
squadra sarà comunque al 
completo, compreso l'eterno 
acciaccato Cantarello. Nono 
e decimo uomo saranno De 
Pol e Bonventi. Lo sfortunato 
Gianluca La Torre sarà inve- 
ce operato domani a Milano 
ai tendini di entrambe le gi- 
nocchia. 

A Chiarbola è atteso il gran- 
de pubblico e il grado di ca- 
lore del tifo potrà risultare 
determinante. La sfida si 
presenta aperta e spettaco- 
lare. Si trovano a confronto 
due squadre votate al con- 
tropiede, ben fortificate sotto 
i tabelloni, e dotate pure di 
prepotente trazione poste- 
riore, in tutto o in parte ame- 
ricana. Se la Ranger prevale 
ai rebounds, la Stefanel è più 
precisa nelle bombe, se Va- 
rese attua capovolgimenti di 
fronte micidiali, Trieste ha la 
difesa più forte del campio- 
nato. 


disponibilità la si conoscerà 
solo stamattina. Il giocatore 
sicuramente non partirà con 
la squadra in mattinata. Se 
riuscirà ad ottenere lo spe- 
rato permesso dovrebbe es- 
sere libero verso le prime 
ore del pomeriggio e rag- 
giungere la squadra con una 
macchina che lo attenderà 
fuori della sua caserma. ll ri- 
sentimento ad una coscia 
‘accusato venerdì sera da 
Masini, ritornato prepotente- 
mente a guidare la classifica 
marcatori del. campionato, si 
è risolto e così è assicurata 
la sua importante presenza 
in campo. 
AI seguito della Diana vi sa- 
ranno numerosi tifosi. Oltre 
alle due corriere organizza- 
te dai club di tifosi molti han- 
no scelto di recarsi a Padova 
con i propri mezzi. Un segno 
questo della rinnovata popo- 
larità del basket a Gorizia 
che ricomincia ora a sogna- 
re dopo le delusioni subite 
con la retrocessione dello 
scorso anno e lo stentato av- 
vio all'inizio del campionato. 
[Antonio Gaier] 


SCI/FATALI ALL’AUSTRIACO LE FERITE RIPORTATE NELLA PROVA DELLA LIBERA 


Morto Reinstadler, circo bianco sconvolto 


WENGEN — Lo sciatore au- 
striaco Gernot Reinstadler, 
rimasto gravemente. ferito 
venerdì sulla pista del Lau- 
berhorn, mentre partecipava 
alla gara di qualificazione 
per la discesa libera, è morto 
ieri notte nell'ospedale di In- 
terlaken dove era stato rico- 
Verato e operato per oltre sei 
ore. Insegno di lutto la Fis, la 
Federazione svizzera e il co- 
mitato organizzatore di Wen- 
gen hanno deciso ieri matti- 
na di annullare le due gare 


delLauberhorn, la discesa li- . 


bera in programma per ieri e 
lo slalom che avrebbe dovu- 
to disputarsi oggi. Gernot 
Reinstadler, dunque, non ce 
l'ha fatta: è morto verso l’u- 
na, all'ospedale di Interla- 
ken. Già intorno alla mezza- 
notte il capo dell’équipe me- 
dica, il primario dott. Paul 
Guenther, lasciando la sala 
operatoria aveva dichiarato: 
«Se sopravvive è solo per un 
miracolo». E il miracolo non 
è avvenuto. Il decesso è sta- 
to attribuito alle lesioni inter- 
Ne, riportate dall’atleta, che 
‘avevano provocato una co- 
piosa emorragia: il bacino e 
tutta la zona addominale del- 
lo sfortunato sciatore erano 
risultati gravemente  dan- 
Neggiati. Ciò spiega la lun- 
ghezza ela complessità del- 
l'intervento chirurgico, con il 
tentativo di assorbire i danni 
dell’emorragia con una con- 
tinua trasfusione di plasma. 
All’una il giovane, che era 
stato trasferito dalla sala 
operatoria in una unità di cu- 
re intensive, ha cessato di vi- 
vere. Ma la notizia è stata 
diffusa più tardi, perché si at- 
tendeva l'arrivo dei genitori: 
la mamma, la nota campio- 
nessa di sci Traudl Eder, e il 
papà, Adi, maestro di sci a 
Jerzens, nel Tirolo, dove i 
Reinstadler abitano. 

Solo ieri mattina l'ospedale 
di Interlaken ha emesso un 


..... 


Reinstadler, vittima dello 
sci \ 


comunicato in cui, burocrati- 
camente, si annuncia che «il 
signor Reinstadier: è morto 
questa notte a seguito di pe- 
ricolose ferite ai vasi sangui- 
gni riportate nell'incidente». 
«Sono state fatte — spiega la 
direzione dell'ospedale — 
massicce trasfusioni di san- 
gue anche dopo l’operazio- 
ne dovuta a forte emorragia 
nella zona del bacino». Il co- 
municato conclude ‘ affer- 
mando che «in seguito all’in- 
cidente la gamba destra ri- 
sultava quasi tagliata, il che 
ha portato a gravissime frat- 
ture di nervi e vasi sangui- 
gni». 

La notizia della.morte, pur se 
temuta già dal pomeriggio di 
venerdì, ha sconvolto tutto 
l'ambiente del circo bianco, 
e soprattutto la squadra au- 
striaca. | responsabili della 


Fis, la Federazione interna- 
zionale sci, e quelli della Fe- 
derazione svizzera con gli 
organizzatori locali, riunitisi 
d’urgenza ieri mattina hanno 
deciso subito di annullare le 
due gare in programma: lali- 
bera di Coppadi ieri e lo spe- 
ciale di Coppa che si sareb- 
be dovuto disputare oggi. AI 
tempo stesso, in un comuni- 
cato, hanno «espresso la più 
profonda simpatia alla fami- 
glia dello sfortunato atleta e 
all'équipe della federazione 
austriaca». 

Anche il presidente del co- 
mitato di Coppa del mondo, 
l’italiano Erich Demetz, ha 
inviato un telegramma di 
condoglianze alla famiglia e 
alla squadra austriaca e, in 
un comunicato, ha espresso 
«il rammarico che nonostan- 
te tutte le misure di sicurez- 
za e il lavoro perfetto svolto 
dall'organizzazione, sia ac- 
caduta questa grave trage- 
dia». 


Grossi campioni, come l’au- 


striaco Karl Schranz e.il fran- 
cese Bernard Russi, costrut- 
tore delle piste di discesa 


- olimpiche di Albertville, con- 


cordano nell'attribuire la di- 
sgrazia a «tragica fatalità», 
«La libera — ha detto 
Schranz — è fatta di rischio e 
di difficoltà e, pur dopo que- 
sto doloroso’ avvenimento, 
non può essere messa sotto 
accusa». E Russi ha aggiun- 
to che «se si vuole discutere 
questo incidente, bisogna di- 
scutere tutte le discese». 

Intanto la squadra austriaca 
ha lasciato Wengen diretta in 
Austria, dove i liberisti parte- 


ciperanno ai funerali di Rein-/ 
‘stadler, già fissati per mar- 


tedì a Jerzens. | genitori del- 
lo sfortunato ragazzo non 
hanno infatti trovato la forza 
di raggiungere Wengen e at- 
tendono a casa l'arrivo della 
salma. 


SCI/DONNE 


All’austriaca Kronberger 
il «SuperG» di Meribel 


MERIBEL — L'austriaca Pe- 
tra Kronberger ha vinto il 
supergigante disputatosi ie- 
ri mattina a Meribel per la 
Coppa del mondo donne di 
sci alpino. Con il tempo di 
1'20"99 ha preceduto la te- 
desca Michaela Gerg 
(1°21’’48) e la francese Ca- 
role Merle (1’21’'49). Nono- 
stante la tristezza per la 
morte del compagno di 
squadra Gernot Reinstad- 
ler, la Kronberger ha fatto 
una discesa splendida, su 
una pista che si è rivelata 
troppo insidiosa per la mag- 
gior parte delle altre con- 
correnti, 
Il tracciato, che il prossimo 
‘anno sarà teatro delle Olim- 
|. piadi invernali, è considera- 


to tra i più duri per lo sci 
femminile: sei delle prime 
15 sono uscite di pista, inca- 
paci di dominare le curve 
troppo secche in rapporto 
alla velocità. 

Classifica del Supergigante 
svoltosi a Meribel: 

1) Petra Kronberger (Aut) 
1:20.99; 2) Michaela Gerg 
(Ger) 1:21.48; 3) Carole 
Merle (Fra) 1:21.49; 4) Katja 
Seizinger (Ger) 1:22.14; 5) 
Zoe Haas (Svi) 1:22.62; 
Classifica generale delia 
Coppa del mondo; 

1) Petra Kronberger (Aut) 
276 punti; 2) Carole Merle 
(Fra) 92; 3) Katrin Guensohn 
(Ger) 87; 4) Sabine Ginther 
(Aut) 78; 5) Vreni Schneider 
(Svi) 72. 


A1 DONNE 
Aromcaffè 
beffato 


82-77 


(dopo un tempo supplementa- 
re) 

ANGSTROM BUSTO AR- 
SIZIO: Weatherspoon 22, 
Hodges 20, Palombarini 9, 
Premier 12, Rodighiero 13, 
Carmilla 4, Baraldi 2, Brum; 
n.e. Marabese, Reguzzoni. 
All Ricchini. 
AROMCAFFE’ TRIESTE: 
Ingram 30, Leake 14, Pavone 
6, Gori 8, Meucci 17, Tram- 
pus 2, Diviacco, Martiradon- 
na; n.e. Verde, Poropat. All. 
Pittuzzi. 

ARBITRI: Carriero di Brin- 
disi e Aloisi di Pescara. 
NOTE: Tiri liberi Angstrom 
17 su 20, Aromcaffè 14 su 22. 


MILANO — L’Aromcaffè 
è stato socnfitto dal- 
l’Angstrom Busto Arsi- 
zio dopo un tempo sup- 
plementare. 


SCI/AZZURRI 


A2DONNE 
Muggia, 
finalmente 


83-69 


TRIESTE — Ebbenesì: la 
MonteShell ha conqui- 
stato ieri sera, incasa, la 
sua prima, bellissima 
vittoria dopo 17 turni dal- 
l’inizio del campionato. 
A fare le spese delle sca- 
tenate muggesane è sta- 
ta l'Unitecna di San Gio- 
vanni Valdarno. 

Dopo un inizio di marca 
ospite, con le toscane 
avanti anche di dieci lun- 
ghezze fino a tre quarti 
del primo tempo, le gial- 
lorosse hanno poi reagi- 
to chiudendo in parità la 
frazione (39-39) ed 
esplodendo nella ripre- 
sa, grazie a un'ottima di- 
fesa e a un efficacissimo 
contropiede. 


{l.1.] 


Martedì via ai mondiali’ 
Italiani verso Saalbach 


WENGEN—-La tragedia per 
la morte di Gernot Rein- 
stadler .e. l'annullamento 
delle gare di libera e di spe- 
ciale di Coppa del mondo 
del Lauberhorn, hanno 
sconvolto i programmi e tut- 
te le squadre stanno la- 
sciando Wengen per rag- 
giungere Saalbach;, in Au- 
stria, dove da martedì pros- 


simo cominceranno i cam-: 


pionati mondiali. 

La squadra italiana è partita 
nelle prime ore di ieri matti- 
na. Gli altoatesini Peter 
Runggaldier, Michael Mair, 
Josef Polig e Alex Mair an- 
dranno in Val Gardena per 
un ultimo allenamento sulle 
piste di casa, prima dei 
mondiali. Gli slalomisti in- 


vece, che non erano ancora 
partiti per Wengen, proba- 
bilmente raggiungeranno 
Saalbach entro oggi. 

Invece Kristian Ghedina, 
poiché il Super G è merco- 
ledì 23 e la libera dei mon- 
diali sarà soltanto domeni- 
ca 27 gennaio, ha preferito 
dirottare’ nella sua Cortina 
dove rimarrà a completare 
la preparazione fino all'ap- 
puntamento mondiale, 

«| ragazzi che erano qui a 
Wengen — ha detto ancora 
Schmalzi — hanno bisogno 
di assorbire il trauma della 
tragica fine di Reinstadier». 
Una tragedia sofferta da vi- 
cino soprattutto da Rung- 
galdier e da Ghedina. 


{ 
! 


CALCIO )) 


Presentazione di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Siamo a metà 
campionato: finisce oggi in- 
fatti il girone di andata in se- 
rie B e già da domani si po- 
tranno trarre i primi bilanci 
di queste diciannove dome- 
niche giocate a partire dal 9 
dello scorso settembre. Per 
la Triestina già da qualche 
settimana continuiamo a ri- 
petere che il campionato de- 
ve ancora cominciare ed or- 
mai questa tesi non è più so- 
stenibile a meno di non rite- 
nere che per l'alabarda co- 
mincia un campionato molto 
corto e per di più penalizzato 
da un pesante handicap. Di- 
ciamo subito che oggi la 
Triestina deve assolutamen- 
te vincere per cominciare da 
un ipotetico meno cinque il 
girone di ritorno. Non giran- 
do a-14 punti, l'impresa sal- 
vezza risulterebbe presso- 


“ché impossibile, partendo da 


14 punti si può ancora spera- 
re sol che la Triestina effettui 
un girone di ritorno a media 
promozione. 

Sgombrato dunque il campo 
da ingiustificati ottimismi ve- 
niamo all’odierno appunta- 
mento che vede di fronte due 
grandi deluse della stagione. 
Infatti la Triestina che anna- 
spa in coda a tutti era nata 
per svolgere un campionato 
di media classifica, senza 
grandi impennate ma anche 
senza patemi, con la tran- 
quillità necessaria a prepa- 
rasi al grande balzo il prossi- 
mo anno. Dall'altra parte c'è 
il Pescara, squadra che nella 
scorsa estate si autoaccredi- 
tava alla promozione e che 
per tale obbiettivo era stata 
costruita. Ora è a 16 punti do- 
po un cammino molto stenta- 
to, fatto più di bassi che di al- 
ti. 

Il Pescara cominciò il cam- 
pionato con Mazzone in pan- 
china e con l'abbandono del- 
la zona così cara a Galeone. 
Mai si creò un buon rapporto 
fra tecnico e pubblico, i risul- 
tati tardavano a dar soddi- 
sfazioni e si finì per richia- 
mare Galeone e ritornare al- 
l'antico pochi giorni prima 
che si arrivasse al divorzio 
fra la Triestina e Massimo 
Giacomini. 

La folla pescarese ha saluta- 
to festosamente il ritorno di 
Galeone ma una vera svolta 
nella squadra ancora non c'è 
stata a meno che il primo se- 
gnale serio non venga dalla 
vittoria di domenica scorsa 
contro il Foggia. Infatti otto 
giorni fa il tecnico triestino 
ha avuto la soddisfazione di 
battere il collega cecoslo- 


. vacco Zeman proprio con le 


‘armi a questo più congeniali: 
la zona del Pescara, il suo 
pressing, hanno piegato zo- 
na e pressing foggiano. Una 


... dopo la partita vieni 


Sport 


TRIESTINA / AL GREZAR ALLE 14.30 CONTRO IL PESCARA 


L'ultima occasione ? 


Di rigore chiudere a 14 punti il 


girone di andata. Riecco Consagra 


(foto) e Costantini ad assicurare 


la chiusura alle offensive ospiti. 


DRAGO 
LUIU 
MARINO 


gran bella ricaricata per il 
Pescara, un'iniezione di fi- 
ducia che potrebbe rivelarsi 
molto utile proprio nel con- 
fronto odierno. 

La formazione abruzzese ha 
intrapreso venerdì il.suo lun- 
go viaggio verso Trieste con 
tappa intermedia a Imola do- 
ve ieri mattina Galeone ha 
fatto svolgere ai suoi una 
leggera seduta di rifinitura 
prima dell'ultimo balzo. La 


IN PANCHINA 


SANDRIN 
RUNCIO 


sua comitiva è folta e parec- 
chie sono le scelte possibili. 
Comunque vediamo Mannini 
in porta, Gelsi, Ferretti, De- 
stro e Alfieri in linea, Arme- 
nise, Caffarelli, Zago e Ziro- 
netti a centrocampo con Ed- 
mar e Bivi in prima linea. 

Veneranda, invece , ancora 
una volta si trova a poter ef- 
fettuare ben poche scelte 
condizionato com'è dall’in- 
sostenibile situazione sani- 


Nuovo ristorante în Gretta 
VIA CISTERNONE, 21 
TEL. 1040-417618 
PRANZI E CENE 
— Chiuso il lunedì — 


a passare la serata 


... dagli specialisti della PIZZA. ,. 
pizzeria «AL BARATTOLO» 


P.zza S. ANTONIO, 2 
Tel. 040/61480 


PIZZERIA «CAPRI» 


Via L. STOCK, 7 
Tel. 040/414719 


PIZZERIA «2000» 


Via SETTEFONTANE, 4 
Tel. 040/772063 


taria. Qualche ricupero fortu- 


natamente lo può fare ma: 


deve attendere almeno altri 
otto giorni prima di comin- 
ciar a disporre di una rosa di 
quindici/sedici giocatori dal- 
la quale trarre la formazione 
base e le conseguenti va- 
rianti. Per oggi dovrebbe ve- 
nir riconfermato fra i pali 
Riommi,.il giovanissimo por- 
tiere che ha già fatto vedere 
di che.pasta è nelle sue pre- 


Galeone reduce dall’affermazione 


sul Foggia arriva con una squadra 


su di giri e che vuole far punti. 


C'è Bivi nell'attacco abruzzese. 


MARCELLO 


ALBERTI 


MARTORELLA 


ARMENISE 


cedenti non fortunate esibi- 
zioni. Si temeva che l'eserci- 
to rin gli consentisse di es- 
sere’ presente, invece nono- 
stante le drammatiche noti- 
zie dal Golfo, il ragazzo Ve- 
nerdì mattina s'è presentato 
in campo. A questo proposito 
ricordiamo che Veneranda e 
Zampa stanno. lavorando 
puntigliosamente per rimet- 
tere al top Giulio Drago e il 
portierone nelle sedute di al- 


| ‘LALLI 
TACCOIA 


a 


FERRETTI 


DESTRO 


lenamento. ha. dimostrato 
grinta e volontà eccezionali, 
dimostrando, di. aver tanta 
fretta di ritornare in prima 
Squadra. 

Rientra Angelo Consagra: è 
Questa la prima delle buone 
notizie tanto attese. Era usci- 
to malconcio verso la fine del 
Primo tempo a Salerno dopo 
aver sofferto parecchio e of- 
frendo una prestazione non 
alla sua altezza. Ora è stato 


Novità 


exper 


rimesso a posto fisicamente, 
s'è dato una ricaricata atleti- 
ca ed oggi riprende il suo po- 
sto di libero estremamente 
deciso a contribuire al rilan- 
cio della squadra alabarda- 
ta. 

Rientra oggi anche Maurizio 
Costantini, fuori a Reggio 
per squalifica. In questi mo- 
menti delicati, in cui è probi- 
to tassativamente ‘perdere 
punti, l'apporto del capitano 
può, risultare determinante 
per come sa contagiare i 
compagni del necessario 
agonismo, della determina- 
zione atta a condurre in por- 
to i risultati giusti. In difesa 
con lui ci saranno Donadone 
Di Rosa a completare l’estre- 
mo baluardo davanti a Riom- 
mi. Davanti a loro ci dovreb- 
be essere una seconda linea 
composta da Conca, Cerone 
e Levanto: un centrocampo 
chiamato forse alla parte più 
dura della lotta sia per impe- 
dire la manovra avversaria, 
sia per impostare la costru- 
zione del proprio gioco. Con- 
ca ha svolto benissimo la 
sua parte di sostituto di Con- 
sagra, ora torna alla sua po- 
sizione più avanzata e da lui 
si attende una resa soddisfa- 
cente. Levanto ha attraver- 
sato un brutto periodo eppu- 
re non si è mai tirato indie- 
tro. Ora dicono che.il suo sta- 
to di salute sia abbastanza 
buono e ciò potrebbe far spe- 
rare in un suo ritorno alle mi- 
gliori prestazioni. Cerone, 
promosso sul campo centro- 
campista, è un leader di que- 
sta squadra e da lui ci si at- 
tende un altro esempio di 
trascinatore. E’ l’uomo che 
sa distruggere il gioco av- 
Vversario e poi correre a pro- 
porsi per il gol, basta che ri- 
fugga la rassegnazione che 
qualche volta lo ha fatto ap- 
parire rinunciatario. 

Davanti dovrebbero  ripro- 
porsi Scarafoni e Rotella ac- 
compagnati da Marino o 
Trombetta. Intanto speriamo 
che Scarafoni abbia supera- 
to il malanno' alla' spalla ri- 
mediato domenica a Reggio 
e fattosi imperiosamente 
sentire venerdì in allena- 
mento. Poi c'è da vedere se 
Veneranda opterà per una ri- 
proposizione di Marino, ab- 
bastanza vivace _nel primo 
tempo di Reggio Emilia, o se 
preferisce richiamare Trom- 
betta, un atleta che ogni vol- 
ta ha corrisposto alla grande 
ad ogni chiamata. A Mauri- 
zio pièveloce quest'anno è 
mancata un po' la fortuna ma 
riteniamo che insistendo nel 
dargli fiducia prima o poi la 
sua risposta a suon di gol do- 
vrà pur venire. 

Infine l'arbitro: sarà Luciano 
Luci, commerciante fiorenti- 
no di 42 anni, quest'anno per 
la prima volta al Grezar. 


Un espresso si prepara icon 
50 chicchi di caffè perfetti 
e di qualità omogenea 


“ ilycaffe seleziona le. partite 
di caffè due volte; tramite l’assaggio 


prima dell'acquisto e poi elettronica- 
puo] mente, chicco per chicco. 6 
ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


La giornata in Serie B 


Pezzella 
Coppetelli 
Bruni 
Mughetti 
Felicani 
CGardona 
De Angelis 
Quartuccio 
Fucci 

Luci 


Ascoli-Reggiana 
Avellino-Cremonese 
Brescia-Barletta 
Cosenza-Salernitana 
Foggia-Reggina 

H. Verona-Taranto 
Messina-Ancona 
Modena-Udinese 
Padova-Lucchese 
Triestina-Pescara 


Foggia aa atta CA Se 


Reggiana .. 22 
Lucchese, MESSINA. .................. tà LOI 
CIEMONESO .........eznnvccctrntr E SORIIVA) 
Ascoli, H. Verona, Salernitana. ................... 19 
Barletta, Ancona, Avellino, Taranto ........%;. 

Padova 
Pescara 
Udinese*, Reggina, Brescia, Cosenza. ......... 
Modena: ................ cn o er 


Triestina aos FADO ii 12.}î 


*Udinese penalizzata di 5 punti 


12 RETI: 
10 RETI: 
9 RETE 


Casagrande (Ascoli). 
Marulia (Cosenza), Balano (Foggia). 
Ravanelli (Reggina). 


. METROMARKET 


NEGOZIO EXPERT -VIA FILZI 7 ANGOLO VIA TORREBIANCA - TEL. 62552-62362 


Alcune nostre proposte inverno-primavera 


TV COLOR 


IRRADIO. 14” Telec. 
SANYO. 14” Telec. 


GRUNDIG 21” Stereo televideo 
25! Stereo televideo 


SONY 


L. 389.000 
L. 440.000 
è L 980.000 
L 1.600.000 


SELECO 28’ Stereo televideo Super VHS. L. 1.300.000 


Te IMPIANTI 
HI-FI 
Vasto assortimento 


SONY, TECHNICS, PIONEER, AIWA 
Ad ogni acquisto di un lettore CD due dischi CD in omaggio. 


| VIDEOREGISTRATORI 


IRRADIO. Telecomando 
SANYO 
PHILIPS 
SANYO 
JVC Super VHS 


3 testine telecomando 
2 testine telecomando 
3 testine stereo Hi-fi 


L. 459,000 
L. 795.000 
L. 595.000 
L: 990.000 
L. 1.950.000 


PICCOLI 


ELETTRODOMESTICI 


MOULINEX, DE LONGHI, BRAUN, ROWENTA... 
.. tutti i migliori 


PHONOLA  Autofocus autom. Zoom 6X.L. 1.150.000 . 
PHILIPS Autofocus Zoom 6X automatica L. 1.250.000 
SONY Handicam la più piccola solo 700 g Zoom 6X L. 1.690.000 


HITACHI —. VMG 52 con valigia L 2.320,000 
PANASONIC Super VHS stereo L. 2.250.000 


di lavatrici, lavastoviglie, cucine 
MIELE, CANDY, ZANUSSI, 
ARISTON, AEG, TECNOGAS, LOFRA 


= MIRA 


AITII 


Domenica 20 gennaio 1991 


E MORTO DINO VIOLA: L'ULTIMO PRESIDENTE TIFOSO 


Ha fatto grande la Roma 


ROMA — Su tutti i campi, 
la Federazione italiana 
| Gioco calcio ricorderà og- 
9i la figura del presidente 
della Roma Dino Viola. «Il 
Minuto di raccoglimento 
già deciso dal Coni in se- 
Yno di partecipazione alle 
drammatiche vicende del 
Golfo — ha comunicato la 
Figc nel pomeriggio — sa- 
rà per il calcio italiano an- 
Che un omaggio alla me- 
Moria del grande dirigen- 
te scomparso». 

Al di là di questo segno uf- 
ficiale di cordoglio deciso 
dalla Federazione, il pre- 
Sidente Antonio Matarre- 
Se tornerà oggi a Roma e 
andrà all'Olimpico dove la 
Squadra giallorossa in- 
Contra il Pisa. Prima della 
|| Partita Matarrese scende- 
rà negli spogliatoi per sa- 
lutare i giocatori, assiste- 
là ai primi minuti dell'in- 
Contro, in segno di omag- 
gio a Viola e quindi lasce- 
rà lo stadio. 

ll presidente della Lega 
Calcio, Luciano Nizzola, 


LA MORTE DI VIOLA 
Il presidente sarà onorato 
in tutti gli stadi italiani 


ha così commentato la 
morte di Dino Viola: «Sono 
addoloratissimo, non è 
luogo comune. Ho perso 
un grande amico a cui ero . 
‘molto affezionato». «Dino 
Viola aveva sempre voglia 
di vincere — ha aggiunto 
— Ma sapeva anche ri- 
spettare l'avversario. Ho 
imparato ad apprezzarlo 
quando, dopo una vittoria 
del Torino sulla Roma, era 
venuto a farmi i compli- 
menti. E' stato un gesto 
che non dimenticherò 
mai». 

Il presidente della Lega ha 
poi ricordato che era stato 
già informato del male che 
aveva colpito Dino Viola e 
che aveva sempre sperato 
«in qualche soluzione del- 
la malattia». 

La morte di Viola è stata 
commentata con angoscia 
e dolore da Boniperti, 
Montezemolo, Pellegrini, 
‘Ferlaino, Moggi e da tanti 
altri esponenti del calcio 
italiano. 


SERIE B /L’UDINESE A MODENA SENZA MATTEI 


Resta a casa il capitano bianconero 


Per un’intervista contro Buffoni 


È ivizio di 
ido Barella 
UDINE — un po’ per scelta, 
NI po' per forza; Adriano 
Uffoni ‘si trova di fronte a 
ecisioni obbligate in vista 
€ll'appuntamento del po- 
'eriggio con il Modena. A 
ì ìsa sono.rimasti Luca Mat- 
e e Rodolfo Vanoli. 
la Luca Mattei non ha pro- 
lemi fisici particolari, nè è 
Squalificato. Gli sono state 
i Cesse. quarantott'ore di 
SUOSO forzato, per riflettere 
è suo essere capitano, sul 
alli comportamento, quindi, 
È Interno dello spogliatoio. 
q I epilogo, ilduro—nonc’è 
he dire — epilogo, di un 
Nalessere antico. Di un ma- 
Ssere manifestatosi già in 
Sstate quando, durante il 
Mercato, Mattei si presentò a 
llanofiori per sollecitare la 
Topria cessione. A Udine in- 
sice rimase, e per respon- 
abilizzarlo nonostante la 
HelUsione della perduta se- 
‘e A, Marchesi gli offrì la fa- 


scia di capitano. Un mesetto, 
forse due, alla grande, poi 


ì Mattei si è perso. Troppi fatti, 


anche personali, si sono ac- 
cavallati. Molte certezze, for- 
se, sono scomparse. E nella 
domenica dell'esordio di 
Buffoni sulla panchina bian- 
conera Mattei pensò bene di 
farsi espellere per uno stupi- 
do fallo di reazione: proprio 
lui, il capitano. Il tutto condito 
dal dualismo con Pagano: 
due giocatori troppi simili 
per giocare assieme, si è 
detto spesso. Ma se l’ex pe- 
scarese ha vissuto con gran 
serenità questo rapporto, il 
capitano, animato da una 
gran voglia di fare ha spesso 
strafatto, sbagliando. E sbuf- 
fando. Fino all’intervista rila- 


sciata in settimana alla Gaz-. 


zetta dello Sport. Parole co- 
me frecce avvelenate. «Ven- 
go utilizzato in un ruolo non 
mio, non accetto quindi che 
si critichino le mie prestazio- 
ni». Oppure: «con Marchesi 
io facevo la mezz'ala e Paga- 
no l'ala. Sono stato danneg- 


giato dal cambio dell’allena- 
tore». 

‘E così Buffoni ha deciso di 
mettere fuori rosa il capita- 
no. «Il.ragazzo forse è tra- 
stornafo, questo giocare o 
non giocare... Insomma, ha 
bisogno di tranquillità e di ri- 
flettere, perchè si liberi di 
ogni riserva mentale e psico- 
logica. Era meglio se di que- 
ste. situazioni interne al 
gruppo ne avesse parlato 
nello spogliatoio: questa è la 
nostra. regola. Questo ‘è ‘il 
motivo. per cui credo che 
Mattei vada frenato». 

E così capitano sarà Giuliani. 
E in campo ci sarà Pagano 
che, in questi mesi nemme- 
no facili anche per lui, ha 
sempre preferito l'impegno 
in allenamento alle intervi- 
ste con i giornalisti. Così co- 
me in campo ci sarà Ales- 
sandro Orlando, in luogo 
dell’infortunato Vanoli. «Da 
questa trasferta mi attendo 
una pronta reazione della 
squadra dopo quei quattro 
incredibili ultimi minuti visti 


| TENNIS/OPEND'AUSTRALIA 


ha «scoperto» Camporese 


MELBOURNE — «Grazie a 
ti ® italiano!». Così lon Ti- 
a ci risponde quando gli 
biamo chiesto che. cosa 
se Sasse di Omar Campore- 
Dart della sua straordinaria 
Pu 'Ormance contro il suo 
Ù Pillo, la sua gallina dalle 
«Ke d'oro, Boris Becker. 
mio Visto tanto tennis nella 
to 2 Vita — prosegue il baffu- 
‘è ‘ampione romeno che ora 
aneliVentato organizzatore 
bche dei ‘’mondiali’’ di nuo- 
tor 'nclusi i prossimi che si 
l'anno a Roma nel ’94 — 
tra non homai visto nessuno 
dal "’off-grounds", fuori 
he Cemento, dritti e rovesci 
Recenti come ha fatto Cam- 
VejeSe. Ha un braccio dav- 
Map, Straordinario, 
S Che è italiano — ribadi- 
de ll concetto — e che si ve- 
Av 'aramente che non ha 
largo troppa voglia di lavo- 
Ma ja on ha gambe, infatti, 
le. © gambe si possono fa- 
Su tu Molto più difficile tirar 
acco che non ha un buon, 
bigp >. 
angeltiamo che ultimamente 
Sogio Camporese si è mes- 
te g Buzzo buono: dall'esta- 
Alena Sa ha cominciato ad 
Tolle SÌ a Torino, al circolo 
Ria Pleiadi dove Riccardo 
Furia Segue i suoi Caratti, 
Cibriy, Mordegan e Brandi, 
Senj uli risultati cominciano 
IRS E Minche se Unienoe 
O stragililta, al termine di 
80, 4i ordinario match per- 
Vale mai e! quinto set, non 
aLenuta n come una Vittoria 
a 1 Spese del n. 20. 
si Ron — aggiun- 
No —. ho paura, anzi 
agi ponttento che sia troppo 
l'Uirgi, SOMInciare a co- 


Sitsba» 


meno 


più SU Campori 


0 


Omar Camporese 


tanto venerdì, il confronto di 
Coppa Davis fra Germania e 
Italia, a Dortmund dal 1.0 al3 
febbraio, diventa un tantino 
più interessante dopo questo 
prologo australiano. «Gli un- 
dicimila biglietti a Dortmund 
sono tutti venduti — ci ha 
detto un collega tedesco, Ro- 
bert Lubenoff dell’Abendzei- 
tung di Monaco — ma per la 
Verità sono stati venduti per- 
ché questo sarà il match in 
cui torna a giocare in David 
Boris Becker. E in Germania 
Quando c'è Becker si fa .il 
Pieno, anche se gli avversari 
sono.il Brasile o l’Ecuador... 
ora, dopo che tutta la Germa- 
nia ha seguito questo match 
con:Camporese, l’attesa”sa- 
rà molto più palpitante». 

Intanto dall'italia ci è giunta 
la notizia che capitan Panat- 
ta ha diramato le convoca- 
zioni: Canè, Camporese, Ca- 
ratti e Nargiso. | primi. due 
saranno i probabili singolari- 


sti, Nargiso dovrebbe gioca- 
re il doppio, Caratti farà la ri- 
serva. Caratti accetterà la 
convocazione: «E' la prima 
in Coppa Davis, è un onore, 
ed è difficile rifiutarlo... an- 
che perché non si sa mai, po- 
trebbe essere anche l’ultima 
volta che mi chiamano — di- 
ceva qui a Melbourne Caratti 
che oggi incontrerà l’olande- 
se Krajicek con qualche spe- 
ranza di raggiungere i quarti 
di finale — ma certo avevo 
impostato il mio programma 
in tutt'altro modo. Sono in ta- 
bellone a Guaruja, in Brasi- 
le, la settimana successiva 
al week end di Coppa Davis, 
e laggiù si gioca all'aperto, e 
‘a quaranta gradi: andare a 
Dortmund a fare panchina 
non è la miglior preparazio- 
ne, ma ci andrò». 

A Dortmund sarà dura per 
Camporese confermarsi ai 
livelli di Melbourne (Tiriac: 
«Becker vincerà in tre set, 
ora lo conosce»). = 
La giornata di ieri agli Open 
d'Australia si è aperta con 
l'exploit del risorto Wilan- 
der,capace di vincere în tre 
set su Gilbert, 7-6, 6-1, 6-46 
di eliminare così la testa di 


nella gara contro il Messina. 
E mi attendo anche i due 
punti perchè ci servono per 
consolidare la nostra classi- 
fica. L'importante è non 
smarrirsi per strada, come 
successo nei turni passati». 
Dunque, l'Udinese z°si ap- 
presta a questo ultimo ap- 
puntamento del girone d’'an- 
data attraversata da qualche 
problema interno di troppo. 
E di fronte a sè trova un Mo- 
dena perla prima volta nella 


* stagione al gran completo, 


tanto che Ulivieri si può per- 
mettere di fare pretattica. 
Per la maglia numero 7 (ma 
dovrebbe scendere in cam- 
po Pellegrini) e soprattutto 
per quel che riguarda la ma- 
glia numero 11 con ben tre 


giocare in ballo: Brogi, Nitti e 


perfino il ’vecchio’ Nick Za- 
none. Fra tutti il favorito è 
Nitti. Sostanzialmente, co- 
munque, dovrebbe essere 
confermata la squadra che 
domenica scorsa ha giocato 
(perdendo) a Cremona. 


ROMA — E’ morto ieri, in una 
clinica romana dove era rico- 
verato da lunedì scorso, il.pre- 
sidente della Roma, Dino Vio- 
la, aveva 75 anni ed era presi- 
dente della società giallorossa 
dal 1979. 

Il 28 dicembre scorso, a Corti- 
na d'Ampezzo, dove stava tra- 
scorrendo le vacanze natalizie 
con la famiglia, Dino Viola era 
stato ricoverato nell'ospedale 
di Pieve di Cadore e operato 
d'urgenza per una occlusione 
intestinale. L'intervento, dura- 
to due ore, era stato eseguito 
dal prof. Carlo Rizzo e subito 
dopo si era parlato di una rapi- 
da convalescenza. Invece il 


presidente della società gial- . 


lorossa era tornato a Roma 
soltanto alla fine della scorsa 
settimana e lunedì era stato ri- 
coverato nella clinica dove è 
morto ieri alle 13.30. 

La società ha reso noto che 
una camera ardente verrà al- 
lestita nel centro sportivo «Ful- 
vio Bernardini» di Trigoria lu- 
nedì prossimo mentre non so- 
no stati ancora fissati data e 
luogo del funerale. * 

«Ho avuto solo due amori, la 
Roma e mia moglie». Prima la 
Roma, poi la moglie, donna 
Fiora. Dino Viola, l’ultimo dei 
presidenti-tifosi, non era nato 
nella capitale ma ad Aulla, in 
provincia di Massa Carrara, il 
22 aprile 1915. Si innamorò 
della Roma di Testaccio e 
riuscì a coronare il sogno solo 
nel 1963, quando entrò a fare 
parte del consiglio della socie- 
tà. Erano anni bui sul piano 
sportivo e societario. Era stata 
appena superata la «vergo- 
gna» (così la definiva lui) della 
colletta organizzata da Renato 
Rascel al teatro Sistina. Pas- 
sarono le presidenze Evange- 
listi e Marchini. Venne il co- 
struttore Gaetano Anzalone, 
ma i risultati. erano ancora 
scarsi. Al massimo un terzo 
posto che venne addirittura 
celebrato con un libro dal tito- 
lo «L'anno d’oro». 

Viola fremeva, Anzalone non 
voleva lasciare la presidenza. 
Alla fine del campionato 1978- 
79 la Roma si salvò grazie ad 
uno 0-0 di comodo ad Ascoli. 
Viola, che aveva liquidato la 
sua azienda di macchinari di 
precisione per attrezzature 
Militari, fece una di quelle of- 
ferte che non si possono rifiu- 
tare. Il 16 maggio 1979 Viola 
acquisì il pacchetto di maggio- 
ranza. assieme. ad. Antonio 
Cacciavillani. E subito si pro- 
pose come «uomo nuovo» nel 
calcio italiano. Non più il presi- 
dente «ricco scemo», ma l'at- 
tento manager di un'azienda. | 
Suoi primi passi furono clamo- 
rosi: l'ingaggio di Nils Lied- 
holm, l'acquisto di Pruzzo, poi 
la «scoperta» di Ancelotti e 
l'importazione di Paulo Rober- 
to Falcao. È 
Laureato in ingegneria mecca- 
nica, con Liedholm riuscì a co- 
Struire un meccanismo quasi 
perfetto, che fu capace di insi- 
diare il potere della Juventus. 
Proprio la società bianconera 


Dodici anni al vertice, tanti successi fino a un passo dalla Coppa Campioni 


fu il suo punto di riferimento 
nella corsa allo scudetto. E 
sulla Juventus esercitò princi- 
palmente le sue doti di polemi- 
sta: acuto manipolatore del 
vocabolario, diventò popolare 
grazie al «violese», i messaggi 
‘apparentemente oscuri che la- 
sciava a chi non spianava la 
strada alla sua Roma. 
Particolarmente celebre di- 
ventò la «questione di centi- 
metri» con cui chiuse la sua 
prima grande polemica con la 
Juventus. «L'episodio che me- 
no ho mandato giù in tanti anni 
è quel gol annullato aTurone», 
disse in una recente intervista 
ricordando la rete che venne 
annullata per fuorigioco ai 
giallorossi in quel Juve-Roma 
del 1981: la Roma arrivò se- 
conda, miglior risultato del do- 
poguerra, ma Viola ne parlò 
come di una clamorosa scon- 
fitta. Lo scudetto, il secondo 
nella storia della società, arri- 
vò alla fine della stagione '82- 
'83 e l'anno dopo sfiorò la Cop- 
pa dei Campioni, perdendo ai 
rigori contro il Liverpool la fi- 
nale nello stadio Olimpico. Fu 
il momento di massimo splen- 
dore della gestione Viola, che 
venne anche eletto senatore. 
La sconfitta con il Liverpool fu 
l'inizio di un lento declino 
sportivo. Ci furono un altro se- 
condo e terzo posto, un'altra 
Coppa Italia (la quarta della 
sua gestione: 1980, 1981 1984 
e 1986) ma non era più la stes- 
sa Roma. Qualche incompren- 
sione con Liedholm, la voglia 
di cambiare, l'«innamoramen- 
to» per Sven Goran Eriksson, 
l'infortunio di Falcao, ma so- 
prattutto l’arrivo nel calcio ita- 
liano di capitali superiori alle 
sue forze (Berlusconi nel Mi- 
lan, Pellegrini nell'Inter, Man- 
tovani nella Sampdoria, ecc».) 
furono tra le cause del ridi- 
mensionamento. «La vera col- 
pa è stata di chi non ha voluto 
che la Roma si costruisse il 
suo stadio», dice Viola, che 
aveva fatto fare due diversi 
progetti per costruire un nuo- 
vo impianto lasciando intatto 
lo stadio Olimpico. 
Solo sei gli allenatori della Ro- 
ma nei 12 anni di presidenza 
. Viola: Nils LiedhoIm, Sven Go- 
ran Eriksson, Gigi Radice, Ot- 
tavio Bianchi, Roberto Claglu- 
na, Luciano Spinosi. Tantissi- 
mi invece i talenti emersi nella 
sua gestione: dai prodotti del 
«Vivaio» come Bruno Conti o 
Giuseppe Giannini, agli «inve- 
stimenti» come Carlo Ancelot- 
ti. Con Viola la Roma ha avuto 
anche grandissimi stranieri, 


Falcao su tutti, poi Cerezo, 


Prohaska fino al campione del 
mondo Rudi Voeller. 

Proprio venerdì l'assemblea 
dei soci (Viola aveva il 52,9 per 
cento delle azioni) aveva rin- 
novato il mandato presiden- 
ziale all'ing. Dino e nel consi- 
glio gli aveva messo al fianco i 
tre figli, Riccardo, Ettore e Fe- 
derica, ed i tre suoi amici di 
sempre: Antonio Cacciavilla- 
ni, Giovanni Guidi e Salvatore 
Pieroni. 


IPPICA / CONVEGNO A MONTEBELLO 
Venerdì il resto del mondo |Nigel Lem, Musica Jet e Grida 


sono oggi i cavalli da battere 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Le tre corse di 
maggior risonanza economi- 
ca di questo pomeriggio a 
Montebello hanno caratteri- 
stiche pressoché analoghe, 
essendo poste a inizio e fine 
convegno, tutte e tre con 
campi di partenti. rarefatti. 


Più robuste le competizioni - 


che figurano nella parte cen- 
trale del convegno, dove non 


, mancherà la carne al fuoco 


peri fans della «trio» che, or- 
mai, è diventata la scom- 
messa principe dell’ippodro- 
mo triestino. 

Sette milioni in palio per i 
quattro 3 anni in pista per il 
Premio del Chianti. Due i pu- 
ledri locali, Nigel Lem e Neu- 
tralità, altrettanti gli ospiti 
veneti (Nany e la novità as- 
soluta Norvegian Fc), in un 
miglio che dovrebbe passa- 
re fra. il progredito Nigel 
Lem, allievo di Schipani, e 
l'erede di Premium Lobell, 
Norvegian Fc, che si presen- 
ta con l'avallo di un buon ter- 


serie n. 7. Gilbert non è stato | zo posto conseguito all’Arco- 


il solo dei favoriti per un po- 
sto nei quarti a uscire dal tot- 
neo. Anche il giovane Ivani- 
sevic, n. 5, che veniva consi- 
derato l'outsider più perico- 
loso per i primi tre favoriti 
(Edberg, Becker e Lendl: lo 
jugoslavo era nello stesso 
ottavo di Lendl) ha perso in 
tre ‘set dal connazionale 
Pripe che fo conosce bene e 
ha fatto valere la sua mag- 
gior esperienza. Dall'alto in 
basso il tabellone vede Ed- 
berg: (vincitore su Cash)- 
Courier, Yzaga-Wilander, 
Lendi-Krickstein, Siemerick- 
Pripe, Woodforde-McEnroe 
(Patrick), Krajicek-Caratti, 
Woodbridge-Forget, Ferrei- 
ra-Becker. 

[Ubaldo Scanagatta] 


veggio bolognese sul piede 
di 1.19.4. Comunque, anche 
Nany e Neutralità possono 
;accampare chances discrete 
e non partono battute in par- 
tenza, tanto è notorio che le 
evoluzioni dei giovanissimi 
sono spesso soggette a mu- 
tamenti improvvisi di rendi- 
menti da parte dei protagoni- 
sti. 

Solita... musica nel Premio 
del'Valpolicella.posto a ini- 
zio convegno (ore 14.30), con 
Musica Jet in grado di fare 
nuovamente centro in un 
confrento con Magnolia Db, 
Milifield e Metallo Ks, fra i 
quali appare proprio que- 
st'ultimo il diretto rivale del- 


Tredici al via 


nella riserva 
Totip: Isidoro di 


Vho'trai favoriti 


l’allieva di Schipani. 

A fine convegno scenderan- 
no in pista gli anziani nel 
Premio del Borgogna nel 
quale Grida, dopo la bella 
prestazione fornita all’ultima 
uscita (seconda di Inpasse 
Wh), potrebbe fare centro in 
un «due giri» che vedrà al via 
anche Flipper Piella e Ligra, 
entrambi sfortunati nella ci- 
tata competizione vinta da 
Inpasse Wh (il figlio di Wayne 
Eden sbottò in rottura ai 450 


finali, la femmina da Wayma- . 


ker al-:via quando stava an- 


‘ dando in testa). In corsa an- 


che la velocissima Leola Ok, 
che partirà alla corda, il co- 


| riaceo Idolo, e Loren Bi, an- 


ch'essa veloce e duttile ma 
al momento da considerare 
non altrettanto efficace. Pro- 
nostico per Grida dunque, e 
poi Flipper Piella, questi in 
credito abbondante con la 
dea bendata. î 
Scrollatosi di dosso l’etichet- 
ta di «maiden» proprio all’ul- 
tima uscita, Noliver può subi- 
to bissare nel miglio a «re- 
clamare» che lo vedrà oppo- 
sto a Nisella, Nord Horse e 
.Novello, sulla carta i suoi av- 
Versari più consistenti. 
In'tredici al via della riserva 
Totip, un miglio abbastanza 
incerto che Isidoro di Vho, di 
recente piazzatosi secondo. 
all’Arcoveggio, potrebbe far 


suo, Laws Marz, Isaigon e 
Gardesio permettendo. 

Nella «gentlemen», spicca il 
sauro Frisbi Jet (Granzotto 
alle redini), ma anche lanna, 
Educato Fa, Guanaco Jet e 
Dun del Dosso possono dire 
la loro. Poi un'altra prova per 
velocisti, di Categoria F per 


l'esattezza, si propone come 


la competizione più brillante 
del pomeriggio. Iviasco, alla 
corda, potrebbe correre be- 
ne e puntare al suo primo 
successo triestino, ma dovrà 
fare bene attenzione all'al- 
trettanto lesto Iron Bi, a Isoni 
del Rio, in buona forma, a 
Egalik, che sta comportando- 
si egregiamente nel periodo, 
ma anche al collaudatissimo 
Gigino Ric, senza poi trascu- 
rare le «chances» di Lajatik, 
di Lauda Park e di Goldern 
Mir che però è mal situato, 
con il numero più alto. 


‘Vincitrice domenica scorsa, 


Meineliebe si ripropone nel 
Premio del Chiaretto. La 4 
anni di Scantamburlo se la 
dovrà vedere con Meris e 
Mark, entrambi targati «Db», 
mentre le sorprese potreb- 
bero fornire Meraviglia e 
Milan Sir. 

| nostri favoriti: PREMIO DEL 
VALPOLICELLA: Musica Jet, 
Metallo Ks. PREMIO DEL 
CHIANTI: Nigel Lem, Norve- 
gian Fc. PREMIO DEL ROSA- 
TELLO: Noliver, Nisella, 
Nord Horse. PREMIO DEL 
BARDOLINO: Isidoro di Vho, 
Isaigon, Laws Marz. PREMIO 
DELLA VERNACCIA: Frisbi 
Jet, lanna, Educato Fa. PRE- 
MIO DEL GRIGN@LINO: Ivia- 
sco, Egalik, Iron Bi. PREMIO 
DEL CHIARETTO: Meinelie- 
be, Meris Db, Mark Db. PRE- 
MIO DEL BORGOGNA: Gri: 
da, Flipper Piella, Ligra. 


PREMIAZIONI ALL’ACI 
Fuoristrada: Roberto Dragoni 
primo campione regionale 


TRIESTE — Nella sede dell'Automobil Club di‘ 
Trieste si è svolta la premiazione del Campio- 
nato regionale fuoristrada. Il campionato si è 
articolato in sette gare oltre al Friuli-Venezia 
Giulia, soltanto altre quattro regioni sono riusci- 
te a portare a termine questa edizione speri. 
mentale, nata sotto gli auspici della Federazio- 
ine italiana fuoristrada, che tali campionati ha 
iniziato a caldeggiare proprio nel 1990. Esiste 
già da anni, infatti, un Campionato nazionale 
‘fuoristrada Fif-Csai, al quale partecipazione 
comporta però notevoli spese di spostamento, 
rendendo necessariamente limitato a 20/30 vet- 
ture superpreparate il numero dei concorrenti. 
;Si spiega cosi il successo della formula regio- 
nale, territorialmente meno dispendiosa ma di 
pari contenuto tecnico, che solo nel Friuli-Vene- 
izia Giulia ha visto ben 22 partecipanti. Vi hanno 
ipartecipato piloti di tutte e quattro le province, 
partecipazione da parte 
del Fuoristrada Club Trieste. Tant'è che il vinci- 
tore assoluto risulta un triestino, 
‘.triestini sono i piloti che ‘occupano li 
‘sizioni. D'altra parte è una situazion 
‘da anni si verifica 


‘con una più massiccia 


Alla 


ATLETICA. Anche la seconda 
Uscita in gara di Ben John- 
son, dopo la squalifica che lo 
ha tenuto fermo per oltre due 
anni, si è conclusa con un se- 
condo posto sui 50 metri. Ha 
vinto l'americano Andrè Ca- 
son, ex campione del mondo 
juniores, in 5'’69 mentre il ca- 
fiadese ha chiuso in 5"'74. An- 
che a Los Angeles, come era 
già avvenuto ad Hamilton nel- 
la gara che ne ha segnato il 
ritorno alle competizioni, 
Johnson non ha messo in mo- 
stra una delle sue famose 
partenze fulminee. Si è fatto 
bruciare da Cason che' ha 
conservato il vantaggio fino 
al traguardo. Ad Hamilton 
Johnson aveva spiegato la 
sconfitta con la partenza len- 
ta e con un equivoco sulla li- 
nea del traguardo. Questa 
volta ha detto di avere soffer- 
to per la corsia troppo stretta. 
«Se avessi avuto un paio di 
pollici in più di spazio per di- 
stendere le mie braccia sarei 
sicuramente partito meglio» 
ha commentato. Il suo allena- 
tore, Loren Seagrave, ha 
spiegato che le corsie erano 
di circa tre pollici (cm. 7,62) 
più strette del normale. Nono- 
stante la nuova sconfitta, lo 
Sprinter canadese ha detto di 
essere convinto di potere ri- 
trovare presto la vecchia con- 
dizione. i 

BASEBALL. Le società di ba- 
seball iscritte al campionato 
di serie A 1991 hanno costitu- 
to a Bologna la «Le. Ba» (Le- 


Lo sport in TV ol di 


a, PRIMO CASON 
Ben ancora 
7 secondo 


ga Baseball), che è riuscita a 
veder la luce dopo più di un 
tentativo andato a vuoto. Alla 
riunione in cui è stato stilato 
l'atto di nascita della Lega 
erano rappresentate 17 delle 
20 squadre della massima se- 
rie (A/1 e A/2). Membri dell'e- 
secutivo provvisorio della Le- 
ga sono stati nominati Rino 
Zangheri (Rimini) presidente, 
Armando Falconi (Bbc Gros- 
seto) e Luciano Marcolin 
(Black Panthers, Ronchi) vi- 
cepresidenti, Enzo Montanel- 
li (Fortituto Bologna) segreta- 
rio. Per il riconoscimento del- 
l'organismo adesso occorre- 
rà la ratifica da parte della 
Federbaseball. 

SCI NORDICO. Sono l'onni- 
presente Maurilio De Zolt e 
Maria Canins i nomi di punta 
degli oltre 5.300 iscritti alla 
«Marcialonga di Fiemme e 
Fassa», la più importante 
gran fondo italiana in pro- 
gramma domenica 27 genna 
io, dopo due anni di rinvii, sul 
classico percorso di 70 km. 
Come sicure partenti vi sono 
anche la sovietica Vita Vant- 
sene, medaglia d'oro nella 10 
km alle Olimpiadi di Calgary, 
@e l'azzurra Guidina Dal Sas- 
so. Lo hanno annunciato gli 
organizzatori in una confe- 
renza stampa a Tesero, dove 
Oggi si concludono i campio- 
nati italiani assoluti di sci nor- 
dico. E' stato così confermato 
Che la partenza della marcia- 
longa di quest'anno avverrà 
in due fasi: alle 8.30 partiran- 


come pure 
le prime po- 
leche ormai 
n Hi puntualmente in ogni singola 
manifestazione in tutta l'area del Triveneto. 
premiazione sono intervenuti tra gli altri il 
Presidente dell'Automobil Club, Azzarita, il pre- 
sidente del Fuoristrada Club Trieste Delbello, il 
(direttore dell’Aci Gianni nonché l'ideatore e 
‘principale organizzatore del campionato, Ger- 
belli (Fuoristrada Club Trieste), delegato regio- 
nale Fif per il Friuli-Venezia Giulia. 


no gli atleti del primo gruppo 
cui seguiranno dopo dieci mi- 
nuti tutti gli altri. 

PUGILATO. Il britannico Den- 
nis Andries ha conservato il 
titolo iridato dei mediomassi- 
mi, versione Wbc, battendo ai 
punti lo sfidante australiano 
Guy Waters. ll match ha ri- 
Chiamato la folla delle grandi 
occasioni: sono stati circa 
8.000 gli spettatori che hanno 
preso posto sulie tribune del 
campo da tennis del Memo- 
rial Drive ad Adelaide che ha 
ospitato il combattimento. 
Con questo successo An- 
dries, che risiede stabilmente 
in America, ha portato.a 39 il 
numero dei successi conse- 
guiti dopo il passaggio al pro- 
fessionismo. 

PALLAVOLO. La partita di ri 
torno della semifinale della 
Coppa Cev di pallavolo fem- 
minile tra la Banca Pescopa- 
gano Matera e la Vakifbank 
Ankara, che si.sarebbe dovu- 
ta giocare mercoledì prossi- 
mo ad Ankara, è stata rinvia- 
ta. Lo ha reso noto la società 
materana che, a seguito della 
guerra nel Golfo, aveva chie- 
‘sto alla Confederazione euro- 
pea pallavolo di rinviare la 
partita o di decidere lo spo- 
stamento della sede. La parti- 
ta di andata, che si è disputa- 
ta a Matera il 16 gennaio 
scorso, si è conclusa 3-0 per 
la Banca Pescopagano Mate- 
ra. La finale della Coppa Cev È 
è prevista ad Ankara il 15eil © 
16 febbraio prossimi. Î 
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| primi tfe posti della graduatoria sono occupati 

da soci del Fuoristrada Club (1.0 Roberto Dra- 

goni, campione regionale, punti 126.6, sempre 

presente nella prime posizioni nelle 34 gare da 

lui disputate nel 1990; 2.0 Mauro Steffé, 108.1, 

tra l'altro campione sociale '90; Dario Miceli, 

101, vincitore tra l'altro del primo Rally dell'Alto | 

Buiese). È 
Seguono: 4.0 Giusy Concina, 98.8, (Fuoristrada | 
Club Gorizia), prima donna classificata; 5.0 i 
Paolo Furlan, 92.9 (Fuoristrada Club Trieste); 
6.0 Silvio Rizzo, 70.8, (Stile Motori 4x4 Pordeno- 

ne); 7.0 Paolo Forti, 68.8, (Fuoristrada Club Trie- 
ste), detentore del Defender Cup Trofeo nazio- P° 
nale. dell’Isola:d'Elba, già selezionato per il.Ca- bi | 


mel Trophy '89; 8.0 Patricia Noll, 66.5, (Fuori- ; i 
strada Club Trieste); 9.0 Giovanni Ussai, 60, | 
(Gruppo Fuoristradistico Isontino - Gorizia); : 
sn Sandro Tonini, 52, (Fuoristrada Club Trie- 
ste). 

Grande soddisfazione, quindi, per il Fuoristra- 
da Club Trieste, che proprio nella giornata delle 
premiazioni ha ricevuto la comunicazione uffi- 
ciale dell'arrivo a Dakar del primo triestino nel- 
la storia della famosissima Parigi-Dakar: Glau- 
co Savi, socio del sodalizio triestino, sul suo 
Mercedes Unimog si è classificato al 114.0 po- 
sto, 34.0 della categoria camion, portando in 
immagine anche le insegne dell'Automobil 
Club Trieste, del Cierreauto Team 4x4, oltre che 
naturalmente quelle del suo ciub di apparte- 
nenza. ‘ 
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SUZUKI /IN ARRIVO LA «MARUTI» 


Con dieci milioni 


RU) 


Le prime consegne della Suzuki Maruti sono 
previste per la fine di febbraio. La Autexpò, 
importatrice per.i’Italia dell’utilitaria costrui- 


I lusso è di serie 


ta in India in attesa che entri in produzione lo re. 


stabilimento spagnolo, ha già raccolto un 
buon portafoglio di ordini, ancor prima di 
rendere noto il prezzo di vendita al pubblico. 
In questi giorni l'importatore della Suzuki ha 
diramato una nota con i prezzi per questa 
vettura che sarà immessa sul mercato in tre 
versioni: Standard, De Luxe e Super De Lu- 
xe. Il modello base ha gli interni in stoffa, 
l'antenna radio, iltergilunotto posteriore, pa- 
raspruzzi anteriori e posteriori, doppi spec- 
chi retrovisori esterni di serie. La versione 
De Luxe si differenzia dal modello base per 


colazione. 


l'aria condizionata. La Maruti Super De Luxe 


compie un ulteriore passo in avanti con gli 


interni in pelle e il condizionatore. Unico op- 
tional previsto per tutti i modelli, la vernice 
metallizzata che avrà un costo di 178.500 li- 


| prezzi. La Maruti Standard sarà messa in 
vendita a lire 7.150.000, la De Luxe a 
8.150.000, mentre la Super con condizionato- 
re e interni in pelle a 9.150.000. A queste cifre 
devono essere aggiunte 700mila lire come 
rimborso spese di preparazione e immatri- 


Come si ricorderà la Maruti è una berlina a 
due volumi con 5 porte, equipaggiata con un 
motore di 796cc e una potenza di 35 Cv per 
una velocità massima dichiarata dal costrut- 
tore di 135 chilometri orari. 


x] 


Nella foto la nuova Suzuki «Maruti». 


VOLVO 960 
Ammiraglie 
ecologiche 


La Volvo, presentando in 
Italia le nuove 960, ha de- 
ciso di far montare sulle 
sue ammiraglie motori ca- 
talitici: un inedito tre litri a 
sei cilindri 24 valvole e un 
due litri 16 valvole con tur- 
bocompressore. La nota 
informa anche che se per 
il tre litri la catalizzazione , 
è divenuta obbligatoria 
per legge, non lo è altret- | 
tanto per il 16 valvole tur- 
bo. La scelta è avvenuta 
per un unico motivo: la 
coerenza della casa ma- 
dre svedese verso la pro- 
pria responsabilità per la 
protezione dell'ambiente 
sia a livello produttivo sia 
a livello dell'utilizzo del- 
l'automobile. Le cifre han- 
no dimostrato la validità 
della scelta: a fine ottobre, 
infatti, su un totale di 
20.031 automobili vendute 
1.800 sono equipaggiate 
di sonda lambda e mar- 
mitta catalitica, pari ad 
una quota del 9 per cento. 
Accertato che il converti- 
tore catalitico e la sonda 
lambda rappresentano 
ancora la soluzione più ef- 
ficace per ridurre la tossi- 
cità dei gas di scarico di 
un'automobile, la. Volvo 
continua così su potenzia- 
mento di questi dispositi- 


vi. 
Su tutti i modelli '91 le vet- 
ture equipaggiate da mo- 
tore catalitico hanno una 
spia sul quadro che avver- 
te il guidatore non appena 
qualcosa non va nei gas di 
scarico, sono dotate di un 
sofisticato sistema di auto 
diagnosi con memoria e 
montano il filtro evap per 
il recupero del carburante 
evaporato. 


e E e SES EE, 
IMPRESSIONI DI GUIDA / AL VOLANTE DELLA MERCEDES 500 E 


Un salotto per il manager 


Confortevole e discreta ma con un pizzico di Porsche che non guasta 


La Mercedes 500 E nata dalla collaborazione con la Porsche cl 
berlina della casa di Stoccarda si riconosce dai 


sotto il paraurti. 


Dall’inviato 
Piero Campani 


VALLELUNGA — Dal cilindro 
(altro non era che uno dei 
box dell'autodromo romano) 
è uscita la «nuova Mercedes 
500E per la prima volta in Ita- 
lia dopo la presentazione in 
Germania alla fine del mese 
di ottobre. La prestigiosa 
berlina, nata in collaborazio- 
ne con la Porsche che ne cu- 
ra l'assemblaggio, è stata 
presa d’assalto per il deside- 
rio di provare sul piccolo 
tracciato di Vallelunga l'eb- 
brezza della guida di una 
vettura equipaggiata con un 
motore di 5 litri, una potenza 
di 326 cavalli con una veloci- 
tà autolimitata a 250 chilo- 
metri orari, 
L'Italia. rappresenta. per la 
Mercedes Benz il secondo 
posto nella scala delle 
esportazioni subito a ridosso 
degli Stati Uniti. Quindi un 
mercato da seguire con par- 
ticolare attenzione. Un suc- 
cesso che il nuovo vicepresi- 
dente e amministratore dele- 
gato della filiale italiana, Jo- 
chen Prange, ha sottolinea- 
to, con toni abbastanza deci- 
si, puntando il dito accusato- 
re su due fattori che limitano 
l'eventuale ulteriore svilup- 
po della casa di Stoccarda 
fra i clienti italiani: la pena- 
lizzazione del Diesel e l'ali- 
quota del.38% per le vetture 
di cilindrata superiore. ai 
2.000 centrimetri cubici. 
Ben diciotto Mercedes, tutta 
la gamma importata in Italia, 
erano schierate, all'arrivo 
dei giornalisti davanti ai box 
di Vallelunga. ll bagno di 
champagne inizia con alcuni 
piacevoli giri sulla splendida 
«500L» equipaggiata con una 
identica motorizzazione del- 
l'ultima nata, per continuare 
con la «2008», la «300E» 24 
valvole. La tenuta di strada 
‘delle vetture tedesche è otti- 
ma: tollerando le correzioni 
improvvise di traiettoria ef- 
fettuate su un tracciato tor- 
tuoso. E questo grazie ad un 
servosterzo delicato e pron- 
to. 
Infine è attivato il turno di sa- 
lire sulla «regina» della gior- 
nata, la «500E» progettata in 
collaborazione con la Por- 
sche che ha studiato il pro- 
getto e ne cura il montaggio. 
Il nuovo modello sarà dispo- 
nibile in Italia a partire dalla 


ste 


fine del prossimo mese di 
febbraio e verrà posto ‘in 
vendita al prezzo di 
136.900.000. Un' prezzo, in 
assoluto, per una berlina di 
5.000 di cilindrata da far gira- 
re la testa, ma giustificato 
dalle rifiniture e dai contenu- 
ti tecnologici della vettura. 
La cosa che salta subito al- 
l’attenzione del guidatore è 
la tenuta di strada, soprattut- 
to in accelerazione grazie al- 
l'adozione dell’impianto an- 
tislittamento (identificato con 
la sigla Asr) che evita il patti- 
namento del retrotreno an- 
che in fase di «recupero» nei 
curvoni veloci dell’autodro- 
mo di Vallelunga. Con que- 
sto dispositivo si evita il so- 
vrasterzo tipico delle vetture 
di grande potenza. 

Gli interni sono stati conce- 


piti per solo quattro persone 


con le due poltrone posterio- 
ri divise da una cassetto in 


radica delle stesso tipo della 
consolle centrale. | sedili an- 
teriori sono molto spaziosi 
lasciando trasparire l’aspet- 
to non propriamente sportivo 
della «500E». Una vettura per 
manager, per professionisti 
che desiderano un grande 
confort senza una eccessiva 
ostentazione. 

Nei curvoni veloci del’auto- 
dromo di Vallelunga è abba- 
stanza facile essere sbattac- 
chiati, con la 500E, da una 
parte all'altra non essendo î 
sedili di concezione anato- 
mico - sportiva. Una prova al 
limite che difficilmente può 
essere riprodotta nell’utiliz- 
zo stradale. D'altra parte la 
«500E» è sicuramente una 
vettura per gente che non 
vuole ad ogni costo l’esaspe- 
razione sportiva. Una vettura 
di classe, studiata per le lun- 
ghe percorrenze autostrada- 
li (è necessario ricordare 
che in Germania non esisto- 


LANCIA QUOTA 150 MILA 
Dedra a caccia di record 
con Turbo e Integrale 


Proprio mentre stanno per 
fare la loro apparizione 
sul mercato le due versio- 
ni «prestazionali» della 
media di Chivasso, la «2.0 
i.e. turbo» e la «Integrale» 
la Lancia Dedra festeggia 
l'importante traguardo 


delle 150 mila unità pro- 
dotte, a conferma dell’ele- 
vato indice di gradimento 
da parte della clientela nei 


confronti di un modello 
che, all’eccellente value 
for money, accompagna 
una forte personalità sotto 
il profilo dello stile e delle 
prestazioni, nel pieno ri- 
spetto della tradizione 
Lancia. Nel corso del 1990 
appena conclusosi, ben 
56.294 «Dedra» hanno tro- 
vato un acquirente nella 
Penisola, e di queste 
30.408 (pari al 54%) erano 
1.600, 15.129 (27%) 1.800 
6.286 (11%) 2.000, con una 
rispettabile quota (4.471 
unità, pari all'8% della 
produzione) per la 2.0 Tur- 
bodiesel. La versione a 


‘gasolio, tra l’altro, chiude 
it 1990 con un importante 
ottavo posto assoluto nel- 
la graduatoria delle «top 
ten», a dispetto del mo- 
mento difficile che sta at- 
traversando il diesel in 
Italia. Anche nell’ambito 
europeo la «Dedra» che 
incontra maggiormente 
(44%) è la 1.600 cc, segui- 
ta dalla 1.800 (29%), dalla 
turbodiesel (16%) e dalla 
2.000 cc (11%). Va ricor- 
dato comunque che que- 
ste ultime tre versioni 
rientrano in un segmento 
combattutissimo com'è, 
da qualche tempo a que- 
Sta parte, il cosiddetto «al- 
to di gamma», che vede in 
lizza tutti i principali co- 
struttori. Ora tocca all’«in- 
tegrale» e alla «turbo i.e.» 
saper rafforzare la posi- 
zione di prestigio che la 
Dedra ha saputo conquiì- 
starsi, dentro e fuori dai 
confini, in un lasso di tem- 
po piuttosto breve. 

[g. m.] 


he ne cura il montaggio. Esteticamente la nuova 
passaruota allargati e dai fari supplementari inseriti nello scudo 


no limiti di velocità in auto- 
strada) tanto è vero che il'co- 
struttore ha deciso di autoli- 
mitare la velocità di punta a 
250 chilometri orari, nono- 
stante la cilindrata di 4973 cc 
con una potenza massima di 
326 Cva 5.700 giri. 

AI termine delle prove, velo- 
ce trasferimento a Roma do- 
ve l'avvocato Mauro presi- 
dente. della Mercedes Italia 
ha introdotto il nuovo ammi- 
nistratore delegato della so- 
Cietà Prang che ha iniziato il 
suo intervento mettendo sul 
piatto il notevole della casa 
di Stoccarda. 

«Il nostro obiettivo — ha det- 
to Prang — è quello di chiu- 
dere il 1992 alla quota di 
42.000 vetture. Un risultato 
insperato nel 1987 quando il 
nostro tetto si era fermato ‘a 
25.900 unità consegnate». 
Per raggiungere questo tra- 
guardo la Mercedes punta 
ad una novità di rilievo che 
sarà presente in primavera 
sul nostro mercato: la rinno- 
vata serie «S» il cui lancio uf- 
ficiale avverrà al salone di 
Ginevra. Per completare il 
panorama delle novità al sa- 
lone di Francoforte la Merce- 
des presenterà la nuova ver- 
sione cabriolet dei coupè se- 
rie CE. Infine la serie «190», 
in attesa del modello com- 
pletamente nuovo che vedrà 
il debutto alla fine del 1992, 
sarà offerta con l’Abs di se- 
rie (optional per la «1.8» e 
«Do. 

Il segmento delle vetture 
Diesel non ha avuto grosse 
flessioni per la casa di Stoc- 
carda e sulla ripresa di que- 
sto settore la Mercedes pun- 
ta per arrivare al traguardo 
programmato. 

«Crediamo fermamente nel 
motore a gasolio — ha con- 
cluso il suo intervento Prang 
— I. nostri clienti possono 
stare tranquilli che saremo 
sempre in grado di offrire un 


prodotto con interessanti no-. 


vità anche dal punto di vista 
ecologico. Non riusciamo a 
capire le ragioni delle dispo- 
sizioni italiane in materia di 
motorizzazione diesel. in 
Germania il governo ha capi- 
to che i motori diesel della 
nuova generazione hanno 
un bassissimo tasso di emis- 
sioni nocive. Ci auguriamo 
che questo avvenga presto 


. anche initalia». 


Motori 


Domenica 20 gennaio 1991 


PROVA /318 I, MODELLO INTERMEDIO DELLA SERIE 3 BMW 


Non chiamatela piccola 


Agile e scattante ma con l’abitabilità delle sorelle maggiori 


Circa cinque anni fa ia Bmw 
aveva dichiarato di voler 
procedere in tempi stretti al 
completo rinnovo della sua 
gamma ed aveva quindi pro- 
messo ai suoi estimatori una 
vera e propria raffica di novi- 
tà. Oggi possiamo affermare 
che in effetti i tedeschi sono 
persone di parola e che le 
promesse sanno mantener- 
le: nel 1986 apparvero infatti 
sul mercato le berline di se- 
rie «7», nel 1987 venne lan- 
ciata la spider «Z1» e nel 
1988 la gamma delle «Serie 
5». Due anni fa, nel 1989 de- 
buttò poi lascoupè «850» e fi- 
nalmente, sul finire. dello 
scorso anno, venne il turno 
delle «Serie 3», le berline di 
maggior diffusione della Ca- 
sa (rappresentano il 50% del 
totale vendite) e certo quelle 
che più hanno. individuato 
negli anni passati la perso- 
nalità e l’immagine del mar- 
chio di Monaco. Compatte 
nelle dimensioni ma dotate 
di motorizzazioni potenti e 
generose le serie «3» aveva- 
no conquistato il pubblico 
più sportivo grazie alle loro 
elevate prestazioni ma era- 
no riuscite ad imporsi anche 
presso l'utenza più matura 


giocando su una carrozzeria 


dalla linea elegante e raffi- 
nata e su indubbie doti queli- 
tative. Ovvio a questo punto 
che Bmw abbia voluto proce- 
dere con la massima cautela 
prima di lanciare sul merca- 
to un'auto destinata a sosti- 
tuire le vecchia «8»; la nuova 
vettura doveva infatti ripro- 
porne il comportamento agi- 
le e scattante ma in più dove- 
Va garantire una maggior 
abitabilità ed una miglior ae- 
rodinamica. Per non correre 
rischi la Casa di Monaco si è 
così ispirata alle fortunate 
forme delle sue «Serie 5» 
studiando un corpo vettura 
compatto nella foggia ma di 
dimensioni particolarmente 
importanti: la nuova «3» è in- 
fatti più lunga di 11 centime- 
tri, più larga di 5.e piu alta di 
1 rispetto al vecchio modello 
e ciò le permette di presen- 
tarsi sulla scena mondiale 
con proporzioni «giuste» e 
con un eccellente livello di 
sicurezza attiva e passiva 
(basti pensare che la: scocca 
ha una resistenza alla torsio- 
ne superiore del:60%-rispet- 
to alla precedente). Quanto 
ai motori, la gamma presen- 
ta le due varianti a quattro ci- 
lindri di 1.600 e 1.800 cc e i 
sei cilindri di 2.000 e 2.500 cc 
a quattro valvole per cilindro 
utilizzati dall'inizio del 1990 
per le «Serie 5». La «318Î», è 
quindi un modello interme- 
dio che in Italia dovrebbe 
raccogliere un considerevo- 
le successo. 

La prova è stata eseguita in 
collaborazione con la rivista 
Automobilismo. 


DATI TECNICI 


Velocità massima in quinta: 


193,5 km/h 


Accelerazione 


da zero a 100./km/h 


in 10,60 sec. 


(CIO 


ABITABILITÀ 


Prezzo su Accelerazione 


da zero a 400 metri 


in 17,34 sec. 


COMANDI 


ln 


Accelerazione 


da zero a 1000 metri 


in 31,87 sec. 


VISIBILITÀ 


Strada chiavi 


Ù Ripresa 
In mano; 


da 40 km/h in quarta 
su 1000 metri 


in 39,04 sec. con velocità 
di uscita di 145 km/h 


FINITURE 
DOTAZIONI 


Ico |to {co [o 


i 


Consumo 


a 90 km/h 


15,8 km/litro 


(on [n 


BAGAGLIAIO 


29,900,000,/ 


Consumo, 


a 120 km/h 


12,5 km/litro 


VELOCITÀ 


Consumo 


urbano medio 


o lo im 


ACCELERAZIONE 


Scarto al tachimetro 


a 50 km/h 


9,1 km/litro 
4 


RIPRESA 


fn 


Scarto al tachimetro 


a 70.km/h 


CONSUMO 


Scarto al tachimetro 


a 90 km/h 


o to [o 


MOTORE 


Scarto al tachimetro 


a 110 km/h 


FRIZIONE E CAMBIO 9 


Scarto al tachimetro. 


a 430 km/h 


STERZO 7 


Spazio di frenata 


di carburante non è difficile. 


PROVA /SU STRADA 
Tenuta senza incertezze 
anche su fondi difficili 


La nuova Bmw «318i» non viene penalizzata in termini 
di scatto ed agibilità dall'adozione di ‘una carrozzeria 
più imponente e pesante rispetto a quella che equipag- 
giava le vecchie serie «3». Le doti sportive che a suo 
tempo resero famose le «compatte» di Monaco restano 
quindi invariate, mentre l’adozione di carreggiate più 
larghe e di un passo più lungo ha indotto un netto miglio- 
ramento nella tenuta di strada, soprattutto in caso di 
marcia sui fondi difficili. Il comportamento della vettura 
risulta quindi sempre equilibrato e non viene mai a 
mancare in curva la sensazione di poter padroneggiare 
pienamente il veicolo. L'auto infatti risulta leggermente 
sottosterzante in entrata in curva ma anche rilasciando 
bruscamente l'acceleratore non da’ origine a reazioni o, 
peggio, a scodate. Il sovrasterzo risulta quindi ben con- 
trollabile e solo sui rettilinei affrontati ad alta velocità si 
registrano accentuati fenomeni di navigazione. Il moto- 
re vivace e brioso assicura poi buone prestazioni, addi- 
rittura superiori a quelle vantate dalla «520î» ed allinga- 
te con quella della «525 24 V»: il quattro cilindri che 
equipaggia la «318i» è elastico e progressivo, risponde 
con prontezza all’acceleratore e mostra una spiccata 
propensione ai regimi medio alti. Esente da vibrazioni è 
un po’ rumoroso quando il contagiri supera la soglia dei 
3500 e solo a tratti da segni di leggere ruvidità. Positivo 
anche il giudizio sui freni e sul cambio. Circa i primi 
colpisce la disponibilità del sistema frenante, potente 
quando necessario ma anche pastoso e modulabilissi- 
mo. Frizione e cambio invece risultano morbidi d'azio- 
namento ma tale dote non va mai a ledere la precisione 
e la rapidità dei comandi. Il cambio inoltre è esente da 
impuntamenti o da rifiuti. Molto contenuti infine i consu- 
mi: con la «318i» percorrere più di dodici Km con un litro 


da 130 km/h a zero 


69,3 metri 


ERENI 9,5 
TENUTA DI STRADA 9 
SILENZIOSITÀ 8 
CONFORT 9 


PROVA /SCHEDA TECNICA 
una spiccata propensione 
ai regimi medio alti 


Motore: anteriore longitu- 
dinale, quattro cilindri in 
linea, alesaggio per corsa 
84X81 mm. cilindrata tota- 
le 1796 cc., rapporto di 
compressione 8,8:1, distri- 
buzione mono albero in 
testa con due valvole per 
cilindro, monoblocco in 
ghisa e testata in lega leg- 
gera, potenza max 113 cv. 
a (5.500 giri/min., coppia 
max 16,5 kgm a 4.250 giri/- 
min., raffreddamento a li- 
quido. 

Alimentazione: iniezione 
elettronica multipoint. 
Accensione: elettronica. 
Impianto elettrico: batte- 
ria 12V-50Ah, alternatore 
65A. 

Lubrificazione: a carter 
umido con pompa mecca- 
nica. 

Cambio: a cinque marce 
più RM. Valore rapporti: in 
prima 4,23:1 quinta 1,00:1 
in RM 4.04:1. Rapporto al 
ponte 3,45:1. 

Trazione: posteriore. 
Corpo vettura: berlina tre 
volumi, quattro porte, cin- 


que. posti. Sospensioni: 
anteriori tipo. McPherson 
a snodo unico con varia- 
zione dell'incidenza, 
braccio a terra positivo, 
compensazione delle for- 
ze. trasversali, antidive; 
posteriori a braccio cen- 
trali con bracci longitudi- 
nali e trasversali doppi, 
antidive. Molle elicoidali e 
ammortizzatori oleopneu- 
matici biturbo. 

Sterzo: a cremagliera con 
servoassistenza, diame- 
tro di volta 10,4 metri. 
Freni: anteriori a disco 
con pinza ad un singolo pi- 
stoncino premente; poste- 
riori atamburo. 
Dimensioni: (in mm) e pe- 
so: lunghezza 4.433, lar- 
ghezza 1.689, altezza 
1.393, passo 2.700, carreg- 
giata ant/post 1.418-1.431, 
peso a vuoto 1.145 kg, cu- 
batura bagaglio 435 dmc, 
carico utile 460 kg, carico 
rimorchiabile 1.200 kg. 
Prestazioni: velocità max 
198, 0-100 km/h in 11,3. 


SERIE 3 BMW /UN PERFETTO CALENDARIO PER LE CONSEGNE INITALIA 


Puntualità made in Germany 


Tempi di attesa ridotti al minimo per rispettare l’immagine di serietà della Casa 


La nuova Serie:3 raccoglie tut- 
ta la sapienza tecnologica che 
è stata già messa incampo nei 
mesi precedenti e che, per di 
più, è sintesi estetica degli in- 
dirizzi futuristici Bmw in que- 
sto campo. Doti tutte che dan- 
no estremo valore all’«ogget- 
to» in questione e che rafforza 
no le potenzialità commercia- 
li. 

Una prova che a questa filoso- 
fia costruttiva, la Bmw resterà 
fedele anche in avvenire è da- 
ta dalla ferrea decisione. di 
mantenere il tetto produttivo 
praticamente agli stessi livelli, 
curando soltanto i settori di co- 
stante interesse. «Resteremo 


con un massimo produttivo di . 


540.000 vetture all'anno — è 
quanto assicura il presidente 
della Bmw Italia, Gabriele Fal- 
co — proprio perché teniamo, 
in particolar modo, alia con- 
servazione dell'immagine 
Bmw. Nell'ambito di questi 
massimi dovranno essere 
comprese le quote destinate ai 
vari mercati in Europa e nel 


mondo, e le quantità riservate 
ai vari modelli». 

Una precisazione che porta, 
automaticamente. il discorso 


sul mercato Italia: «Il nostro ‘ 


obiettivo è quello di piazzare 
30.000 vetture o poco più — 
precisa Falco —. D'altra parte, 
proprio per il discorso fatto 
prima, non potremmo ottenere 
dalla casa molto di più». Di 
questo totale una fetta impor- 
tante è riservata proprio alla 
Serie 3, con un ben preciso 
scadenziario di disponibilità: 
da gennaio saranno disponibi- 
li le versioni 318i e 325i, segui- 
ranno a febbraio la 320i, ad 
aprile la 816î per concludere a 
metà del '91 con la Turbodie- 
sel 2500. Sempre nella secon- 
da metà dell’anno giungeran- 
no le versioni a due porte. . 

Scadenze ben fissate, che, au- 
tomaticamente portano sicu- 
rezza sulle date e sui tempi di 
consegna: «Essendo il numero 
di vetture disponibili già pre- 
fissato — precisa il presidente 
Falco — ed essendo, in paral- 


LA POSTA DEI MOTORI 


Un furto molto salato 


A cura di 


A fine gennaio 
318iîe325ì, 
ametà del ’91 
la Turbodiesel 


lelo, prefissata la data di esor- 
dio, per così dire, di ogni sin- 
gola versione, e forse, per az- 
zardo, anche di ogni singola 
Vettura, ne discende che l'ac- 
quirente potrà avere quasi la 
certezza che la consegna av- 
verrà in un determinato perio- 
do, o meglio entro un determi- 
nato periodo. Vogliamo che i 
tempi di attesa non possano 
superare i due o tre mesi. E° 
un impegno che ci siamo presi 
e che intendiamo mantenere. 

Puntualità tutta tedescay quin- 
di, che dovrebbe far dimenti- 


Sono interessato a conoscere se esiste un limite di 


Giorgio Cappel 


Ritengo che anche quest'anno sarà prevista la re- 
Visione decennale per le autovetture. Poiché la 
mia è stata immatricolata il 17 giugno 1981 e la 
targa termina con il numero 3, vorrei Sapere se e 
quando dovrò sottoporla a revisione. 

(G. Balducci - Bologna) 


RISPOSTA 


Per quest'anno non deve preoccuparsi, in quanto 
perle autovetture ad uso privato, è prevista la revi- 
sione generale solamente per quelle immatricola- 
te per la prima volta con targa civile italiana entro 
il 31-12-80, con esclusione di quelle che siano state 
sottoposte a visita di prova per l'accertamento dei 
requisiti di idoneità alla circolazione nel 1991 o nel 
quadriennio precedente. A titolo di cronaca, per i 
veicoli interessati, le scadenze sono il 31 marzo 
(ultima cifra del numero di targa: 1,2,3), il 30 giu- 
gno (ultima cifra; 4,5,6), il 30 settembre (ultima ci- 
fra: 7,8,9), il 31 ottobre (ultima cifra: 0). y 


RISPOSTA 


RISPOSTA 


età perla guida di un taxi. 


(R. Seni- Firenze) 


La legge non prevede alcun limite di età, ma impo- 
ne, dopo i 65 anni, la conferma della validità della 
‘patente ogni due anni. 

Se assicuro contro il furto per un valore di quattro 
milioni la mia vettura che ne vale almeno otto, se 
me la rubano potrò contare sull'indennizzo.dì tutti 
e quattro i milioni o vi possono essere, come ho 
sentito dire, dei problemi? 


(A.Gai- Milano) 


A meno di patti contrari, poiché la vettura risulte- 
rebbe assicurata per una cifra pari al 50% del suo 
valore effettivo, la liquidazione dell'eventuale dan- 
no sarà pure decurtata del 50% e quindi non potrà 
Superare i due milioni di lire. 

Le domande vanno indirizzate a: Posta dei motori 
Polipress, via Mattei 106- Bologna. 


care i lunghi tempi d'attesa ai 
quali, nelle passate stagioni, 
spesso erano costretti i poten- 
ziali acquirenti. Tutto ben pro- 
grammato, quindi, come d’al- 
tra parte era stato fatto per gli 
altri modelli di Monaco. In 
questo caso, se possibile con 
‘ancor maggior cura, in rela- 
zione ai compiti e agli obiettivi 
che sono stati riservati alla 
nuova Serie 3. In effetti il seg- 
mento obiettivo è fra i più affol- 
lati in Italia ed anche in Euro- 
pa. La nuova vettura si presen- 
ta all'appuntamento con tutte 
le carte in regola, sia come 
presenza estetica (eleganza 
accoppiata ad aggressività) 
sia come contenuti tecnici. 

Comedetto l'ordine di appari- 
zione è stato già ben prefissa- 
to: fra gennaio e febbraio sa- 
ranno sul mercato la 318i, la 
9325ì e la 320i. La prima sarà 
equipaggiata da un quattro ci- 
lindri (due valvole per cilindro) 
di 1796 cc, con potenza massi- 
ma di 113.cv a 5500 g/m (cop- 
pia massima di 16,5 kgm a 


4250 g/m),;con velocità massi- 
ma di 198 km/h e da 0 a 100 
orari in 11,3 secondi; la 325i 
monterà un sei cilindri (24 val- 
vole) di 2494 cc, con potenza di 
192 cv a 5900 g/m (coppa mas- 
sima 25kgm a 4700 giri); velo- 
cità massima 233 orari, da 0a 
100 km/h in 7,9 secondi; la 320i 
sarà dotata di un sei cilindri 
(24 valvole) di 1991 cc, potenza 
150 cv (coppia massima di 19,4 
kgm a 4700 giri); velocità mas- 
sima di 214 km/h e da 0 a 100 
orari in 9,8 secondi. Poi la 3161, 


a metà anno: un quattro cilin- | 


dri (otto valvole) di 1596 cc, 
con potenza di 100 cv a 5500 
giri/minuto; velocità massima 
di 191 km/h e 12,9 secondi per 
raggiungere da fermo i 100 
orari. 
Come si vede un'offerta so- 
Stanziosa, sempre in linea con 
l'immagine classica della 
Bmw: le previsioni parlano di 
una preferenza da riservars! 
al settore 1800-2000. 
[Alessandro Cappellini] 


SEAT/UN’ALTRA VERSIONE 


Prestazioni più 


ù brillanti 


per il nuovo Terra diesel 


E' firmata Seat la prima:novità del 1991. La casa spagno- 
la immette infatti sul mercato, in questi giorni, la nuova 
versione del Terra diesel, il piccolo veicolo commercia- 
le che in Italia ha registrato oltre 1.800 consegne in nove 
mesi di commercializzazione, Il prezzo, precisa una no- 
ta, è di 11,978 milioni di lire chiavi in mano, superiore 
dell’1,8 per cento rispetto a quello della precedente ver= 
sione. La nuova motorizzazione diesel è una diretta 
evoluzione della precedente: la cilindrata aumenta di 
1.272 a 1.398 centimetri cubici. Inoltre, la nuova versio- 
ne offre anche prestazioni più brillanti: la velocità mas” | 
sima sale da 120 a 125 chilometri orari ed anche le acce- 
lerazioni richiedono tempi inferiori a parità di consumi, 
con un litro di gasolio si percorrono 18,87 chilomett! 
orari costanti e quasi 15 chilometri nel «ciclo urbana 
Un'altra caratteristica di questa unità è costituita calli 
qualità delle emissioni allo scarico che soddisfano 
severe norme Usa in vigore per i motori diesel. 


Isin 


la crociata ecologica 


Grande interesse per la HX3 della GM, vettura a trazione ibrida (elettrica e a scoppio). Neon, la berlina riciclabile 


Stimolata dalla crisi economica SPECIALE DETROIT /INEDITO MONOVOLUME 
\ 3 TRE - | La Mercedes sceglie l'idrogeno 
ò e dalle tasse sui modelli più costosi Per facilitare la guida due telecamere, monitor è radar 


l'industria nordamericana mostra 


insospettate doti di dinamicità 


Servizio di 
Andrea Silvuni 


Rallentata dall'andamento 
negativo dell'economia del 
Paese, osteggiata da tutta 
una serie di provvedimenti 
legislativi (come la nuova 
tassa sui modelli oltre i 30 
mila dollari di prezzo o le 
previste norme restrittive 
sulle emissioni inquinanti 
dallo scarico) e addirittura 
messa in discussione dai ri- 
schi derivanti dalla crisi del 
Golfo (il costo della benzina 
potrebbe triplicare!), l’indu- 
stria automobilistica norda- 
mericana ha mostrato, in oc- 
casione del Detroit Motor 
Show, di possedere ancora 
quei requisiti di dinamicità, 
di creatività e di spessore 
tecnologico che sono indi- 
spensabili per superare i 
momenti di crisi, 

Un salone dell'auto in piena 
regola, quello che si è aperto 
sotto le volte della modernis- 
sima Cobo Hall, con una qua- 
lificatissima presenza di no- 
mi europei ma, soprattutto, 
con uno schieramento da 
parte dei tre «big» di Detroit, 
General Motors, Ford e 
Chrysler, che non ha nulla da 
invidiare rispetto alla formi- 
dabile macchina bellica tra- 
sferita da Bush nel Golfo 
. - . Persico. Battaglioni di mo- 
quella fotografata è la Jeep Wagoneer a sei posti adatta per CEMETOnI SINO A 
prattutto, una vera armata di 
prototipi. 

Accando a vetture destinate 
al mercato più popolare (ne- 
gli Usa si vendono ogni anno 
circa 13,8 milioni di autovei- 
coli di cui 9,2 sono automobi- 
li) al Detroit Show hanno su- 
scitato enorme interesse 
proprio quei prototipi di sa- 
pore avveniristico che po- 
trebbero rappresentare la 
soluzione ai più pressanti 
problemi, del.traffico e. del- 
l'inquinamento. E* îl caso del 
veicolo a trazione ibrida Hx3 
che la General Motors ha 
esposto accanto alla Impact, 
la vettura elettrica che era 
Stata lanciata lo scorso anno 
come prototipo di ricerca e 
che ora sta per passare alla 
produzione di serie. Nella 
Hx3, che ha la carrozzeria di 
Una elegante e aerodinami- 
ca monovolume a 6 posti, la 
trazione è assicurata da due 
motori elettrici alimentati da 
una serie di batterie conven- 
zionali ma (qui è il fattore di 


SPECIALE DETROIT / LO STUDIO DI UN’AUTO SPORTIVA SU TELAIO LOTUS 


Emozioni firmate Bertone 


Dal carrozziere torinese lezione di aerodinamica. Chronos, la ‘due posti’ di Pininfarina 


. 


Uno dei prototipi più ammirati al salone di Detroit: la Pontiac Protosport 4 Concept, modello ’91. 


| 


. 


Neo come sarà l’auto del tempo libero dèl Duemila: 
Mi tipo di terreno. 


La Chrysler strizza l'occhio ai nostalgici delle auto anni 


3 '60. Questo modello ’91 è la 300 
Ondizionata, telefono cellulare e Tv. 


i 8 litri di cilindrata, aria 


reale progresso) per incre- 
mentarne l'autonomia si è 
aggiunto un motore a scop- 
pio (3 cilindri, 1000 cc). 

Altra grande novità «ecologi- 
ca» di questo Salone è stata 
la Neon della Chrysler, una 
simpatica berlina a 5 porte 
costruita in gran parte con 
materiali completamente ri- 
ciclabili e mossa da un inno- 
Vativo motore a due tempi 
che — grazie alla gestione 
elettronica dell’alimentazio- 
ne— garantisce gas di scari- 
co più puliti rispetto ai con- 
venzionali motori a 4 tempi. 
Sulla strada dell’innovazio- 
ne avanzata i visitatori del 
Detroit Motor Show hanno 
incontrato anche un prototi- 
po portato qui a sorpresa 
dalla Mercedes (evidente 
mente preoccupata di non 
sfigurare negli Usa, che so- 
no uno dei suoi migliori mer- 
cati d'esportazione). Nella 
F100 della Mercedes sono 
condensate proposte tecno- 
logiche e di design che si ri- 
troveranno nella produzione 
di serie dei prossimi 15 anni. 
Grande interesse anche per 
la nuova generazione delle 
Cadillac, un marchio del 
Gruppo Gm che sta andando 
a gonfie vele e che ha per- 
messo alla General Motors, 
assieme ad altre divisioni, di 
consolidare il primato nel 
mercato Usa con il 35,2% 
delle vendite (35,6% se si 
tiene conto delle sole auto- 
vetture). Avvalendosi della 
consulenza. della Pininfari- 
na, che già aveva progettato 
l'«Allanté», la Cadillac ha 
realizzato, con la nota deno- 
minazione Seville, un'ammi- 
raglia dal sapore molto più 
europeo, adatta dunque a far 
concorrenza anche fuori dai 
confini-Usa alle berline più 
blasonate. Proprio di questi 
giorni la notizia che la Gm 
Italia ha creato una nuova 
rete, che si avvale dell’orga- 
nizzazione Achilli a Milano e 
delle Officine Pelli a Napoli 
per la distribuzione di vari 
modelli made in Usa, tra cui 
appunto le Cadillac. n 
Soddisfazione in casa ‘Gm 
anche per la conquista, da 
parte della Chevrolet Capri- 
ce Classic Ltz dell'ambito ti- 
tolo di «auto dell’anno», as- 
segnato dalla rivista Motor 
Trend dopo un confronto di- 
retto con altri 7 modelli am- 
messi alla finale. 


SPECIALE DETROIT / LA RIVOLUZIONARIA NOVITA’ DELLA GM 


«Saturn» antigiapponese 


AI salone di Detroit la Mer- 
cedes ha presentato il vei- 
colo sperimentale «F-100» 
concepito per la mobilità 
del futuro. Il progetto è il ri- 
sultato di un lavoro di equi- 
pe nell'ambito del gruppo 
Daimler-Benz. Il veicolo 
racchiude molte nuove 
proposte. innovative che 
non sarà certamente pos- 
sibile trasferire in tempi 
brevi nella normale produ- 
zione. Fra queste le nuovi 
fonti di energia come il tet- 
to solare, la propulsione a 


idrogeno, elettrica e le bat 
terie ad alta capacità. Il po- 
sto di guida si trova al cen- 
tro e permette una facile 
apertura delle porte. Un 
moderno sistema di orien- 
tamento formato da due te- 
lecamere e un monitor 
agevola la visibilità poste- 
riore e aiuta l’orientamen- 
to nel traffico. Allo stesso 
tempo un radar avverte il 
guidatore della presenza 


neria che consente il movi- 
mento su 4 assi, lasciando 
libera gran parte del tetto e 
parte del pavimento accan- 
to al sedile del conducente. 
Le portiere posteriori sono 
scorrevoli permettendo un 
confortevole accesso nel- 
l'abitacolo. 

Nelle foto: la linea filante 
del prototipo Mercedes (in 
alto) e (in basso) una visio- 
di veicoli nel suo angolo ne dell'interno con l'origi- 
morto. Le porte anteriori nale apertura delle portie- 
ruotano intorno adunacer- re. 


Lo stile italiano tiene banco 
in America. Non è un caso 
che' due grandi carrozzieri 
come Bertone e Pininfarina 
abbiamo scelto proprio la 
passerella del «North Ameri- 
can Auto Show» di Detroit 
per tenere a battesimo due 
prototipi di coupè sportivi 
realizzati partendo rispetti 
vamente dalla «base» della 
Lotus Esprit e della Opel Lo- 
tus Omega. Due marche e 
due modelli che fanno parte 
di quel gvande pianeta auto- 
mobilistico che è la General 
Motors, la cui sede è in un 
certo senso all'ombra del 
Renaissance Center, sulle ri- 
Ve del fiume Ontario. 
Entrambi i carrozzieri del re- 
sto hanno forti legami storici 
con il mondo dell'automobile 
‘americano e con la stessa 
General Motors... Bertone 
produce nel suo stabilimento 
la versione cabriolet della 
Opel Kadett (un'altra «figlia» 
della General Motors), e ha 
conosciuto in America un 
certo successo commerciale 
proponendo la Fiat X1/9, na- 
ta nel '72 e talmente apprez- 
zata negli States da esservi 
commercializzata fino a po- 
chi mesi or sono; Pininfarina, 
dopo aver raccolto i frutti 
delle sue fatiche con auto ap- 
prezzate come la «124 Spy- 
der» e il «Duetto» dell'Alfa, 
reso celebre dal film «Il Lau- 
reato» con Dustin Hoffman, 
si è visto commissionare la 
realizzazione di una «sco- 
perta» di prestigio come la 
Cadillac Allantè, un vero e 
proprio mito al di là (e al di 
qua)'dell’Atlantico. 

Ma veniamo ai prototipi 
esposti a Detroit da questi 
due maghi dello stile made 
in Italy. La «Emotion» di Ber- 
tone, in effetti, più che un 
prototipo, si deve considera: 
re una sorta di studio fatto a 


_ 
‘ 


l'o, pala 
"los di Pininfarina è una due posti secchi verniciata in un abbagliante giallo. 


Motore: 1.901 (8-16 valvole), potenza: 85-123 CV. , costo: 9-10 milioni 


DETROIT 


scopo dimostrativo, essendo 
priva di motore: ma basta il 
telaio Lotus attorno al quale 


è stata «vestita» la scocca a Ottimismo 
qualificarla senza tema di 
smentite come auto sportiva alla Gm 


del prossimo millennio, Mol- 
to interessante il doppio flus- 
so aerodinamico che carat- 
terizza il frontale, dal dise- 
gno tipicamente deportante: 
a bassa andatura l'aria viene 
deviata verso il basso, men- 
tre a forte velocità si muove 
una specie di flap interno 
che devia l'aria verso l'alto 
garantendo alla scocca la 
deportanza necessaria a 
rendere ottimale l’assetto. 
Inoltre nella coda è stato rea- 
lizzato un alettone di tipo 
mobile, con la stessa funzio- 
ne aerodinamica. 
«Chronos» è invece il nome 
dell’auto sportiva realizzata 
da Pininfarina. Quella espo- 
sta a Detroit è anch'essa una 
maquette senza motore: «Ma 
a Ginevra — ha garantito il 
carrozziere torinese, che è 
anche presidente della Con- 
findustria, al vernissage — 
presenteremo la versione 
marciante». 
Compatta, con due posti 
«secchi», la Chronos - verni- 
ciata in uno squillante colore 
giallo - ha un passo di 2,45 
metri (28 cm in meno dell'O- 
pel Omega Lotus da cui deri- 
Va) e una linea estremamen- 
te aerodinamica, con il padi- 
glione a forma di «cupola» e 
gli specchi retrovisori ubicati 
in una posizione insolita, ma 
estremamente ergonomica, 
all'altezza, in pratica, degli 
occhi del guidatore. 
Due splendite auto, che po- 
trebbero anche essere in re- 
golare produzione. Ma quale 
delle due interesserà di più i 
«chairman» della General 
Motors? E’ un bel dilemma... 
[Gabriele Mutti] 


Nonostante l’aria di crisi e 
la preoccupazione per gli 
sviluppi che potrebbero 
derivare dai problemi del 
Golfo, i manager delle 
grandi Case automobili- 
stiche americane sono ot- 
timisti sul futuro dell’indu- 
stria delle 4 ruote. «Nes- 
suno di noi prende alla 
leggera la situazione nel 
Golfo — ha detto Bob 
Stempel, chairman della 
General Motors — ma 
dobbiamo prepararci 
egualmente a pensare 
l’automobile in chiave di- 
versa, sia dal punto di vi- 
sta dei consumi che per 
quanto riguarda le emis- 
sioni inquinanti». Del re- 
sto le aziende Usa stanno | 
già lavorando a pieno rit- 
mo per produrre vetture 
più «pulite» e più parche 
nei consumi, nell’ipotesi 
che una nuova crisi petro- 
lifera porti il costo della 
benzina a 3 dollari al gal- 
lone, circa il triplo del 
prezzo attuale. Soddisfa- 
zione, nelle parole di John 
Smith, vice chairman del- 
la General Motors dall’a- 
gosto del 1990, per l'anda- 
mento delle vendite del 
proprio gruppo in Europa. 
«Abbiamo stabilito un 
Nuovo record in Europa — 
ha detto — raggiungendo 
con i marchi Opel e Vaux- 
vall la quota di 1,54 milioni 
di autovetture, con un mi- 
glioramento dello 0,5% 
della nostra penetrazione 
in un mercato che è inve- 
ce calato nel suo comples- 
so. Grande merito di que- 
sti risultati — ha sottoli» 
neato Smith — va alla 
Germania, dove abbiamo 
aumentato le vendite del 
15%». 

[a. s] 


La nuovissima «Saturn» in versione berlin 
interni lussuosi, aria condizionata di serie 
di lire. 


‘a (a sinistra) e coupè. Si presenta con 
ad un prezzo concorrenziale: 9-10 milioni 


Tra le stelle di Detroit, la Saturn, l’ultima no- 
vità della General Motors, è una delle più in- 
teressanti. E' in un certo senso una macchina 
rivoluzionaria, ricca di contenuti pur appar- 
tenendo a quella:che negli States viene defi- 
Nita come categoria «medio-bassa» di auto, 
al prezzo choccante di nove-dieci milioni di 
lire (a séconda delle versioni) chiavi in ma- 
no. Per questa auto fatta nascere dichiarata- 
mente in ottica anti-giapponese, è stato addi- 
rittura realizzato ex novo uno stabilimento a 
Spring Hill, nel Tennessee, investendo qual- 
cosa come duemila miliardi di lire per dare 
vita a un progetto così ambizioso. 

E proprio California e Tennessee sono i primi 
due stati-pilota in cui è stata avviata la com- 
mercializzazione di questa interessante au- 
to, che è lunga 4,47 metri, larga 1,71, e monta 
un motore di 1.901 cc, disponibile a otto o 
sedici valvole. La gamma iniziale compren- 
de tre berline tre volumi e una coupè, tutte 
dalla linea molto pulita e dal gusto piuttosto 
europeo (la coupè, ad esempio, ricorda mol- 
to l’Opel Calibra). Molto confortevoli gli inter- 
ni, con i sedili, nella versione più lussuosa, la 
«Sedan Sport Sl», in velluto. L'aria condizio- 
nata è di serie, e il cambio può essere a cin- 
que marce automatico. A seconda delle ver- 


sioni, la potenza varia da 85 a 123 Cv. Molto 
buona l'insonorizzazione. 

Lo stabilimento di Spring Hill (ovviamente di 
tipo «ecologico», per chi ci lavora ma anche 
per l'ambiente circostante) non è ancora a 
pieno regime, e per ora sono state prodotte 
soltanto 1800 Saturn: ma l’obiettivo è di arri- 
vare a 240 mila «pezzi» all’anno, una parte 
dei quali— non prima del 1993, però — desti- 
nato anche all’Europa, E una volta tanto la 
cilindrata di un'auto americana non dovreb- 
be essere un limite per la sua commercializ- 
zazione anche in Italia, sfuggendo, con i 1900 
ce del suo propulsore, alla «tagliola» dell'Iva 
pesante, che ha frenato fino ad oggi la diffu- 
sione delle auto yankee nella Penisola. 

Ma la Saturn è un'auto rivoluzionaria anche 
per il modo in cui viene commercializzata 
negli Stati Uniti: dispone infatti di una garan- 
zia speciale, nel senso che entro le prime 
1.500 miglia (2.400 chilometri) coperte nel gi- 
ro di trenta giorni dalla data di consegna, se 
il cliente non è soddisfatto, potrà riportare 
l'auto dal concessionario, e si vedrà restitui- 
re per intero la somma spesa per l'acquisto. 
Ma per ora nessuno lo ha fatto... 


[g.m.] 
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MARCA E MODELLO ANNO, GAR. CONCESSIONARIA | Fiat Uno 45 Fire 1985 3m.. DAGRI Opel CorsaGLS5p. 1985 sì ZAGARIA Fiat Regata 1008: 1985 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Ford Sierra 20001S.W.Ghia 1989 12m. LA CONCESSIONARIA 
aa ; Renault R9 TSE 1983 3m. DAGRI Renault R11.TSE 1985 si ——ZAGARIA Fiat Tipo Digit 14 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI. - -Saab90001165p. 1988 sì ——GIROMETTA À 
Renault R9GTC 1100 1984 —5m. ALPINA i Ford Fiesta 1985 ZAGARIA Alfas3 1984 si ZAGARIA Volvo 360. GLE 1987 12m. LOVECAR «Mercedes 1902.5D 1987 6m. AUTOSANDRA 
Seat Ibiza GL 1.2 1985 5m. ALPINA Fiat Panda 750 1987 ZAGARIA Fiat Uno 45 Fire 1987 sì ZAGARIA 3} Fiat Croma 2.0ie turbo 1985 6m. —LACONCESSIONARIA Lancia Thema 20006. 1989__ sì GIROMETTA 
A.R. Giulietta 1.8 1982 3m. A.CATULLO Fiat Panda 45 1985 3m. SERRI Fiat Uno 60 SL 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI FiatCroma 2.0CHT 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI . ! Volvo740Turbo 16v.S.W. 1990 casa LOVECAR 
Lancia Delta LX 1300 1982 3m. A.CATULLO i Ford Fiesta Sport 1.1 1980 3m. SERRI Fiat Uno 60 SL 1986 12m. TRIESTE AUTOMOBILI LanciaThemaTD access. 1986 6m. PANAUTO Rover Sterling 820 1988 6m. CATULLO 
Ford Fiesta 900 1984 6m. A.CATULLO i; Renault RS.TF 1982 _3m. _SERRI Fiat Uno 70.SX 1985 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Opel Kadettcabrio 1988 6m. _PANAUTO BMW3201S ABS 1989 12m. GIENNE 
Citroen2cvSpecial 1985 6m. A.CATULLO ‘ Fiat 127 1983 3m. _SERRI Fiat Uno 45.SL 1986 83m. TRIESTE AUTOMOBILI.) A.R.751600 1987 6m. PANAUTO ARI5TS 1988 6m. PANAUTO 
4 VW Golf 1.100 1982 3m. _A.CATULLO, Lada Samara 1300___1988 GIROMETTA FiatUno 45SL 1988 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI. > Fiat Panda 4x4 Sisley 1987 6m. PANAUTO Opel Vectra 2000 CD 1990 Gm. PANAUTO 
Fiat Ritmo 105. _ 1985. 3m. A.CATULLO a | Bmw.520i 1982 NASCIMBEN Alta 902.0 __ 1985 38m. TRIESTE AUTOMOBILI. iVW.Golf GL 1.3 1988 __6m. _ DINO CONTI SE Mercedes Benz 380 SE 1983 NASCIMBEN 


ALPINA 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3 - Tel. 362821 


GIENNE AUTOEST 


Via Flavia 200 - Tel. 827032 


.  PANAUTO 


- Strada della Rosandra 2 - Tel. 820948 


nei $ 


AUTOSALONE CATULLO 


Via Fabio Severo 52 - Tel. 568331/568332 


GIROMETTA 


Via Franca 4/2 - Tel. 304893, Trieste 


NASCIMBEN 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


AUTOSANDRA 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 


LA CONCESSIONARIA 


Trieste - Via Caboto 24 - Tel. 826181 


SERRI TULLIO & CO. 


Via Ginnastica 56 - Via Brunner 14 - Tel. 727069/724211 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT, un altro servizio che 
questo gruppo di esperti ha realizzato per offrire ai possessori della CT-CARD la 
sicurezza di non essere mai soli, anche nei momenti più difficili. 


In caso di incidente o di rottura meccanica, infatti, il Consorzio Concessionari 
‘Auto assicura il recupero immediato e assolutamente gratuito del mezzo dan- 
neggiato su tutto il territorio della provincia di Trieste. 


L. DAGRI 


Via Flavia 118 - Tel. (040) 281212-3., » 


LOVE CAR 


Strada della Rosandra 50 Z.I. - Tel. 281365/830308 


TRIESTE AUTOMOBILI 


Via dei Giacinti 2, tel, 040/411950; via di Roiano 6, tel. 413337 
Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 


TI ee, 
. DINO CONTI 
Via Flavia - Tel. 820948 P, 


PADOVAN & DE CARL 
Via Flavia 47 (Ts) - Tel. 827782 Pi 


ZAGARIA 


Trieste - Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


CARO 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d'urgenza nell’officina specializ. 
zata del Concessionario, la vettura verrà riconsegnata con la massima celerità 
soprattutto con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la mass 
ma professionalità e affidabilità. SEI 
Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente l'occasione di risolvere al più pro; 
sto l'inconveniente momentaneo, ma offre anche la garanzia di una riparazione d 
finitiva e non di un intervento d'emergenza. 
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MILANO — Una settimana © 


Secezionale per il mercato 
ionario, oro e petrolio in 
Essione, dollaro indebolito: 
WWesti in estrema sintesi i 
@ttori che hanno caratteriz- 
lo le giornate economiche 
Ondiali dopo lo scoppio 
dla guerra nel Golfo. 
panorama azionario 
‘ancoforte (+1,65%): la 
ettimana ha vissuto una so- 
seduta euforica, che ha 
[Ensentito di chiudere il bi- 
“8Ncio in positivo. Gli opera- 
Ori hanno iniziato l'ottava, 
Seguendo le vicende lituane, 
Mentre dal Golfo si attende- 
Na la scadenza dell’ultima- 
tum dell’Onu. Mercoledì l’in- 
Ice dax toccava il livello più 
basso dall'invasione irache- 
.lla in Kuwait del due agosto e 
l operatori hanno passato 
‘a-giornata davanti ai termi- 
Nali delle. agenzie, più che 
la le corbeilles. Giovedì il li- 
Stino è schizzato al rialzo, 
Segnando il maggior guada- 
Sho in una sola seduta nella 
Storia del Dax, dalla seconda 
Querra mondiale; la chiusura 
Stata prolungata fino alle 
4.00: a quell'ora il Dax Se- 
Nava un guadagno del 
156%. La settimana si è 
\Chiusa però in ribasso. 
\Surigo (-+1,53%): martedì il 
Mercato è tornato in rialzo, 
Irazie all'intervento degli in- 
Vestitori ‘esteri, che hanno 
Scrommesso sulla sicurezza 
lappresentata dagli investi- 
Menti in franchi svizzeri. 
ercolediì il mercato è stato 
Praticamente privo di scam- 
di in attesa di novità dal gol- 
‘0. Giovedì lo scoppio della 
Suerra:-ha innescato acquisti 
È iosa, ma sempre ordinati. 
la seduta si è chiusa con 
mo storico + 4,86%. 
pgrigi (+4,38%): ha aperto 
Ottava, segnando il maggio- 
(ribasso dal 26 settembre 
qllo scorso. anno; sia le.no- 
“ie provenienti dal Golfo, 
e. quelle dalla. Lituania 
panno colpito duramente 
entusiasmo degli operatori. 
dotto quindi il volume degli 
Scambi. L'offensiva aerea 
degli alleati ha risvegliato gli 
Scambi giovedì, e il listino ha 
Messo a segno uno dei mag- 
Giori guadagni degli ultimi 
anni. Richieste soprattutto le 
blue:chip dagli investitori el- 
Vetici e britannici. Reazione 


Sepressa=.infine—all'attacco- 


AlSsilistico iracheno. a. Tel 
Vive Haifa, e timori venerdì 
id un’eventuale risposta 
1a aeliana. 

‘Ohdra (-0,17%): si è emo- 
zionata meno delle altre allo 
Seoppio della guerra. Di qui 
ll segno finale negativo. Gio- 
Vedi la.reazione allo scoppio 
delle ostilità è stata positiva, 

Nche grazie all'avvio re- 
Cord a Wall Street. Il volume 
degli scambi è addirittura 
‘addoppiato. In chiusura 
l'ottava, l'ombra di un'inter- 
Vento israeliano ha oscurato 


l'entusiasmo. degli ultimi 
giorni, anche se nel finale il 
listino ha ripreso quota, gra- 
zie alla mancata rappresa- 
glia ebraica. 

Tokyo (+2,45%): ha segnato 
le oscillazioni più rilevanti 
nel panorama internaziona- 
le, prima e dopo lo scoppio 
della guerra nel Golfo. L’in- 


dice Nikkei ha iniziato la set- . 


timana, perdendo trecento 
punti alle prime battute di lu- 
nedì per poi recuperare qua- 
si tutto il terreno. Giovedì 
l'incertezza ha presto ceduto 
il passo alla tranquillità, do- 
po i primi avvenimenti bellici 
in Medioriente. Gli acquisti 
speculativi hanno quindi 
contrassegnato le operazio- 
ni e il listino ha chiuso in for- 
te rialzo. Anche venerdì To- 
kyo ha saputo mantenere i 
guadagni iniziali, nonostante 
l'attacco missilistico contro 
Israele, 

New York (+5,81%): l'aper- 
tura delle ostilità ha dato for- 
za. ala ripresa del listino, 
considerato il. buon anda- 
mento dell'offensiva alleata. 
L'indice ha registrato il mag- 
gior rialzo storico dopo quel- 
lo registrato nell'87. Elevato 
il volume delle contrattazio- 
ni, dominate da fattori tecnici 
oltre che dall'elemento psi- 
cologico. Venerdì Wall Street 
ha stabilizzato l'ascesa pre- 
cedente, ma le richieste han- 
no comunque superato i rea- 


Mercato azionario” 
internazionale 


IND. VAR. % | iND.VAR.% | 
18/01/91 11/01/91 


lizzi, tra scambi sempre ele- 
vati. Nel tardo pomeriggio ha 
suscitato qualche timore la 
possibile reazione israelia- 
na  all’assalto missilistico 
iracheno. 

Petrolio e oro: giovedì, la 
reazione delle borse merci, 
dopo il primo bombarda- 
mento ha sorpreso tutti, e so- 
prattutto le proiezioni degli 
analisti, secondo i quali i 
prezzi sarebbero dovuti sali- 
re con lo scoppio delle ostili- 
tà. Dapprima, sia l'oro che il 
petrolio hanno reagito come 
previsto. Molti hanno conti- 
nuato a spingere al rialzo le 
quotazioni, tanto che sul Ny- 
mex di New York, il West Te- 
xas Intermediate per conse- 
gna a marzo ha toccato i 35 
dollari al barile. Le notizie 
successive hanno rafforzato 
la tendenza al ribasso: non vi 
era stato un danno serio ai 
pozzi petroliferi sauditi e del 
Kuwait, mentre gli Stati Uniti 
hanno ordinato il ricorso alle 
riserve strategiche. Giovedì 
sia il Brent per la posizione 
più vicina (marzo) che il Wti 
per la stessa scadenza han- 
no registrato ribassi record 
di quasi 15 dollari in una sola 
seduta. Dopo l'attacco ira- 
cheno contro Israele, che ha 
innescato una nuova ripresa 
delle quotazioni del greggio, 
venerdì il greggio ha perso 
ancora terreno, quando, gli 
operatori hanno avuto la cer- 
tezza, che Israele non avreb- 
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AMSTERDAM 

(CBS tend.) 79,00. + 1,29 
BRUXELLES 

(Generale) 4918,50 +3,00 
FRANCOFORTE 

(Dax) 1405,06 +1,65 | 1382,26 
HONG KONG 4 

(Hangseng) 3072,17 +0,46 | 3058,37 
LONDRA 

(FT - SE 100) 2102,70 -0,17 | 2106,10 
NEW YORK 

(Dowjones) 2646,78 +5,81 | 2501,49 
MICLANO 

(Comit) 514,79 +0,87 | 510,38 
PARIGI 

(Cac 40) 1560,27 ‘+4,38 | 1494,94 
SYDNEY 

(Generale) 1266,50. +1,83 | 1243,80 
TOKIO 

(Nikkei) 23808,30. + 2,45. |23241,02 
ZURIGO 


445,30. +1,53 


438,60 


UN ALTRO ALLEATO PER LEOPOLDO PIRELLI 


ll 3% di Continental a Pesenti 


La quota è costata all'imprenditore bergamasco poco meno di 50 miliardi 


TRIESTE — il porto di 
aneste ha avuto lo scorso 
lo un incremento del 
190 Per cento rispetto al 
dep però solo a seguito 
dreglotevole afflusso di 
impasto. Il movimento di 
arco e sbarco delle 
de] Ci è, invece, diminuito 
Utati »2 per cento. Dalle 
l'e iStiche rese note dal- 
sj tile autonomo.del porto, 
n eva Che da.un imbar- 
ber Sbarco di OG e olii 
9, complessive 
Pac 25.425 tonnellate sì è 
Nellapoi a,34.174.820 ton- 
Vuto ©: L'aumento è do- 
Notey esclusivamente al 
Per iule arrivo di greggio 
Oleodotto transalpi- 

na: lieste-Ingolstadt- 
| Sono De alterminal, infatti, 
128 milite sbarcate quasi 
| DellaggoNi e mezzo di ton- 
Mezzo Sontro 21 milioni e 
x €! 1989 (più 29,1 


PORTO DI TRIESTE 
Forte crescita del greggio, 
flette il «convenzionale» 


per cento). La manipola- 
zione delle merci al porto 
commerciale ha avuto pe- 
raltro un calo di 112 mila 
tonnellate: da 5.060.530 si 
è scesi a 4.948.462 tonnel- 
late. In questo settore por- 
tuale da rilevare la note- 
vole diminuzione di 47,626 
tonnellate del traffico di 
legname (meno. 41,9 per 
cento). Per quanto riguar- 
da.il movimento marittimo 
dei contenitori, mentre si 
è avuto un incremento di 
11.857 unità (più 8,7 per 
cento), il totale delle merci 
trasportate ha avuto una 
flessione di 84.527 tonnel- 
late, passando da 
1,172.053 a 1.087.526 ton- 
nellate (meno 7,2 pet cen- 
to). Le merci trasportate 
dalle navi ro/ro e ferry è 
aumentato dell’8,2 per 
cento: ‘da 445.838 a 
482.571 tonnellate. 


MILANO — Leopoldo Pirelli ha 
un altro importante alleato 
nella corsa alla Continental: 
Giampiero Pesenti. Attraverso 
una controllata estera dell'Ital- 
mobiliare, l'imprenditore ber- 
gamasco ha acquisito una par- 
tecipazione del 8. per cento 
della casa tedesca di pneuma- 
tici pagandola circa 64 milioni 
di marchi, pari a oltre 48 mì- 
liardi di lire ai cambi attuali. La 
notizia è contenuta nella se- 
mestrale relativa al periodo 
aprile-settembre 1990 della 
holding di Pesenti che sarà a 
disposizione degli azionisti a 
partire da domani, come an- 
nunciato dalle inserzioni ap- 
parse sui quotidiani di ieri. 
Nella relazione si evidenzia un 
margine positivo lordo della 
gestione complessiva pari a 
64,7 miliardi, contro i 37 miliar- 
di dello stesso periodo ‘89. Il 
risultato è stato conseguito 
con il contributo per 47,7 mi- 
liardi dell’attività corrente e di 
17 miliardi per componenti 
straordinari netti. Le parteci- 
pazioni al 30 settembre am- 
montano a 688,7 miliardi con 


TRIZZE 


Economia . 
LA SETTIMANA ECONOMICA DOMINATA DAGLI AVVENIMENTI BELLICI NEL GOLFO 


Un giovedì storico per le Borse 


Il «toro» è tornato ad aggirarsi nelle corbeilles - In calo le quotazioni di petrolio e oro - Dollaro debole 


be reagito. Così, il Wti, dopo 
aveva toccato i 40 dollari ‘al 
barile, mercoledì, ha chiuso 
l'ottava sulla posizione di 
marzo a 18,99 dollari al bari- 
le contro i 27,30 di venerdì 
scorso. Era dal 18 luglio del 
'90, che il Wti per più pronta 
consegna non scendeva a 
questa quotazione. Anche il 
Brent del Mare del Nord, per 
consegna a marzo, venerdì è 
tornato a 18,10 dollari al ba- 
rile, contro i 26,05 della chiu- 
sura di venerdì 11 gennaio. 
Era dal_19 luglio, che. i «futu- 
res londinesi» non segnava- 
no quotazioni così basse, al- 
lora il Brent per la posizione 
più immediata quotava 18,05 
d/b. 

Anche l’oro ha subito un de- 
prezzamento vistoso, a di- 
spetto della sua funzione tra- 
dizione di bene rifugio. Men- 
tre i piloti statunitensi vola- 
vano sull'Irag, gli investitori 
hanno iniziato ad abbando- 
nare il metallo giallo. L'oro a 
pronti venerdì a Londra, se- 
gnava 378,25 dollari l’oncia 
al secondo fixing e a New 
York chiudeva a 374,50 dolla- 
ri perdendo rispettivamente 
12,35 d/o dai 390,60 segnati 
Venerdì 11 gennaio e ben 17 
dollari a. New York, dai 
391,50 del venerdì preceden- 
te. Giovedì il ribasso sul 
mercato. londinese aveva 
toccato una punta di 26,6 dol- 
lari rispetto alla chiusura di 
mercoledì. Sul mercato ame- 
ricano dei «futures» auriferi, 
il Comex, l'oro per consegna 
a marzo è crollato di ben 
30,10 dollari giovedì. Si è 
trattato della perdita più for- 
te inuna sola seduta in sette 
anni. Giovedì il volume del 
mercato a termine si è tripli- 
cato rispetto al normale. A 
Vendere sono stati sia gli 
operatori venditori. sulle 
piazze mediorientali, i pro- 
duttori, i fondi di investimen- 
to merci e le banche centrali. 
Cambi: si è innescata un'in- 
versione di tendenza sui 
mercati dei cambi. In parti- 
colare, il dollaro, dopo aver 
continuato a guadagnare 
nelle ultime due settimane si 
è fortemente indebolito. Il 
calo della divisa Usa ha in- 
fluenzato. negtivamente an- 
che la sterlina, che ha subito 
il ribasso più consistente nei 
confronti del marco. dal 21 
settembre del '90. A. New 
York il biglietto verde ha per- 
so terreno vistosamente, so- 
prattutto giovedì, mentre ve- 
nerdì, dopo un balzo iniziale, 
dovuto all'attacco iracheno 
contro Israele, la discesa è 
stata contenuta. Sulla piazza 
americana, la valuta ameri- 
cana chiude l'ottava a 
1126,50 lire, 1,4975 marchi e 
132,25 yen contro le 1150 li- 
re, gli 1,5295 marchi e o 
182,25 yen della chiusura di 
venerdì 11 gennaio. sulla 
stessa piazza. 


unaumento di 168,4 miliardi ri- 
spetto alla chiusura dell’eser- 
cizio, il 31 marzo '90. 

Pesenti, dunque, si aggiunge 
agli altri compagni di cordata 
già usciti allo scoperto, an- 
ch’essi in occasione di assem- 
blee o relazioni di bilancio; os- 
sia Mediobanca e Jody Vender 
con la Sopaf. Entrambe hanno 
acquistato per circa 100 miliar- 
di una quota pari al 5 per cento 
che, tra l’altro, rappresenta il 
tetto di possessso azionario 
consentito dallo statuto della 
Continental. 

Proprio il documento statuta- 
rio sarà al centro dell’attenzio- 
ne nell'assemblea straordina- 
ria della casa tedesca, convo- 
cata per il 13 marzo su richie- 
sta di Alberto Vicari, un pro- 
fessionista tedesco di origine 
italiana, a nome di un gruppo 
di piccoli azionisti proprietari 
di un altro cinque per cento. 
Obiettivo dichiarato'di Vicari e 
dei suoi rappresentati è quello 
di costringere la società ‘a 
compiere una scelta definitiva: 
unirsi a un partner estero, co- 
me ad esempio Pirelli, oppure 


NEL’90.IL 22% 


Approvvigionamenti Eni: 
meno greggio dal Golfo 


ROMA — L'Eni ha pro- 
gressivamente ridotto, ne- 
gli ultimi.cinque anni, gli 
approvvigionamenti di 
greggio provenienti dal- 
l'area del Golfo: nel 1990 
hanno rappresentato il 
22% .della. disponibilità 
complessiva del gruppo, 
inferiore di due punti per- 
centuali rispetto all'89 e di 
oltre 10 punti sull’86. Que- 
sti dati sono contenuti in 
«Eni news» il. notiziario 
dell'Eni sulle implicazioni 
petrolifere ed energetiche 
della crisi del Golfo. Per 
quanto riguarda l’Eni ne- 
gli ultimi cinque anni il pe- 
so del Golfo Persico sui 
quantitativi di greggio ap- 
provvigionati all’estero 
dal gruppo per coprire i 
propri fabbisogni sul mer- 
cato italiano e internazio- 
nale si è progressivamen- 
te ridotto. 

Nel 1990 l’area del Golfo 
ha inciso per il 22% circa 
sulla. disponibilità  com- 
plessiva di greggio del 
gruppo con una riduzione 
di 2 punti percentuali ri- 
spetto al 1989 e di oltre 10 
punti rispetto al 1986. Su 
tale evoluzione — dice Eni 
News — ha giocato, in mi- 
sura rilevante, l'aumento 
della produzione minera- 
ria di greggio del gruppo 
all'estero, produzione che 
è realizzata in paesi diver- 
si da quelli del Golfo. La 
disponibilità di greggio 
minerario è, infatti, passa- 
ta dagli 11,9 milioni di 
tonn. del 1986 (37% della 
disponibilità complessiva) 
ai 20,9 milioni di tonn. del 
1990 corrispondenti al 


53% della. disponibilità. 


complessiva. 

Si dedica poi un ampio 
servizio alle scorte petro- 
lifere, ricordando che il 
problema degli approvvi- 
gionamenti nacque, con- 
cretamente,. dallo scon- 
volgimento dei. mercati 
petroliferi internazionali 
conseguente all'embargo 
arabo del 1973 e all'inter 
ruzione dell’export irania- 
no nel 1978-79. Le motiva- 
zioni che giustificano la 
detenzione delle scorte — 
secondo il notiziario del- 
l’Eni — possono essere 
così riassunte: 

— far fronte alla stagiona- 
lità della domanda; 

— assicurare il funziona- 
mento dei sistemi di pro- 
duzione e distribuzione; 


sancire l'indipendenza futura 
del gruppo di Hannover ele- 
Vando al 75 per cento il «quo- 
rum» assemblare per l’aboli- 
zione della clausola che limita 
al 5 per cento il diritto di voto 
per ogni singolo socio. 

Sulla. questione ‘si è già 
espresso il tribunale di Hanno- 
ver lo scorso 20 dicembre, di- 
chiarando nullo quanto deciso 
nel 1989 dall'assemblea Conti- 
nental che fissava proprio nel 
75 per cento la maggioranza 
necessaria per abolire la bar- 
riera del cinque per cento. 
Sempre sulla opportunità di 
quella barriera per il 24 gen- 
naio è prevista una nuova sen- 
tenza sul ricorso di altri due 
soci avanzato dopo l’assem- 
blea di quest'anno. 

Intanto, si attende l'esito del 
consiglio di sorveglianza della 
Continental, che si terrà oggi, 
per la preparazione dell’as- 
semblea straordinaria che po- 
trebbe spianare la strada al 
gruppo italiano. Pirelli ha sem- 
pre ribadito la volontà di un ac- 
cordo amichevole per la fusio- 
ne con Continental. 


— poter disporre di margi- 
ni di sicurezza con cui 
fronteggiare interruzioni 
delle forniture 
— le principali tipologie di 
scorte sono; 
— scorte primarie: collo- 
cate a vari livelli, dai luo- 
ghi di produzione, alle raf- 
finerie e ai grossi deposi- 
ti; 
— scorte secondarie: col- 
locate a livello di medi/- 
piccoli depositi, grossisti, 
rivenditori e stazioni di 
servizio; - 
— scorte terziarie: collo- 
cate presso i consumato- 
ri. 
Inifine «Eni News» dedica 
una scheda agli stoccaggi 
di petrolio e prodotti pe- 
troliferi, degli Stati Uniti 
che al 14/12/1990 ammon- 
tavano complessivamente 
a 1655,8 milioni di barili, di 
cui 587,7 milioni erano 
rappresentati dalle riser- 
Ve strategiche di greggio 
(Spr), 339,1 milioni di bari- 
li da scorte di greggio de- 
tenute dalle compagnie 
petrolifere e infine da 731 
milioni di barili di prodotti 
petroliferi, sempre dete- 
nuti dalle compagnie. 
Le riserve strategiche de- 
tenute dal governo ameri- 
cano sono sufficienti a far 
fronte a 44 giorni di consu- 
mo previsto 0 a 98 giorni di 
importazione netta. 
Il notiziario dell’Eni ricor- 
da che, dopo l’inizio delle 
ostilità con l’Irag, il presi- 
dente Bush ha autorizzato 
l'utilizzo delle riserve 
strategiche di petrolio me- 
diante un prelievo di 1,12 
milioni di barili/giorno per 
un periodo di circa 30 gior- 
ni (circa 35 milioni di bari- 
li, ovvero il 7 per cento dei 
consumi di un mese). 
«Questa decisione riflette 
l'applicazione del piano di 
emergenza negli approv- 
vigionamenti petroliferi 
dei paesi dell’Aie (appro- 
vato:1'11 gennaio scorso) 
relativo all'immissione sul 
mercato di 2 milioni di ba- 
rilifgiorno di petrolio pro- 
venienti dalle scorte stra- 
tegiche dei governo dei 
paesi membri. 
Queste misure — conclu- 
de Eni News — tendono a 
prevenire eventuali im- 
pennate dei prezzi per 
motivi speculativi o in re- 
_lazione a riduzioni di of- 
ferta provocate. dagli 
eventi bellici. 


INDAGINE TRA GLI OPERATORI 


Piazza Affari sente aria di rialzo 
Indicazioni da leggere cori prudenza - Bene Fiat e Generali 


Servizio di 


o negativo della seduta borsistica appena 


Maurizio Fedi 


MILANO — Lo chiamano «sentimento del 
mercato» e indica le prevalenti aspettative 
degli operatori sulla futura tendenza al ri- 
basso o al rialzo del mercato azionario. 
Ebbene, dall'ultima indagine al riguardo 
— emerge come la crisi del Golfo abbia 
solo in parte eroso la fiducia degli addetti 
ai lavori sul previsto andamento dei corsi 
azionari: per la settimana prossima il 20% 
degli intervistati crede in un rialzo delle 
quotazioni, mentre alla fine del mese bor- 
sistico, addirittura più di un operatore su 
due (il 51% degli intervistati) è convinto 
che i prezzi saranno superiori a quelli at- 


tuali. 


L'indagine è frutto di un questionario che 
viene fatto riempire sistematicamente da 
circa un anno a cura di 80 operatori di 
piazza degli Affari sul futuro a breve e a 
medio termine della borsa milanese. Idea- 
tore e statistico della raccolta dati è Alber- 
to Tumietto, procuratore dello studio Gau- 


denzi. 


Il sondaggio, per quanto un interessante 
termometro degli umori del mercato, va 
preso con un pizzico di beneficio di inven- 
tario. Lo stesso Tumietto, infatti, avverte: 
«Questo genere di indagine è correlato al- 
l'andamento del giorno nel quale è com- 
piuta, cioè è influenzata dal segno positivo 


conclusa». 


Allora il «sentimento» manifestato da una 


le», 


nutrita schiera di operatori sull'andamen- 
to dell'indice di borsa nel prossimo mese 
dovrebbe portare a credere che sia meglio 
vendere anziché acquistare? «Se mi do- 
vessi basare sull'esperienza maturata si- 
nora — dichiara Tumietto — direi proprio 
di sì. In realtà è imprudente, ora come ora, 
suggerire alla clientela l'atteggiamento da 
prendere. Specie quando la situazione 
esterna è. così imprevedibile come l'attua- 


L'indagine sotto alcuni profili è ancora in 
fase di messa a punto. Per esempio Tu- 
mietto non è ancora in grado di stabilire 
con sufficiente attendibilità se sono più az- 
zeccati i pronostici su piazza degli Affari 
dei procuratori degli agenti di cambio o 
quelli dei funzionari delle banche e delle 
commissionarie. 

Pronostici a parte, comunque, nell’ultima 
settimana la borsa è riuscita a recuperare 


|'1 per cento. Tra i titoli guida sono tornate 


chimico. 


a brillare Fiat e Generali, migliorate da un 
venerdì all'altro del 5,3 e 2,4 per cento cia- 
scuna. Ha perso per contro ampio terreno 
l’Enimont (-10,6%), seguita a lunga distan- 
za dalle più contenuta perdita della Monte- 
dison (-0,5%) e di altri titoli del comparto 


PARLA FIACCAVENTO (PROGRAMMAZIONE) 


La guerra eviterà la recessione? 
Inflazione, conti pubblici, Pil: cosa cambia per l’Italia 


ROMA — A qualcuno sembre- 
rà un paradosso, ma forse fra 
non molto dovremo dire gra- 
zie a Saddam Hussein per 
aver salvato la nostra econo- 
mia dal pericolo della reces- 
sione. | mercati, che, nell'in- 
certezza e nel timore dello 
scoppio di una guerra aveva- 
no trattenuto il fiato per oltre 5 
mesi sembrano essersi del 
tutto sbloccati dopo le prime 
fasi del conflitto e c'è chi è 
pronto a scommettere che in 
questi giorni si stiano ponendo 
le basi per la creazione di un 
nuovo circolo virtuoso capace 
di ridare fiato all'economia 
mondiale ed a quella italiana. 
A'credere nelle prospettive di 
miglioramento: dei conti del- 
l'Azienda Italia, è il segretario 
perla programmazione Corra- 
do .Fiaccavento, secondo il 
quale «l'interpretazione linea- 
re delle vicende di questi gior- 
ni e i dati fondamentali della 
produzione e del consumo di 
petrolio, fanno prevedere un 
prezzo stabilmente al di sotto 
dei 18 dollari al barile con ef- 
fetti benefici sull'economia 
mondiale». Per l'italia, ha 
Spiegato Fiaccavento, ciò si 
tradurrebbe subito in un ral- 


INTERVISTA A UN PERIODICO 
Randone intende tirare i remi in barca: 
il «delfino» è Coppola di Canzano 


Enrico Randone 


NON SARA’ UN ANNO «ECCEZIONALE» COME IL PRECEDENTE 


La Fiat ha preparato i conti 


TORINO — Per la Fiat è arrivato il momento di svelare i conti del 
‘90, un anno non più «eccezionale» come lo era stato quello pre- 
cedente, nonostante il consolidato sia arrivato a sfiorare i 60 
mila miliardi di lire contro i 52 e poco più dell’89. Nessuna sor- 
presa comunque sull'andamento del gruppo, dal momento che 
fino dallo scorso giugno lo stesso avvocato Agnelli ‘avesse 


preannunciato la «fine della feta». 
mo, sarà ancora il presidente dell 


Efratre giorni, martedì prossi- 
‘a Fiat a informare gli azionisti, 


nella tradizionale lettera di inizio anno a conclusione del consi- 
glio di amministrazione della holding, sui risultati conseguiti du- 
rante il 1990, Un dato alla vigilia sembra scontato: it ridimensio- 
namento dell'utile rispetto all'esercizio precedente quando ave- 
va raggiunto la cifra record di 5.321 miliardi prima delle imposte 
ed i 3.306 miliardi di netto. Secondo alcuni analisti, il «calo» po- 
trebbe rivelarsi assai consistente e superare persino il 40 per 
cento, mentre i meno pessimisti prevedono una diminuzione li- 
mitata al massimo attorno al 14%. Profitti a parte, il gruppo tori- 
nese si presenta tuttavia ancora con una situazione patrimoniale 


e finanziaria invidiabile. 


A metà anno, infatti, la posizione finanziaria netta attiva risultava 
pari a.3.080 miliardi, (contro i 2.256 miliardi al 30 giugno '89) e 


21.557 miliardi di patrimonio netto (era 17.883 miliardi dodici me- 
si prima). Da questa situazione e dalla buona capacità redditua- 
le, il gruppo ha condotto in porto nel corso del ‘90, una serie di 
importanti operazioni che dovrebbero consentirgli di rafforzarsi 
da un lato e dall'altro di svilupparsi ulteriormente per gli anni 
futuri che già si prevedono difficili, vista la crescita e la globaliz- 


zazione della competizione. 


| primi sintomi negativi hanno riguardato nella seconda parte 
dell'anno il mercato automobilistico domestico con un regresso 
rispetto allo stesso periodo dell'89, del 3,8% anche se il consun- 
tivo di fine anno ha registrato poi una perdita limitata allo 0,6%. 
Per la Fiat il ‘90 è stato comunque l’anno della internazionalizza- 
zione, degli accordi e delle acquisizioni strategiche: l'intesa con 
il colosso francese «Cge» nelle telecomunicazioni; con la giap- 


ponese «Nippondenso-Toyota», 


nei componenti per auto; con la 


«Westinghouse» e la «Mitsubishi», nelcampo delle turbine a gas, 
con la «Baxter» nel settore biomedico. E poi le acquisizioni della 
«Ford New Holland» nei settori dei trattori e macchine movimen- 
to terra e dell'«Enasa» per i camion. Non sono mancati i pro- 
grammi di massicci investimenti come quelli per la realizzazione 


di due nuovi stabilimenti al Sud. 


290 |devei 


MILANO — «E' arrivato il 
momento di tirare i remi in 
barca. Dopo 64 anni di lavo- 
ro, un uomo può dire sono 
stanco, o no?». Enrico Ran- 
done, presidente delle Ge- 
nerali, si appresta a lasciare 
la guida del grande gruppo 
assicurativo di Trieste. In 
un'intervista al settimanale 
«Il Mondo», l’ottantenne pre- 
sidente delle Generali ha la- 
sciato chiaramente intende- 
re che potrebbe passare la 
mano prima ancora della tra- 
dizionale assemblea di bi- 
lancio della società del pros- 
simo giugno, nonostante le 
insistenze dei principali 
azionisti della compagnia, 
Mediobanca e Lazard: «Loro 
insistono perché resti il più 
possibile, ma dopo aver fatto 
osservare a tutti i consiglieri 
la regola di uscire a 80 anni, 
proprio io non dovrei rispet- 
tarla?». 

La determinazione di Rando- 
ne, che nel corso dell’intervi- 
sta fa anche il punto sulle no- 


Prodi: 


LONDRA — L'industria ita- 
liana del futuro dovrà au- 
mentare notevolmente la 
spesa globale per la ricerca 
se vorrà tenere il passo con 
quella di altri paesi indu- 
strializzati. Lo ha detto a 
Londra Romano. Prodi al 
simposio su «innovazione e 
trasferimento. tecnologico» 
organizzato presso il centro 
affari dell'Istituto per il com- 
mercio estero (Ice). AI con- 
vegno, organizzato dall'am- 
basciata italiana in collabo- 
razione con il Cnr e l’Ice, 
hanno partecipato circa 200 
esperti del mondo accade- 
mico e industriale italiano e 
inglese. L'ambasciatore ita- 


lentamento del ritmo di cresci- 
ta dell'inflazione e in un di- 
mezzamento del deficit della 
bilancia commerciale. 

Ma le cose andrebbero meglio 
‘anche per i conti pubblici e per 
la ricchezza nazionale che si 
gioverebbero di un prevedibi- 
le calo dei tassi di interesse 
reso possibile da un più basso 
costo della vita. Naturalmente, 
tutto dipende dall'andamento 
della guerra e quindi del pe- 
trolio per il quale, a parere di 
Fiaccavento, «non è un ipotesi 
peregrina immaginare un 
prezzo intorno ai 15 dollari al 
barile, visto che la produzione 
attuale: è \in-valore» assoluto, 
superiore a quella di luglio». 
INFLAZIONE: - L'impatto diret- 
to del calo del prezzo del pe- 
trolio, secondo Fiaccavento, 
non sarà inferiore allo 0,5/0,6 
per cento. Considerando che 
la stima del Governo del 5% 
nel 91 «implica comportamenti 
serrati della finanza pubblica 
e delle parti sociali, si può dire 
che questo tetto potrà essere 
più facilmente raggiungibile e 
richiedere minori sacrifici». 
IMPORT/EXPORT: - Il deficit 
'91.dovrebbe attestarsi intorno 


vità nell'assetto azionario 
della azienda, e l’imminenza 
del suo passo hanno riporta- 
to alla ribalta il delicato pro- 
blema della successione al 
vertice del gruppo. In questi 
giorni c'è per esempio chi 
mette in forse la nomina:al 
suo posto di Eugenio Coppo- 
la di Canzano, vicepresiden- 
te e amministratore delegato 
della compagnia, oltre che 
amico fraterno dello stesso 
Randone. In alcuni ambienti 
si sostiene, infatti che gli 
azionisti storici potrebbero 
preferirgli personaggi come 
Enrico Bragiotti, ex presi- 
dente della Comit o Mario 
Monti, rettore dell’Università 
Bocconi e anche consigliere 
delle Generali. 

Ma è lo stesso Randone che 
tronca sul nascere ogni illa- 
zione: «Con gli azionisti sto- 
rici — ha detto al mondo — 
noi siamo d'accordo, ed è un 
accordo che risale a tanti an- 
ni fa, che il presidente Gene- 
rali deve essere un'assicura- 


liano Boris Biancheri ha 
aperto i lavori. Molti gli inter- 
venti in cui sono stati illustra- 
ti «luoghi» del trasferimento 
tecnologico, i cosiddetti 
«scienze parks» o parchi del- 
la scienza. In questo campo 
la Gran Bretagna si è posta 
all'avanguardia, con il «par- 
co» di Trinity College a Cam- 
bridged e quello di Heriot- 
Watt a Edimburgo. E' toccato 
a Umberto Del Canuto, capo 
uffici studi dell’Iri, illustrare 
agli ospiti inglesi ciò che e 
stato finora realizzato in Ita- 
lia‘in questo campo, da «Tec- 
nopolis» di Bari dell'Area di 
ricerca di Trieste, dal Parco 
del Basento a quelli di Cata- 


ai 6/7 mila miliardi di lire, circa 
la metà di quanto previsto dal- 
la relazione previsionale e 
programmatica dello scorso 
settembre. 

CONTI PUBBLICI: - La riduzio- 
ne del prezzo del petrolio è 
una inflazione cedente porte- 
ranno a un calo dei tassi d'in- 
teresse nei principali paesi e, 
di conseguenza anche.in Italia 
dove ciò si tradurra in rendi- 
menti più bassi sui titoli di Sta- 
to e in minor onere per inte- 
ressi. In termini di deficit pub- 
blico il beneficio sarebbe si- 
gnificativo, considerato che 
ogni punto percentuale in me- 
novsui tassi d'interesse deter= 
mina un risparmio dell'ordine 
di 3/4 mila miliardi. 

PIL: - «Oggi — ha ammesso 
Fiaccavento — la situazione è 
più tesa verso il baso rispetto 
aquanto avevamo previsto nel 
settembre scorso». Tuttavia, 
se la guerra dovesse evolvere 
in modo positivo e i tassi vol- 
gessero verso il basso «diven- 
terebbe più facile ottenere la 
crescita del 2,7/2,8 per cento 
programmata e non mi na- 
sconderei si potesse raggiun- 
gere il 3%». 


tore e un uomo di azienda. 
Non vedo a questo punto chi 
potrebbe avanzare candida- 
ture diverse da Coppola di 
Canzano che peraltro è un 
assicuratore di prestigio in- 
ternazionale». 

Sempre nel corso dell'inter- 
vista, che raccoglie un esa- 
me spassionato dei suoi in- 
tensi anni di gestione, Ran- 
done ha anche indicato il suo 
delfino nella gestione degli 
affari assicurativi in Italia: 
«La gestione passerà all’at- 
tuale direttore generale Lui- 
gi Molinari con la supervisio- 
ne di uno dei due ammini- 
stratori delegati che resta- 
no». Dunque Randone esclu- 
de l'ingresso di uomini nuovi 
al vertice aziendale? «Non 
vedo perché. Il nostro è un 
mestiere fatto. di professio- 
nalità specifica. Alle Genera- 
li ci sono uomini validissimi. 
Lo staff è ben delineato e 
stiamo anche allevando mol- 
ti giovani capaci». 


l'industria nazionale 
nvestire nella ricerca 


nia, Viterbo, Napoli e Vene- 
zia. Dal canto suo Prodi ha 
ricordato come in Italia la 
spesa globale per la ricerca 
sia aumentata dallo 0,5 
all'1,4 del Pil ma è ancora in- 
feriore a quella di altri paesi 
europei. Egli ha però sottoli- 
neato come nel nostro paese 
una delle molle più impor- 
tanti dell'innovazione è il de- 
sign, una innovazione però 
di forma che non si traduce 
in un attivo della bilancia dei 
brevetti. Ecco perché, ha 
detto, la quota dell'export 
italiano nel settore delle alte 
tecnologie è la più bassa tra i 
paesi europei più industria- 
lizzati. 


x 
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ACER 


gela. 
9.00 Disney club. 


10.50 Santa Messa in rito armeno, dalla chiesa 
dell’isola di S. Lazzaro in Venezia. 
11.55 Parolae vita: le notizie. 


12.15 Linea verde. 


13.00 Tg L'una. A cura di Beppe Breveglieri. 

14.00 Domenica in... Con | ricchi e poveri, Car- 
men Russo, Gigi Sabani, Brigitta Boccoli, 
Le compilation, Elisa Satta. 


«LA VENDETTA DI BULLDOG DRUM- 
MOND». Film (1937). Regia di Louis King. 
7.55 Grisù il draghetto. Cartoni. 

8.15 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 


lcartoni e le storie di Patatrac. 
7.55 Mattina 2. Conducono Alberto Castagna T93 
e Isabel Russinova. 

10.00 Tg2 mattina. 
10.05 «Giorno di festa» (6). «Il vetro - dalle ve- 


trate d'arte alle fibre». 


11.05 Appuntamento al circo «Il circo di Voro- 
nezh». 
12.00 Fuori onda. In attesa di «Ricomincio da 
due». Con Raffaella Carrà, Clarissa Burt, 
Alessandra Casella, Tony Garrani, La 
premiata ditta. 
+ 13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.30 Tg2 Nonsolonero. Meteo 2. 


10.30 «Là domenica sul Tre». Settimanale del 


12.00 Da Val di Fiemme, sci di fondo, campio- 
nati italiani staffetta (4x10 km). 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.10. Film: «sREPO MAN» (1984). Regia di Alex 


Cox, con Emilio Estevez, Harry Dean 


Stanton, Vonetta McGee. 


15.50 Australia. «Lotta per la vita». 
16.50 «West side story», dirige Leonard Bern- 
stein, prova per un concerto. 


18.35 Tg3 Domenica gol, meteo. 


19.00 Tg3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.20 Notizie sportive. 
14.30 Domenicain... 
15.20 Notizie sportive. 
15.30 Domenica in... 
16.20 Notizie sportive. 
16.25 Domenica in... 
18.10 90.0 minuto. 
18.40 Domenica in... 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Sergio Castellitto in «UN CANE SCIOLTO 
2». Film in 2 puntate (1.a puntata). Con 
Aldo Maccione, Fernando Hilbeck, Mar- 
garet Mazzantini, Luc Merenda, Laure 
Killing. Regia di Giorgio Capitani. 


22.20 La domenica sportiva. 
24.00 Tgi notte. Che tempo fa. 


0.20 «IL PRINCIPIO DEL. DOMINO». 
(1977). Regia di Stanley Kramer, con Ge- 
ne Hackman, Candice Bergen, Richard 


13.45 Weekend con Raffaella Carrà «Ricomin- 
cio da due», Domenica di spettacolo, mu- 
sica, giochi, personaggi e ospiti. Con 
Clarissa Burt, Alessandra Casella, Tony 
Garrani, La compagnia del buon umore. 

16.45 «Tutti i bambini...» di Comencini (2). 

18.00 Tg2 Studio e stadio. È 


18.30 Calcio: sintesi di due partite di serie A. 


19.45 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 

20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

21,05 Beautiful. Serie tv. 

22.15 Enza Sampò presenta «Scrupoli». 

23.15 Tg2 notte. Meteo 2. 

23.20 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 


ebraica. 


24.00 Dse: L'architettura del giardino contem- 
poraneo. «America Latina». 
0.30 Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 
1.05 Jackie e Mike, telefilm. 


Film 


‘19.45 Sport regione. 

20.00 «Schegge». 

20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?». 

23.15 Tg3 notte. 

23.40 Rai regione: calcio. 


IL «CATTIVO» TANO CARIDDI 
SI DÀ AI QUIZ, LEGGETE 


I PARTICOLARI SUL 
MAGAZINE ITALIANO TV 
INEDICOLA A SOLE 800 LIRE. 


Widmark. 
—____ 
Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 18, 19.05, 
21.15, 22.57. 


Giornali radio: 8, 10.16, 13, 19.09, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8: Meteo; 
8.30: L'occhio magico, settimanale del 
Gri di cinema, teatro e musica; 8.40: 
Gri copertina; 8.50: Gr1 agricoltura e 
ambiente; 9.10: Il mondo cattolico; 
9.30: Santa messa; 10.16: Meteo; 10.20: 
Marcello Casco presenta «La nostra 
domenica»; 12: Meteo; 12.51: Ondaver- 
de camionisti; 13: Meteo; 13.20: Alberto 
Testa presenta «Belle da morire»; 14: 
Meteo; 14.01: Là vita è sogno; 14.25: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30: 
Domenica sport; 17.30: Carta bianca 
stereo; 18.20: Gri sport tuttobasket; 
19.09: Meteo; 19.29: Ascolta, si fa sera, 
rubrica religiosa; 19.34: Noi come voi; 
20.04: Musica sera; 20.30: Stagibe Icadi 
Radiouno; 23: Meteo; 23.09: In diretta 
da Radiouno «La telefonata» di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

14.25: Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30: Domenica sport; 17.30: Carta 
bianca. stereo; 18: Ondaverdeuno; 
18.20: Gr1 sport tuttobasket; 19.05: On- 
daverdeuno; 19.09: Gri sera-meteo; 
19.29, 23.59: Stereunosera; 21.30: Gri 
in breve; 22.57: Ondavedeuno; 23: Gri 
I TT 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 


AI 


TELE ANTENNA 


11.00 Telecronaca basket: Scavo- 
lini Pesaro - Stefanel Trie- 
ste. 

12.30 Rubrica sportiva: Pianeta 
basket. 

13.15 Rubrica sportiva. Caléido- 
scopio alabardato. 

13.30 Cartoni animati. 

14.30 Film: «LUCI. SULL'ASFAL- 
TO». 

15.50 Film: «L'ERBA DEL VICINO 
E' SEMPRE PIU’ VERDE». 

17.30 Telecronaca Pallamano se- 
rie A1: Cividin Pallamano 
Trieste-Handball Club Pra- 
to. 

19.00 Telefilm: Taxi driver. 

19,45 Documentario. 

20.30 Film: «ELIMINATE  BOR- 
MAN». Guerra. 

22.00 Telefilm: Detective in panto- 
fole. 

22.30 Tele Antenna notizie, Rta 
sport. 

23.00 Telecronaca pallamano se- 
rie. Ai: Cividin  Trieste- 
Handball Club Prato. Tele 
Antenna notizie. Rta Sport. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
immi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per | 
consentirci di effettuare le correzioni. 


16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 7.21: 
Bolmare; 7.30: Meteo; 8: Radiodue pre- 
senta; 8.15: Oggi e domenica, rubrica 
religiosa; 8.30: Meteo; 8.45: Il re di de- 
nari; 9.30: Meteo; 9.36: | maestri del 
sorriso; 11: Il setaggio; 12: Gr2 antepri- 
ma sport; 12.15: Mille e una canzone; 
12.30: Meteo; 12.49: Hit Parade; 13.30: 
Meteo; 14: Mille e una canzone; 14.10: 
Gr Regione; 14.25: Una domenica così; 
15.30: Meteo; 16.30: Bolmare; 19.30: 
Meteo; 20: L'oro della musica; 21: Buo- 
nasera Mrs Robinson, suoni e sogni a 
35 kk; 21.80: Lo specchio del cielo; 
22.30: Meteo; 22.46: Buonanotte Euro- 
pa; 23.23: Bolmare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

14.25, 19.26: Stereosport, tutto il calcio 
minuto per minuto (1.0 e 2.0 tempo); 
16.39: Domenica sport; 17.30: Stereo- 
sport, lo sport della domenica in diret- 
ta; 18.27: Ondaverdedue; 18.30: Gr2 no- 
tizie; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 
radiosera - Meteo; 20, 23.59: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo. In stu- 
dio C. Donti e F. Firli; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.15: Disconovità,; 21.30: 
Fm news; 22.27: Ondaverdedue; 22.30: 
Gr2 Radionotte - Meteo; 23: D.J. mix. 
Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.13, 
9.43, 11.43. 


8.30 Rubrica: Frontiere dello spi- 
rito. 
9.15 News: Cara Tv(r). 
10.00 News: L'arca di Noè. 
10.30 Film: «GOCCIA DI SMERAL- 
DO». Con Lear Prisent, Ed 
Marinaro. 


12.00 Rubrica: Cerco e offro. . 


12.30 Anteprima. Presenta Fiorel- 
la Pierobon. 
13.00 Superclassifica Show. 

14.30 Rivediamoli. a 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. î 
15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 

ne. 
16.00 Cartoni: Bim, bum, bam. 
16.10 Cartoni: Amici Puffi. 
16.45 Cartoni: Mila e Shiro due 
cuori nella pallavolo. 
17.20 Cartoni: Holly e Benji, due 
fuoriclasse. 
18.00 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 
19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 
20.30 Film:  «GREYSTOKE LA 
LEGGENDA DI TARZAN». 
Con Christopher Lambert, 
Ralph Richardson. Regia di 
Richard Hudson. (Gb ’84). 
Avventura. È 
23.00 Nonsolomoda. 
23.30 News: Italia domanda. 
0.30 Telefilm: Marcus Welby. 
1.30 Telefilm: Operazione ladro. 


Giornali radio: 7.15, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9.48: Domenica Tre, settima- 
nale di politica, cultura e società; 
10.30: In collegamento con il Teatro Si- 
stina in Roma, i concerti Italcable 1990- 
91; 11.45: Economia tre; 12: Uomini e 
profeti «| luoghi dell’Oltremondo»; 
12.30: Divertimento; feste, svaghi e 
danze in musica; 13:15: Speciale Orio- 
ne; 13.45: Meteo; 14: Paesaggio con fi- 
gure; 17.30: 39.0 Festival internaziona- 
le d'organo di Norimberga 1990; 18.45: 
Meteo; 19; «Il pensiero musicale con- 
temporaneo tra presente e memoria»; 
20.05: Concerto barocco; 20.45: Meteo; 
21: Dalla cappella dei mercanti a Tori- 
no, compositori associati; 22.20: Il sen- 
so e il-suono «Parole cortesi»; 22.50: 
Serenata; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verdenotte; 5.45: Il giornale dall’Italia, 
Ondaverdenotte. Programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: «Dove il sì 
suona», punto d'incontro fra Italia ed 
Europa a cura di Costanza Baracchini 
e Luigi Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte, Musica 
e notizie; 0:36: Intorno al giradischi; 
1.06: Complessi di musica leggera; 
1.96: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Jazz 
e folklore; 2.36: Applausi a...; 3.06: Ita- 
lia graffiti; 3.36: Tutto Sanremo; 4.06: 
Per sola orchestra; 4.36: Lirica e sinfo- 
nica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall’|- 


D 


7.00 Show: Bim, bum, bam. 

10.30 Film: «GLI ORSI INTER- 
ROMPONO L'ALLENAMEN- 
TO». Con William Devane, 
Jackie Eale Haley. Regia di 
Michael Pressman. (Usa 
1977). Sentimentale.’ 

12.30 Sport: Guida al campionato. 


18.00 Sport: Grand prix, settima- 
nale motoristico. 

14.00 Musicale: Be Bopa Lula. 

14.45 Attualità: Domenica zip. (1.a 
parte). 

15.00 News: Buzz. (r). 

15.30 Attualità: Domenica zip. (2.a 
parte). 

16.00 Film: «L'UOMO CON LA 
SCARPA ROSSA». Con Tom 
Hanks, Daney Coleman. Re- 
gia di Stan Dragoti. (Usa 


talia, Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30; 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.93, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa Messa; 12: Terzetto 
spezzato; 12.35: Giornale radio; 19.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
14.30: Terzetto spezzato; 15: A tu per 
tu; 15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Notiziario. 


Trasmissioni in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Rassegna della stampa slovena; 
10: Teatro dei ragazzi. Racconti da 
Shakespeare: «Giulietta e Romeo»; 
10.30: Soft music; 11: Buonumore alla 
ribalta; 11.10: Pot pourri; 11.30: Sugli 
schermi; 11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 12: Gli Sloveni oggi; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Sergej 
Verc-Boris Kobal: «Lei + io noi due». 
Scene idilliache di vita coniugale, in- 
terpretate da Polona Vetrih e Boris Ko- 
bal; 14.40: Country music; 15.30: Musi- 
ca e sport; 17: Con voi in studio: Igor 
Tuta; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. _—. — 


8.00 Rubrica: Il mondo di doma- 
ni. 

8.30 Telenovela: Marilena. 

10.30 Telefilm: | Jefferson. 

11.00 News: Ciak. 

11.50 News: Parlamento in. 

12.35 Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 

14.00 Show: Domenica al cinema. 

14.15 Film: «LE RAGAZZE DI 
PIAZZA DI SPAGNA». Con 
Lucia Bosè, Cosetta Greco. 
Regia di Luciano Emmer. 
(Italia 1952) Drammatico. 

16.30 Telenovela: La donna del 
mistero. 

18.15 Telenovela: Ribelle. 

19.30 News: Linea continua. 

19.40 Telenovela: Marilena. 

20.30 Telefilm: Colombo. Un caso 


i i d'immunità. 
1985) Spionaggio. —1‘22.00 Telefilm:Kojak.Labreve fu- 
18.00 Telefilm: Chiara e gli altri. ga di Peggy. 


19.00 Cartoni: The real Ghostbu- 
sters. 


20.00 Cartone animato: Conoscia- 
moci un po’. 

20.30 Programma da definire. 

21.30 Sport: Pressing. 

23.00 Show: Mai dire gol. 

23.35 Musicale: Rock a mezzanot- 
te. 


23.00 Musicale: Domenica in con-- 


certo. Orchestra filarmonica 
della Scala diretta da Carlo 
Maria Giulini, Sinfonia n. 40 
K550 sol mi di W.A. Mozart. 
23.50 Film: «LA FESTA». Con John 
Hargreaves, Harnold Hop- 
kins. Regia di Bruce Bere- 
sford. (Austria 1976) Dram- 


TELEMONTECARLO 


8.00 Snack, cartoni. 

11.00 Snack, cartoni. 

12.00 Angelus, benedizione di 
Ss Papa Giovanni Paolo 
IL 

12.15 Domenica Montecarlo. 

14.00 Jon Bon Jovi, il biondo 
idolo delle teen-agers 
americane. 4 

15.00 Nuoto, meeting «Swim 
Masters», in diretta da 
Francoforte. 

17.00 «I FUCILIERI DEL BEN- 
GALA». Film. (Usa 1954). 
Avventura. Con Rock 
Hudson, -Arlene Dahz, 
Ursula Thiess. 

19.00 Automan, telefilm. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Galagoal. 

22.30 Matlock, telefilm. 

23.30 Pugilato: Luis Mendoza- 
Norete  Jockygim. Da 


Bangkok, campionato 
del mondo Wba super- 
gallo. 


‘0.30 Cinema di notte. «LA 
NOTTE DEL CORAG- 
GIO». (Usa 1987). Dram- 
matico. Con Bernard 
Hughes, Daniel H. Kelly, 
Geraldine Fitzgerald. 


TELE+3 


«AMORE E CHIACCHIE- 
RE». Film. Regia Ales- 
sandro Blasetti interpre- 
ti: Vittor io De Sica, Gino 
Cervi, Elisa Cegani, Ale- 
sandra Panaro. (Italia 
1957). 


TELE+1 


13.30 (Film): «ATLANTIC CITY, 
USA». Con Burt Lanca- 
ster, Susan Sarandon, 
Michel Piccoli. 

15.30 (Film): «BREEZY». Con 


William Holden, Kay 
Lenz, Marj Dusay. 
17.30 (Film): «IL CONTE 


MAX». Con Alberto Sor- 
di, Vittorio De Sica, Tina 
Pica. ; 

19.30 (Telefilm): Questa è Hol- 
lywood. «La caccia è 
aperta». 

20.30 (Film): «ATLANTIC CITY, 
USA». Con Burt Lanca- 
ster, Susan Sarandon, 
Michel Piccoli. 

22.30 (Film): «CHE FAI?... RU- 
BI?» Con Woody Allen, 
Tatsuya Mihaschi, Mie 
Hana. Regia di Woody 
Allen e Senkici Tanugu- 
chi. (Giappone-Usa 
1966). Commedia. 

0.30 (Film): «AI CONFINI 


DELLA REALTA'». Con 

Vic Morrow, Doug 

McGrath. 
TELEQUATTRO 


11.40 Anteprima sport (repli- 
ca). 

12.10 Ciao Unione (replica). 

13.00 Non solo musica. 

18.30 Non solo musica (repli- 
ca). 

19.40 Telequattro sport. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 

23.10 Telequattro sport (repli- 
ca). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
Lr NGSNEEIEGER 
14.00 «MIA MOGLIE SI SPO- 


__ SA», film. 
15.30 Il meglio del West, tele- 
fil 


m. 

16.00 Week-end, rubrica di in- 
formazione  cinemato- 
grafica. 

16.15 Telefilm. 


16.45 Andiamo al cinema. 
17.00 Borsaffari, settimanale 
di informazione econo- 


mica. 

17.30 «L'ULTIMA —AVVENTU- 
RA»; film, con John Rit- 
ter, Connie Selecca. 

19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 «ERCOLE CONTRO | TI- 
RANNI DI BABILONIA», 
film. 

22.30 Fuorigioco, settimanale 
sportivo. 

23.45 Andiamo al cinema. 

24.00 Usa Today, news. 

0.00 «SOLEDAD (CHI PUO' 
CONDANNARLA?, film, 


TELECAPODISTRIA 
19.00 Telegiornale (fa edizio- 
ne). 


19.20 Videoagenda. 

19.25 Lanterna magica, pro- 
gramma per i ragazzi. 

20.00 «KISS KISS BANG 
BANG» film (Italia-Spa- 
gna 1966), con Giuliano 
Gemmma, regia di Duc- 
cio Tessari. 

21.30 Nati per vivere, docu- 
mentario. 7A 

22.00 Telegiornale (2a edizio- 


ne). $ 
22.10 Superstar of Wrestling. 


9.00 TfThecat. 

13.00 Tf Capitan Power. 

13.30 Tf Supercarrier, oltre il 
muro del suono. 

14.30 Film «CORRI PER LA 
TUA. VITA» regia Jim 
Hullette, con Josè Fer- 
rer, Adam Roarke. 

16.00 Film «IL BANDITO DI 
SIERRA MORENA», re- 
gia Josè M. Forque, con 
Francisco Rabal, Luisel- 


la Boni. 
17.30 Film «E VENNE LA FINE 
DEL GIORNO», regia 


John Cardes, con Jim 
Davis, Dorothy Malone. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30. Tf Houston Knights. 

20.30 Film «LE ACQUE DEL 
NIAGARA», regia Glenn 
Jordan, con Marsha Ma- 
son, Penny Fuller. 

22.30 Sit-com Casalingo SU- 
perpiù. 

23.00 Film «SCENE DA UN'A- 
MICIZIA TRA DONNE», 
regia Jeanne Moreau, 


TVM 


Lee 


18.30 «George», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. Rubrica. 

20.30 «Detective», telenovela. 

21.10 «NELLA VALLE DEGLI 
AVVOLTO», film. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo. Rubrica. 

23.00 Andiamo al cinema. 

23.10 Parliamone con Kira. 


0.15 Telefilm: Kung fu. matico. i 
1.15 Telefilm: Samurai. 1.35 Telefilm: Bonanza. 
ODEON-TRIVENETA TELEPORDENONE 


11.00 Santa Messa. 

11.45 La parola di Dio si fa co- 
noscere, rubrica. 

‘12.00 Brilhante, telenovela. 

12.30 Dalla parte del consu- 
matore. 

114.00 Danguard, cartoni. 

14,30 Ryu, cartoni. 

15.00 | ‘predatori del tempo, 
cartoni. 

115.30 Tom Sawyer, cartoni. 

16.30 Fiabe russe, cartoni. 

17.00 Calendar man, cartoni. 

17.30 Fiabe ed eroi, cartoni. 

18.00 Veronica il volto dell’a- 
more, telenovela. 

18,45 | Ryan, telefilm. 

19.30 Tpn Friuli sport. 

21.40 Alexander, magia. 

23.00 Tpn Friuli sport, replica. 

0.30. «DA PARTE DEGLI AMI- 
Cl: FIRMATO. MAFIA», 
film. 


TELEFRIULI 


11.00 Rubrica: E' tempo di ar- 


tigianato, 

11.30 Rubrica di agricoltura: 
Regione verde. 

12.30 Telefriuli.oggi. 

13.00 Anteprima sport. 

13.30 Album: Storie friulane. 

14.00 Aria difesta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.30 Film: «SOGNO DI UN 
PRIGIONIERO», con Ga- 
ry. Cooper, regia H. Hat- 
laway. 


22.00 Sembra facile. Telefilm. 
22.30 Telefriuli notte. 

24.00 Prima pagina, settima- 
nale di informazione. 


A «Domenica in» (in onda su Raiuno alle 14) largo spazio 
verrà dato all'informazione. Data l’eccezionalità degli avve- 
nimenti che, in questi ultimi giorni, tengono il mondo con il 
fiato sospeso, il Tgi effettuerà, nei corso della trasmissione, 
collegamenti che ci aggiorneranno sulle ultime notizie della 
guerra nel Golfo. Per il resto la trasmissione seguirà lo sche- 
ma abituale, nel salotto di Sandro Mayer: Paola Borboni (90 
annie una lunghissima carriera alle spalle) e un attore giova- 
ne che sta vivendo. il suo momento d’oro: Sergio Castellitto. 
Per il tema della seduzione, Chiara Boni incontra Roberto 
D'Agostino. Per la parte musicale sarà' ospite della trasmis- 
sione Orietta Berti. La cantante di Reggio Emilia è da oltre 
vent'anni uno dei personaggi più amati dalle famiglie italia- 
ne. La Berti presenterà una serie dei suoi più famosi succes- 
si. Completano la puntata, il balletto di Carmen Russo «ma le 
gambe», gli interventi di Brigitta Boccoli e di Elisa Satta, il 
duo musicale Laurenti-Ballarin e i.collegamenti sportivi. 


Raidue, ore 22.15 
Se chi ospita cucina male che si fa? 


L'attore Lello Arena sarà ospite domani di «Scrupoli»,.il pro- 
gramma condotto da Enza Sampò che:analizza il comporta- 
mento degli italiani. Gli interrogativi della puntata saranno: 
«Uno sconosciuto in stato di agitazione vi chiede di fare una 
telefonata. Gli aprite?» E ancora: «Siete invitati da amici a 
cena. Sapete che lei non cucina bene. Rifiutate?» Per ciascu- 
no «Scrupolo», come di consueto, due persone che hanno 
vissuto la situazione di cui si parla racconteranno in studio il 
comportamento adottato, rispondendo poi alle domande del 
pubblico. A 


Raidue, ore 13.30 
Guerra del Golfo e razzismo 


Si occuperà dei riflessi negativi della guerra del Golfo sulla 
situazione degli immigrati extracomunitari in Italia la puntata 
di «Nonsolonero». Nel corso del programma saranno propo- 
ste una serie di testimonianze di cittadini italiani, americani e 
iracheni residenti in Italia sulla recrudescenza di atteggia- 
menti razzistici nei confronti degli stranieri. Inscaletta anche 
un servizio di Alessandra Atti sui nuovi metodi di insegma- 
mento scolastico per bambini extracomunitari in Italia. 


Canale 5, ore 23 
I vestiti di Versace, le acconciature 


Ritorna sui teleschermi per l'ottava edizione «Nonsolomo- 
da», dedicato alle tendenze di moda, bellezza, vacanze, ecc. 
La sigla, un raffinato filmato sulle note dell'ultima canzone 
dei Queen, «Innuendo», è tra le novità del nuovo ciclo. In 
questa prima puntata per «Nonsolomoda» la nuova collezio- 
ne primavera-estate: '91 di Gianni Versace. Seguirà una pa- 
noramica dei calendari più famosi e più rari del mondo. Per 
l’angolo dedicato alla bellezza si parlerà di acconciature. 


Italia 1, ore 20 
Conosciamoci coi cartoni animati 


«Conosciamoci un po'» è il titolo del nuovo cartone animato 
«che andrà inonda, a partire da oggi, ogni domenica alle 20 su 
Italia 1. Il «cartoon», realizzato dalla stessa casa che ha pro- 
dotto «Esplorando il corpo umano», intende riproporre attra- 
verso i disegni animati le tappe della storia dell'umanità: dal- 
la nascita della Terra e delle prime forme di vita alla forma- 
zione dei.primi imperi, alla.scoperta.dell'America. 


Reti private 
Un Tarzan poco leggendario 


La serata cinematografica sulle reti private si apre alle 20.30 
su Canale 5. Va in onda «Greystoke, la leggenda di Tarzan» 
di Hugh Hudson («Momenti di gloria») con Christopher.Lam- 
bert nei panni di un Tarzan poco leggendario e molto realisti- 
co, che si sposta dalla foresta africana alla civilissima Sco- 
zia. Nel cast anche James Fox, Ralph Richardson, lan Holm. 
Alla stessa ora su Odeon c’è «Le acque del Niagara» con 
Marsha Mason, mentre si segnalano: alle 23 su Odeon «Sce- 
ne di un'amicizia tra donne» di e con Jeanne Moreau e alle 
2000 su Retequattro «La festa» del premio Oscar Bruce Be- 
resford. 


Domenica 20 gennaio 199! 


Con Orietta Berti 
(la più amata) 


Lucia Bosè in una scena del film «Le ragazze di piazz4 
di Spagna» di Luciano Emmer, in onda alle 14.15 su 


Retequattro per «Domenica al cinema». 


TV n 
Tme: i big 
musicali 


ROMA — Appuntamento 
musicale. in esclusiva 
sabato 2 febbraio alle 
20.30 su Telemontecar- 
lo. A poche ore dalla sua 
conclusione andrà in on- 
da la 18.a edizione del- 
«American music 
award», considerato il 
premio. più importante 
nel campo musicale as- 
sieme al Grammy. Il pro- 
gramma di massima del- 
la serata è già noto: per 
il pop rock si esibiranno 
Phil Collins, Madonna e 
Janet Jackson, tutti can- 
*didati‘con’‘quatiro-nomi- 
nation. 

Per. il soul-rythnî e il 
blues, Quincy Jones, gli 
Alabama e i Judds. Gli 
Aerosmith difenderanno 
i colori dell’heavy metal, 
Vanilla Ice è la debuttan- 
te d’eccezione per il ge- 
nere rap e si confronterà 
con M. C. Hammer. Suo- 
neranno inoltre Michelle 
(dance-music), gli Inxs, 
Mariah Carey e Gloria 
Estefan. 


TV 
Istruttoria 
di Ferrara 


ROMA —. Comincerà 
con un ritratto di Sad- 
dam Hussein la prima 
puntata dell’ «Istrutto- 
ria» condotta da Giulia- 
no Ferrara, domani alle 
20.30 su Italia 1, dedicata 
alla guerra nel Golfo. 
Parletanno ‘Andreotti, 
De Michelis, l’esperto 
militare del Pentagono 
Edward Luttwak, gruppi 
pacifisti, comunità isla 
miche, esperti militari. 

| temi dei prossimi lu” 
nedì varieranno dalle 
Leghe al caso Gladio, al 
«razzismo. «Non sarà Uf 
Salotto — ha detto Teri n 
conduttore presentando 
ilprogramma —, ma una 
serie di interviste in rap!" 
da successione, di mie! 
interrogatori a testimon! 
presenti in studio». In‘ 
somma, un programma 
di domande dirette e im” 
barazzanti, che «non ar: 
rotondano i: problem! 
ma li mettono in prim0 
piano». Alla. fine, una 
«morale», un «rinvio 4 
giudizio». 


TV / RAIUNO 


E’ di nuovo un cane sciolto 


Seconda serie del poliziesco col commissario De Santis (Castellitto) 


Servizio di 


Daniela d’Isa 


ROMA — Gli ingredienti per 


Laure Killing e Luc Merenda in una scena di «Un cane 
«sciolto 2» (su Raiuno, alle 20.40). La prima serie è stata 
venduta in tutto il mondo. 


un successo ci sono tutti. Il 
protagonista, Sergio Castel- 
litto, è un attore molto bravo 
e accattivante, orami più che 


‘Una promessa una confer- 


ma, e i sentimenti che ani- 
mano la storia asoddisfano 
tutti i gusti: c'è l'amore per 
l'ex moglie, l'affetto per la 
bambina, l’amicizia per l’al- 
lieva devota, la passioncella 
eprla collega francese. 

A distanza di un anno dalla 
prima fortunata serie (8 mi- 
lioni e 300 mila spettatori di 
media) Castellito torna a es- 
sere il giovane magistrato 
Dario De Santis in «Un cane 
sciolto 2» in onda — guerra 
permettendo — stasera e 
domani alle 20.30 su Raiuno 
(nonsi contano più program- 
mi annullati per il protrarsi 
dei telegiornali). 

Di angosciante attualità il 
commercio in armi chimiche 
(micidiali per la guerra bat- 
feriologica), di cui è sospet- 
tato Ugo Rampoldi (Aldo 
Maccione) uno spregiudica- 
to faccendiere che, fuggito in 
Francia dopo un crac finan- 
ziario, è riuscito a ricostruir- 
si a Parigi un solido giro d'af- 
fari. 

Nella prima puntata, che si 
chiude ‘con un colpo di sce- 
na, il procuratore capo (Mi- 
chael Lonsdale) spedisce De 
Santis in Francia senza infor- 
marlo della vera ragione per 
la quale è indiziato Rampol- 
di, accusato in realtà dalle ri- 
velazioni che un «pentito», 
Villoresi (Fernando Hilbeck), 
ha reso al giovanissimo ma- 
gistrato Francesca Cardinali 
(Margaret Mazzantini, mo- 
glie di Castellito nella vita), 
ex allieva di Dario De Santis. 
A Parigi il «cane sciolto» ri- 
trova la moglie Anne (Laure 
Killing) e ‘la figlioletta Miki 


(Laila Tondi): la prima si è ri- 


fatta una vita con un equivo- 


co e ricchissimo PhilipP} 


(Luc Merenda), la second@ fi 
ormai un'adolescente, cul Ù 
bambolo non servono P!È, 
Rampoldi naturalmente cl, 
ca. di corteggiare Dario, DI 
incorruttibile e leale 00 
sempre, trova un'alleata; n) 
qualcosa di più, nell ‘affast, 
nante giudice Richard (LU 
milla Mikael). pr) 
Costato quattro miliardi n 


“mezzo (di cui alla Rai sol0 ti 
l) 


metà) «Un cane sciolto 2”: 
retto da Giorgio Capital, 
una coproduzione Raiun!. 
Res produzioni tv e il. direli 
re generale di' quest'ulti pi 
Sergio Silva (lo stesso .,) 
ha «inventato» «La pioVI4%y 
lo ha definito un tv-m0y 
moderno dal tono «mela! 
brillante-patetico». giò 
Castellito, dal canto sU0. cali 
detto grato al personagdi He 
Dario De Santis, il prim0, ill 
gli ha aperto le strade d 
popolarità: «Dopo anni 0) 
ni di attese con il tele!.y 
che non squillava mal; 7g 
zie a "Un cane sciolto, 
potuto scegliere i ruoli. i; ol 
che sono. arrivati 24 
equivoci", ‘’Alberto 010 
press", "Tre colonne IN} di 
naca’”, "Stasera in 6010) 
Alice” fino al film di né 
Ferreri, La carne", one 
girando adesso con Farai 
Sca Dellera. E il 4 fel 
coincio "Rossini Ross He) 
retto da Mario Monicelllugl 
E se qualcuno formano 
per strada gli chiede Get 
«quello della Y10?»- » Ti li, 
non mi offendo — risp. tto D; 
simpatico attore —; 104 
un senso in questo ne roll, 
Il personaggio de unélie 
sciolto’’ poi ha anche je dh 
lenza di impegno eV, 00, 
mi piace ricordare, © pa di 
stamento che la St&Meglil, 
rilevato con il giudic® he È, 
Casson mi lusinga vi al9in 
il film si occupa di 2°rat0 
menti ed è stato 9 
tempi non sospetti»: 
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. MUSICA: UDINE 


imperterrito Guccini 


Spettacoli 


TEATRO / SVEVO 
L'arte dell'inganno: 
Almansi fruga 

tra lettere bugiarde 


Dal 1967 a oggi, una certezza della canzone d’autore italiana 


Francesco Guccini si esibisce domani sera al 
Palasport Carnera di Udine, portando in dote il suo 
Nuovo, fortunato album, «Quello che non». 


LIRICA 
Un Mozart 
undicenne 


PARIGI — L'anteprima 
di «Apollo e Hyacint- 
hus», prima opera per 
voci bianche scritta da 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart a undici anni e ora 
messa in scena da Gian- 
carlo Menotti, verrà pre- 
sentata oggi, in apertura 
del «Midem», il mercato 
internazionale del disco, 
dell'edizione musicale e 
della video-musica in 
programma fino al 25 
gennaio. AI Midem sono 
attesi novemila tra espo- 
sitori e compratori pro- 
i venienti da 55 paesi;.una 
trentina di società ame- 
licane hanno però di- 
Sdetto la loro partecipa- 
Zione a causa della 
guerra nel Golfo. 
L'opera teatrale di Mo- 
Zart, improntata al mo- 
dello del melodramma 
italianizzante, andrà in 
scena il 24 gennaio, e sa- 
rà poi rappresentata il 26 
® il 27 a Grasse. La inter- 
pretano il coro di bambi- 
Ni di Tolz e l’Insieme ba- 
rocco di Nizza. 


IN NOME DEL POPOLO 

SOVRANO 
Regia: Luigi Magni 
Interpreti: Nino Manfredi, 
Alberto Sordi, Elena Sofia 
Ricci, Massimo Wertmuel- 
ler, Jacques Perrin, Luca 
Barbareschi, Serena Gran- 
di. Italia, 1990 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Con «In nome del popolo so- 
Vrano», Luigi Magni ci pro- 
One un nuovo omaggio alla 
Ì ‘Oma che lui predilige, quel- 
È tisorgimentale e papalina 
|ENtata dal Belli, vista come 
| culla della Roma attuale, 
apieme tradizionalista e in- 
Uferente al potere, ironica 
Piagnona, divisa dalle lotte 
potere e politica, già at- 
versata da un cosmopoli- 
Mo irrequieto e variopinto. 

e Ixicenda riguarda l'ascesa 
& rapida caduta della Re- 


TAZZ: RASSEGNA 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — Francesco Gucci- 
ni? Fedele nei secoli, più o 
meno come i carabinieri, se 
l'accostamento non sembre- 
rà fuori luogo ai fans del pri- 
mo e irrispettoso ai cultori 
dei secondi. Forse nessun 
artista come il cinquantenne 
cantautore di Pavana (Ap- 
pennino tosco-emiliano) è 
infatti così poco incline al 
cambiamento, così ancorato 
alle proprie radici culturali e 
musicali. Ciononostante rie- 
sce a mantenersi su livelli 
qualitativi notevoli, incon- 
trando sempre il gradimento 
del pubblico, ormai attraver- 
so varie generazioni. 
Guccini si esibisce domani 
sera, con inizio alle 21, al pa- 
lasport Carnera di Udine. E 
porta in dote il recente al- 
bum «Quello che non», con il 
quale pure lui ha partecipato 
allo straordinario autunno 
della musica italiana, carat- 
terizzato da alcune uscite di- 
scografiche di gran qualità. 
Un album molto bello, che ha 
rinverdito una produzione 
musicale che ha attraversato 
ormai cinque lustri. 

E' infatti dal lontano 1967 che 
vide l'uscita di «Folk beat 
n.1» che la leggenda di Fran- 


Domani sera 


inun concerto . 
cui fa da spunto 
i nuovo album 


cesco Guccini continua. Can- 
zoni come «Dio è morto», 
«Auschwitz» e «Noi non ci 
saremo» furono più di ven- 
t'anni fa autentici manifesti 
in musica per i giovani di al- 
lora, alle prese con i fermen- 
ti e le proteste degli anni 
Sessanta. Poco più tardi, 
uscirono album come «L'iso- 
la non trovata» (del '70), «Ra- 
dici» (del "72), «Stanze di vita 
quotidiana» (del '74) e «Via 
Paolo Fabbri» (del '76), che 
sono tuttora autentiche pie- 
tre miliari della moderna 
canzone d'autore italiana. 

Un certo  appannamento, 
creativo dell'artista, regi- 
stratosi all’inizio degli anni 
Ottanta, fu brillantemente 
superato prima con l’album 
«Madame Bovary» e, più re- 
centemente, con il citato 
«Quello che non». | nuovi la- 
vori di Guccini dimostrano 


quanto si diceva all’inizio: 
passano gli anni, le mode 
(musicali e non) si avvicen- 
dano, gli artisti nuovi si af- 
facciano alla scena e quelli 
«vecchi» aggiornano la pro- 
pria proposta, e il lungagno- 
ne emiliano continua imper- 
territo a essere innanzitutto 
se stesso. Con la sua chitar- 
ra, con la sua «erre» così po- 
co indicata per un cantante 
inteso in senso tradizionale, 
con le sue canzoni piene di 
parole e di poesia... 

| suoi concerti fanno storia a 
parte: con il fiasco di vino ac- 
canto, Guccini parla sempre 
più e... canta sempre meno. 
E' un grande affabulatore, 
dotato di notevoli capacità di 
intrattenitore, ricco di ironia 
ma anche di autoironia. Co- 
mincia i suoi spettacoli sem- 
pre alla stessa maniera, con 


.«In morte di S.F.» («lunga e 


diritta correva la strada...»); 
li conclude altrettanto inva- 
riabilmente con «La locomo- 
tiva». A volte si ha l’impres- 
sione che le canzoni nuove 
stentino a trovar spazio in 
mezzo a questi monumenti 
dell'epopea gucciniana. Ma 
il pubblico gradisce. E que- 
sta sera, a Udine, probabil- 
mente andrà nella stessa 
maniera... 


LIRICA /LUGO 


Due operine in un teatrino 


Successo per la «Lettera» di de Banfield e le «Preziose» di Lattuada 


Servizio di‘ 
Carlamaria Casanova 


RAVENNA — Un binomio che costitui- 
sce una proposta di successo per i tea- 
tri che vorranno riprenderlo, è quello 
rappresentato dalle due operine andate 
in scena l’altra sera nel Teatro Rossini 
di Lugo di Romagna: «Una lettera d'a- 
more di Lord Byron» di Raffaello de 
Banfield e «Le preziose ridicole» di Fe- 


lice Lattuada. 


La «Lettera» di de Banfield è un atto 
unico datato 1956, e con un discreto 
curriculum alle:-spalle,-nel senso che 
compare nei cartelloni lirici con una 
certa simpatia, così come fu salutata da 
un successo schietto quando, per la pri- 
ma volta, fu offerta al pubblico, in un’e- 
secuzione radiofonica. E sì che le pre- 
messe non erano del tutto ottimistiche: 
quando de Banfield propose a Tennes- 
see Williams di musicare il suo lavoro, 
ebbe dal commediografo americano 
una risposta poco incoraggiante: «Pro- 
prio "La lettera"? E’ l'unico mio lavoro 
che non ha avuto successo!»; e de Ban- 
field, imperterrito: «Perché gli manca la 


musica». 


La musica, il compositore triestino la 
scrisse inmodo piacevole e godibile, se 


si prescinde dal suo linguaggio poco 
aderente al teatro di Williams: un lin- 
guaggio pucciniano o comunque di itali- 
co verismo, con una partecipazione vo- 
cale, lirica e appassionata. L'hanno as- 
sicurata, a Lugo, tre voci femminili ben 
equilibrate: Elena Zilio (interprete for- 
midabile della Vecchia Signora), Sylvie 
Valayre (struggente Zitella) e Gabriella 
Brancaccio (l'invadente Visitatrice). 

Appropriato e solido anche il cast de 
«Le preziose ridicole», di Lattuada. E' il 
genere di operina buffa a fine moralisti- 
co, come impone l'omonimo testo di 
Molière. Quindi, personaggi caricatura- 
li e visti in dimensione psicologica. Lat- 
tuada li ha musicati così, dando loro ac- 
centi accesi o tronfi o lacrimosi, che gli 
interpreti hanno reso in modo inappun- 
tabile, dalle due «preziose» (Sylvie Va- 
layre e Adriana Cicogna), agli spasi- 
manti falsi (Ezio Di Cesare e Roberto 
Servile) a quelli veri (Sergio Tedesco e 
Angelo Veccia), al succosissimo Enrico 
Fissore. Interpreti, tutti, che si muovono 
anche con arte consumata, messa a 
punto dalla regia di Lattuada-figlio, il ci- 
neasta Alberto, famoso scopritore di 
giovanissime attrici (ha in mente una 
nuova carrellata di ninfette per un film 
ispirato a «L'educazione fisica delle to. 


fanciulle» di Wedekind). Lattuada dice 
che queste «Preziose» coronano un suo 
sogno che data quasi dalla fanciullez- 
za, da quando cioè l’operina del padre 
andò in scena per la prima volta alla 
Scala, nel 1929, voluta da Arturo Tosca- 
nini, e ottenne un grandissimo succes: 
so (dieci chiamate alla fine). 

A Lugo, entrambe le operine sono state 
dirette con grande pulizia da Gianfran- 
co Masini. L'orchestra era quella del- 
l'Emilia-Romagna «Arturo Toscanini» e 
il coro, egregiamente istruito da Giam- 
paolo Mazzoli, quello.del Teatro Rossi- 
ni. All’entusiastica accoglienza del pub- 
blico molto ha contribuito l'aspetto visi- 
vo dello spettacolo, dovuto a Ulisse 
Santicchi, che per «Byron» ha ricostrui- 
to la romantica tetraggine di'un interno 
del New Orleans fin-de-siécle (ben tro- 
vato lo squarcio onirico delle immagini 
ateniesi evocate dalla lettura della 
«Lettera»), mentre per Molière ha dise- 
gnato un arioso ambiente vivacizzato 
da impennacchiati e spiritosi costumi 
Luigi XIV. Per inciso, anche il «Rossini», 
uno di quei gioiellini imprevedibili di cui 
è ricchissima la nostra architettura tea- 
trale ottocentesca, vale lo spostamen- 


CINEMA 


Sovrabbondante Roma 


Esuberanza di suggestioni nella vicenda corale del film di Magni 


pubblica Romana del 1849, 
con la momentanea fuga di 
Pio IX e la riconquista della 
città da parte delle truppe 
francesi. Il film vuol far rivi- 
vere l’esaltazione di quell’ef- 
fimero sogno cui credettero i 
principali protagonisti dell’u- 
nità d'Italia, e questa esalta- 
zione è resa soprattutto at- 
traverso la fede e l'entusia- 
smo del regista per il cinema 
di carattere storico e per le 
sue convenzioni. 

Ogni inquadratura è costrui- 
ta in modo da contenere in 
sé il massimo di indizi epo- 
cali. La Roma «d'antan» di 
Magni brulica di costumi e di 
divise, di carri e. di cavalli. 
Gli sfondi riescono sempre a 
essere monumentali, con 
statue, colonne e segni del 
tempo che non restano mai 
indifferenti alla vicenda, e 
concorrono a rendere credi- 
bile la ricostruzione storica. 
Conscio tuttavia di quell'a- 


nacronismo che è il film sto- 
rico, Magni lo ironizza con 
l'uso di elementi narrativi e 
iconografici di carattere fia- 
besco, come l'incontro not- 
turno nel bosco dei due ra- 
gazzi, l'attesa del «principe 
azzurro», lafuga in carrozza, 
gli abiti di gala. 

La Roma di Magni diventa 
così una Roma soprattutto 
barocca e sovrabbondante, 
notturna e ambigua, dove 
l'esuberanza di suggestioni 
serve a trasmettere il senso 
di un'epoca che cambia ve- 
locemente e confusamente. 
Come pure è confusa la Ba- 
bele delle lingue e dei dialet- 
ti parlata dai personaggi di 
un'Italia tutta da farsi, in una 
vicenda corale dove manca 
un punto di vista dominante. 
«In nome del popolo sovra- 
no», nella sua volontà di met- 
tere in scena il Risorgimento 
come un caleidoscopio po- 
pulista, riunisce protagonisti 


storici più o meno importanti 
e, di conseguenza, protago- 
nisti vecchi e nuovi del cine- 
ma italiano. Abilissimi Alber- 
to Sordi (il marchese Arqua- 
ti) e Nino Manfredi (Cice- 
ruacchio) nel cesellare i loro 
personaggi ormai superma- 
nierati, «tipi» romaneschi 
per eccellenza. Elena Sofia 
Ricci, nella parte di una rav- 
veduta aristocratica, appas- 
sionata e sensuale, si con- 
ferma l’attrice giovane di og- 
gi più versatile e gradevole, 
mentre Serena Grandi (la ca- 
meriera del marchese Ar- 
quati) è soprattutto il simbolo 
di una Roma bella e genero- 
sa inchiave felliniana. 

Fuori misura invece Luca 
Barbareschi, incerto e fiac- 
co, in un ruolo, quello del 
conte Livraghi, bello e male- 
detto, che avrebbe meritato, 
in linea con lo stile del film, 
un'interpretazione ironica- 
mente picaresca. 


Luigi Magni, regista de 
«In nome del popolo 
sovrano». 


Massimo De Francovich in «Caro bonbon» (foto 
Piccolo Sillani). L'ultima replica dello spettacolo 
sveviano va in scena oggi alle 16 al «Rossetti». 


TRIESTE — Lettera come 
veicolo di passione, come di- 
stillato di menzogne, come 
esercizio di vanità. Lettera 
d'amore, di sfogo, di sedu- 
zione. Lettera familiare o di 
lavoro. Lettera che racconta 
la consapevolezza dei sensi, 
che certifica il dono della di- 
sinvoltura, lettera che si in- 
carica di un autoritratto pie- 
no di megalomane presun- 
zione. 
Presentatosi al Politeama 
Rossetti con un ghiotto fasci- 
coletto di epistole, scelte per 
accompagnare lo smalto di 
una conversazione pomeri- 
diana, Guido Almansi, angli- 
sta e critico teatrale, ha in- 
trattenuto venerdì il pubblico 
triestino sul tema «L'attività 
epistolare: sfogo privato o 
trucco letterario?». 
In margine alle repliche di 
«Caro bonbon», Almansi ha 
voluto che i tanti leggii svet- 
tanti sul palcoscenico e oc- 
cupati finora dal solo episto- 
lario di Italo Svevo, cedesse- 
ro alle folate scrittorie di altri 
carteggi celebri: da Petrarca 
a Pascal, da Lord Byron a 
Hemingway, senza dimenti- 
care Anais Nin e Henry Mil- 
ler, per chiudere infine su 
Lewis Carroll, autori tutti affi- 
dati alle voci di Massimo De 
Francovich e Nicoletta Cor- 
radi. ; 
Una citazione da Kafka: «Le 
lettiere mi hanno spesso in- 
gannato. Non quelle che ho 
ricevuto, quelle che ho scrit- 
to». E, partendo da qui, una 
perorazione documentata su 
epistolari scintillanti di falsi- 
tà, tutti pieni dei benefici ve- 
leni della menzogna, tutti 
mossi dai consigli del cattivo 
umore. 
A che serve la parola, si 
chiede Almansi? Ma a dire 
bugie naturalmente. Ecco 
perché la corrispondenza è 
uno degli strumenti principa- 
li di questo consapevole in- 
ganno. Con il quale, prima di 
tutto, mentiamo a noi stessi. 
Sentite dunque l’insospetta- 
bile Petrarca delle «Familia- 
res» che scrive al fratello 
Gerardo e invoca il freno del- 
la verecondia di fronte alla 
lusinga dell’«immonda» let- 
teratura. Fate attenzione al- 
l'affabilità con la quale D.H. 
Lawrence si rivolge a una si- 
gnora: «Oggi sono troppo di 
cattivo umore. per scrivere 
un romanzo o un racconto. 
Per questo ho deciso a scri- 
vere a Lei». O scandalizzate- 
vi per quel satiro di Lewis 
Carroll che indirizza migliaia 
di tentanti lettere alle bambi- 
ne. Perché l’arte della corri- 
spondenza assicura Almansi 
— non consiste nel convin- 
cere il lettore della verità, 
bensì nel farne un nostro 
complice. 

[r.canz.] 


«Una tromba nell'anima»: solisti di lusso a Gorizia 


G 
VORIZIA — «A trumpet in my 
him Una tromba nella mia 
bio &, è il significativo sottoti- 
Bran, Preso a prestito da un 
Secco Gi Archie Shepp, della 
Nida edizione della rasse- 
SVo] “Incontri jazz», che si 
tizia cera al Teatro Verdi di Go- 
® che 330 gennaio al 7 marzo 
Nati q Proporrà agli appassio- 
MiZQlion ‘a regione alcuni fra i 
Sto Sii "appresentanti di que- 
Per o mento fondamentale 
afroam Vi luppo. della musica 
La di 'ericana, 
Sua vada infatti, grazie alla 
Come ‘'Satilità, è stata usata 
Più grezzo espressivo dai 
Ogni RENGI musicisti jazz di 
Po, e anche i più di- 


stratti o isemplici curiosi:della 
musica jazz collegano questo 
strumento alla figura e alla 
musica del grande Louis Arm- 
strong. Per gli appassionati, 
poi, lo strumento assume pe- 
culiari sfumture se a soffiarci 
dento c'è la voce melanconica 
dell'indimenticato Chet Baker, 
o quella, inconfondibile, di Mi- 
les Davis. 

Grazie alla coraggiosa iniziati- 
va di puntare su un tema mo- 
nografico e all’oculata scelta 
dagli artisti messi in cartello- 
ne, la rassegna goriziana si 
propone come un valido punto 
di riferimento per tutti gli ap- 
passionati del Triveneto che in 
questi mesi invernali devono 


solitamente rassegnarsi a un 
«letargo» musicale che termi- 
na solamente .con i festival 
estivi. 

Sei sono in tutto i concerti del- 
la rassegna organizzata dal 
Comune di Gorizia in collabo- 
razione con la «Kappa Vu» di 
Udine per la parte tecnica, con 
il contributo della Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia e con la 
consulenza artistica del gior- 
nalista del mensile «Musica 
Jazz» Claudio Donà. Si inizie- 
rà giovedì 30 gennaio col trom- 
bettista americano Lester Bo- 
wie, protagonista della serata 
di apertura assieme ai suoi 
«Leaders», che sono Arthur 
Blythe e Chico Freeman ai 


sax, Kirk Lightsey al pianofor- 
te, Cecil Mc Bee al contrab- 
basso e Don Moye alla batte- 
ria. 

La settimana successiva, il 7 
febbraio, ci sarà un altro con- 
certo che promette il tutto 
esaurito con il quintetto di Diz- 
zy Gillespie, che in quell’occa- 
sione, grazie all'accompagna- 
mento di Ron Holloway (sax), 
Ed Cherry (chitarra), John Lee 
(basso) e Ignacio Berroa (bat- 
teria), potrà nuovamente met- 
tere in mostra quella vena 
boppistica che aveva un po' ri- 
sparmiato nelle sue ultime ap- 
parizioni assieme alla «big 
band». 

Il 14 febbraio sarà il turno di 


Enrico Rava, che si esibirà al 
fianco di altri due musicisti di 
scuola europea (più leader 
che semplici accompagnatori) 
come il chitarrista Philip Cat- 
herine e il contrabbassista 
Heyn Van De Geyn. Un concer- 
to di altissimo livello interna- 
zionale sarà anche quello del 
21 febbraio con il trombettista 
canadese Kenny Wheeler as- 
sieme al nostro pianista Fran- 
co D'Andrea, con Wayne Dar- 
ling al contrabbasso e Billy El- 
gart alla batteria. 

Quanto di meglio può attual- 
mente offrire il panorama ita- 
liano sarà in scena il 28 feb- 
braio con Paolo Fresu, recen- 
temente acclamato miglior 


musicista dell'anno dalla rivi- 
sta «Musica jazz», che si esibi- 
rà in duo assieme al contrab- 
basso di Furio De Castri, già 
con Fresu nel disco «Opale» 
dell'88. Alla verve musicale 
europea del tedesco Manfred 
Schoof sarà dedicata, il 7 mar- 
zo, la serata di chiusura; al 
suo fianco saranno Claudio 
Fasoli al sax, Paolino Dalla 
Porta al contrabbasso.e Mauro 
Beggio alla batteria. Tutti i 
concerti inizieranno alle 20.30; 
gli abbonamenti e i biglietti in 
prevendita potranno essere 
acquistati anche a Trieste, al- 
l’agenzia Utat. 

[d.s.] 


TEATRO 
Amore-odio 
di cugine 


ROMA — Ritorno, l’altra 
sera, al Piccolo Eliseo di 
Roma, di una commedia 
di Italo Svevo quasi mai 
rappresentata: si tratta 
di «Quattro donne», ori- 
ginariamente intitolata 
«Con la penna d’oro» e 
successivamente «Le 
cugine», che venne alle- 
stita per la prima volta 
negli anni ‘70 dopo il sor- 
prendente successo del- 
la «Rigenerazione», il ti- 
tolo che aveva avviato la 
scoperta dell'autore trie- 
stino come drammatur- 
go. x 

A riproporla adesso è la 
compagnia stabile del 
Piccolo Eliseo, che si de- 
dica al repertorio italia- 
no del ‘900 con la convin- 
zione che diverse siano 
le opere da recuperare 
alla scena d’oggi. Una di 
queste è appunto «Quat- 
tro donne», che si fa ap- 
prezzare per il modo in 
cui rappresenta la storia 
di due cugine rivali e il 
loro rapporto di amore- 
odio in un contesto domi- 
nato dal denaro e dalle 
convenzioni borghesi. 
La vicenda, piena di iste- 
rismi, ora grotteschi e 
ora drammatici, è vista 
dall'autore con delica- 
tezza e ironia, con lo 
sguardo volto principal- 
mente ai piccoli episodi 
di egoismi, tenerezze e 
cattiverie senili. 

Una materia che è stata 
‘abbandonata un po' a se 
stessa dalla regia di 
Marco Parodi, più atten- 
ta all’ambientazione che 
ai sapori acidi della sto- 
ria. Fra gli interpreti, Ma- 
rio Bussolino, Elisabetta 
Carta, Carlo Cartier, An- 
tonella Fattori, Marina 
Giordana, Emilio Bonuc- 
ci, si distingue l'anziana 
Pina Cei che si ritaglia 
con bravura la subdola 
figura di una zia «vele- 
nosa». 

Intanto anche «La rige- 
nerazione» sta per tor- 
nare in scena nell'inter- 
pretazione di Gianrico 
Tedeschi, con la compa- 
gnia dello Stabile di Bol- 
zano che ha allestito lo 
spettacolo nella scorsa 
stagione. La compagnia 
ha ripreso le prove per 
una tournée che, a parti- 
re dal 25 gennaio, porte- 
rà la commedia a Berga- 
mo, Ravenna, Rimini, 
Palermo, Bologna, l'A- 
quila e Ferrara. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 


Teatro Miela - lunedì 21: 


Primo appuntamento con 
l'horror, domani sera, al 
Teatro «Miela» di Trieste. La 
Cappella Underground, in 
collaborazione con la Coo- 
perativa «Bonawentura», or- 
ganizza una «Serata Car- 
penter». Alle 20 e alle 22 ver- 
rà proiettato «They live — 
Essi vivono» del regista 
americano. Nella saletta vi- 
deo si potrà vedere l'inedito 
«The resurrection of Bron- 
cho Billy», Premio Oscar per 
il miglior cortometraggio. 


, Cinema Ariston 
«Il tè nel deserto» 


Ancora oggi alle ore 16.45, 
19.20 e alle 22, al cinema Ari- 
ston si replica il film di Ber- 
nardo Bertolucci «Il tè nel 
deserto». Solo giovedì 24 e 
venerdì 25 gennaio «Il tè nel 
deserto» verrà presentato 
(alle 16.45, 19.20 e 22) in ver- 
sione originale inglese: nel- 
l'occasione verranno prati- 
cati prezzi ridotti ai soci del 
British Film Club e dell’Asso- 
ciazione Italo-Americana. 


Società dei Concerti 
Quartetto Guarnieri 


Domani alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti per la Società 
dei Concerti suonerà il Quar- 
tetto Guarnieri. In sostituzio- 
ne del primo violino Arnold 
Steinhardt parteciperà al 
concerto il pianista Seymour 
Lipkin assieme a John Dal- 
ley violino, Michael Tree vio- 
la e David Soyer violoncel- 
lo.ll programma comprende 
musiche di Mozart, Beetho- 
ven e Schumann. © 


CINEMA 
Horror 
all’avvio: 
«Serata 
Carpenter» 


Teatro in dialetto 
«A.A.A. cercasi» 


Oggi alle 16.30 nel teatro di 
via Ananian, per la stagione 
in dialetto dell’Armonia, ulti- 
ma replica della commedia 
«A.A.A. cercasi» di Gianfran- 
co Gabrielli con la compa- 
gnia «I Grembani» e la regia 
di Bruna Brosolo. 


Sala Azzurra 
«Taxi blues» 


Alla Sala Azzurra, nell’ambi- 
to del FestFest, si proietta il 
film di Pavel Lounguine «Ta- 
xi blues» (Urss, 1990), Palma 
d'oro per la miglior regia al 
Festival di Cannes. 


Teatro dei Salesiani 
Atti brillanti 


Oggi alle 17, al Teatro dei 
Salesiani invia dell’Istria 53, 
la Barcaccia replica la com- 
media brillante di Dante Cut- 
tin «No go sposado miga la 
suocera». Regia di Carlo 
Fortuna. 


Cinema Nazionale 4 
«A casa di Alice» 


AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film «Stasera a ca- 
sa di Alice» di e con Carlo 
Verdone. 


Cinema Lumiere 
«Cuore selvaggio» 


Ancora oggi e domani al Ci- 
nema Lumiere di via Flavia 9 
si proietta il film «Cuore sel- 
vaggio» di David Lynch. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Domani alle 17 per il 
Teatro di W.A. Mozart «La clemen- 
za di Tito» (parte prima). Direttore 
James Levine. Lit. 2.000. Bigliette- 
ria del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Venerdì prima (Turno 
A) del «Nabucco» di G. Verdi. Di- 
rettore Piergiorgio Morandi, regia 
Pasquale D'Ascola. Biglietteria 
del Teatro, 

TEATRO. STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Alle 16 il Teatro Stabile , 
del F.V.G. presenta «Caro Bon- 
bon» di M. De Francovich, dall'epi- 
stolario di I. Svevo. Coordinamen- 
to scenico di M. Sciaccaluga. In 
abbonamento tagliando n. 6 A. Ul- | 
tima recita. Prenotazioni: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
Spettacoli a scelta tra i 10 in pro- 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Lunedì 21 gen- 
naio alle ore 20.30 concerto del 
Quartetto Guarnieri, col seguente 
programma: Mozart: Quartetto per 
pianoforte, violino, viola e violon- 
cello K 478; Beethoven: Trio in sol | 
maggiore per violino, vidla e vio- 
loncello op. 9, n. 1; Schumann: 
Quartetto in mi bem. magg. per 
violino, viola, violoncello e piano- | 
forte op. 47. j 

TEATRO STABILE SLOVENO. Via | 
Petronio 4. Oggi alle ore 16 per il: 
turno di abbonamento C, Federico 
Garcia Lorca «Donna Rosita nubi- 
le». Regia di Meta Hocevar. 

TEATRO DEI SALESIANI. (Via dell’I- 
stria 53). Oggi ore 17 «La Barca 
cia» presenta la commedia in 3 atti | 
«No go sposado miga la suocera» | 
di D. Cuttin. Regia di Carlo Fortu- ! 
na. Prevendita biglietti e prenota- , 
zione posti all'Utat, galleria Protti. | 


LA CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (P.za Duca degli Abruzzi 3 
tel. 365119): domani, per «| lunedì 
del fantastico» in collaborazione 
con la Coop, Bonawentura, ore 20 
e 22: serata Carpenter con «Essi 
Vivono» e «The resurrection of 
Broncho Billy» (inedito). Inoltre: 
musica, manifesti, libri, fanzine, ri- 
Viste, ecc. Per informazioni: La 
Cappella Underground, tel. 
363637. 

TEATRO SANTA MARIA MAGGIO- 
RE. Alle ore 16.30 il Centro Piccola 
Arte presenta «Ciribiribin» com- 
media comica brillantissima in 
dialetto triestino. Regia Silvio Pe- 
tean. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16.30 «Ar- 
monia» presenta «I grembani» in 
«A.A.A. cercasi» di G. Gabrielli. 
Regia di B. Pesaro. Prevendita bi- 
glietti Utat. 


AIACE AL LUMIERE. Martedì e mer- 
coledì: «Andrej Roublev» di A. Tar- 
kovskij. Per tutti. 


RISTORANTI E RITRO 


ARISTON. Festival dei Festival. Ore 
16.45, 19.20, 22: «Il tè nel deserto» 
di Bernardo Bertolucci, con Debra 
Winger e John Malkovich. 5.a setti- 
mana di successo. 

EXCELSIOR. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Per l'eccezionale affluenza 
di pubblico, «La sirenetta» di Walt 
Disney verrà proiettata in sala Ex- 
celsior. Al film è abbinato un corto- 
metraggio di Paperino. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Palma d'oro per la migliore regia 
al Festival di Cannes '90: «Taxi 
blues» di Pavel Lounguine (Urss 
71990). Una’ divertentissima com- 
media in stile americano in una 
Mosca inedita e finalmente vera. 
Candidato al Premio Oscar 1991. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «L'infermiera 
del reparto per soli uomini», Un 
porno giovane e di gran classe. V. 
m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Arnold Schwarzeneg- 
ger interpreta il suo più grande 
successo con la bellissima Rachel 
Ticotim: «Atto di forza», diverti- 
mento, azione, supertecnologia. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «La storia infi- 
nita 2». Il grande appuntamento di 
Natale per tutta la famiglia. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 20.15, 
22.15: «Vacanze di Natale 90». La 
villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Greggio, De Sica, Abatantuono e 
Andrea Roncato. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«In nome del popolo sovrano» di 
Luigi Magni con Alberto Sordi, Se- 
rena Grandi, Nino Manfredi, Luca 
Barbareschi,-Elena Sofia Ricci. 2 
ore di grandi risate! 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.15, 18.50, 
20,30, 22.15: «Fantozzi alla riscos- 
sa». La mostruosa risata del ‘91. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Stasera a casa di Alice» di e con 
Carlo Verdone, con Ornella Muti e 
Sergio Castellitto. Musiche di Va- 
sco Rossi. Dolby stereo. o: 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. In prosegui- 
mento dalla | visione: «Rocky V» 
con. Sylvester Stallone. (Adulti 
5000- anziani 3000). 

ALCIONE. (Via Madonizza 4, tel. 
304832). Ore 15.40, 17.50, 20, 22.10. 
Campione d'incassi in Usa il thril- 
ler-sentimentale: «Ghost» (Fanta- 
sma) di Jerry Zucker con Patrick 
Swayze, Demi Moore e Woopie 
Goldberg. Una favola moderna ol- 
tre ogni immaginazione. Ancora 
oggi e domani. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: «Cuore sel- 
vaggio» di David Lynch (Palma 
d'Oro a Cannes '90), con Nicholas 
Cage, Laura Dern, Diane Ladd, 
Willem Dafoe, Isabella Rossellini. 
Una romantica fuga nell'assoluto 


Sud degli Usa, una serie di curiosi © 


personaggi capaci di passioni in- 
fuocate come di efferate crudeltà. 
Il tutto immerso in una atmosfera 
«fifties». Il settimana di grande 
‘successo. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Oggi 
ore 10 e 11.30: «Pantera rosa 
show». Cartoni animati. 


Arenella Club 


Discoteca piano bar ristorante notturno. Dalle 21.30 alle 24 
pre discoteca Music-Live con Max e S. Dalle 24 alle 5 discote- 
ca con il disc-jockey Sandro Orlando. Fiumicello 0431/960836. 


Albergo ristorante Felcaro Cormons 
“Organizza il 9 febbraio un Ballo in Maschera con cenone sul 
tema «Vecchia Austria». Prenotate allo 0481/60214. 


nerdì. Tel. 224214. 


Barristorante «Tenda Rossa» 
Riapre domenica. Chiusura settimanale giovedì sera e ve- 


392655 orario unico 8-14. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino; tel. 


Ziica Barca 


Nuovo ristorante in Gretta, via del Cisternone 21, Trieste. 
Aperto a pranzo e a cena fino a tardi. Tel. 417618. 
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AIVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli Avvisi si ordinano presso le 
pi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
‘A EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sj i via Lui 
STE: sportelli via Luigi Ei- 
Naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
Ageno 366766. Orario 8.30- 
ii di 15-18.30, tutti i giorni feria- 
{i ORIZIA: corso Italia 74, tele- 
Uno 0481/34111. MONFALCO- 
i i Via Fratelli Rosselli 20, tele- 
Oni 0481/798828-798829. UDINE: 
mazze Marconi 9, telefono 
n 2/506924. MILANO: viale Mi- 
lori, strada 3, Palazzo B 10, 
094 Assago, tel. 02/57577.1; 
puitelli via Cornalia 17, telefo- 
p002/6700641. BERGAMO: viale 
Ijr® Giovanni XXIII 120/122, te- 
"No _035/225222. BOLOGNA: 
S T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
hi ESCIA: via XX Settembre 48, 
‘289026, FIRENZE: v.le Giovi- 
o Italia 17, telefoni 
8/2343106-7-8-9. LODI: corso 
pMa 68, tel. 0371/65704. MON- 
das, corso V. Emanuele 1, tel. 
9/360247-367723. NAPOLI: via 
Ig abritto 20, tel. 081/7642828- 
142959. NOVENTA PADOVANA 


Da: via. Roma 55, telefoni 
M0/8932455-8932456. ‘ PALER- 
0: via Cavour 70, tel. 


(91/583133-583070. ROMA: via 
i Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
0 * Via Santa Teresa 7, tel. 
111512217. 

A SOCIETA’ PUBBLICITA” EDI- 
a IALE non è soggetta a vinco- 
zip Sardanti la data di pubblica- 
lone 
Inc; 
d 


‘aso di mancata distribuzione 
Sl giornale, per motivi di forza 
'&ggiore gli avvisi accettati per 
omo festivo verranno anticipa- 
die Posticipati a seconda delle 
jo POnibilità tecniche. In TUTTE 
3 ubriche verranno accettati 
tavisi TOTALMENTE in neretto a 
afiffa doppia. ) 
&i Pubblicazione dell'avviso; è 
libordinata all'insindacabile 
Yudizio della direzione del gior- 
ae. Non verranno comunque 
mmessi annunci redatti in for- 
pi Collettiva, nell'interesse di 
Il persone o enti, composti con 
Garole artificiosamente legate o 
Omunque di senso vago; richie- 
be Gi danaro o valori e di franco- 
Olli per la risposta. È 

testi da pubblicare verranno 
Îcettati se redatti con calligra- 
sy Jeggibile, meglio se dattilo- 

tti, È 


A collocazione dell'avviso ver- 
effettuata nella rubrica ad es- 
O pertinente. 
lagomenica gli avvisi vengono 
Tibblicati conla maggiorazione 
20 per cento. L'accettazione 
elle inserzioni per il giorno < 
Ccessivo termina alle ore 12. 


Lavoro pers. servizio 
Oîferte 


FIUMICELLO. (PAPARIANO) 
'ecente in palazzina 3 letto ga- 
l'age + posto macchina coper- 
. GRIMALDI  0481/45283. 
(1000) 


Impiego e lavoro 


Richieste 
s——— —— 


APPRENDISTA parrucchiera 
Senne con esperienza offresi 
agone part-time tel. 
È 10/304939. (A50751) 
ARMACISTA neolaureata of- 
‘esi anche part-time. Scrivere 
% Cassetta n. 18/C Publied 
G 100 Trieste. (A50831) 
RIOVANE militesente con pa- 
‘eNte B cerca qualsiasi lavoro. 
Slefonare allo 040/361401- 
ì 88996. (A50793) 
MPIEGATA 2ienne con espé- 
enza lavori ufficio, pratica 
‘Ontabilità, dattilografia, com- 
Uter, buona conoscenza te- 
sco, cerca lavoro nel setto- 
n Telefonare ore pasti 
IMU/416360. (A50854) 
PIEGATA 24enne pratica 
Contabilità computerizzata, 
Qgrca impiego. Telefonare al 
140-280186. (A50803) 
AGIONIERA cerca. lavoro 
alttime esperienza varia. 
Slefonare ore pasti 
3(0/995718. (A50830) 
:NNE con esperienza in ter- 
idraulica cerca qualsiasi 
0 oro purché serio pat. B tel. 
40/771255. (A50855) ( 
NNE segretaria lunga 
Ssperienza lavori ufficio, offre- 
m Per impiego anche part.ti- 
DU Scrivere a cassetta n. 28/B 


blied 34100 Trieste. 
(A50700) i 
Impiego e lavoro 
Offerte 


QAA.A. MEDICO esperienza 

4 Pedaliera cercasi per incari- 
Massima fiducia e compe- 

Mia Richiedesi piena dispo- 
Îlità. Trattamento adeguato 

culto interessante.Dettagliare 

ag ticulum Vitae. Scrivere cas- 

(Axî N. 26/B, Publied Trieste. 
692) 


ESTRATTO 
PER. 
PUBBLICAZIONE 


BON decreto 7.3.1990. il 
dj “Vidente del Tribunale 
la lieste ha autorizzato 
Progiolifica per pubblici 
AS Ami dell’atto di cita- 
"© con il quale Vittorio | 
Shi argherita  Comisso 
lato AREE che sia dichia- 
Dione Oro favore l’usoca- 
Sito; dell'appartamento 

iN Trieste al n.18 di via 
Fia, costruito sulla 
di 1 Composto di 
binguaMere, Cucina e ga- 
dito (O Marcato «I» e an- 
Colopata'cato «IL» il tutto 
No al cl grigio nel pia- 

LN. 591/50. 

Sata OSSima udienza è fis- 


ta davane 
Trieste ai giga pretore di 


oriz; 
Ta. 9. gennaio 1991 


AVV. L. GENOVESE 


A.A.A., APPRENDISTA com- 
messa conoscenza lingue sla- 
ve cercasi. Inviare curriculum 
foto a cassetta postale n. 9/C 
Publied 34100 Trieste. (A307) 
A.A.A. CERCASI per primaria 
casa privata in Torino came- 
riera guardarobiera fissa, otti- 
mo stipendio, richiedesi refe- 
renze. Scrivere cassetta 32/D 
Spi 10100 Torino. (G016) 

A. CONSORZIO ‘agrario di 
Trieste cerca agente preferi- 
bilmente perito agrario per 
vendita prodotti agricoli e da 
banco. Manoscrivere detta- 
gliatamente via Fabio Filzi 
21/1 -34132 Trieste. (A099) 

A. SOCIETA ‘assume impiega- 
to/a max 25 anni con minima 
esperienza ufficio. Inviare det- 
tagliato curriculum a cassetta 
n. 12/C Publied 34100 Trieste. 
(A322) 

AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
42 00185 Roma. (G88750) 
APPRENDISTA commessa 
cercasi max 19.enne, cono- 
scenza sloveno. Scrivere a 
Cassetta n. 3/C Publied 34100 
Trieste. (A280) 

AZIENDA carattere nazionale 
seleziona 3 ambosessi per po- 
tenziamento organico filiale 
Trieste. Richiedesi cultura me- 
dio-superiore et disponibilità 
immediata. Per colloquio in- 


formativo telefonare lunedì 
orario ufficio 040/371144, 
(A343) 


AZIENDA cerca diplomata di- 

namica pratica, lavori ufficio 

con ottima conoscenza lingue 
tedesco e serbocroato. Scrive- 
re a cassetta n. 4/B Publied 

34100 Trieste. (A130) 

AZIENDA cerca persona con 

perfetta conoscenza lingue in- 

glese e francese, contratto a 

termine. Scrivere a Cassetta 

n. 2/G Publied 34100 Trieste. 

(A276) 

AZIENDA commerciale mate- 

riali idrotermosanitari ricerca 

persona giovane con diploma 
tecnico militassolto ambizioso 

di raggiungere obiettivi di sod- 

disfazione professionale da in- 

serire nella propria filiale di 

Trieste. Scrivere a cassetta 

n.16/C Publied 34100 Trieste. 

(A329) 

AZIENDA commerciale mate- 
riali idrotermosanitari ricerca 

persona giovane con diploma 

di indirizzo amministrativo mi- 
litassolto ambizioso di rag- 
giungere obiettivi di soddisfa- 
zione professionale da inseri- 
re nella propria filiale di Trie- 
ste. Scrivere a cassetta n. 17/C 
Publied 34100 Trieste. (A329) 
BAR in Gorizia cerca appren- 
dista banconiera. Telefonare 
0481/22129. (B015) 

CENTRO distribuzione grandi 
magazzini assume personale 
con esperienza settore com- 
mercio età minima 22 anni. 
Presentarsi sig. Miriello, via F. 

.Severo 113 Trieste. (A328) 
CENTRO elaborazione dati 
cerca addetto ufficio paghe, 
conoscenza contabilità com- 
puterizzata ordinaria semplifi- 
cata. Scrivere a Cassetta n. 
30/b Publied 34100Trieste. 
(A50743) 

CERCASI ambosessi giovani 
per lavoro occasionale anche 
festivi. Rivolgersi Agenzia ip- 
pica Tergestea viale XX Set- 
tembre 35 esclusivamente dal- 
le ore 10 alle 11.(A271) x 
CERCASI banconiera per ri- 
storante-gelateria in Germa- 
nia. Per informazioni telefona- 
re . allo 0049/8051/7866. 
(A50357) 

CERCASI commesso referen- 
ziato. negozio cornici vera- 
mente capace scrivere casset- 
ta n. 22/C Publied 34100 Trie- 
ste. (A349) 

. CERCASI cuoco urgentemente 
per ristorante zona Cervigna- 
no. Tel. 0431/35577. (C027) 
CERCASI dattilografe preferi- 
bilmente conoscenza sloveno, 
inglese, tedesco, minimo 250 
battute al minuto telefonare 
040/733041. (A306) 

CERCASI magazziniere 
esperto di età da 25 a 35. Scri- 
vere a Cassetta n. 25/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A266) 
CERCASI operaio per lavoro 
fisso pratico applicazioni mu-, 
rali. Rivolgersi Tecnotenda via 
Terenziana, 58 Monfalcone 
0481/483298. (C026) 

CERCASI operaio-operaia, 
pratica stampa serigrafica. 
Scrivere a Cassetta n. 25/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A266) 
CERCASI personale per gela- 
teria Germania trattamento fa- 
miliare ottima retribuzione. 
Telefono 0438/309137. (A099) 
CERCASI personale per gela- 
teria Germania. Tel. 0435- 
62427. (A50413) 

CERCASI puericultrice diplo- 
mata, esperta e referenziata 
per neonato. Telefonare lu- 
nedì 21/1 ore 9-21 allo 
040/750708. (A348) 

CERCASI pulitore con patente 
presentarsi lunedì 9-10. Eco 
Clean Service Viale Terza Ar- 
mata 12/A. (A339) 

CERCASI ragazzo/a per gela- 
teria. in. Germania tel. 
0436/9318-0435/30007. 
(A50844) È 
CERCO cuoca per conduzione 
familiare di una gelateria vici- 
no Monaco di Baviera. Per in- 
formazioni tel. 040/755420. 
(A50821) 3 
COMMESSO con esperienza 
utensileria articoli tecnici co- 
noscenza sloveno militesente 
cercasi. Scrivere cassetta n. 
15/C_ Publied 34100 Trieste. 
(A327) 

COOP. API cerca urgentemen- 
te  pulitrici, disponibilità ora- 
rio, presentarsi lunedì orario 
Ufficio via Valdirivo 25. Tel. 
040/631082. (A299) 
DISEGNATORE progettista ri- 
cerchiamo per imporante in- 
dustria meccanica triestina 
scrivere a cassetta n. 19/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A334) 
DITTA edile assume muratore 
operaio speciaizzato anche 
straniero. Telefonare ore uffi- 
cio 422884. (A358) 

DITTA ingrosso alimentari cer- 
ca ‘operaio magazziniere età 
inferiore 29 anni telefonare 


ore pasti 040/65245. (A50808) 


IL PICCOLO 


Azienda leader 
propone una seria 
e redditizia attività 


da svolgere nella propria zona di resi- 
denza con un minimo impiego di tempo. 


ll compito, che esclude ogni forma di ven- 
dita, sarà esclusivamente di «segnalazio- 
ne» e non è quindi indispensabile una 
competenza specifica. 


Richiedesi indiscussa serietà. 


Si assicura sollecito riscontro comuni- 


cando indirizzo. 


Scrivere a cassetta Spe 320 25121 Brescia 


rino nel settore specifico. 


Importante Società Multinazionale 


con sede a Milano operante nel settore della saldatura e taglio 
con una gamma completa di prodotti (consumabili, macchine e impianti, 
‘automazione e robotica) cerca per un potenziamento della propria rete commerciale 


GIOVANI VENDITORI 


nel settore della SALDATURA 


IL CANDIDATO IDEALE è un giovane di- 
plomato tecnico preferibilmente con breve 
esperienza di vendita'o un impiegato tecnico 
che voglia intraprendere una attività dinamica 
e ricca di relazioni interpersonali. Verranno 
valutate con interesse anche candidature dî 
giovani funzionari commerciali che già ope- 


curato. 


La sede di lavoro è nella provincia di residenza. 


La domanda, corredata da curriculum vitae e da precise indicazioni sull'attuale retribuzione lorda, 
dovrà essere spedita via telefax al n. 039/6386722, per espresso o consegnata a mano a: 
Mercuri Urval, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Astrolabio, 20041 Agrate Brianza (MI). 

Il corretto Rif, 89.093PI sulla busta e sul curriculum è un presupposto essenziale. 


L’ATTIVITÀ consiste nella gestione di un 
portafoglio clienti già attivo con l’obiettivo 
di sviluppare il fatturato e la presenza com- 
merciale dell'Azienda sul mercato. 

L'Azienda offre condizioni allettanti ed un 
training tecnico commerciale sui prodotti ac- 


CASABE 


agenzia Immobiliare 
cerca 


GIOVANE 
MANAGER 


AGENTE 
IMMOBILIARE 


cui affidare la gestione di 
un comparto dell’ agenzia 
chiede 
esperienza acquisita nel 
settore capacità 
organizzative e gestionali 
offre 
ambiente di lavoro 
stimolante con grandi 
possibilità di crescita 
adeguato stipendio, 
provvigioni, rimborsi 
spese 
Inviare curriculum a: 
CASABELLA sas - Galleria 
Protti 4 - 34100 Trieste 


LA 


VASTA 


SANPELLEGRINO 


La Società vanta una lunga tradizione, una affermata immagine ed una solida 
posizione sul mercato. Opera con successo e presenta un trend di sviluppo in 
continua crescita. Desidera perciò potenziare le proprie strutture di vendita 


SALES PROMOTERS 
PER LA PROVINCIA DI TRIESTE 


ai quali affidare, con mandato di agenzia, la vendita dei suoi prodotti 
nel canale distributivo al dettaglio. 
E° una opportunità decisamente interessante sia peri supporti pubblicitari 
e promozionali che la Società assicura su tutta la gamma dei prodotti 
sia per l’ampio portafoglio clienti. 
Il profilo ideale appartiene a diplomati di età compresa tra i 25 e i 30 

anni con una concreta esperienza di vendita formatasi nel settore dei ‘ 
generi di largo consumo e con sicure doti di iniziativa e dinamismo. 


con la ricerca di: 


Gli interessati sono invitati ad inviare il loro curriculum vitae, indicando il 


recapito telefonico, a: 


SANPELLEGRINO S.p.A. - Direzione del Personale 
Via Castelvetro, 17/23 - 20154 MILANO 


DITTA ingrosso alimentari cer- 
ca signora/na 34-45 anni part 
time esperta contabilità ordi- 
naria computer. Scrivere a 
cass. n.10/G Publied 34100 
Trieste. (A50808) 

DITTA locale cerca persona 
diplomata pratica lavori ufficio 
uso computer con buona cono- 
scenza lingue inglese tede- 
sco. Scrivere a cassetta n. 4/B 
Publied 34100Trieste. (A130) 


FIGURELLA cerca personale 
femminile età compresa tra i 
20-25 anni, bella presenza, di- 
ploma superiore, indispensa- 
bile esperienza vendita. Tele- 
fonare al 360930 dalle 10 alle 
20. (A273) 


FUNZIONARIO vendita per Tri- 
veneto ricerchiamo per affer- 
mata azienda settori beni lar- 
go consumo srivere a cassetta 
n. 20/C Publied 34100 Trieste. 
GELATERIA in Germania cer- 
ca ragazze o coppie con'o sen- 
za esperienza ottimo tratta- 
inento e retribuzione stagione 
febbraio-ottobre '91. Telefona- 
te ore pasti 0434/647772. 
IMPORTANTE e dinamico 
gruppo industriale-commer- 
ciale operante in provincia di 
Trieste, fatturato 50 miliardi in 
espansione, 100 dipendenti, ri- 
cerca responsabile ammini- 
strativo e finanziario per ri- 
strutturazione organico, pre- 
supposto di ulteriori crescite. 
Si offre inquadramento ade- 
guato alle aspettative in fun- 
zione dell'esperienza e delle 
attitudini. Come minimo qua- 
dro adeguamento allo scadere 
della prova se superata. Scri- 
Vere a cassetta n. 13/C Publied 
34100 Trieste. (A323) 
INDUSTRIA locale cerca ele- 
mento dinamico con perfetta 
conoscenza tedesco e france- 
se da inserire nel proprio uffi- 
cio commerciale. Scrivere a 
cassetta n. 4/B Publied 34100 
Trieste. (A130) 

INDUSTRIA locale ricerca un 
ragioniere/a con esperienza 
tenuta contabilità e uso perso- 
nal computer. Scrivere a Cas- 
setta n. 2/C Publied 34100 Trie- 
ste. (A276) 3 3 
INDUSTRIA triestina cerca gio- 
vani ambosessi per potenzia- 
mento commerciale Ts e Go. 
Telefonare 040/820216. (A267) 
LA Lisem Snc concessionaria 
della Federico Motta Editore 
Spa cerca giovani volonterosi, 
bella presenza, cultua media. 
Patente auto per ampliamento 
propri quadri aziendali sul 
Friuli-Venezia Giulia. Offresi 
minimo trenta milioni annuì. 


Premi incentivi. Escluso porta 
a porta. Presentarsi via Becca- 
ria 4 Trieste ore 9.30-12. (A272) 
MAGLIFICIO cerca esperte ta- 
gliacuci rimaglio e apprendi- 
ste 14-18. Telefonare 
0481/60446 8.30-10.30. giorni 
feriali. (A099) 
MULTINAZIONALE seleziona 
programmatori anche prima 
esperienza lavorativa. attività 
in zona residenza. Training 
aziendale crescente rapporta- 
to alla carriera, ufficio perso- 
nale. 049/8072871. (G28) 
PARRUCCHIERI/PARRUC- 
CHIERE tecnici/tecniche. Con 
minimo 2-3 anni di esperienza 
professionale ed ottima pre- 
senza. Si assicura retribuzio- 
ne adeguata ed assunzione 
secondo legge. Per inforam- 
zioni ed appuntamenti rivol- 
gersi. | Tel. 
040/310428.(A50801) 
PRIMARIA società assume 
esperto saldatore meccanico 
e tubista saldatore per manu- 
tenzioni in stabilimento di Go- 
rizia. Scrivere: cassetta n. 1/C 
Publied 34100 Trieste. (B01) 
PRIMARIA società di recupero 
crediti ricerca collaboratori/- 
trici per attività di esazione del 
credito per la zona di Gorizia. 
Tel. 049/662637. (G30) 


SCUOLA internazionale di lin- 
gue cerca, per la propria sede 
di Trieste, insegnante madre- 
lingua inglese, qualificato e 
con esperienza, per un lavoro 


part-time. Scrivere a cassetta 
n. 23/G Publied 34100 Trieste. 
(A357) 

SI assumono esecutrici socio- 
assistenziali da inserire in ca- 
sedi riposo. Si richiede massi- 
ma serietà inviando curricu- 
lum vitae a cassetta n. 5/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A286) 
SISTEMI ecologia privata spa 
Azienda operante nel settore 
ecologia, ricerca per Trieste e 
Gorizia tre ambosessi per po- 
tenziare la propria rete com- 
merciale si richiede: dinami- 
smo, buona cultura, professio- 
nalità. Si offre: formazione, 
supporti tecnico-commerciali, 
incentivi, trattamento econo- 
mico. adeguato alle capacità- 
possibilità carriera. Presen- 
tarsi lunedì 21 ore 9-13, 15-18, 
via Montebello 27, Trieste. 
(A2396) 

SOCIETA’ assume tecnico 
hardware/software canoscen- 
za personal computer, sistemi 
operativi Ms-Dos, Unix, Glos4, 
linguaggio di programmazio- 
ne Cobol. Inquadramento e re- 
tribuzione adeguata prepara- 


zione e capacità. Inviare curri- 
culum a Cassetta n. 17/A Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00029) 
SOCIETA’ commerciale ope- 
rante sul mercato internazio- 
nale ricerca giovane autista 
con patente C da inserire nel 
proprio organigramma richie- 
Sta massima serietà. Scrivere 
a cassetta n. 23/B Publied 
34100 Trieste. (A240) 
SOCIETA? con sede in Trieste 
offre per immediata assunzio- 
ne impiego a esperto/a conta- 
bile per gestione ufficio conta- 
bilità. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 4/C Publied 34100 
Trieste. (a284) 


SOCIETA’ impiantistica ope- 
rante nel Friuli-Venezia Giulia 
cerca tecnico esperto nel set- 
tore degli impianti di condizio- 
namento, riscaldamento, pi- 
ping. L'attività sarà svolta alle 
dirette dipendenze del diretto- 
re tecnico e sarà mirata alla 
gestione e organizzazione di 
cantiere, contabilità di cantie- 
re e attività di ufficio tecnico. 
Si richiede esperienza almeno 
quinquennale maturata in 
aziende di settore. Si offre in- 
quadramento a adeguato livel- 
lo. Inviare dettagliato curricu- 
lum a cassetta postale n. 8/C 
Publied 34100 Trieste. (A301) 
SOCIETA operante settore do- 
ganale cerca impiegato/a pra- 
tica gestione bollette doganali 
e pratiche ufficio, possesso 
mezzo proprio. Scrivere a cas- 
setta n. 29/B Publied 34100 
Trieste. (A269) 

SOCIETÀ operante settore do- 
ganale cerca dichiarante do- 
ganale abilitato. Scrivere a 
cassetta n. 29/B Publied 34100 
Trieste. (A269) 

STUDIO dentistico cerca assi- 


stente-igienista dentale e se-. 


gretaria d'ufficio con espe- 
rienza. Scrivere a cassetta'n. 
6/C Publied 34100. Trieste. 
(A290) 

SUPERMERCATO cerca mili- 
tesente max 29 anni per posi- 
zione di cassiere, magazzinie- 
re. Scrivere dettagliato curri- 
culum alla cassetta n. 7/C Pu- 
blied 34100 Trieste. (A295) 


ZINELLI & Perizzi arredamen- 
to Spa .cerca falegname spe- 
cializzato in montaggio di cu- 
cine componibili etc. Stipendio 
adeguato alle capacità. Pre- 
sentarsi in via S. Nicolò 32 
(escluso il lunedì) dalle ore 10 
alle 12.30. Tel. 040/62191. 
(A302) 

2F Italia società di servizi eu- 
ropea, in base al progetto: 
«Più grande l'Italia, più grande 


aos 


Per nuova sede a Trieste 


IMPORT - 


EXPORT 


cerca 
UN ISPETTORE VENDITE GERMANIA 
UN ISPETTORE VENDITE FRANCIA 


Si richiede perfetta padronanza lingua specifica e inglese; 
esperienza commerciale, intraprendenza e totale disponibili 
tà a viaggiare. Offresi ottimo trattamento economico. 

Inviare curriculum a cassetta 25/E Publied - 34100 Trieste 


di Milano ricerca. 


ENTUSIASMO 
COSTANZA 
VOLONTÀ 


‘SONO 
LE TRE QUALITÀ 
CHE APPREZZIAMO 


E; ;;;"g+%&s8s“«“;“;s“;g;pg;-/€/s-i''isis s ji 


CELL G ES 


l'Europa?», seleziona in Pd, 
Vr, Vi, Tn, Bz, Tv, Ve, Pn, Ud, 
Go, Ts, Ro persona dinamica e 
ambiziosa per lavoro nella 
propria provincia di residen- 
za, fino a completare l’organi- 
co con 90 assunzioni. Offresi 
2.400.000. mensili inquadra- 
mento di legge. Per colloquio 
in zona di residenza telefona- 
re segreteria ufficio personale 
2F 049/8072878. (G29) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

n 
DITTA livello regionale pro- 
dotti largo consumo liquori 
spumanti liofilizzati, cioccola- 
to, the, ecc. ricerca venditore 
da inserire quadri aziendali 
zona Ts. Fisso mensile 
1.000.000 + provvigioni colla- 
borazione iniziale. Automezzo 
fornito dalla ditta. Inquadra- 
mento scrivere a cassetta n. 
21/C Publied 34100 Trieste. 
(A344) ; 
LOCALE azienda ingrosso cal- 
ze biancheria cerca per Trie- 
ste e provincia rappresentante 
preferibilmente già introdotto 
presso dettagli. Scrivere a 
cassetta n. 11/C Publied 34100 
Trieste. (A317) 


TERZA azienda italiana pro- 
duttrice computers seleziona 
agenti  mono/plurimandatori 
veramente introdotti presso ri- 
venditori e/o. softwarcuose 
consulenti informatica Trive- 
neto. Telefonare 055/696311 
12-17. (G103) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare 040/811344..{A345) 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti telefonare 
‘ 040/811344. (A345) 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente valutando rimanenze 
abitazioni cantine soffitte tele- 
fonare 040/394391. (A50842) 


8 Istruzione 


pini: ali ati 


CUCITO-TAGLIO entro genna- 
io al circolo Julia, via Goroneo 
13, informazioni ore 13-18. Tel. 
040/732664-767491. (A260) 
INSEGNANTE madre lingua in- 
glese impartisce lezioni e ri- 
petizioni. 0481/536188 ora di 
pranzo. (B24) 


CHIMICO 


neo-laureato o con breve esperienza lavo- 
rativa, industria chimica sita in provincia 


Telefonare Studio Galli 02/669.27.81 ore ufficio 


x 
Azienda leader nel settore attrezzature e 
materie prime per gelaterie e pasticcerie 


aicenca AGENTI DI VENDITA 0 GIOVANI 


da inserire alle vendite ai quali affidare le province di Trieste e Gorizia. 
SONO RICHIESTE: residenza in zona, età inferiore a 40 anni. 
SI OFFRONO: assunzione a stipendio con incentivi provvigio- 
nali oppure ottimo trattamento provvigionale, auto aziendale, 
portafoglio clienti, corso di formazione. 

Per colloquio informativo inviare proprio curriculum vitae a: 
Rif. T.G. casella postale n. 88 - CAMIN (PD) 


ES” 7/77ZZLAZZZZZZZZZZZ 2] LT 


AGENTI DI VENDITA 


Ti offriamo reali possibilità di cai 
sempre scelti dalla forza vendita. 
Disponiamo di posti di agente esclusivo per le zone di: TRIESTE e GORIZIA. 

Telefonare a Sig. SEBASTIANO CRESTANI - tel. 0432/509905 - domani, lunedì 21.1.91 dalle 
ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 14 alle ore 18.30 per un immediato incontro in zona. 


IMPORTANTE SOCIETÀ NAZIONALE 


per potenziamento propria forza vendita cicerca 


AMBOSESSI 


per zona Trieste 


Età minima 24 anni, cultura media superiore, 
automezzo, apertura a contatti umani, dinami- 
smo, determinazione nel raggiungere obiettivi 
di vendita. Manoscrivere citando recapito tele- 
fonico a Cassetta n. 24/E Publied - 34100 Trieste 


VE) 


1 


no di attività. 
4). Riceverai: - 


a) un addestramento tecnico-commerciale operando di- 
rettamente sul «campo di battaglia»; 


b) un portafoglio clienti; 


©) un anticipo di 1.000.000 di lire sulla liquidazione MEN- 


SILE delle provvigioni; 


d) l'inquadramento Enasarco. 
5) -Richiediamo l'iscrizione alla CCIAA, l'auto personale e 
un'età media compresa tra i 30 e i 45 anni. 


rriera: tutti i ns/dirigenti, infatti a qualsiasi livello, sono 


® AUTO INDISPENSABILE ® 


PREPARAZIONE accurata lati- 
no, matematica, francese, 
computisteria e stenografia. 
Assistenza scuola media. Te- 
lefonare 040/948554. (A50862) 


r 
9 Vendite 
d'occasione 


is 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste 
- Tel. 040/370818. (A129) 
VENDESI tavola disegno pro- 
fessionale 120 x 80. Tel. 
040/304645, pasti. (A50247) 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista soprammobili libri- 
mobili-arredamenti, telefona- 
rei 040/306226-774886. 


per ‘ 
11 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura’ 950.000. 
0431/93383. (C001) 


Acquisti 
d'occasione 


13) Alimentari 


HOME Service Di Bema 
040/569602-728215-418762 vi- 
no Toser 1.500, Forst 2/3 780, 
Prosecco Carpenè 6.500, Ex- 
travergine Monini 5.950, De- 
santis 5.750, Cubana Vogrig 
7.950, Illy 5.950. (A200) 
cicli 


14 

————___ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul psto tel. 
040/821378-813246. (A353) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355, (A230) 
ALFA 90 2.0 V6 anno '86 50.000 
km perfetta vendesi. 040- 
228872 ore serali. (A50813) 
BARCOLAUTO. Usato garanti- 
to; A112 Elite - Abarth 80 occa- 
sioni Renault 4 83 - Daihatsu 
Rocky 86 - 89. Pajero 86. Sconti 
eccezionali sui Feroza nuovi. 
Via del Cerreto 4/A. Tel. 
040/422911. (A341) 
FIAT 126 anno 1987 35.000 km 
vendesi. Tel. 
nedì. (A300) 


Auto, moto 


040/368696 .lu- 


Siamo la filiale di una Società Americana con sede in Mi- 
lano e con oltre 70 anni di esperienza commerciale. 

2) Siamo un’Azienda leader nel nostro settore. 

3) La qualità nei ns/prodotti e il mercato in cui operiamo ti 
consentiranno guadagni di 40-50 milioni fin dal primo an- 


‘A1981 


AGENTI 


per potenziamento rete di 
vendita zone Friuli-Vene- 
zia Giulia e Trentino-Alto 
Adige ricerca prestigioso 
marchio per distribuzione 
prodotti cine-foto-ottica. 
Inviare dettagliato curri- 
culum a casella 13/N - Pu- 
blied - 20124 Milano. 


IS 


A1856. 


sissi 


SS 


NS 


dA 
È 


GOLF cabriolet 83 ottime con- 
dizioni. Panda 4x4 85 unipro- 
prietario vendesi 040/9713624. 
(A50861) 

KADETT SW GLS '89 perfetta 
Renault Super 5 GL 2000 km 
vendesi privato tel. 
040/301211. (A50837) 


MERCEDES 280 82, Thema fa- 
miliare 87, Golf cabrio, Audi 80 


1800. Vendesi occasione 
040/7783316. (A361) 

MINI 990 Se, fine ’87, 
0481/43632 ore serali. 
(AZ50816) 


VENDESI Passat Synero Va- 
riant GS 60 1 anno 20.000 km 
36.000.000. Telefonare 
040/381535. (A50772) 

VENDO Panda 750 S 5 marce 
motore Fire tettino apribile no- 
vembre '86. 5.000.000 trattabili 
ore ufficio 040/942228. (A344) 


18 Appartamenti e locali. 
Richieste affitto 
A.A. RICERCHIAMO apparta- 
menti liberi/arredati per non 
residenti referenziati. L'Alvea- 
re 040-724444, (A315) 
AMPIE referenze coniugi an- 
ziani cercano affitto apparta- 
mento signorile 3-4 stanze. Te- 
lefonare 040/306411. (A50840) 
CASAPIU’ 040/60582 cerchia- 
mo urgentemente apparta- 
menti arredati per clientela 
selezionata non residente. Se- 
rietà, riservatezza. Servizio 
gratis. (A07) 
NON residente cerca urgente- 
mente appartamentino in affit- 
to, zona centrale o semiperife- 
rica. Telefonare ore pasti. Tel. 
040/947579. (A292) L 
NON residente, referenziato, 
cerca appartamentino in affit- 
to, zona centrale. Telefonare 
ore 13-15. Tel, 040/281284. 
PROFESSIONISTA referenzia- 
to non residente cerca appar- 
tamento in affitto tel. 
040/567004-568884. (A50836) 
TECNICO non residente cerca 
ammobiliato in affitto per 1 an- 
no. Tel..040/362158. (A356) 
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19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A.A.A. GS IMMOBILIARE affit- 
ta PRIMO INGRESSO zona 
FARNETO con mansarda e 
BOX AUTO. 100 metri interni. 
A NON RESIDENTI REFEREN- 
ZIATI O USO FORESTERIA. L. 
1.300.000 con BOX. Tel. 
040/823430. (A298) 


A. QUATTROMURA centrale 
affittansi ambulatori. 600.000 
mensili. 040/578944.(a310) 

A. QUATTROMURA centrale 
140 mq uso ufficio 1.000.000 
mensile. 040/5789844 

A. QUATTROMURA Tribunale 
Ufficio, ottimo, tricamere, ba- 
gno, ripostiglio, 1.750.000 
mensili. 040/578944, (A310) 
ABITARE a Trieste. Barriera 
ufficio primo piano. 5 stanze, 
bagno. 500.000. . 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Conti. Ma- 
gazzino 35 mq. Acqua, luce. 
400.000. 040/371361. (A309) 
ABITARE a Trieste. Goldoni, 
Ufficio doppio ingresso, quat- 
tro stanze, bagno. 500.000. 
040/371361. (A309) 

ABITARE a Trieste. Locale 700 
mq su tre livelli. Grandissimo 
passaggio. Parcheggio pro- 
prio. 040/371361. (A309) 
ABITARE a Trieste. Locchi. 
Non. residenti-foresteria. Si- 
gnorile. Soggiorno, cucinotto, 
matrimoniale, bagno, poggio- 
lone.._800.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Ufficì Si- 
stiana fronte statale, Primo in- 
gresso. 040/371361.(A309) 
AFFITTA privato ufficio 340 mq 
centralissimo perfetto telefo- 
nare 040/368168. (A50827) 
AFFITTASI Andr. Pane, 4.0 
piano, 5 vani, wc ad uso depo- 
sito. Telefonare 9-12/16-18 
040/301342. (A320) i 
AFFITTASI LOCALE CENTRA- 
LISSIMO mq 60, 2 fori wc adat- 


to varie attività. ESPERIA Bat- - 


tisti 4, tel. 040/750777. (A289) 
AFFITTASI locale mq 55 MA- 
DONNINA 4 fori wc. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
AFFITTASI minialloggio arre- 
dato ogni confort non residenti 
500.000, lunedì tel. 040/370854. 
AFFITTASI USO UFFICIO - VA- 
RIE ATTIVITA' varie zone, 3, 4, 
7 stanze servizi, riscaldamen- 
to. ESPERIA. Battisti 4, tel. 
040/750777. (A289) P 
AFFITTASI uso ufficio via Mila- 
no prestigioso circa 230 mq. 
Informazioni ns. uffici Grimal- 
di. 040/371414. (C1000) 
AFFITTO non residenti appar- 
tamento tutti conforts 650.000. 
Tel. 040/364977. (A50836) 
AGENZIA GAMBA 040-768702. 
Centrale signorile matrimo- 
niale soggiorno cottura bagno 
non residenti; altro ufficio Bat- 
tisti primo piano 50 mq Com- 
merciale magazzino 45 mq af- 
fittasi. (A287) 
AGENZIA Meridiana 040- 
733275 affitta Sistiana primin- 
gresso saloncino, 2 stanze, 
bagno, poggioli non residenti. 
AGENZIA meridiana 040- 
733275 locali primingresso zo- 
na Perugino 45-55 mq esenti 
mediazione, altri zona Costa- 
lunga 250-360 mq adatti ufficio 
o magazzino. (A314) 
AGENZIA . Meridiana 040- 
733275 affitta uso ufficio o fore- 
steria via Mazzini 4 vani cuci- 
na bagno in ristrutturazione. 
ALPICASA Stazione camera 
cottura tinello bagno 450.000 
mensili contratto non residenti 
tel. 040/733209. (A05) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento elegante- 
mente arredato zona Fabio 
Severo, soggiorno, studio, due 
stanze, servizi, non residenti. 
Tel. 040/69425. (A292) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento arredato, 
zona Longera, soggiorno, an- 
golo cottura, stanza, servizio, 
non residenti. Tel. 040/69425, 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento arredato, 
zona Muggia, soggiorno, stan- 
za, Cucina, servizio, Tel. 
040/69425. (A292) 

CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta ufficio con vetrata strada, 
dotato servizio. Tel. 040/69425. 
(A292) 

CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta appartamento. in stabile 
prestigioso, cinque stanze, 
servizi, 120 mq, completamen- 
te ristrutturato, adatto uso uffi- 
cio-ambulatorio. Tel. 
040/69425. (A292) 


CASAPIU” 040/60582 vuoti-ar- 
redati cucina, soggiorno, una- 
due stanze, bagno non resi- 
denti-foresteria. (A07) 


COIMM affitta non residenti 
ammobiliato termoautonomo 
salone due camere cameretta 
cucina bagno terrazzo. Tel. 
040-371042. (A337) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Ghirlandaio ampio box au- 
to 3.20x6.90. 250 mila. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Via San Nicolò prestigiosi 
uffici primoingresso in stabile 
completamente ristrutturato 
con ascensore, autometano, 
aria condizionata, porte blin- 
date, rifiniture di lusso. Visio- 
ne planimetrie Galleria Terge- 
steo Trieste. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Zona industriale casetta bi- 
piano con soggiorno, pranzo, 
cucina, due camere, due ba- 
gni, parzialmente arredata; 
giardino accesso auto. 
1.200.000. Non residenti o fore- 
Steria. 040/366811.(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Servola casetta bipiano ar- 
redata: soggiorno, cucina, 


ERNIA: 


UN’ERNIA BEN CONTENUTA È COME SE FOSSE 


ARITA. 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO ; 


è senza molle, cuscinetti, è smontabile, lavabile © 
è senza agganciature metalliche 
Il Tecnico Ortopedico della Sade di Milano Sa (ini gratuite a: 
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ROVATE 


Giovedì 24 Gennaio dalle ore 9 alle 12 
s UDINE Albergo Cristallo Piazzale d'Annunzio, 2 Ò 
2 A.R. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE MILANO-V.LE MONZA, 27-TEL 02-2847030 
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L'INDIFFERENZA E’ IL MIGLIOR AMICO 


IL PICCOLO. 


DEL CANCRO, 
LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. ‘ 


Domenica 20 gennaio 1991 


PUBLICIS-FCB/MAC 


‘ 


quattro camere, bagno, servi- 
zio. Autometano. Un milione. 
Non residenti o foresteria. 
040/3668111. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Matteotti moderno ultimo 
piano arredato con terrazzo- 
ne: soggiorno, cucinino, ca- 
mera, bagno. 600 mila. Non re- 
sidenti (e) foresteria. 
040/3668111. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Barcola in stabile recente 
appartamento non arredato:- 
soggiorno, cucinino, camera, 
bagno, ripostiglio. 500 mila. 
Non residenti. 040/366811. 
(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Corso ltalia stabile signori- 
le ufficio. perfette condizioni: 
atrio, sette stanze, servizio, ri- 
postiglio, ascensore, circa 180 
mq. 2 milioni. 040/366811. 
(A01) 


GORIZIA RABINO 0481/532320 
‘affittasi appartamento autori- 
scaldato con cucina soggiorno 
bicamere studio biservizi to- 
talmente arredato. Lit. 800.000 
mensili. (B003) 


IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 aifitta via Ginnastica 
locale di 32 metri quadrati 
pronta entrata. Canone 
750.000 mensili. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 affitta inizio Viale Mira- 
mare ufficio 100 metri quadrati 
- comforts. Canone 1.250.000 


mensili. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 affitta non residen- 
ti alloggi vuoti/arredati da una 
a tre stanze. Canoni da 
350.000 mensili. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato S. 
GIUSTO completamente  re- 
staurato, anche per piccoli pe- 


riodi, 3 stanze, cucina, bagno, — 


autometano, S. Lazzaro 10. 
Tel. 040-61712. (A312) 
IMMOBILIARE — TERGESTEA 
affitta uso ufficio ambulatorio 
zona Ospedale piano primo 
casa. ristrutturata consegna 
febbraio 91. 040-767092. 
(A335) 

LORENZA affitta: Giustiniano, 
signorile, salone, 2. stanze, 
stanzino, cucina, servizio, non 
residenti, referenziati. 040- 
734257. (A336) 

LORENZA affitta: locali, cen- 
trali, mq 150-30-25. Informa- 
zioni 040-734257. (A336) 


LORENZA affitta: uffici, Viale, 4 
stanze, servizio. Corso, 6 stan- 
ze, servizio. S. Antonio,:7 stan- 


ze, servizio. 040-7384257. 
(A336) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Uîficio signorile 
viale San Marco. quadrivani 
servizio. Altro, via Duca d'Ao- 
sta. (C00) : 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 negozio..mq 100, 


adiacenze . parcheggio via 
Matteotti servizio. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


* 0481/798807 appartamenti ar- 
redati Monfalcone, Duino, per‘ 


non. residenti, referenziati. 
(C00) 
MONFALCONE KRONOS: 


Ronchi, affittasi centrale nego- 
zio, 70 mq con licenza articoli 
sportivi. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Omega affitta 
appartamento  ammobigliato 
tutti confort 2 stanze soggiorno 
cucina bagno 2 posti auto. Tel. 
0481/411933. (A324) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 vicinanze uscita 
autostrada Ronchi dei Legio- 
nari bilocali adiacenti mq 700 
ciascuno adatti magazzino 0 
deposito camions . altezza 
massima mt 2.50 affittasi. 
(C028) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 appartamenti am- 
mobiliati biletto ottime posi- 
zioni definizione immediata 
affittasi non residenti. (C028) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Pam recente camera cu- 
Gina bagno arredato non resi- 
denti 500.000. (A356) 


< PAI S. Giuseppe in casa pa- 


dronale 3 stanze cucina bagno 
da 420.000. Tel. 040/3860644 10- 
12.30. (A333) 

PIZZARELLO 040/766676 loca- 
le d'affari 55 mq via Rismondo 
{monumento Rossetti) affittasi 
1.100.000. (A03) È 
QUADRIFOGLIO affitta inizi Fai 
Severo ufficio 90 mq circa, 
buone condizioni ascensore 
autometano. 040/630174. 
QUADRIFOGLIO propone uffi- 
cio primingresso CENTRALIS- 
SIMO Sstanze archivio servizi. 
040/630175. (A012) 

RISMONDO affittasi 4 stanze, 
servizi uso ambulatorio, libero 
marzo. Telefonare 9-12/16-18 
040/301342. (A319) 

SIMI 040/772629 affittiamo Mo- 
lino.a Vento locale affari tre fo- 
ri stabile recente. (A354) 
SOCIETA commerciale per 
cambiamento sede offre in lo- 
cazione propri locali telefona- 
re allo 040/307879 dalle 15 alle 
18. (A321) 


SUEMOR 
ROSSI E° 
ARRIVATA 


VERGERIO negozio 50 mq 
soppalcato, con 2 vetrine + 
eventuale magazzino 45 mq 
geom. MARCOLIN 040/773185 
mattina. (A332) i 
VIA Piccardi recente uso uffi- 
cio cinque stanze doppi servizi 


poggioli Grimaldi. 040/371414.. 


(1000) ì 
ti AOIGATiO MURAT signori- 
le panoramico vuoto uso fore- 
steria salone tre camere ca- 
meretta cucina doppi servizi 
terrazza contratto biennale 
1.250.000 mensili. (A02) 


VIP. 040/64112 VIALE adiacen- 
ze signorile ultimo piano 
ascensore “0 ricondizionare 
saloncino i - camere cameret- 
ta bagno poggiolo affittasi uso 
abitazione . studio 600.000 
mensili. (A02) 


e TZ e i 
Capitali 
‘Aziende 
—— 


A.A.A.A.A:A.A.A.A.A.A.A:AS- 


SIFIN finanziamenti pi 

GOOD es. 6.000.000 36 14 
te da 214.500. 040/773824 [DÌ 
fin. (A351) de 
A.A.A.A.A. APEPRESTA. arti- 
giani commercianti finanzia- 
menti immediati fino a 
20.000.000 Struioria telefoni- 
ca nessuna documentazione. 
Tel. 040-722272. (A285) ciau 


ADGO RFERRESTA finan: 
zi a tutti in 2 giorni. Tel. 
040-722272; (A2851 Ioia 
A.A.A.A. PRESTITI velocissimi 
senza formalità bollettini po- 
stali tassi agevolati acquisto 
auto assicurazione gratuità 
San Giusto Credit. 040/3025283. 
(A316) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze varie tabelle. Zone 
centrali. Grande passaggio. 
040/371361. (A309) à 
ADRIA 040/68758 cede LATTE- 
RIA zona Stadio tabelle |, VII, 
XIV/40 comprensivo del bene 
immobile, ottimo. prezzo 
40.000.000. (A282) 

ADRIA 040; ;8758 cede EDICO- 
LA, zona signorile adatta con- 
duzione familiare. (A282) 
ADRIA 040/68758 cede LEGA- 
TORIA zona Ospedale: ottima- 
mente attrezzata prezzo inte- 
ressante. (A282) 

ADRIA 040/68758 cede TRAT- 
TORIA zona passaggio ampia 


metratura ottimamente avvia-- 


ta. (A282) 

ADRIA 040/68758_cede CRI- 
STALLERIA-OGGETTISTICA 
centralissima arredamento 
completamente rinnovato con- 
tratto locazione nuovo. (A282) 


Stare dalla parte della ricerca significa essere consapevoli che 
solo dalla ricerca potrà venire la soluzione definitiva alla ma- 
fattia cancro. Stare dalla parte della ricerca significa incorag- 
giarla, sostenerla e partecipare attivamente ai suoi progressi. 
Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro come: 


ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/68758 cede FRUTTA-VER- 
DURA zona Ospedale ben at- 
trezzato ottimo prezzo. (A282) 
ADRIA via S. Spiridione 12 
040/68758 cede DOLCI-CAFFE' 
zona forte passaggio arreda- 
mento nuovo reddito elevato 
documentabile. (A282) 

BAR buffet cucina buon reddi- 
to affarone privatamente sven- 
diamo. Tel.:040/394598. (A127). 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diti - firma unica - basta docu- 
mento identità. Riservatezza! 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 370980. 
(Gi5005) 

CEDESI ben avviata attività di 
trattoria località Corona (Ma- 
riano). Telefonare 
0481/531103. (B002) 

CEDESI PER ETA' PALESTRA 
CENTRALISSIMA. attrezzatis- 
sima, reparto massaggi, sola- 
rium-estetico, ogni conforts. 
OCCASIONE ADATTO GIOVA- 
NI, OTTIMO prezzo. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4, tel! 
040/750777. (A289) 

CORMONS iocale commercia- 
le ampia metratura + area 


scoperta. GRIMALDI 
0481/45283. (C1000) 
DIRETTAMENTE eroghiamo 


piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G15003) 

DOMUS IMMOBILIARE avvia- 
tissimo hegozio di dischi, ap- 
parecchi e accessori video-au- 
diotelevisivi, ottima posizione, 
cedesi. 25 milioni. Informazio- 
ni Galleria Tergesteo Trieste. 
(A01) | 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
piccola latteria rionale, buon 
reddito. 25 milioni compresa 
attrezzatura. Informazioni 
Galleria. Tergesteo: Trieste. 
(A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
rivendita generi ‘monopolio, 
forte passaggio, locale ottime 
condizioni in locazione. 160 
milioni, Informazioni Galleria 
Tergesteo Trieste. (A01) , 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
chiosco edicola con riscalda- 
mento, aria condizionata, po- 
sizione fortissimo passaggio. 
Informazioni Galleria Terge- 
steo Trieste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
avviatissima boutique abbi- 
gliamento e accessori, bian- 
cheria intima, bel negozio in 
affitto zona Perugino, possibi- 
lità di permuta con apparta- 
mento. 65 milioni, 040/366811. 


Hi SOCIO AGGREGATO 
BI SOCIO AFFILIATO 

E SOCIO ANIMATORE 
I SOCIO ORDINARIO 
HI SOCIO SOSTENITORE 


Resta inteso che ogni socio riceverà la tessera e l'abbonamento al Notiziario Fondamentale. 


Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
COMITATO FRIULI VENEZIA GIULIA: 33100 UDINE - 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
attività artigianale gastrono- 
mia, rosticceria, locale 85 mq 
in affitto. 85 milioni. Informa- 
zioni Galleria Tergesteo Trie- 
ste. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
elegante ristorante, ambiente 
raffinato, buon avviamento. In- 
formazioni Galleria Tergesteo 
Trieste. (A01) " 
DOMUS IMMOBILIARE Viale 
XX Settembre. licenza abbi- 
gliamento, accessori, giocat- 
toli; elettrodomestici, locale 70 
Mq in locazione.-90 milioni. In- 
formazioni Galleria Tergesteo 
Trieste..(A01) i 

DUINO. villa: bifamiliare ! con 
giardino possiblità anche un 
solo appartamento. “Tel. 


040/3629082. (A303) & 
DUINO-AURISINA bar + cucina 
possibilità totocalcio tavolini 
all'aperto grande movimento 
tutto l'anno. Tel, 040/369082. 
(A303) £ Î 


Tn 


IMPIEGATI - ARTIGIANI « COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - CASALINGHE - PENSIONATI 


‘AVETE BISOGNO. DI UN PRESTITO? 
AVETE BISOGNO DI ACQUISTARE CASA? 


VENITE A_ TROVARCI TROVERETE 
CORDIALITÀ, ESPERIENZA e SERIETÀ 


IMMOBILFIN 


VIA VALDIRIVO, 14% TEL. 367897 


EDICOLA  attivissima, forte 
passaggio, reddito garantito, 
130.000.000. Progettocasa 
040/367667. (A013) | — 
EDICOLA ideale famiglia o so- 
ci.vendesi scrivere a cassetta 
n. 14/C. Publied 34100 Trieste, 
(A325) —: 

FARO! 040/729824 — licenza 
biancheria intima e perla casa 
25.000.000. (A017) 

FARO 040/729824 licenza am- 
bulante alimentari (tabella 1) 
8.000.000. (A017) 

GEOM. SBISA': centralissima 
rivendita giornali, generi mo- 
nopolio, vasta licenza, massi- 
mo. passaggio. 040/942494. 
(A277) 

GREBLO 040/362486 Sistiana 
licenza alimentare. rivendita 
pane prodotti ortofrutticoli dro- 
gheria ferramenta cartoleria, 
(A016) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica, Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14946) ; 


Via Pola, 14 - Tel. 0432/21371 


| !Ho deciso di stare con la ricerca e ho versato L.__‘‘. |__| 


c; ot % De: 
- IN giornata finanziamo casa- 


linghe, artigiani, dipendenti, 
discrezione, serietà, 
040/365797. (A351) 

JESOLO Lido, albergo tre stel- 
le, fronte mare, avviatissimo, 
62 camere, parcheggio, pisci-, 
na e spiaggia riservata. Findo- 
mus 06/3288450, (G024) ì 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 centrale av- 
viato. negozio tab. X-XIl posi- 
zione centrale. (C29) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Fronte Statale 
Gradisca-Monfalcone: caratte- 
ristico bar-trattoria, abitazio- 
ne, parcheggio. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807. - Parallela. via 
Verdi: avviato negozio pane- 
latte, alimentari. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Mandamento: 
Negozio piante, erboristeria, 
agraria, tabelle XII-XIV. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: vicinanze 
DUINO bar, tavola calda. Otti- 
mo investimento. (C00) 
MONFALCONE ‘KRONOS: 
Mandamento avviata attività 
lane e filati con licenza ‘abbi- 
gliamento e calzature. 


‘40.000.000. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento attività di merce- 
ria, cartoleria e cancelleria 
prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 

NOLEGGIAMO vendiamo letti 
‘abbronzanti facciali raggi Uva 
‘eventualmente società con ca- 
tegorie interessate. Tel. 
040/370854. (A355) 

QUADRIFOGLIO avviata CEN- 
TRALISSIMA rivendita pane, 
pasticceria, dolciumi, ‘attrez- 
zatura e arredamento nuovi. 
040/630174. (A012) 


QUADRIFOGLIO propone 
GAMPI. ELISI licenza avvia- 
mento ‘arredamento tab. VI 
frutta verdura alcolici. 
040/630175. (A012) 

QUADRIFOGLIO propone in 
gestione alimentari salumeria 
con gastronomia. 040/630175. 


(A012) 

QUADRIFOGLIO zona. BAIA- 
MONTI licenza avviamento. ar- 
redamento drogheria. profu- 
meria. bigiotteria, possibilità 
acquisto. muri. 040/630174, 
(A012) 


RIVIERA 040/224426; negozio 
abbigliamento (zona 6) buon 
passaggio, vasta licenza, av- 
viamento . articoli. bambino 
donna ‘cedesi. Affitto 300,000 
mensili. (A360) 


"MA LO SAI CHE LA CANNA FUMARIA 
PUO! ESSERE OSTRUITA?" 


E 


PUO' SCARICARE 


| FUMI DELLA 
COMBUSTIONE!" 


Tagliare e spedire in busta chiusa a 
A.1.R.C. - Via Corridoni, 7 - 20122 Milano 


RIVIERA 040/224426: negozio 
abbigliamento (zona 17), otti- 
mo avviamento, vasta licenza 
icedesi. Locale completamente 
rinnovato in affitto. (A360) 
SIFA Valdirivo 19 040/370090 
finanziamo 5.000.000 rata 
mensile 120.000, (A340) 

TRE 1040/774881 Cedesi licen- 
za cartolibreria avviatissima. 
(A308) ; 

TRE 1.040/774881 Gretta risto- 
rante avviato con. giardino 
vendesi. Trattative riservate 
presso nostri uffici. (A308) 
VENDESI casa di riposo cen- 
trale polifunzionale. Trattative 
riservate ns. uffici previo ap- 
puntamento. Grimaldi 
040/371414. (C1000) 

VENDESI negozio: ‘centrale 
biancheria intima filati. Tratta- 
tive riservate ns. uffici. Grimal- 
di 040/371414. (C1000) 

VIP 040/65834 ABBIGLIAMEN- 
TO ottima zona semicentrale 
‘100.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 ACCONCIATU- 
RE centralissimo avviamento 
arredamento ampia metratura 
150.000.000. (A02) 


VIP. 040/65834 Avviatissimo 
negozio. abbigliamento bian- 
cheria arredamento nuovo 
possibilità acquisto muri. 
* (A02) 

VIP. 040/65834  DROGHERIA 
rionale licenza avviamento ar- 
redamento 65.000.000. (A02) 

ZONA C.so Italia cedesi licen- 
za + affittanza profumeria bi- 
giotteria articoli da. regalo e 
produzione artigianale articoli 
pelle. Tel. 040/369082. (A303) 


ZONA Rive rivendita fiori e 
piante articoli da regalo. Trat- 
tative riservate. Grimaldi 
040/371414. (C1000) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
[e II 


A.A.A.A. ECCARDI acquista 
APPARTAMENTI STABILI VIL- 
LE... Trattative riservate, 
040/732266. (A331) 

A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 200.000.000 
contanti. Faro  040/729824, 
(A017) 

A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi- 
-no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 

A. PER una stima del tuo im- 
mobile per un consiglio su co- 
me venderlo in tempi brevi te- 
lefonare a Tre | 040/774881, AI 
tuo servizio con professionali- 
tà. (A308) 


"CHE LE CICOGNE RITORNINO 
E'UN BUON SEGNO, — 1, 
MA NON SUI CAMINI!" 


. minimo L. 6.000 

minimo L. 10.000 | © sul e/c postale 307272 Dcon assegno bancario allegato | 

minimo L. 25.000 | COGNOME 

minimo L. 50.000 

minimo L. 500.000. | NOME | 
I VIA N. I 
Î CAP - CITÀ PROV. 
Î D nuovo socio AIRC DD già socio AIRC con codice 
| 


PIC 


ACQUISTO appartamento sog- 
giorno,due camere cucina ba- 
gno. pagamento contanti tele- 
fonare 040-774470. (A09) 
ACQUISTO da privato a priva- 
to soggiorno due camere e 
servizi preferibilmente in casa 
recente e zona periferica pa- 
gamento. in contanti. 
040/3697110. (A014) 

‘ ACQUISTO pagamento con- 
tanti appartamento o casetta 
anche periferico tel 
040/567004-568884. (A50836) 
B.G. 040/2725009 cerchiamo 
appartamento recente zona 
Campi Elisicompleto terrazza, 

rage, disponibili 2.000.000 
al mq, definizione immediata. 
(A04) . 

CAMINETTO via Roma 13: cer- 
ca per propri clienti apparta- 
menti in affitto o in vendita. 
Nessuna spesa a carico del 
proprietario. Tel. 040/60451. 
(A292) 

CASAPIU’ 040/60582. pronto 
acquirente per soggiorno, cu- 
cina, due stanze, bagno, zone 
periferiche, disponibilità 
200.000.000. (A07) 

CASETTA o Villa anche da'ri- 
strutturare .. preferibilmente 
con giardino acquisto contanti 
privatamente. Telefonare Trie- 
ste 040/734355. (A014) 

CERCO. appartamento anche 
piano basso, zona tranquilia, 
definizione immediata, 
040/765233. (A338) 

CERCO urgentemente semi- 
periferico soggiorno cucina 
due/tre camere servizi defini- 
zione immediata 040/732395. 
(A05) 

CERCO zona tranquilla, recen- 
te, soggiorno, due camere, pa- 
gamento contanti, 040/7652338. 
(A338) 

GEOM. SBISA': cerca urgente- 
mente moderno: due camere, 
cucina, servizi, poggiolo. 040- 
942494. (A277) 
GEOM. SBISA': L'AGENZIA 
IMMOBILIARE A-TUTELA DEL 
CLIENTE con serietà, profes- 
sionalità vende j vostri immo- 
bili garantendo operazioni 
chiare e trasparenti. Informa- 
zioni e consulenze gratuite nei 
nostri uffici viale Ippodromo 
14. 040-942494. (A277) 
GORIZIA e DINTORNI cercasi 
per propri clienti terreni ap- 
partamenti villette varie. me- 
trature valutazioni gratuite pa- 
gamento contanti Elle B.Immo- 
biliare 0481/31693. (B17) 
GREBLO 040/362486 cerca ur- 
gentemente per clienti: villa 
con terreno anche da ristruttu- 
rare altro zona centrale 3-4 
stanze cucina servizi anche da 


api 


ristrutturare incasa anche d'& 
poca purché ‘conì ascensor@ 
(A016) si 
IMPRESA costruzioni acquist 
Villette casette con senza giali 
dino, libere, da. ristrutturar@ 
Tel. 040/362158. (A356) a) 
IMPRESA COSTRUZIONI cel 
ca terreno edificabile o stabi 
da ‘ristrutturare, pagament® 
contanti. 040/366499. (A013)4 
ININTERMEDIARIcarco recdi, 
te soggiorno, camera, cucifi&i 
bagno. . Pago. contanti: 
350004. (A310) 


PRIVATO cerca casetta anché 
da ristrutturare con. giardin! 
massimo: 200.000:000. 
579029. (A310) 
TRIESTE vicinanze. Camp? 
Marzio - Sant'Andrea, acqui” 
sto subito appartamento mil 
mo 300 mq con garage, oppu!£ 
casetta singola anche da 19 
staurare. Telefonare lunedì 2 
gennaio ore 9-12 al. ® 
1040/368248, (A099) è 
URGENTEMENTE, cerco. af 
partamento epoca; ‘anche 0 
ristrutturare, pagamento coll! 
tanti 040/765233. {(A338) î 
VESTA, cerca. appartament 
per nostri clienti da 1-2-3 sta” 
ze soggiorno ‘éucina ‘servi! 
zone centrali e periferiche: 1 
lefonare 040/730344. (A305) 
PI AE E RIME 


22 


Case, ville, terreni 


Vendite 
i È 


A.A.A. ECCARDI adiacen?? 
piazza Vico cucina due stanz 
bagno. poggiolo . ripostigl! 
atrio riscaldamento autonoM 
ascensore: 90.000,00" 
040/732266. (A331) 0 
A,A.A. ECCARDI zona Cattil? 
ra BOX varie  dimensioN! 
040/732266. (A331) 


A.A. ALVEARE 040-7244442" 
*na Perugino comodo: access! 
camion stabile uso uffici/m@” 
stre/magazzini, da; mq 50% 
mq 940, prezzo interessanti 
mutuabile. (A315) p) 
AA, ALVEARE 040-7244449, 
tefontane locale: 85 mq acofi 
so auto perfette. condiziol!! 
80.000.000 mutuabili. (A315) 


ALA. ALVEARE 040-7024444 54 
Giacomo posti macchina fl 
perti primingresso, mutuab!* 
(A315) o si 
A.A. ALVEARE 040-7244449, 
Giacomo piazza luminosi 
ma mansarda primingres9; 
bistanze, cucina, bagno, Alti, 
metano. 75.000.000 mutua0"” 
(A315) s 


“Ecco: E' BENE ACCERTARSI 
CHE LA CANNA FUMARIA SIA 
SEMPRE LI, BERA E PULITA]! 


E 


Ml 


E 
EETI ZIA 


AIPIOPITYILAYA 
SISSA SERSZZIZZE 


Dor 


| 


È 


Domenica 20 gennaio 


F) 


PER LAVOSTRA 
AUTO USATA 


Il valore di una 
Fiat nuova non si 
misura solo nella 
qualità delle pre 
stazioni o nella 


qualità degli op- 


tonal. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 


tsempio dal valore che viene riconosciuto alla vo- 


Stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 


le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 


di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica- 


to dalle più qualificate riviste automobilistiche spe- 


cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 


Motori. Una valutazione dell’usato chiara, e imme- 


diatamente verificabile, che favorirà nella maniera 


diù concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 


' 


N 


LE/1/AJT) 


PRI 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van- 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Per | 
tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat I di 
nuova con rateazioni fino a 30 mesi anti- }, i 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in- 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del- 
l’attuale tasso d'inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


to quanto costa 


PERLAVOSTRA © 
AUTO NUOVA il 


la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 


vale il servizio 


finanziario Fiat. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE HAT. 


* Tasso nominale posticipato — 


RATSAVA L'offerta è valida su tutti i modelli disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 31/1/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


dA L'IMMOBILIARE | tel. 
sal 0/733393, | piazza  Foraggi 
igiacenze, quarantennale so- 
®9giato soggiorno, camera, 
Meretta, cucina abitabile, 
Servizi separati, balconi, canti- 


Na. (A168) 


A. PIRAMIDE centrale lumino- 
lissimo da risistemare cucina 
Rioncino camera cameretta 
Lao 55.000.000 040/360224. 


1 PIRAMIDE centrale signori- 
cu@ Ni ‘40 saloncino 3 stanze 
dai ha servizi separati riscal- 
Tag ento autonomo. 

000.000 040/360224. (A010) 


sa IRAMIDE in prestigioso 
Abile: centralissimo uffici di 
{ Pia metratura 040/360224. 
010) 


A PIRAMIDE primi ingressi 
cipili prossima consegna cu- 
N ho soggiorno matrimonia- 
my alcone box 115.000.000 
Muto agevolato concessa' 
A\U360224. (A010) 

' PIRAMIDE. Sanzio ottavo 
nano panoramico cucinino ti- 
i lo matrimoniale bagno pog- 
Toto 76.000.000. 040/360224. 


n QUATTROMURA Aurisina 
UE PONIbili costruende casette 
familiari, bifamiliari, giardi- 
Privato, box, taverna. Infor- 
dapioni nostri uffici. 
A /578944. (A310) 
nS QUATTROMURA centrale 
en Sardina, camera, cucina, 
dagzizio esterno. 18.000.000. 
1578944. (A310) 
Pe UATTROMURA centrale 
cugi lo. soggiorno, tricamere; 
Oagzia: bagno. 139.000.000. 
1578944, (A310) 
va QUATTROMURA Costalun- 
Da Casa con giardino, due ap- 
Tag menti, uno occupato. 
fr:000.000. Vendesi anche 
( Zionatamente. 040/578944. 
Ad10) 


co UATTROMURA Duino re- 
cante, perfetto, soggiorno, tri- 
taz; ‘ere, cucina, biservizi, ter-! 
e, posto auto. 154.000.000. 
978944. (A310) ; 


ha UATTROMURA Faro villa 
ta ‘Pendente, ampia metratu- 
Mag ista golfo. Informazioni 
Ti uffici. 040/578944. (A310) 
Di QUATTROMURA Opicina 
Te No rustico da ristruttura- 
{Agy]0.000.000 040-578944. 
sp QUATTROMURA piazza 
dica rcale epoca, soggiorno, 
S?gggiere, cucina, bagno. 040- 
44. (A310) 


A. QUATTROMURA Piccardi, 
epoca, discreto, camera, cuci, 
na, bagno. 45.000.000. 
040/578944. (A310) 

A. QUATTROMURA, Roiano 
mansardina da sistemare mq 
55 17.000.000. 040/578944. 
(310) 

A. QUATTROMURA San Giu- 
sto stabile occupato sei appar- 
tamentini, adatto investimen- 
to. 134.000.000. 040/578944.. 
(A310) 

A. QUATTROMURA Sistiana 
costruende ville, salone, tre 
camere, cucina, triservizi, ta- 
verna, box, giardino. Informa- 
zioni nostri uffici. 040/578944. 
(A310) 

A. QUATTROMURA terreni 
agricoli: Sgonico 12.000 mq 
possibilità casa colonica, 
70.000.000; Opicina 10.000 mq. 
040/578944. (A310) 

ABITARE a Trieste. Barriera. 
Ottimo ultimo piano. Salone 
doppio, cucina, quattro came- 
re, bagno. 155.000.000. 
040/371361. (A309) 

ABITARE a Trieste. Centrale. 
Muri negozio con licenza pa- 
netteria, pasticceria, forno. 
040/3711361. (A309) 

ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio piano alto, luminoso. Sog- 
giorno, cucinone, matrimonia- 
le, cameretta, ripostiglio, ba- 
gno, poggioli. 92.000.000. 
040/371361. (A309) 


ABITARE a Trieste. Duino ma- 
re. Recente villa bifamiliare. 
Giardino, garage. 040/371361. 
(A309) 

ABITARE a Trieste. Mansanta. 
Locale doppio ingresso, vetri- 
ne, magazzino, servizio, ri- 
scaldamento. 65.000.000. 
040/371361. (A309) 

ABITARE a Trieste. Maddale- 
na. Magazzino-deposito. In- 
gresso carrabile. 65.000.000. 
040/371361. (A309) 

ABITARE a Trieste. Scorcola. 
Locale recente. Vetrina, servi- 
zio, ripostiglio, soppalchetto. 
43.000.000. 040/371361. (A309) 
ABITARE a Trieste. Valmaura. 
Occupato. Tinello, cucinino, 
matrimoniale, singola, bagno, 
poggiolo. 60.000.000. 
040/371361. (A309) 

ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Opicina. Tipica casa carsica 
restaurata. Giardino 
350.000.000. 040/3713611. 


(A309) 

ACROPOLI 040/371002 FARO 
case accostate panoramicissi- 
me consegna inizio 1992 salo- 
ne 2 stanze servizi terrazze 
con mansarda o taverna giar- 
dino propri box. (A022) 


"E INOLTRE..." 


E 


ADRIA 040/60780 vende SAN 
VITO appartamento nel verde 
in stabile in fase di completa 
ristrutturazione soggiorno 2 
stanze cucina bagno 2 ampi 
poggioli cantina.(A282) 

ADRIA via S. Spiridione 12; 
040/60780 vende splendido ap- 
partamento paraggi GIARDI- 
NO PUBBLICO composto sa- 
loncino matrimoniale cucina 
bagno ripostiglio cantina ter- 
razzo, arredamento nuovo. 


ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/60780 vende AURISINA 
villette accostate con ottime ri- 
finiture consegna primavera 
91 senza revisione prezzo 
composte da salone 3 stanze 
cucina doppi servizi garage 
giardino. (A282) 

AGENZIA GAMBA 040-768702. 
Attico Rossetti salone matri- 
moniale cucina bagni terraz- 
ze. (A287) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
San Giacomo due stanze cuci- 
nino bagno. (A287) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
Commerciale locale affari o 
magazzino 45 mq altro Gari- 
baldi 20 mq. (A287) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
Vergerio IV piano ottimo salo- 
ne due stanze cucina bagno 
stanzino poggiolo. (A287) 
AGENZIA GAMBA 0040-768702 


«Manna ristrutturato matrimo- 


niale soggiorno cottura bagno. 
AGENZIA GAMBA 040-768702 
Sansovino tre stanze cucina 
abitabile bagno prezzo inte- 
ressante. (A287) 

AGENZIA GAMBA 040-768702. 
Centralissimo 180 e 280 mq 
adatto ufficio da ristrutturare. 
ALPICASA «Residenza Belle- 
vue» in palazzina signorile al- 
loggi vista mare grandi terraz- 
ze giardino proprio consegna 
fine '91 040/733229. (A05) 
ALPICASA Campanelle ma- 
gazzino 60 mq passo carrabile 
30.000.000. 040/733229. (A05) ‘ 
ALPICASA centralissimo in- 
gresso camera cucina tinello 
bagno piccolo cortile proprio 
adatto anche uso ufficio o am- 
bulatorio. Tel. 040/733229. 
ALPICASA mansarda centrale 
‘completamente da ristruttura- 
re ampia metratura. Tel. 
040/733209. (A05) 

ALPICASA Molino. a Vento 
mansardina perfetta camera 
cucina tinello bagno 
28.000.000 —mutuabili tel. 


040/733209. (A05) 

ALPICASA Università attico 
con mansarda salone cucina 
tre stanze biservizi grande ter- 
razza box 040/733209. (A05) 


"" CONTROLLARNE CON UN 
TECNICO IL BUON TIRAGGIO" 


B.G. 040/272500 Muggia XXV. 
Aprile recente bistanze, cuci- 
na, soggiorno, bagno, balconi, 
eventuale garage. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia Maz- 
zarei primingressi ville singo- 
le/bifamiliari, giardini, vista 
mare, rifiniture a scelta, paga- 
mento stato avanzamento la- 
. vori. (A04) 
B.G. 040/272500 Muggia fron- 
temare nuovi appartamenti/at- 
tici in Residence, giardini, ter- 
razze, garage privati, rifiniture 
lussuose. (A04) 
B.G. 040/272500 Puglie Domio 
ultima villetta schiera, came- 
ra, cameretta, soggiorno, cuci- 
na, doppi servizi, porticato, 
giardino privato, 210.000.000. 
(A04) 
B.G. 040/272500 S. Giacomo 
perfetto primoingresso, came- 
ra, cucina, bagno 29.000.000. 
(A04) E 
B.G. 040/272500 S. Giacomo 
luminoso piano alto, camera, 
soggiorno, cucina, servizio, 
37.000.000. (A04) 


B.G. 040/272500 Veltro appar- 
tamentino da riadattare, cuci- 
na, stanza, bagno, cantina, 
giardinetto, accesso auto, 
47.000.000. (A04) 

B.G. 040/272500 Zaule casetta 
affiancata con giardino, gara- 
ge, bistanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, 
130.000.000. (A04) 

B.G. 040/273356 Gradisca vil- 
lette schiera primingresso va- 
rie metrature, giardini privati, 
rifiniture, design di prestigio, 
da L. 137.000.000. (A04) 
BARCOLA vendesi primo pia- 
no libero 1992, mq 125 L. 
260.000.000. Tel. 040/411579. 
(A215) 

BOX zona Conti per 2-3 mac- 
chine vendesi studio 
040/948611. (A347) 

CASAPIU’ 040/60582 Fiera 
‘adiacenze, recente, cucinino, 
tinello, due stanze, bagno, ter- 
razza 60 mq. (A07) 

CASAPIU’ 040/60582 epoca, 
soggiorno, cucina, tre stanze, 
stanzino, bagno da rimoderna- 
re. Prezzo interessante. (A07) 


CHIADINO panoramico rifini- 
ture extra letto soggiorno cuci- 
na bagno terrazze garage. Tel. 
040/369082. (A303) 

COIMM locale d'affari sette 
vetrine ampia metratura pas- 
so carraio adatto a qualsiasi 
attività. Tel. 040-371042. (A337) 
COIMM mansarda centrale 
ascensore tre camere cucina 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
te centralizzato. Tel. 040- 
371042. (A337) 


CORMONS centralissimo ven- 


‘ diamo appartamento 3.0 piano 


igcane garage Ag. Immobi- 
iare Dalti, tel. 31731. 
(822) tel. 0481/5: 
CORMONS prestigiose ville 
singole bifamiliari apparta- 
menti 45.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale concesso El- 
le B Immobiliare 0481/381693. 
(B17) 


DOMUS IMMOBILIARE. Pro- 


‘secco prossimità svincolo au- 


tostradale, costruzione recen- 
te, pronta disponibilità: 1000 
mq uffici, 2000 mq capannoni, 
ampio scoperto, accesso e 
manovra Tir, area di parcheg- 
gio. Vendesi in blocco o frazio- 
natamente. Informazioni pre- 
vio appuntamento. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE Scala 
dell’Erica in palazzina, appar- 
tamento di mq 150: atrio,cuci- 
na, soggiorno, camera, came- 
retta, grande taverna, due ba- 
gni, due ripostigli, balcone vi- 
sta mare, box auto. 240 milio- 
ni. 040/366811. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Carlo Alberto, palazzo 
signorile con ascensore, ri- 
scaldamento centrale, presti- 
gioso piano alto di circa 200 
mq: atrio, soggiorno, cucina, 
tre stanze, stanzetta, bagno 
padronale, secondo bagno, 
balcone, terrazzo Scorcio ma- 
re, cantina. Informazioni pre- 
vio appuntamento. 
040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Zona Foraggi in stabile recen- 
te tranquillo appartamento 
composto da soggiorno, due 
camere, cameretta, bagno, 
balcone, soffitta, autometano. 
160 milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Via Ghirlandaio primoingres- 
so box auto 4.10x3.70 più ma- 
gazzino soprastante di 20 mq. 
35 milioni. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Opicina villa unifamiliare pri- 
moingresso prossima conse- 
gna 330 mq. abitativi, portico, 
garage, giardino, rifiniture 
prestigiose: Possibilità di per- 
muta. Visione planimetrie in 
ufficio. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Gretta casetta al grezzo da ul- 
timare ristrutturazione, dispo- 
sizione bipiano, possibilità zo- 
na giorno-cottura, due stanze, 
due bagni, soffitta, cortile pro- 
prio, posizione tranquilla, so- 
leggiata, senza accesso auto. 
100 milioni. 040/366811. (A01) 


to 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Centralissimo ufficio di 260 mq 
primo piano, autometano. 260 
milioni. Possibilità permuta. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
centro locale adatto qualsiasi 
attività commericale circa 400 
mq due fori. Informazioni in uf- 
ficio Galleria Tergesteo Trie- 
ste. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Muggia villa bifamiliare pri- 
moingresso ampia metratura 
con mansarda, taverna, gara- 
ge, giardino, vista mare. Pos- 
sibilità vendita frazionata. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Rossetti panoramico piano al- 
to con ascensore: atrio, sog- 
giorno, grande cucina, due ca- 
mere, cameretta, due bagni, 
ripostiglio, due balconi, canti- 
na. 270 milioni. 040/366811. 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
via Testi tranquillo apparta- 
mento di 85 mq: atrio, soggior- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, bagno, servizio, terrazza. 
120 milioni. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Baiamonti stabile recen- 
te, appartamento buone condi- 
zioni: soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, cantina. 150 milioni. Pos- 
sibilità box. 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Moderno attico immerso. nel 
verde in palazzina con ascen- 
sore: ingresso, soggiorno, cu- 
cina, due camere, bagno, ve- 
randa, terrazzone, soffitta, 
box. Autometano, 250 milioni. 
040/3668111, (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
zona Garibaldi ultimo piano in 
stabile d’epoca restaurato: 
soggiorno, tinello, cucinino, 
matrimoniale, bagno, perfette 
condizioni. Completamente 
arredato. 68 milioni. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Commerciale appartamento 
stabile. signorile: ingresso, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, stanzino, servizi separati, 
balcone, cantina. Autometano. 
120 milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
Basovizza terreno pianeg- 
giante di circa 1350 mq acces- 
so auto. 15 milioni. 040/366811. 
EDILIS_0481/92976-99954 vici- 
nanze Gradisca villa nuova co- 
struzione con 650 mq di giardi- 
no vendesi. (B18) 

EDILIS 0481/92976-99954 ville- 
schiera nuova costruzione 
consegna marzo 92. (B18) 


"COSI TI GODI UN BUON CALDO 
sIcuRO! 


EDILIS 0481/92976-99954 Gori- 
zia villaschiera di testa con 
500 mq di giardino vendesi. 
(B18) È 
EDILIS 0481/92976-99954 vici- 
nanze Gradisca villaschiera 
prontingresso vendesi 
140.000.000. (B18) 

ESPERIA VENDE (1.0 TRATTO) 
VENTISETTEMBRE. Apparta- 
mento 2 entrate, mq 220, 5 
stanze, salone, cucina grande, 
doppi servizi, ascensore, AU- 
TORISCALDAMENTO META- 
NO. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777.(A289) 
ESPERIA VENDE (INIZIO) 
COMMERCIALE mq 130 bellis- 
simo appartamento 3 stanze, 
stanzetta, salone, poggiolo sul 
verde, cucina grande, doppi 
servizi, cantina, ascensore, 
centralriscaldamento. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 
040/750777.(A289) 

ESPERIA VENDE BARRIERA 
BELLISSIMO mq 115,3 stanze, 
salone, cucina doppi servizi, 
poggiolo sul verde, ascenso- 
re; centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A289) 


ESPERIA VENDE INDUSTRIA 
bassa. Modesto. Camera, cu- 
cina, wc proprio esterno, otti- 
mo prezzo. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A289) 

ESPERIA . VENDE _PRIMIN- 
GRESSO (pressi) D'ANNUN- 
ZIO, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, AUTORISCALDA- 
MENTO METANO, ascensore. 


‘Informazioni. ESPERIA Battisti 


4, tel, 040/750777. (A289) 

F. SEVERO tristanze cucina 
bagno ascensore  riscalda- 
mento centrale. Tel. 
040/369082. (A303) 


FARO 040/729824 alloggio con' 


giardino in villetta a schiera 
recente soggiorno tre stanze 
cucina doppi servizi taverna 
posto auto termoautonomo 
230.000.000. (A017) 

FARO 040/729824 Borgo San 
Sergio appartamento in bifa- 
miliare salone due camere cu- 
cina doppi servizi terrazza box 
‘ampia taverna giardino vista 
libera 320.000.000. (A017) 
FARO 040/729824 Casetta con 
cortile adiacenze Fabio Seve- 
ro 80 mq 90.000.000. (A017) 
FARO 040/729824 Settefontane 
camera cameretta cucina ser- 
vizi separati poggiolo soffitta 
53.000.000. (A017) 

GEOM. SBISA': Commerciale 
casetta indipendente, due ca- 
mere, cucina, wc, giardino, 
eventuale posteggio. 
040/942494. (A277) 


GEOM. SBISA': locale macel- 
leria rionale cedesi muri, atti- 
vita; alto reddito. 040/942494. 
(A277) 

GEOM. SBISA': muri negozio 
occupato/libero mq 25 più ser- 
vizio, Donadoni-Settefontane. 
040/942494. (A277) 

GEOM. SBISA': Opicina centro 
storico casa occupata sei ap- 
partamenti, vendesi in blocco. 
040/942494. (A277) 

GEOM. SBISA': RESIDENZA 
PETRARCA via Mameli-Eremo 
in costruzione appartamenti 
lussuosi varie metrature con 
mansarde, taverne, giardini 
propri, terrazze vista mare mq 
50. Ufficio vendite viale Ippo- 
dromo 14, 040/942494. (A277) 
GORIZIA centro appartamento 
soggiorno cucina 3 camere 
servizi garage. Elletre 
0481/33362. (B14) 

GORIZIA prestigiosa centralis- 
sima villa 2 piani prezzo inte- 
ressante Elle B Immobiliare 
0481/31693. (B17) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
Cormons zona mercato appar- 
tamento cucina soggiorno bi- 
camere bagno garage, total- 
mente ristrutturato 
102.000.000. (B003) 

GORIZIA RABINO'0481/532320 
Corona casetta bipiani par- 
zialmente da ristrutturare con 
cortile 65.000.000. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
Villesse villetta singola con 
cucina soggiorno tricamere bi- 
servizi ripostigli cantina gara- 
ge e giardino 280.000.000. 
(B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
Brazzano casetta bipiani af- 
fiancata da ristrutturare 
35.000.000. (B003) 

GORIZIA RABINO 0481/532320 
Brazzano casetta indipenden- 
te composta da cucina sog- 
giorno bicamere biservizi can- 
tina garage e giardino. (B003) 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
vende nuove costruzioni di ap- 
partamenti e villette a schiera. 
GORIZIA RABINO 0481/532320 
Peci villetta ristrutturata com- 
posta da piano terra ingresso 
cucina soggiorno bagno primo 
piano tricamere inoltre giardi- 
no ed orto.(B003) 

GORIZIA villa salone cucina 3 
camere servizi mansarda. El- 
letre 0481/33362. (B14) 
GORIZIA VILLETTE 200 mq 
giardino privato 130.000.000 
dilazionati + mutuo regionale 
concesso; APPARTAMENTI 


‘nuova costruzione centralissi- 


mi varie metrature ampie dila- 
zioni + possibile mutuo regio- 
nale; APPARTAMENTI 90 mq 


ampie terrazze 38.000.000 di- 
lazionati + mutuo regionale 
assegnato. Elle B Immobiliare 
0481/31693. (B17) 

GORIZIA zona Montesanto 
vendiamo appartamenti in co- 
struzione 1, 2, 3, 4 camere ri- 
scaldamento autonomo per in- 
formazioni e visione progetti 
Ag. Immobiliare Dalti C.so Ita- 
lia 56. Tel. 0481/531731. (B23) 
GRADISCA villette centralissi- 
me prestigiose 115.000.000 + 
mutuo regionale. assegnato. 
Elle B Immobiliare 0481/31693. 
(B17) 

GRADO città giardino apparta- 
mento rialzato bicamere sog- 
giorno cucina servizio posto 
macchina cantina  riscalda- 
mento autonomo Ag. Immobi- 
liare Dalti 0481/531731. (B22) 


GREBLO 040/299969 Carso 
terreno a prato ottime condi- 
zioni recintato portone d'ac- 
cesso acqua luce 830 mq. 
(A016) 

GREBLO 040/299969 Carso 
pressi Sistiana casa su 2 piani 
con cortile possibilità bifami- 
liare. (A016) 

GREBLO 040/299969 Redipu- 
glia villetta con giardino salo- 
ne cucina 2 stanze doppi servi- 
zi terrazzi garage 270.000.000. 
(A016) 

GREBLO 040/362486 Casa pa- 
noramica 2 piani recente per- 
fetta salone 3 stanze cucina 
servizi box terrazza ampio ter- 
reno con edifici uso deposito. 
500.000.000 (A016) 

GREBLO 0040/362486 Gretta 
soleggiato vista mare cucina, 
abitabile soggiorno 2 stanze 
ripostiglio servizi come nuove 
185.000.000. (A016) 


GREBLO 040/362486 Rotonda 
Boschetto ultimo piano recen- 
te panoramico nel verde sa- 
loncino matrimoniale cucina 
servizi poggiolo cantina. 
(A016) 

GRIMALDI 040/371414 propo- 
niamo locali d'affari e magaz- 
zini liberi primo ingresso varie 
metrature. a partire da 
115.000.000. (C1000) 


GRIMALDI 040/371414 Ippo- 
dromo libero locale d'affari 
anche ufficio ottime condizioni 
acqua luce riscaldamento cir- 
ca 230 ma. (C1000) 


GRIMALDI 040/371414 S. Gia- 
como libero miniappartamen- 
to camera cucina bagno 
34.000.000. (C1000) 


GRIMALDI 040/371414 via Boc- 
caccio tranquillo 2.camere cu- 
cina bagno 34.000.000. (C1000) 


"CANNA FUMARIA — 
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BUON TIRAGGIO: 
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GRIMALDI 040/371414 S. Gia- 
como libero tranquillo 2 came- 
re cucina servizio 40.000.000. 
(C1000) 

GRIMALDI 040/371414 P.zza 
Hortis libero 2 camere cucina 
servizio ripostiglio cantina 
40.000.000. (C1000) 


GRIMALDI 040/371414 San 
Giacomo libero luminoso sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
68.000.000. (C1000) 

GRIMALDI 040/371414 San Vi- 
to soggiorno 2 camere cucina 
servizi 44.000.000. (C1000) 
GRIMALDI 040/371414 Molino 
a Vento libero ristrutturato 2 
camere cucina bagno 
57.000.000. (C1000) 


GRIMALDI 040/371414. Ghir- 
landaio libero luminoso matri- 
moniale cucina bagno poggio- 
lo soffitta 44.500.000. (C1000) 
GRIMALDI 1040/371414 Sara 
Davis libera casetta 2 camere 
cucina servizio giardinetto 
80.000.000. (C1000) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona periferica 
stabile recente soggiorno ma- 
trimoniale cucina bagno pog- 
giolo. Prezzo 78.000.000. Ora- 
rio 8.30-12.30/14.30-18.30. 
(A330) 

IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 viale D'Annunzio loca- 
le su tre livelli con vetrine tota- 
li 218 metri quadrati. Prezzo 
350.000.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine Piccardi ulti 
mo posto per auto e moto in 
cortile scoperto. Prezzo! 
15.500.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via San Nicolò ulti- 
ma disponibilità ufficio 193 
metri quadrati - interni perso- 
nalizzati. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centrali uffici pros- 
sima consegna da 65 a 144 
metri quadrati - IVA 4%. Ora- 
rio 8.30-12.30/14.30-18.30. 
(A330) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Piazza 
Scorcola in stabile primin- 
gresso saloncino due stanze 
cucina bagno. Prezzo 
170.000.000. Orario  8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Largo Barriera uf- 
ficio di grande metratura con 
ingresso indipendente. Orario 
8.30-12.30/14.30-18.30. o 


NUOVE 331.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN’ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIU‘. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 periferico alloggio 
disposto su due piani in caset- 
ta a schiera: soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi la- 
vanderia taverna giardino po- 
sto auto scoperto. Prezzo 
250.000.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Lazza- 
retto Vecchio stabile signorile 
alloggio da ripristinare salone 
sei stanze cucina doppi servizi 
poggiolo. Prezzo 210.000.000. 
Orario 8.30-12.30/14.30-18.30. 
(A330) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Fiera recente 
moderni comforts soggiorno 
due stanze cucina servizi se- 
parati poggioli. Prezzo 
138.000.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Canova stabi- 
le d'epoca alloggio da ristrut- 
turare ampia metratura salon- 
cino tre stanze cucina servizi 
separati poggiolo. Prezzo 
108.000.000. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamenti in villetta CO- 
STALUNGA 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, cantina, sof- 
fitta, grande terreno privato, 
accesso macchina. Tel. 040- 
617125. Lazzaro 10. (A312) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina re- 
cente, 4 stanze, cucina, doppi 
servizi, grande taverna, auto- 
metano, giardino, posto mac- 
china. Tel. 040-61712 via S. 
Lazzaro 10. (A312) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CANGELLIERI 2 stanze, cu- 
cina, servizi, 6.000.000 contan- 
ti, saldo mutuo. bancario. Tel. 
040-61712 via S. Lazzaro 10. 
(A312) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
adiacenze p.zza OSPEDALE 
adatto abitazione, o ambulato- 
rio, 2 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, ascenso- 
re. Tel. 040-61712 S. Lazzaro 
10. (A312) 

IMMOBILIARE. TERGESTEA 
Muggia zona terreno agricolo 
fronte strada pianeggiante mq 
2.200. 040/767092. (A335) 
IMMOBILIARE — TERGESTEA 
Hermet magazzino mq 240 uso 
deposito possibilità entrata 
sollevatori 040-767092. (A335) 
IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Lignano Pineta settimo piano 
panoramico due stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, bal- 
cone, 040-767092. (A335) 


VENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


IMMOBILIARE  TERGESTEA 
Romagna bassa perfettissimo 
quattro stanze, stanzetta, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
soffitta, poggiolo. 040-767092. 
(A335) 

IMMOBILIARE  TERGESTEA 
locale d’affari mq 60 con cuci- 
na servizi eventualmente li- 


cenza latteria caffè. 040- 
767092. (A335) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


Gatteri locale d'affari mq 90 
ampie vetrine, eventualmente 
licenza fiori 040/767092. (A335) 
IMPRESA vende Opicina ap- 
partamento in villa bifamiliare 
di recente costruzione, mq 290 
più giardino mq 300. Disponi- 
bilità aprile 91. Telefonare 
040/364820, ore 17-19. (A281) 


LIGNANO SABBIADORO ven- 
desi ATTICO Ill piano: mq 130, 
2 stanze, salone, cucina, ba- 
gno, grande terrazza. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4, tel.' 
040-750777. (A288) 

LIGNANO SABBIADORO VEN- 
DESI PALAZZINA INTERA. 
Composta 18 appartamenti 
mobiliati, monovani e bivani, 
servizi, poggioli. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 040- 
750777. (A288) 


LORENZA vende: centrali pri- 
mingresso, ascensore, riscal- 
damento autonomo, 2-3 stan- 
ze, cucina, servizi. 040-734257. 
MEDIAGEST D'Annunzio epo- 
ca, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, servizi, 65.000.000. 
040/733446. (A338) 
MEDIAGEST Ghirlandaio re- 
cente, terzo Piano, ascensore, 
tinello, cucinino, matrimonia- 
le, bagno, poggiolo, 
67.500.000. 040-733446. (5358) 
MEDIAGEST Giardino pubbli- 
co, epoca, rifinitissimo, salo- 
ne, due matrimoniali, came- 
retta, cucina, bagni, poggiolo, 
153.000.000. 040-733446. 
(A338) 

MEDIAGEST Giardino pubbli- 
60, epoca, da ristrutturare, 
soggiorno, due matrimoniali, 
cameretta, cucina, servizio 
87.000.000. 040/733446. (A338) 
MEDIAGEST Ginnastica, epo- 
ca, soggiorno, matrimoniale, 
cameretta, cucinotto, servizi, 
55.000.000. 040/733446. (A338) 
MEDIAGEST Marconi, 
luminosissimo, salone, due 
matrimoniali, cucina, bagni, 
poggiolo, 115.000.000. 040- 
733446. (A338) 

MEDIAGEST Ospedale parag- 
gi, bellissima mansarda, ri- 
strutturata, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, 
68.000.000. 040/733446. (A338) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


epoca,: 


MEDIAGEST Ospedale parag- 
gi, epoca, ristrutturato, sog- 
giorno, matrimoniale, came- 
retta, cucina, bagno, poggiolo, 
100.000.000. 040/733446. 
(A338) 

MEDIAGEST Pascoli, epoca, 
da. ristrutturare, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina, bagno, 47. 500.000. 
040/7334464 (A338) 
MEDIAGEST Roiano, recente, 
ottimo, matrimoniale, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
62.000.000. 040/733446. (A338) 
MEDIAGEST Rossetti paraggi, 
recente, ottimo monolocale 
con bagno, 27.500.000. 
040/733446. (A338) 
MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, da ristrutturare, sog- 
giorno, due matrimoniali, cuci- 
na, servizi, 75.000.000. 
040/733446. (A338) 
MEDIAGEST: San Giusto, epo- 
ca, soggiorno, tre matrimonia- 


li, cucina, servizi,. poggiolo, 
150.000. 00d. 040/733446. 
(A338) 

MEDIAGEST Settefontane, tre 
primi. ingressi, rifinitissimi, 
soggiorno, due/tre camere, 
cucina, bagno, 180.000.000. 
190.000.000. 040/733446. 


MEDIAGEST Strada del Friuli, 
casetta panoramicissima, 100 
mq, due piani, giardino adia- 
cente terreno edificabile, sen- 
za accesso auto, 278.000.000. 
040/7334465. (A338) 

MEDIAGEST Strada di Fiume, 
recente, lussuosissimo, salo- 
ne, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 122.000.000. 
040/733446. (A338) 

MEDIAGEST via Udine, signo- 
rile, rifinitissimo, salone, ma- 
trimoniale, cameretta, tinello, 
cucina, bagni, 160.000.000. 
040/733446. (A338) 

MEDIAGEST Viale alto, semi- 
recente, terzo piano, ascenso- 
re, soggiorno, tre matrimonia- 


li, cucina, bagni, poggioli, 
186.000.000. 040/733446. 
(A338) 

MONFALCONE ABACUS 


0481/777436 Cervignano gra- 
ziosa mansardina libera subi- 
to. (C29) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Sagrado. ville- 
schiera ampia metratura con 
giardino ottimo prezzo. (C29) 
MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 appartamento pa- 
lazzina quadrifamiliare ottimo 
stato..(C29) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 RONCHI terreno 
edificabile centrale nuova lot- 


tizzazione ampi spazi verdi.. 


(C29) 


MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 TURRIACO ville 
bifamiliari prossima costruzio-. 
ne cucina soggiorno doppi 
servizi tre letto studio doppio 
garage taverna giardino. (C29) 
MONFALCONE ABACUS Ron- 
Chi 0481/777436 strada statale 
mq 300 negozio-esposizione, 
uffici parcheggio ampio ma- 
gazzino. (C29) 2) 

MONFALCONE ABACUS Ron- 
chi 0481/777436 Pieis rustico 
con. mq 1500 terreno. (C29) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi: bellissi- 
mo bicamere in villa giardino. 
privato tavernetta. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 simpatica casetta 
indipendente zona tranquilla 
San Pier d'Isonzo. (C00) , 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vacanze Forni di 
Sopra: zona panoramica, ap- 
partamenti ristrutturati, 60 mi- 
lioni. (COO) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Staranzano: in- 
teressante casa accostata, 
possibilità doppia abitazione, 
piccolo scoperto. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Prenotateci il vo- 
stro appartamento, zona cen- 
tro, pagamento mutuabile-di-. 
lazionabile. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: centralissi- 
mo appartamento IV piano 2 
letto 2 bagni - posto auto co- 
perto. Libero fine ‘91. (CO0) 


MONFALCONE . GABBIANO 
0481/45947 vende: vicinanze 
DUINO stupendo appartamen- 
to 2 letto, 2 bagni, garage. Au- 
tometano. Vista mare. (C00) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: apparta- 
mento V piano. ultimo 2 letto, 
soggiorno, cucina, posto auto. 
Affare. (C00) 

MONFALCONE | GABBIANO 
0481/45947 vende: zona cen- 
trale appartamento 8 letto, ba- 
gno, garage. (C00) 
MONFALCONE — GABBIANO 
0481/45947 vende: PIERIS ru- 
stico accostato con progetto 
approvato per ristrutturazio- 
ne. Mq 400 terreno. (C00) 


MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947 vende: zona Sta- 
zione appartamento lumino- 
sissimo 2 letto, cucina, salone. 


Autometano. Vero. affare. 
(C00) 
MONFALCONE GRIMALDI 


RONCHI negozi primoingres- 
so con magazzino ampie ve- 
trate. 0481/452838. (C1000) 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


MONFALCONE GRIMALDI ZO- 
NA GRADISCA villette schiera 
in costruzione 3 camere doppi 
servizi garage ottimo prezzo. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 
mansardarecente f letto.gara- 
ge in palazzina con giardino. 
0481/45283. (C1000). |, 
MONFALCONE GRIMALDI 
centralissimo recente bicame- 
fe. cucina soggiorno posto: 
macchina autoriscaldato. 
0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE KRONOS: ap- 
partamento V piano, 2 letto 
poggiolo 58.000.000. 
0481/411480. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Ap- 
partamento in villetta, 170 mq 
4 camere, riscaldamento auto- 
nomo, box auto, consegna teb- 
braio 1992. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Ap- 
partamento su due piani, ri- 
scaldamento autonomo, box 
auto, consegna febbraio 1992. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: Gra- 
do Pineta, attico vista mare, bi- 
camere, 100 mq di terrazzo, 
tre posti auto. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: Pie- 
ris, appartamento bicamere, 
ottimo stato, riscaldamento 


autonomo, box auto. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 


Ronchi, casa bifamiliare, par- 
zialmente da ristrutturare, 
prezzo interessante. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, ville a schiera 210 mq 
più porticati e giardino, mate- 
riali pregiati, prossima conse- 
gna. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: S. 
Canzian. d'Isonzo apparta- 
mento recente | piano, 2 letto, 
rimessa. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Omega vende 
villa periferica recente presti- 
giosa grande giardino. Per in- 
formazioni tel. 0481/411933. 
(A324) 

MONFALCONE Omega vende 
bellissimo appartamento re- 
cente 2 stanze soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
posto auto. Tel. 0481/411933. 
(A324) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari capannone industriale mq 
350 possibile ampliamento mq 
1500 scoperti vendesi. (C028) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Fogliano Redipu- 
glia bivilla mq 140 due stanze 
letto posti auto scoperti con 
mini appartamento indipen- 
dente mq 400 giardino. (C028) 


IL PICCOLO 
- QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Domenica 20 gennaio 199! 


—_ 


Nuove 33 1.3 V e 1.3 VI. Tutta 
lu potenza del boxer a L. 16.381.000 
e L. 17.780.000 chiavi in mano. 


Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni- 
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver- 
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 33 13 Ve 13 VL: 


tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 
NUOVE 3313 OPTIONALS INCLUSI VERSIONE 

CILINDRATA (cm) 1951 ALZACRISTALLI ELETTRICI ANT. 

POTENZA (KW/CV:DIN) 63/68 | IDROGUIDA 

| VELOCITÀ MAX (Km/h) I76 | CHIUSURA CENTRALIZZATA 

|AccLiziNE 0-100 Km/h 103" SCHIENALE POSTERIORE DIVISO 13VL | 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Legio- 
nari bivilla due piani biletto 
doppi servizi taverna garage 
mq 300 giardino. (C028) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Marina Monfalco- 
nese casa ‘indipendente biap- 
partamenti due/tre stanze let- 


to autoriscaldata giardino 
competente. (C028) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 centralissimo ap- 
partamento piano alto libero 
due stanze letto ampia metra- 
tura bipoggioli riscaldamento 
autonomo. (C028) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Sagrado centrale 
casa d'epoca libera da siste- 
mare bipiani possibilità due 


alloggi mq 700. giardino. 
(C028) 
MONFALCONE RABINO 


‘0481/410230 Aquileia ampia 


casa colonica tre piani annes= 


_ sa costruzione uso fienile mq 


2400 terreno L. 180.000.000. 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Pieris centralissi- 
ma casa indipendente da si- 
stemare giardino competente 
L. 95.000.000. (C028) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado Pineta ap- 
partamento due stanze letto li-. 
bero. Altro attico vista mare 
tre stanze letto doppi servizi 
ampissima terrazza. (C028) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado Centro Sto- 
rico bellissimo caseggiato tre 
piani autoriscaldato corte in- 
terna privata. Trattative riser- 
vate c/o ns. uffici. (C028) 
MONFALCONE villetta ottime 
rifiniture 115.000.000 + mutuo 
regionale assegnato 
0481/316983. (B17) 

MORARO prestigiose villette 
varie metrature 62.000.000 di- 
lazionati + possibile mutuo 
regionale Elle B Immobiliare 
0481/316983. (D17) 
OCCASIONE proponiamo nu- 
da proprietà San Giusto, due 
camere, cucina, bagno, 
22.000.000, 040/367667. (A013) 
OCCASIONE proponiamo nu- 
da proprietà Altura recente, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, 68.000.000. 040/367667. 
(A013) 

OCCASIONE proponiamo nu- 
da' proprietà Revoltella sog- 
giorno, due camere, cucina, 
poggiolo, 49.000.000. 
040/367667. (A013) 

OMEGA vende stabile da ri- 
strutturare paraggi Vico. 14 
enti liberi. Piano terra liberabi- 
le. presto. 320.000 al mq. Tel. 
040/370021. (A325) 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


33. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITA”, 


OMEGA Winkelman 1 stanza” 


tinello cucinino, doccia, piano- 
terra, con giardino vendesi li- 
bero 22.000.000 contanti saldo 
mutuo 040/370021. (A324) 

PAI Giardino Pubblico 2 stanze 
cucina bagno restaurato 
47.000.000. Tel. 040/360644 10- 
12.30. (A333) 

PAI via Conti camera cucina 


bagno ammezzato restaurato 
'94-000.000. Tel. 0407360644 10- 


12.30. (A333) 
PAI via Roncheto casetta con 
corte 130 mq da restaurare 
con progetto 80.000.000. Tel: 
040/360644 10-12,30. (A333) 
PARCO di Villa Giulia in co- 
struzione salone cucina quat- 
tro stanze più taverna e 400 
mq. giardino proprio. Tel. 
040/733229. (A05) $ 
PASCOLI ad ottimo prezzo 
vendesi appartamento da ri- 
pristinare, salone 3. stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
complessivi 170 mq. Ammini- 
strazione Argo . telefono 
040/577044. (A350) 
PIAZZA Vico condominio d'e- 
«poca bello, 8.0 piano, cucina, 
saloncino, 2 grandi camere, 
guardaroba, ripostiglio, ba- 
gno, verandina, tutto rifatto 
nuovo 148.000.000geom. MAR- 
COLIN 040-773185. mattina. 
(A332) 
PIZZARELLO 040/766676 zona 
Garibaldi 4 stanze cucina ser- 
vizi ripostiglio, IV piano vende- 
si 95.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 zona 
centrale vendonsi apparta- 
menti 175-200-375 mq ascen- 
sore vista. (A03) 
PONZANINO Il piano luminoso, 
camera cucina doccia vende- 
si. Amministrazine Argo tele- 
fono 040/577044. (A350) 
PRIMAVERA 040/767993 cen- 
trale piano alto 3 stanze cuci- 
na bagno poggioli. (A326)/ 
PRIMINGRESSI centrali cuci- 
, na soggiorno camera bagno 
poggiolo possibiità posto mac- 
china Studio 040/948611. 
(A347) 
PRIMOINGRESSO centrale cu- 
cina soggiorno camera bagno 
poggiolo ripostiglio più man- 
sarda possibilità posto mac- 
china coperto Studio 
040/9486111. (A347) 
PRIVATO vende Foro Ulpiano 
4 stanze cucina gabinetto/doc- 
cia piano terra lato cortile lit. 
54.000.000 trattabili telefonare 
pomeriggi 040/410230. 
(A50827) 
PRIVATO vende Rossetti trica- 
mere salone cucina bagno 
cantina ristrutturato, 
139.000.000, tel. 040/728470. 


PROGETTOCASA. adiacenz? 
San Giacomo primo. ingress0, 
soggiorno. cucinino cameri 
bagno tavernetta. 25.000.00! 
+ mutuo. 040/367667. A013 

PROGETTOCASA Altipian9 


. lussuoso appartamento su due 


piani, salone, due stanze, coi 
cina, balconi, box 205.000.0! 
040/367667. (A013) 


‘PROGETTOCASA Altura g 


foncino due camorercucii 
servizi terrazzi 
135:000,000.040/367667. A013, 
PROGETTOCASA Cattinalà, 
costruendi appartamenti, 509} 
giorno, tre camere, terrazz®» 
giardino, box, da 260.000.000! 
040/367667. (A013) si 
PROGETTOCASA Cologl* | 
soggiorno camera camerette 
servizi poggiolo termoauton | 
mo_ 115.000.000. 040/8367681 î 
PROGETTOCASA Ippodrom9 
adiacenze, signorile, salonet 


«no, camera, cucina, ‘terrazz8! 


148.000.000. 040/3676011 
PROGETTOCASA Mugdi?! H 
Vecchia vista mare, soggi0! 
no, tre camere, cucinino, DÉ | 
gno, ampio... giardini? 
370.000.000. 040/3676601: | 
PROGETTOCASA Roia’ 
adiacenze, Signorile, salon@ | 
due: camere, cucina, servizi 0È | 
restaurare, 140.000.000: ; 
040/367667. (A013) 
PROGETTOCASA Roiano c&l 
setta, soggiorno, camera, Cn 1 
cina, bagno, cortile: 
98:000.000. 040/367667. (A019) : 
PROGETTOCASA San Giao0", ; 
mo primingresso, soggiorn® ni 
due stanze, cucina, bagno," * 
scaldamento autonomo, te! | 
razza, giardino pensile : 
150.000.000. Eventuale po5; i, i 
macchina. 040/367667. (Aa019 | 
PROGETTOCASA San Luigi 4" 
tici costruendi, presto di 
ampie metrature, mansal' 
terrazze, da 450.000,00! 
040/367667. (A013) ni 
PROGETTOCASA Sansovilt 


gresso, soggiorno, 
camere, cucina, bagno, ris vr 
damento autono! 
28.000.000 contanti + mutlî 
040/367667. (A013) i 
PROGETTOCASA Sansovi N) 
primoingresso soggiorno, Lo n 
camere, cucina, bagno, ris, 
damento autonolo 
120.000.000. Possibilità 590, 
macchina. 040/367667. (AO), tivi 
PROGETTOCASA Strada Fil 
villa prestigiosa, ampia m® 
tura, bifamiliare, stupend@ ia 
sta mare, gia! sardi 
040/367667. (A013) 


si 
Continua in ultima pag!” 
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